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^ Lunedi 18 marzo 1968 / Lira 60 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si attende a Washington il comunicato dei sette 

Oro: contrasti 
fra governo USA 

e Banca federale 



Blaiberg a casa 
si sente meglio 


Critiche del « i\ew York Times» 
al governo degli Stati Uniti - Nuo¬ 
ve voci si levano contro la guer¬ 
ra di aggressione nel Vietnam 
Ripercussioni a Parigi e Berlino 



CITTA' DEL CAPO — Dimtuo dal Groot» Shuur Hospital è giunto a 
casa Philip Blaibtrg. « Sta ancora maglio »: cosi riferisco il primo 
boi lottino modico diffuso da casa Blaibara. L'uomo cho da 75 giorni 
viva col cuor* nuovo si è alzato lari mattina ad ha consumato una 
lauta col aziono, quindi ha trascorso la domonica noi la quieto più 
assoluta, leggando solo lo latterò o i messaggi di augurio cho gli sono 
giunti da tutto il mondo. Nella telefoto ANSA: Blaiberg entra in 
casa sua. 


WASHINGTON. 17 marzo 

La riunione dei governatori 
delle banche centrali dei set¬ 
te Paesi del « pool dell’oro », 
cominciata nel pomeriggio di 
ieri presso il Federai Resene 
Board di Washington, con la 
partecipazione dei segretario 
USA al Tesoro Fowler, è pro¬ 
seguita durante l’intera gior 
nata di oggi, e si concluderà 
in un'ora corrispondente m 
Europa alla notte, cori un co¬ 
municato che sarà diffuso dal 
Dipartimento di Stato 

Finora non si è saputo nien¬ 
te dell'andamento della di¬ 
scussione. Solo il governatore 
della Bundesbank della Ger¬ 
mania federale, Blessing. ha 
dichiarato ai termine della se¬ 
duta di ieri: « A” stata una se¬ 
duta piuttosto buona », men¬ 
tre a sua volta Fowler si è 
detto « ottimista come scm- | 
pre ». il che non significa mol¬ 
to. Pili significativo appare in- 
vece l’apprezzamento di Bles¬ 
sing, notoriamente uno dei 
principali sostenitori dell’isti¬ 
tuzione di un doppio mercato 
dell'oro. 

- La presenza del ministro 
Fowler, d’altra parte, viene 
intesa come una mossa di 
Johnson per controllare da vi¬ 
cino il direttore del Federai 
Reserve Board, McChesney 
Martin, con cui egli ha avuto 
acuti contrasti qualche anno 
fa. Si ricorda che Martin ave¬ 
va messo in guardia contro 
la politica economica espan 
sionista perseguita dal gover¬ 
no, rilevando i punti in co 
mime che essa presentava con 
quella che condusse aiia crisi 
del 1929. Martin inoltre decise 
anni fa un aumento del tas¬ 
so di sconto del dollaro con¬ 
tro il parere di Johnson. Gli 
ultimi sviluppi, è evidente, 
hanno dato ragione a lui e 
torto al Presidente degli Sta¬ 
ti Uniti, che per questo glie¬ 
ne vuole. Sembra che il con¬ 
trasto fra Fowler e McChe¬ 
sney Martin costituisca la 
maggiore difficoltà della riu¬ 
nione. e sia fonte di imbaraz¬ 
zo per gli europei che vi par¬ 
tecipano. 

Non risparmia critiche al 
governo il New York Times 
di oggi, che scrive: « Per tut¬ 
ta la durata (della crisi» il 
governo ha reagito troppo po¬ 
co d troppo tardi. Dopo la 
svalutazione della sterlina era 
evidente il pericolo per il dol¬ 
laro... I responsabili politici 
del governo e legislatori del 
Congresso devono adottare un 


programma ragionevole per 
pagare il prezzo del Vietnam 
e per la lotta contro la po¬ 
ierta, per fare fronte all'in¬ 
flazione interna e per resti¬ 
tuire la sua potenza al dolla¬ 
ro ». Il giornale afferma che 
un sostanziale aumento delle 
imposte e una « necessita im¬ 
mediata ». per ottenere la eoo 
perazione di altri Paesi e per 
«evitare un crollo monetano» 

In sostanza, la svalutazione 
del dollaro — sia pure gra¬ 
duata o ritardata attraverso il 
meccanismo del doppio mer¬ 
cato dell’oro — appare ora¬ 
mai scontata. Essa non sareb¬ 
be che l’estrinsecazione della 
situazione inflazionaria già e- 
sistente d» tempo, e che na¬ 
turalmente va contrastata con 
misure di deflazione. Queste 
misure, tuttavia, non possono 
essere considerate alternative 
alla svalutazione, cioè al rico¬ 
noscimento del motivo che le 
giustifica. 

Sul piano politico, si segna¬ 
lano nuove voci di critica al¬ 
l’aggressione contro il Viet¬ 
nam. Lo stesso New York Ti¬ 
mes pubblica una lettera di A. 
Gardiner; già direttore del 
programma di aiuti economi¬ 
ci al Vietnam, il quale chiede 
il graduale ritiro delle trup¬ 
pe USA dal Sud Vietnam, e 
l’avvio di negoziati con la par¬ 
tecipazione dei FNL. Gardmer 
dichiara che l’intervento USA 
nei Vietnam è « un errore ». 
e dice che gli Stati Uniti de¬ 
vono « accettare compromes¬ 
si». se vogliono veramente ne¬ 
goziare. Anche quattro uomi¬ 
ni di affari, in una intervista 
al medesimo giornale, solleci¬ 
tano una soluzione pacifica 
per il Vietnam 

L’annuncio fatto ieri dal se¬ 
natore Robert Kennedy, della 
propria candidatura alla no¬ 
minati on del partito democra¬ 
tico per la presidenza degli 
Stati Uniti, è stato accolto 
in modo discorde. Johnson, 
come e noto, e andato in 
bestia facendo dichiarazioni 
piuttosto pesanti. Il suo vice. 
Humphrey. con il totale con 
formismo che lo distingue, ha 
detto: « Non c'c da sbagliare 
Il candidato del partito demo¬ 
cratico sara Lyndon Johnson». 
Il senatore McCarthy rhe ha 
posto la propria candidatura 
prima di Kennedy, ha preci¬ 
sato di non avere stretto con 
quest’ultimo alcun accordo. Il 
sindaco repubblicano di New 
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1 La più grande 
1 manifestazione 
| contro la guerra 
| nel Vietnam 
1 nella capitale 
1 inglese 



di londinesi attaccano 
l'ambasciata degli Stati Uniti 

Dopo un comizio dell'attrice Vanessa Redgrave in Trafalgar Square, la folla ha marciato sulla sede diplomatica • Bombe fumogene, 
bengala e sassi scagliati contro l'edificio • Finestre in frantumi, violenti scontri con la polizia, decine di arrestati e di feriti 
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LONDRA — Un momento dogli scontri davanti all'ambasciata USA, in Grosvenor Squara. Nella foto accanto al titolo: l'attrica Vanessa Redgrava parla alla anorma folla di mani¬ 
festanti raccoltasi in Trafalgar Square. Da qui i manifestanti si dirigeranno poi su Grosvenor Square, dove sorga l’ambasciata USA- 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 17 marzo 

Un» belva di bandiere col 
rosso e il blu del Fronte di 
liberazione ha invaso il cen¬ 
tro di Londra trasportata dal 
fiume di dimostranti che han¬ 
no oggi preso parte alla piu 
grande dimostrazione per il 
Vietnam che si sia mai svol¬ 
ta nella capitale inglese. Do¬ 
po un rallye in Trafalgar 
Square altre doaicimila per¬ 
sone hanno attraversato m 


massa le vie del centro. Pre¬ 
valevano ì giovani, ma ogni 
età, ceto e condizione erano 
rappresentati in una possen¬ 
te prova di solidarietà col 
popolo vietnamita in lotta. 
Numerose le delegazioni stra¬ 
niere, fra cui im forte con¬ 
tingente tedesco, un gruppo 
francese e una rappresentan- 
! za degli universitari di Pisa 
j Durante il comizio l’attrice 
inglese Vanessa Redgrave ha 
I dato lettura dei messaggi di 
* solidarietà inviati dal regista 


Dibattito aperto sul movimento giovanile a Firenze 

Lotta ed obiettivi degli studenti al 
convegno degli universitari comunisti 


I lavori aperti da una relazione di Petruccioli - Come si è sviluppata e ampliata la rivolta 
contro l’autoritarismo accademico - La saldatura con le battaglie operaie - Ccàdo mes¬ 
saggio al compagno Scalzone gravemente ferito nei violenti scontri avvenuti ieri a Roma 


FIRENZE, 17 marzo 
11 convegno nazionale de¬ 
gli studenti comunisti si è 
aperto stamane al Palagio di 
Parte Guelfa. Piu di un mi¬ 
gliaio di studenti gremivano 
la sala del Brunellesco. arri¬ 
vati da tutte le parti d’Italia. 
Molti di loro non avevano 
nemmeno dormito: erano par¬ 
titi all’alba da Roma dopo 
avere passato gran parte del¬ 
la serata e della notte pnma 
al corteo e poi ancora in 
riunioni di lavoro. Alla pre¬ 
sidenza, sono stati ciiiamati 
gli onorevoli Bufalini e Nat¬ 
ta. Achille Occhetto. Giusep¬ 
pe Chiarente, il segretario del¬ 
la FOCI Claudio Petruccioli, 
il segretario della FOCI fio¬ 
rentina, Ventura e altri di¬ 
rigenti della federazione del 
PCI di Firenze. Al termine 
dei lavori il convegno ha in¬ 
viato un telegramma di au¬ 
gurio e di solidarietà al com¬ 
pagno Scalzone, rimasto gra¬ 
vemente ferito ien mattina 
a Roma, durante lo scontro 
con ì provocatori missini. 


La prima mattinata dei la¬ 
vori (che si prò traranno fino 
a martedì», è stata occupa¬ 
ta da una lunga, accurata re¬ 
lazione di Claudio Petruccio¬ 
li Una relazione che ha vo¬ 
luto lasciare aperti al dibat¬ 
tito una serie di problemi, 
ma che si e fondata sulla in¬ 
dividuazione precisa di uno 
dei principali nodi teorici che 
il movimento studentesco sta 
dibattendo e sul quale i gio¬ 
vani comunisti devono inter¬ 
venire. perchè venga risolto 
positivamente. 

Petruccioli ha detto che lo 
obbiettivo verso il quale (se¬ 
condo le indicazioni emerse 
dai vari documenti delle fa¬ 
coltà, dalle assemblee e dai 
convegni nazionali) «si vuol 
far convergere la lotta è quel¬ 
lo delFautoritarismo. E la bat¬ 
taglia all’autoritarismo acca¬ 
demico poliziesco culturale è 
stata anche la parola d’ordi¬ 
ne delle ultime azioni studen¬ 
tesche ». Dopo avere afferma¬ 
to che questa battaglia è un 
i «obbiettivo politico che il 


movimento operaio e il PCI 
hanno sempre collocato in pri¬ 
missimo piano », e che, quin¬ 
di, i giovani comunisti parte¬ 
cipano e sostengono la lotta 
anti-autoritaria condotta dal 
movimento studentesco, Pe¬ 
truccioli ha continuato. « la 
lotta all’autontarismo, giusta 
e sacrosanta come obbiettivo 
politico, non è altrettanto chia¬ 
ra e univoca quando diventa 
anche fondamento teorico di 
una azione rivoluzionaria » 

In questo caso, afferma Pe¬ 
truccioli c’è il rischio di « fa¬ 
re delFautoritarismo una ca¬ 
tegoria generica e mistifican¬ 
te che unifica artificiosamen¬ 
te realtà e fenomeni assai di¬ 
versi e addirittura contrap¬ 
posti ». L’oratore ha esempli¬ 
ficato, qui, riportando alcune 
dichiarazioni fatte da uno dei 
leader del movimento studen¬ 
tesco tedesco. Rudi Dutschke 
in cui è detto: « Noi non pen¬ 
siamo di trovarci in una fase 
di rivoluzione proletaria ma 
riteniamo piuttosto che nella 
prospettiva della nostra lotta 


possiamo parlare piu che mai 
di una rivoluzione popolare 
Rivoluzione di popolo anche 
nel senso del vecchio anarchi 
smo » 

« Ebbene — ha detto Peiruc 
noli — noi non siamo d’ac 
cordo con questa concezione 
e crediamo che su questa via 
non solo sia impossibile una 
saldatura della lotta del mo¬ 
vimento studentesco con la 
lotta di altre forze sociali e 
innanzitutto della classe ope¬ 
raia, ma anche che il movi¬ 
mento stesso vada incontro a 
sicura sconfitta e ad un rapi¬ 
do riflusso... Combattere l’au¬ 
toritarismo negando la teoria 
della lotta di classe, senza ri¬ 
ferirlo cioè alla sorgente che 
lo richiede e lo alimenta, vale 
a dire lo sfruttamento, non 
significa solo fare una bat¬ 
taglia incompleta. Significa 
fare una battaglia inefficace». 

La relazione di Petruccioli 
era partita da un esame minu¬ 
zioso del movimento studen- 
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Polizia e fascisti sono fuori delle facoltà 

Roma: l’ateneo 
torna ai giovani 


ROMA, ì 7 m'zc 

Presidiata dagli studenti, ìa 
università di Roma ha tra¬ 
scorso oggi una giornata di 
calma operosa. Picchetti di 
universitari — fasce bianche, 
azzurre e gialle al braccio — 
sorvegliano cancelli e porte. 
Entrano tutti gli studenti che 
possono dimostrare — con li¬ 
bretto — di essere iscritti al¬ 
l’università, i professori na¬ 
turalmente, il personale e gli 
studenti dei licei, degli istitu¬ 
ti tecnici, delle scuole medie 
che conducono in questi giorni 
anche loro le agitazioni al fian¬ 
co dei colleghi dell’ateneo. 

I ragazzi che occupavano il 
liceo Mamiani, ieri notte, sono 
stati fatti sgomberare dalla 
polizia che è intervenuta in 
forze e non si e latta scru¬ 


polo di picchiare e maltratta¬ 
re ì giovani fino a quando — 
una sessantina circa — sono 
stati trascinati in questura. 

Ma questa mattina, nono¬ 
stante fosse domenica, i ra¬ 
gazzi sono tornati davanti al¬ 
la loro scuola: stavolta era¬ 
no centinaia e sono rimasti 
seduti, per protesta, tutto il 
giorno sulla strada. Poi in cor¬ 
teo hanno raggiunto la facol¬ 
tà di architettura a Valle Giu¬ 
lia. occupata dagli universi¬ 
tari. 

Assemblee e riunioni conti¬ 
nuano anche nelle altre fa¬ 
coltà occupate alla sede cen¬ 
trale: lettere, fisica, scienze 
biologiche e farmacologia. Sul- 

e. b. 
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francese Alain Resnais. da 
Marcello Mastroianni e da 
Michelangelo Antonionl. 

I numerosi oratori che si 
sono avvicendati alla tribuna 
hanno ribadito il motivo fon¬ 
damentale che stringe oggi in 
una campagna unitaria i mili¬ 
tanti democratici e socialisti 
di ogni Paese: il Vietnam è 
all’avanguardia nella battaglia 
comune contro le forze di 
distruzione dell’imperialismo 
USA, che si dibatte ora nel¬ 
la morsa delle sue contraddi¬ 
zioni militari ed economiche. 
Vari studenti americani han¬ 
no portato la testimonianza 
diretta dell’energia con cui 
il movimento anti-guerra si 
muove al di là dell’Atlantico. 

I giovani hanno poi brucia¬ 
to le cartoline precetto reite¬ 
rando cosi in pubblico (con 
un atto che li condanna, nel 
loro Paese, a cinque anni di 
carcere come renitenti di le¬ 
va) la loro determinazione a 
rifiutare ogni appoggio a 
Johnson e alla sua folle e 
criminale avventura strate¬ 
gica. 

II mondo è sull’orlo dell'a¬ 
bisso, l’America è davanti al 
precipizio finanziario per una 
guerra ingiusta che non ha 
mai potuto nè può vincere. 
Pesanti cordoni di polizia pro¬ 
teggevano questo pomeriggio 
la sede diplomatica, la rap¬ 
presentanza commerciale e la 
proprietà americana a Londra. 

II corteo, avanzando com¬ 
patto su un fronte di 15 me¬ 
tri e per una lunghezza di 
qualche chilometro, si e di 
retto all'ambasciata USA di 
Grosvenor Square, evitando 
con successo i tentativi de¬ 
gli agenti di frazionarlo e di 
indebolirne la forza d'urto 
Nella piazza il cordone pro¬ 
tettivo dei reparti di polizia 
ha cercato ■ di contenere la 
colonna ma e stato ben pre¬ 
sto travolto nonostante il ri¬ 
corso ai duri metodi di inti¬ 
midazione, la violenza e il 
lancio dei candelotti lacri¬ 
mogeni. 

Scoppiava il primo feroce 
tafferuglio; i candelotti lacri¬ 
mogeni venivano ributtati in¬ 
dietro contro la parete delle 
divise blu, che avevano la peg¬ 
gio. Ondeggiavano, cedevano, 
venivano messi in fuga dalla 
massa. L’area antistante l’am¬ 
basciata era allora invasa da 
una marea umana che andava 
ingrossando sempre più man 
mano che altri manifestanti 
raggiungevano la piazza. I po¬ 
liziotti indietreggiavano ai pie¬ 
di della scalinata protetti dal- j 
la linea di grossi automezzi i 


schierati a quadrato, e riten¬ 
tavano di ripartire alla carica 
appoggiati da due squadroni 
a cavallo. I manifestanti li af¬ 
frontavano con ferma decisio¬ 
ne e li spingevano verso l’edi¬ 
ficio. Sugli alberi venivano 
prontamente issate le bandie¬ 
re del Fronte di liberazione e 
i cartelli con gli slogans di so¬ 
lidarietà con la lotta del po¬ 
polo vietnamita. 

Ogni ondata più torte che ri¬ 
buttava indietro ì poliziotti ve¬ 
niva accolta da grandi applau¬ 


si. Ogni elmetto strappato uh 
nella colluttazione veniva get 
tato in alto e passava di mano 
in mano sopra la testa della 
folla. I cavalli tentavano di 
spingersi in avanti al galoppo 
e i giovani li fermavano con 
urla collettive, petardi tra le 
zampe e semplici pressioni dei 
corpi. Vi era un continuo lan¬ 
cio di zolla di terra che acce- 

Leo Vostri 
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Dopo II comunicato che Mancia il disimpegno 
éalh compagna elettorale democrhtiai io 

Imbarazzo de per 


Hanno lasciato all’alba le tendopoli 

Corteo di mille donne 


Saliti a tre gli ostaggi in mano ai banditi 


Ozieri: rapito il figlio 


la posizione delle terremotate a Palermo . del T cess,onar, ° F,AT 


ACLI milanesi 

Ammiisioni del «Corriere della Sera» - Di¬ 
scorso « quarantottesco » di Gedda ed elusivo 
intervento di Piccoli sul dissenso cattolico e 
la pace - Chiaromonte sollecita misure per 
difendere i salari dalla crisi del dollaro 


ROMA, 17 rnanro 1 

A due meti dalla scadenza 
del 19 maggio, la prima do* 
menila elettorale Ila offerto, 

• oh le sue prime lunule, al¬ 
i-imi «aggi delle importazioni 

< lie i diletti schieramenti cer¬ 
cano di dare alla campagna e- 
triturale. In tutte le prmiure 
-i -olio «mite ccnlinai.i di ina- 
infcla/mni indette dal ITI. 
nei gruiidi come nei piccoli 

< entri, intorno ai temi di una 
politica di pace c di rinnova- 
mento. Alle IH di domani sca¬ 
de il termine per la prc-en- 
(azione dei contrassegni eletto¬ 
rali validi per In Camera ilei 
deputati: i siinladi depositati 
linora da partiti, movimenti, 
associazioni clic si propongane) 
magari «ollauto ili cautelarsi 
nei confronti di uuu eventua¬ 
le. disinvolta utilizzu/ioue dei 
loro coutra-scgui da parte di 
altre organizzazioni, sono 45; 
a-sai di meno. cine, di quelli 
altre suite presentati, (rimedi 
prossimo saranno costituiti gli 
uffici elettorali circoscrizionali c 
gli uffici elettorali regionali per 
il Senato presso le Corti d'ap¬ 
pello. 

I a |Hileinicu sulle « strategie 
elettorali » dei \ari partiti e 
aperto, soprattutto sulle colon¬ 
ne dei giornali, l/atleggiamento 
delle ACM e i problemi clic 
sono sorti airinteruo ili esse 
in rapporto alle scelte elettora¬ 
li forniscono in questi giorni 
ampia materia di discussione. 
Dopo il a caso Albani » e le 
decisioni drl comitato provin¬ 
ciale milanese, che ha marca¬ 
to in mollo inequivocabile il 
proprio disimpegno nei confron¬ 
ti della campagna elettorale 
d.c., è evidente {'imbarazzo del 
Popolo, che è costretto a rac¬ 
cattare — con un articolo di 
fondo molto singolare — le 
più contorte precisazioni sul- 
l'argomcnto, senza tuttavia po¬ 
ter negare la realtà che risul¬ 
ta molto chiaramente dal do¬ 
cumento milanese. Anche il Cor¬ 
riere della Sera . ilei resto, rile¬ 
va nell'atteggiamento degli adì- 
-li milanesi •< una po-izioiir 
quanto meno non univoca « e 
ima » netta rivendicazione ili 
autonomia, che può rivelare unii 
minaccia di scindere, addirit¬ 
tura. in certi casi, le re?|Hiu-ii- 
hilita delle \CLI dallo scudo 
crociato ». 

In una tale situazione, cara!- 
trnzzata dalle molte resistenze 
alle invocazioni a far quadralo j 
dentro e intorno alla IH., il j 
prof. Gettila, presidente del ( o- 
initato civico ua/ioiiale. ha vie ! 
luto ripetere, a Roma, il suo * 
tradizionale invito qtioranlolle- 
m-ii; « Le pro»inie elezioni jmiIì- 
tiche — ha detto — hanno il 
-apore di una svolta, (.otne 
quelle del 1948. fa battaglia fu 
dura e difficile. Rispetto ad og¬ 
gi. peri», c'era un grosso vantag¬ 
gio. 11 margine della scelta era 
netto e chiaro ». Anche il vice- 
segretario della I)C, Piccoli, ha 
dovuto rispondere, parlando a 
■'iena nel corso di un convegno 
femminile del suo partito, alla 

- linea di riflessione, di distin¬ 
zione. anche rii accusa » alla IH. 
♦ni problemi della pace che «•- 
nirrgc da settori cattolici. Kgli 
h* risposto, in modo propagan¬ 
distico. ma distaccato dalla lo¬ 
gica dei fatti, che in tutti que- 
-ti anni i d.c. si «ono collocati, 

- *ia nella iniziativa di goicr- i 


Matera 


no sia iti quella di partito, dal¬ 
la parte di coloro che auspica¬ 
no. cercano una fine negoziata 
del conflitto del Vietnam ». Alle 
muuifestazioni ilei dissenso cat¬ 
tolico. Piccoli ha indicato la via 
ili « uuu maggiore educazione 
alla pace entro le singole co¬ 
scienze », rivolgendo jioi un elo¬ 
gio .i l imi,ini per « l'impegno 
ili ri-spoii-.ihilit.i e di pace ioti 
il quale ha retto il delicato di¬ 
castero degli Esteri ». 

Per quunlo riguarda l'impo¬ 
stazione della campagna eletto¬ 
rale. c intere—,iute o—eri lire le 
prime indicazioni dei grandi 
giornali horglu-i. generalmente 
inclini a una difesa articolata 
della coalizione di centro—ini- 
.«tra nel suo insieme, insieme a 
unii manifestazione di tradizio¬ 
nale e confermata simpatia per 
i liberali. Tipico, a tal propo¬ 
sito, l'articolo di fondo del di¬ 
rettore della Razione, che invi¬ 
ta anche i liberali a uou mo¬ 
lestare la l)C c i socialisti — 
protagonisti di un processo di 
« maturazione democratica » — 
a fare altrettanto, cercando vo¬ 
ti solo a sinistra. Va da sé che 
il discorso risulta tutt'altro che 
convincente: è indicativo pero 
che venga fatto proprio al ter¬ 
mine. di una legislatura come 
i|tiella elle abbiamo vissuto in 
questi cinque anni. 11 ministro 
Alariotti. parlando in Toscana, 
ha detto che <• que.-to centro- 
sinistra e probabile elle torni 
alla prossima legislatura. Co¬ 
munque — esso ha aggiunto —, 
Per il PSU, non è un dogma. 
Tornerà a certe condizioni ». Il 
ministro della Sanità ammette 
quindi le inadempienze gover¬ 
native affermando che in avve¬ 
nire, dopo « un discorso gene¬ 
rale » da svolgersi nella coali¬ 
zione, la IH! « dovrà impegnar¬ 
si a realizzare i programmi ». 

Il problema riguarda però an¬ 
che lo stesso gruppo dirigente 
del PSTj ; quali saranno le sue 
scelte e le sue impostazioni per 
costringere la UC a realizzare i 
programmi? K — inoltre — 
quali programmi? 

\ Firenze la campagna elet¬ 
torale vici PCI e -tato aperta 
dnl compagno Ccrnrdu Cliiaro- 
montc. il quale, riferendosi al¬ 
la crisi del dollaro, ha detto che 
questa << minaccia da vicino i , 
redditi di tutti i lavoratori e i ; 
risparmiatori italiani. F.ssa c an- j 

che la dimostrazione delle con- j 

trnddizioui insanabili drl capi- I 

! talisiuo e delle conseguenze dcl- 
I I" aggre—ione americana nel 

j \ icliiam. ■ ' 

| ■! Si tenta anzi di -caricare ,-ul- I 

i l'huropa le spese ili questa ag- 
gre—ione. K’ necessario cd ur¬ 
gente — ha conclii-o Chiaro- | 
monte — prendere tutte le ini- i 
«lire per difendere i salari, gli I 
stipendi, i risparmi degli italia- j 
ni: sollecitare con tutte le no- | 
.-tre forze la fine dcll'nggres- | 
sione americana nel Vietnam e i 
imlioccare una nuova via di svi- > 
lupini economico nazionale basa- I 
tu sulTallargameiito del mercato 
interno ». ! 



Era sa una « Bianchina » assieme al figlio di sei anni, quando tre 
uomini mascherati, armati di mitra, gli hanno sbarrato il passo 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 1/ marzo 

« Non tendopoli ina case 
decorose e solide ». « non emi¬ 
grazione ma famiglie unite », 
« non disoccupazione ma scuo¬ 
le servizi lavoro e civiltà »: al 
grido di queste parole d’or¬ 
dine — scandite da centinaia 
e centinaia di voci —, le don¬ 
ne delle zone terremotate del¬ 
la Sicilia occidentale hanno 
fatto sentire, nel corso di un 
imponente raduno a Paler¬ 
mo, la loro ferma volontà di 
progresso, di giustizia, di 
pace. 


Se le richieste delle donne 
siciliane — e stato ricordato 
— tante volte rinnovate ai 
governi di Roma e di Paler¬ 
mo, fossero state accolte tem¬ 
pestivamente, il terremoto 
non avrebbe avuto conseguen¬ 
ze tanto disastrose, ed oggi 
le madri di Sicilia non pian¬ 
gerebbero la piccola Cuddu- 
reddu e le tante altre vittime 
del sisma e della miseria. 

Ecco perchè in tante < erano 
piu di mille), ed anche da lon¬ 
tano — c’erano folte delegazio¬ 
ni dell’entroterra palermita¬ 
no, dell'Agrigentino e soprat¬ 


tutto del Trapanese - haimo 
lasciato all’alba le tendopoli 
dove ancora in fio nula ì si¬ 
nistrati sono costretti a vi¬ 
vere; e son venute a Paler¬ 
mo. con ì figli, ì mariti, i 
loro vecchi, radunandosi in 
piazza Marina. Da li si sono 
mosse in corteo attraversan¬ 
do tutto il centro della città 
e raggiungendo quindi la gran¬ 
de saia del cinema Modernis¬ 
simo dove, a nome delle de¬ 
legazioni, hanno parlato le 
rappresentanti dei movimenti 
femminili, le delegate delle 
tendopoli. 




I lavori del convegno — che 
si inseriscono nelle celebra¬ 
zioni della (ìiornata interna¬ 
zionale della donna — sono 
stati conclusi dalla dottoressa 
Giovanna Ricoveri, della com¬ 
missione nazionale lavoratri¬ 
ci dell’UDI, e dalla vice pre 
sidente del Parlamento regio¬ 
nale on. Anna Grasso Nico- 
losi, presidente dell’Associa¬ 
zione donne siciliane. 


g. f. p. 


NELLA TELEFOTO. La protetta 
delle donne linittrela per le vie 
di Palermo. 


Al convegno unitario FIOM-FIM di Torino 


Deciso dai due sindacati: 
scioperi FIAT da sabato 

Indicazione unanime: passare alla lotta se la direzione dell'azienda non accetterà la trattativa sulla piat¬ 
taforma proposta dai sindacati - La UILM pronta all'azione se la FIAT continuerà a respingere le richieste 


Il ministro è tornato alla Fiera di Verona 

Quasi solo polizia 
ad ascoltare Restivo 


TORINO, 1/ marzo ! della ditta in posizioni incon- 

Lassemblea degli attivisti u . ,ud * n, « re! ì' a ^Pf 0 ’ ha 
sindacali FIOM e FIM della rimarcato lo stretto legame 
FIAT Se stamani - a «li * rivendicazioni presenta 


VERONA, 1/ •narro 
E’ continuata alla Fiera di 
Verona. la visita « sotto sor¬ 
veglianza » del ministro della 
Agricoltura Restivo Questa 
mattina il ministro e interve¬ 
nuto al convegno sui proble¬ 
mi della montagna, in una sa¬ 
la dove gli ascoltatori erano 
in gran parte agenti e carabi¬ 
nieri. I montanari, pochi, che 
erano presenti, hanno sentito 
da parte del ministro, le solite 
promesse e i soliti discorsi ge¬ 
nerici. Restivo ha parlato del¬ 
la pazienza e fedeltà delle gen- 


’ che in questi giorni fa mterve- 
‘ ture tutti, le forze politiche 
j La montagna costituisce una 
| gran parte del Veneto, e ogni 
] schema di piano no deve na- 


tmaiu — hanno affollato il sa- 
ì Ione della Camera del lavoro 
t di Torino ha stabilito per sa¬ 
bato prossimo. 24 marzo, la 
data improrogabile dell'inizio 
degli scioperi in tutto il com¬ 
plesso. qualora non si verifichi 
! un radicale mutamento delle 
I posizioni della ditta davanti al- 
I le richieste avanzate da FIOM. 

I FIM. UILM e KTDA in mate i 
I ria di orario e di cottimi 


te i settimana a 44 ore paga¬ 
te 49 per tutto l’arco dell’un¬ 
no. sabati festivi, modifica e 
contrattazione dei cottimi, lo 
ro rivalutazione», perchè cor¬ 
rispondono pienamente alle e- 
sigenze espresse dai lavoratori 
per una efficiente tutela della 
loro salute e per salari piit 
elevati. Fernex ha inoltre mes 
so in risalto il valore del va¬ 
sto contatto democratico rea- 


I vii Ulano C U, culi imi h/zato tra 1 Sindacati e i la 

La decisione e stata sottoh- : voratori tu questu fase della 


Il congresso del sindacato 
Commercio ad Aricela 

Nelle mani 
del grande 
capitale 
| il settore 
della 

distribuzione 

ROMA, 1 7 marzo 
Due temi di rondo sono 
emersi dalla relazione e dai 
primi interventi al III Con¬ 
gresso del sindacato commer¬ 
cio tSILC), uno dei sindaca¬ 
ti di categoria aderenti ullu 
FILCAMS-CGIL che si svolge 
al centro studi CGIL di Aric¬ 
cia: la contrattazione al livel¬ 
lo nazionale dei salari e l'ade¬ 
guamento dei salari stessi al¬ 
le nuove condizioni di lavo 
ro e di rendimento, cosi co¬ 
me hanno ottenuto altre ca 
tegorie di lavoratori 
Dalla contrattazione nazio¬ 
nale delle retribuzioni, che 
deve costituire la base riven¬ 
dicativa per annullare l'ac¬ 
centuata tendenza alla spere¬ 
quazione oggi esistente in Ita¬ 
lia per lu categoria, devono 
discendere altri due momen¬ 
ti dell’azione del sindacato: 
primo, l’acquisizione delle ta¬ 
belle salariali stabilite pro¬ 
vincia per provincia entro i 
parametri fissati al livello na¬ 
zionale; secondo, la contrat¬ 
tazione integiativa che deve 
valere pei i grandi maguzzi- 
j ni. magazzini a prezzo imiro. 
supermercati, negozi a cate¬ 
na Proprio in queste aziende 
c stata introdotta una nuo¬ 
va organizzazione commercia¬ 
le che determina nuove con¬ 
dizioni di lavoro (qualifiche, 
salario, apprendistato, ecc.» e 
introduce uno sfruttamento 
analogo a quello delle fab 
briche 

L’attuale lontrati azione al 
| livello provinciale del salario 
j — e il secondo tema di fon- 
i do del congresso — oltre al 
i le sperequazioni e agli squi- 
] libri tra le stesse regioni omo¬ 
genee. ha per conseguenza che 
— assunta la parità di salari 
professionali — le retribuzio- t 
ni sono piti basse per i lavo- [ 
raton del commercio rispet- ; 
to a quelle di altre lategorie 
Perchè sia efficace, l’azione 
rivendicativa — e stato inol¬ 
tre sottolineato — deve par¬ 
tire dalla lotta nelle grandi 
! aziende, che controllate — so- 
t no alcuni esempi dalla 
j FIAT i Rinascente. UPIM e 
I SMA) e dalla Montedison 
I (Stantia» e dal rapitale nme- 
j ricano (Minunaxt. fra due ! 
i anni distribuiranno il 20 per ! 
j cento dei soli prodotti alt- i 
rnentan in Italia Questa tu- ! 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 17 marzo 

I cacciatori e gli automobi¬ 
listi hanno ricevuto l’invito, 
attraverso un bando pubbli¬ 
co, di unirsi alle forze di 
polizia nelle ricerche del gio 
vane Antonio Petretto, ili òli 
anni, rapito ieri notte da tre 
banditi alla periferia di (.'zie- 
ri. Oltre 100 volontari si so¬ 
no già accodati ad un miglia¬ 
io di carabinieri e baschi 
blu che battono palmo a cal¬ 
mo le campagne della zona, 
impegnati in un vasto rastrel¬ 
lamento. 

Con il sequestro di Antonio 
Petretto, gli ostaggi nelle ma¬ 
ni dei banditi sono caliti a 
tre. Del possidente di Ozie- 
ri. Giovanni Campus, rupito 
undici giorni fa, non si è 
avuta pili alcuna notizia. Si 
sa che gli intermediari aei 
fuorilegge hanno chiesto nu¬ 
zialmente HO milioni ner il 
riscatto; dopo vari abbocca¬ 
menti la somma è stata ri¬ 
dotta a 5() milioni. Nonostan¬ 
te il versamento di cospicui 
acconti, le trattative per la 
liberazione del Campus si tro¬ 
vano ad un punto morto. 

II commerciante piemonte¬ 
se Luigi Moralis, prelevato 
venerdì sera a Cagliari, dal 
suo magazzino di viale Mo- 
nastir, è stato portato via 
su una 1300 targata Nuoro. 
Ad effettuare il colpo erano 
cinque blinditi i quali hanno 
annunziato alla signora Rosa 
Benazzo, moglie della vittima, 
l’imminente consegna di ima 
lettera con le istruzioni per 
il riscatto. La lettera non e 
pervenuta nè ieri nè oggi. 

Il terzo uomo sequestrato 
nell’arco di una decina di 
giorni, Antonio Petretto, sa 
rebbe tuttaltro che ricco. 11 
padre, Giovanni Antonio, t>2 
anni, è il commissionario otl- 
la Fiat di Ozieri. Con ì gua¬ 
dagni. che erano buoni, ma 
non eccessivi, il vecchio ha 
messo su da poco tempo unu 
officina per i figli nella piazzo 
San Sebastiano. 

Le condizioni della famiglia 
Petretto sono modeste. Per¬ 
ciò più che ai soldi i banditi 
mirano a qualche cosa d’al¬ 
tro. Di che si tratta? Difficile 
rispondere. 

La tecnica del sequestro è 
la solita. Ien sera, verso le 
21. Antonio Petretto rientrava 


Davanti a Saragat 


a casa sulla sua Bianchum 
500. Era appena uscito da', 
lavoro. Teneva con se .1 ti 
glioletto maggiore Marcelli¬ 
no di fi anni. 

Il tragitto doveva essere 
breve: dal vecchio centro di 
Oneri alla nuova zona tei 
villini sulla strada per Patta 
da E' il punto migliore del 
paese e Petretto abita i ol 
padre, la moglie e tre bam¬ 
bini, una villetta shunta tu* 
vigne e frutteti Quando sta 
va per arrivarci, dopo e» 
sersi inoltrato in un Viotto 
lo buio, tre uomini uniscile 
rati e con il mitra nini ito 
hanno sbai rato il passo, io 
giungendogli di un erti re 11 . 
direzione di marcia e arriva¬ 
re fino alla stazione terrò 
viaria. Il meccanico non meta 
scampo: obbedire oppure al 
Irontare la reazione degli m> 
mini armati e decisi a spara 
re Temendo per la .ita del 
bambino, egli lm preterito e- 
seguire gli ordini Una \uitu 
alla ferrovia ì banditi hanno 
costretto Antonio Petretto e 
suo figlio a canumnare lungo 
le rotaie. Dopo una brini 
marcia sono arrivati nel pres¬ 
si di un ovile. 

I coni nbbaiiuio. Il pustole 
Antonio Abrioni. di 40 anni, 
che riposa alTlnterno della 
capanna si sveglia di ->oDrus- 
salto et! esce fuori a Diedi 
nudi. Un bandito, mitra spia¬ 
nato, gli dice: « Avvicinati ». 
Lui ha paura, torna preci¬ 
pitosamente dentro lu cup-ui- 
na. Non sa che lire, si in 
fila le scarpe. Per evitare d 
peggio, esce di nuovo allo 
apèrto. 

Ora i banditi sono due. 
« Devi farci una commissiono 
recati a Pattada per conse¬ 
gnare questo bambino a* 
carabinieri » 11 pastore, te 

mendo di venire implicato li. 
un delitto, risponde di n > 

1 banditi appaiono .uflessi 
bili: trascinano l’Abnoni finn 
alle rotule, puntandogli con¬ 
tro le armi. Il pastore hi pau¬ 
ra, e chiede di parlare coi: 
un suo compagno, Aironi» > 
Vargiu, di 40 anni, 'he si 
trova nelle vicinanze, La de 
cisione è presto presa. ì due 
pastori accettano di condur¬ 
re il bambino aliti caserma 
dei carabinieri di Pattada 


Giuseppe Podda 


Sfilano a Roma 
120 mila alpini 


««SS/ ' 




I.a l)C si |>n»|»one ili jiortare ! ti della montagna (avrà sapu- 


a leriniiir. su .-cala nazionale, | to che i Linciatori dt latte e 1 intervento, gridando che il 

Tesarne delle liste elettorali gio- verdura di domenica scorsa. ] 196-1 sarà l'anno della monta¬ 
gli prossimo, nel corso di una erano della pianura», ha par- • gna. cosi come Gui ha detto 


turai mente tener conto, ecl e 1 rltiMone di un lareo e vivace 
sembrato inconcepibile che : dibattito 

mi ministro delTAgricoltura. ; Nelle relazioni introduttive, 
abbia parlato dello sviluppo , i dirigenti provinciali metal- 
delia montagna senza ricor- ; meccanici (Musso della FIOM. 
darsi che in questi giorni tut- t e Delpianu della FIM) hanno 
to il Veneto è interessato alle | fatto mazza pulita di tutte le 
vicende di quel piano di svi- j fumosità m cui la parte pa- 
Iuppo. dal quale dipenderà j dronale tenta di avvolgere il 
proprio l'avvenire della inoli- ' s uu atteggiamento per imuor 
i agna ! re una trattativa deludente. 

, b „ s ,i i accademica sulla mteroretazio 
? ! V " rit ^ a D^n i ««* elei contratto, eludendo il 

1961 sara 1 anno della monta- , men j 0 qglle richieste, ne! ten 


neata in un ordine del giorno vertenza, metodo che do\ra j vadenza de! capitale finanzia- 

approvato alTunanimità a con- continuare e svilupparsi anche » rio nel settore della distn- 

itsione di un largo e virare nelle fasi successive. ! buzione. sara favorita dalTas- 

battjto , Anche Gavioli, della FIM m ‘■enza di una politica alterna- 

Nelle relazioni introduttive. , e dichiarato pienamente con : ,l va da parte del governo 
dirigenti provinciali metal- vinto sulla opportunità di da- ‘ Oltre at temi dell'unita sm- 

pccaniri (Musso della FIOM. re jj via alla lotta alla data » ducale, della riforma rivendi 

Delpiano della FIM) hanno indicala dall’assemblea, per- | rat iva del commercio per la 

tto mazza pulita di tutte le che hnora — al di fuori di : quale la Confcommer/.o 

mosità in cui la parte pa- ugni manovra — e risultato * spende soltanto demagogia 

onale tenta di avvolgere il chiaramente che la ditta non j ma e contraria nei fatti, e del 

io atteggiamento per imuor e disponibile per una tratta ; rafforzamento del sindacato, 

una trattativa deludente, i uva concreta sugli elementi j la relazione di Gastone Palaz- 


rufforzainento del sindacato, 
la relazione di Gastone Palaz- 





fissati nella piattaforma uni- t zi della segreteria del sinda- 


provinio, nel corso di una erano della pianura», ha par • gna. cosi come Gui ha detto ; Tatlvo di mortificare i lavora 
a riunione della direzione. ! Iato del fascino della monta- ; che sarà l'anno della -cuoia i Min t . , ogorart . I; , vertenza 


tana 

Un ordine del giorno di soli¬ 
darietà con un operaio della 
FIAT-France. membro della 


rato, e gli interventi hanno 
trattato anche la riforma del 
sistema pensionistico sottoli¬ 
neando come essa non deve 


k 


Nella riunione ili saluto 'era, 
durata fino a lardi, è «tata.pre- 

-a. in pratica. -<»lo una derido- sciando esterrefatti quanti si ! carabinieri «• agenti -enua\a j ra , fiat preme in direzione ! -Sempre relativamente alla 
nc che rende Mirri una qtinran- aspettavano alla fine della le- ' no attentamente chiunque I differente. Otre alla mano — 1 vertenza FIAT vi e da segna 

lina di collegi senatoriali da ri- gislatura, un discorso che ti ! mettesse piede in -ala. ma lien • ; 1; , {tetto Deluiano — oggi la riunione degli attivisti 

tenere » sieiiri » sulla l»a-e del rasse le somme in maniera re- j prima che il ministro arasse | inedia ili automobili prodotte • 1 ILM del complesso che si è 

risultato del ’03. Menni -rna- sponsabile. di quanto e stato ' terminato, buona parte dei ! oer operaio e u:i"-iia dalle 5 1 c yolta ieri nella nostra citta 

tori hanno rinunciato, piu o me- fa tto e di quanto resta da fa- : non numerosi spettatori se ne j d»l 19.V5 a’ie lu del !<*>; alle • Nel comunicato conclusivo si 

un spontaneamente: almeno die- re - 11 convegno doveva parla- ' era andata. lasciando ì poli . 12 dei 1967 mentre li guadi- ! ' onierma che a nel ca-o la di 

ri dir'-i però vengono r-rluM re della IegLslazione relativa * ziotti in assoluta maggioranza. . gr.u di cottimo e bloccato da ! -cussione fra le parti « previ- 

,'■**' ' , | | affa montagna, e tanto più sa- 1 Domani lunedi giornata del- | anni a 6(1 lire ornr-p In nro ) -ta per il 20 marzo» non dia 

per »• oppo~moni « ir a oro j stato interessante, se I la Francia e giornata dell’Un- i duzione globale delia FTAT e j u possibilità di una trattati- 

« «miniatura solleverebbe : n irai- j in tempo di programmazione , ghena La Francia e presente | aumentata tanto da collocare j va che tenga conto delle at¬ 
ta «li ( orliellini. ^aniek-Ia«dn i- ; veneta e nazionale, si fosse i «-on macchine delTagricoltura ] l'azienda al primo posto in j tp>e ^ i a v ont j on ; a UILM 

ci. (.arclli. Russi. Zane, (.riunì. chiarito in quale modo sche- ! e soprattutto generi alimenta- ! Eurona. -econda 'Olo alle | riterrà libera ui aec’dere 

( arzone. Perugini e Girolamo mi di legge e leggi speciali ri. L'Ungheria, per mezzo del- ! grandi case americane, sono f 

M„ n> . pre-esistenti. m innestano nei l'Ente per il commercio este- i aumentati il fatturato e gli azioni iuiure . 


gna e ha detto che « ci sono 
tante cose da fare » ma che 


e altri 1 anno di quale» >-al ■ |^ 4 rt , a ]f a della fabbrica, i- lo | 
tro Fin che il ministro parla- j dimostrato la consultazione i 


CF'DT. licenziato per rappre- ] avvenire a spese del lavoni- 
sagha. e stato approvato dal- i tori e con la perdita dei di 


comunque lui è ottimista, la • va commissari, ufficiali «lei j che h » interessato 20 nula «»oe- 


sciando esterrefatti quanti si 
aspettavano alla fine della le¬ 
gislatura, un discorso che ti 
rasse le somme in maniera re¬ 
sponsabile. di quanto e stato 
fatto e di quanto resta da fa- 


lassemblta 

-Sempre relativamente alla 
vertenza FIAT vi e da segna 


A Bernalda , 
Giunta PCI- 
PSU e PSIUP 

BERNALDA ( Manca ), 1/ 

Il comune di Bernalda do¬ 
ve si e votato piu di quattro 
mesi or sono avrà finalmente 
una giunta unitaria di sini¬ 
stra con la partecipazione del 
PCI. PSU. PSIUP e indipen¬ 
denti. Questa decisione che 
pene termine a tutti i tenta¬ 
tivi della direzione provincia¬ 
le socialista di imporre ad 
ogni costo una soluzione di 
«■èntro-sinistra e contenuta 
m una dichiarazione sotto¬ 
scritta dai segretari delle n 
'oettive sezioni 

L'accordo per la formazio ; 
ne di una maggioranza di si i 
mstra era stato il tema do j 
minante della campagna elei : 
t orale del novembre scorso » 
nel corso della quale il PSU j 
che aveva già rotto la col- j 
laborazione con la DC si era ( 
impegnato pubblicamente a 
«-onsiderare chiuso il capitolo 
del centro-sinistra 

All'indomani delle elezioni 
però i dirigenti provinciali 
del PSU opponendosi a que 
sto impegno avevano cercato 
con ogni mezzo di imporre 
una nuova edizione del cen¬ 
tro-sinistra ma i rappresen¬ 
tanti socialisti di Bernalda 
sono riusciti a far prevalere 
la loro decisione che sulla 
base dell'accordo raggiunto uf¬ 
ficialmente sarà in grado di 
assicurare al comune una mag- 
gioranza democratica stabile 


i no sponlanramcnlr; almeno die- ! re * 11 convegno doveva parla 
i ri «li r-i. perù, vrmono «-«duri r ?, della legislazione relativa 

• ■ 1 Rllfl ÌUAntfKTTìU ex fnnfit Titit co 


i ritti acquisiti ! 

! Il segretario della F'ILCAMS- j 
CGIL. Alieto Cortesi, a nome . 
del congresso — i cui la- j 
! von continueranno domani e : 
I nella mattinata di martedì — • 
! ha conferito a Gastone Pala/- , 
I zi una medaglia ricordo per ’ 
la ventennale attività per la 1 
categoria svolta con spirito I 
fortemente unitario in se- J 
no alla CGIL, e per essere I 



ri. (.arrHi. Russi. Zane. Olimi. 
( arzonr. Perugini r Girolamo 
Moro. 

I deputali d.c. tlovrebbem r«- 
♦ere quasi tutti «-«infermati in 
lòia. I na ventina dì essi, pe¬ 
ri). «lo\ reliliem pa—are al fena¬ 
to. orrupamlo alruni «lei po«ti 
la-riati vacanti attraverso la fa- 
tiro-»a operazione «Ielle rinunce. 


aumentati il fatturato e gli ^ oni future ». 


va U, tnw. ™ I Stato uno dei promotori del- 

| te.-e dei lavoratori la LILM , ] a ricostituzione prima m Al- 
riterrà libera ui decidere I ta Italia poi nel Paese, del 


Hei pressi di Olginate (Corno) 


nuovi progetti di legge per ; ro. presenta nei recinti della utili. Risultati « he la FIAT ha 

la programmazione . Fiera prodotti alimentali, ca- realizzato «premendo 1 dmen- | 

La grande assente e stata ì valli e torelli In piu gli un- ì denti. imDonendo orari stret j 

appunto la programr/ìzione 1 gheresi hanno allestito una ! tamente legati -o!o alle sue j. 

I! ministro e riuscito a par- J tipica osteria delia « puszta >-. : esigenze ignorando ogn - ne . 

lare per un'ora intera, senza , con tavola «-alda che prepara «'essila d«ll'ooera:o non dirat 

toccare il tasto dello schema piati tipici e vendita dei ge- I (amente «-orri'oonaente alla j 

di programmazione veneta, » neri alimentari i Ionica dei profitto. Finora la . 

j FIAT ha manife-’ato solo la i 
j oreocrupazione di noria re : ] 

. _ - _ _ .— --— -, contatti «or. 1 ».r.a.icai: aile 1 

! lunghe. attraver'O una )a-n no i 
a tf *1 ‘ f a tattica di cu: molte volte ; 

Jfl | U>m0 / 1 1 lavoratori bar.r.o fa tf «« le ] 

' spese ! 

| E' un pernvlu « Le : lavora- , 

1 tori hanno avvertito ptenamen j 
' te ed ì numerosi interventi 
■■■non • che sono seguiti alie relazioni 

ID BB Rì BB ! hanno soprattutto nchir.mato ; 

■ IW ■■■ «■■■!■ i sindacati alla necessita d: 

! non entrare tn questo gioco ( 


sindacato del commercio 


do per | ROMA, i / r. divo 

per la Centoventimila « pernii* ne- 

in Plr .se° rR M glun1p nella capitale da 
tutta Italia per il 41“ raduno 
»n del- nazionale, sono sfilate p«*r tre 
m Al- ; ore, stamane, davanti al Pre¬ 
se. del ■' sidente della Repubblica luc¬ 
ido. ! go la via dei Fori Imperiali, 

n n I AI Banco di Saragat sedeva- 
P* | no il presidente del Consiglio, 


Moro, il minisi ro della Dite 
sa. Tremelloni. il capo di Sta 
io maggiore della difesa, gen 
Vedovato, ed altre automa 
politiche e militari 

Una gran folla ila seguito 
lungo tutto il percorso e si 
no a piazza Venezia la sfila¬ 
ta degli alpini, tributando al 
le * penne nere » calorosi ap 
plausi. 


I ricercatori dello sanità 


Strozzano una mondana 
dopo averla rapinata 


Anticipane la riforma 
boicottata dal governo 


LECCO, 1/ m-.-o 

Una mondana e stata stran¬ 
golata nei pressi di Olginate 
t Como ». Il cadavere della 
donna è stato trovato non 
lontano dalla sua abitazione 
in località sala al Barro. La 
vittima è stata identificata 
per Maria Schiavetti di 42 
anni. 

Il corpo della Schiavetti è 
stato trovato da alcuni pas¬ 
santi tra i cespugli che fian¬ 
cheggiano una strada poco 
frequentata. Sul posto si sono 


subito recati gli agenti della ! pina ed uno dei giovani l ab- 
Squadra mobile dì Como ed i bia strozzata 
i carabinieri. La Schiavetti } u r;:r; -vptp ninnili 


crutjdic iii qur'tu I n« • £• • »• j. *fl • fff* » 

rbr^Mm^^de^a°rs b rata I ^S mhcatlVa adesione dei capt laboratorio - L Istituto dovrà avere una Commissione interna 

la richiesta ures«oche imam- j 

me deff’as.semblen Dalla Mira- , ROMA. !/ r 4 -:c ; assemblea ha deciso di proce- prof. Ageno. di elettronica prr> Ir. particolare viene nron.. 

fiori, dalia SPA, dall'OSA. dal- jj personale dellTstituto su- I jf re a ** 8 * nelaborazione. me fessor Frank «oltre al diret- sta la costituzione di «renar 
la Metalli, dalla Grandi Moto- pe nore d , samta. che dal 12 t Partecipazione di tutto tore dimissionano, prof. Ma- ti di laboratono » e di « £>n 

i n. dalle Fondene. negli in- ____il personale, di un progetto nr.i Bettolo. che e anche rk* 1 Clfflfn Hot rlrvi - __ 


era madre di otto figli la cui 
età varia dagli otto ai 20 an¬ 
ni; non era'sposata. 

Gli investigatori ritengono 
che la donna sia stata invita¬ 
ta a bordo di un'auto da due 
o tre giovani, i quali avreb¬ 
bero tentato di rapinarla. La 
borsa della donna, infatti, 
non è stata trovata accanto 
al cadavere. E' probabile, 
quindi, che la mondana ab¬ 
bia reagito al tentativo di ra- 


j me de’Tassemblen Dalla Mira- 
i fiori, dalla SPA. dall'OSA. dal 
, . . j la Metalli, dalla Grandi Moto- 

na ed uno dei giovani 1 ab- dgpp Fonderie, negli m- 

a strozza.a , ferventi efficaci degli attivisti 

Il cadavere sarebbe quindi [ della FTOM e della FIM. è 


stato gettato dall'auto in cor¬ 
sa. n corpo della donna ha. 
secondo un primo esame, una 
ecchimosi al naso, ma soprat¬ 
tutto le caratteristiche im¬ 
pronte lasciate dalle dita del¬ 
lo strangolatore sul collo. TI 
cadavere è stato portato nel 
cimitero di Olginate. dove 11 
prof. Fomare, deU'Istituto di 
medicina legale di Pàvia. fa¬ 
rà la necroscopia 


uscita una precisa indicazione 
di lotta che ha coscientemente 
puntato sulla necessità di non 
lasciare alcuno spazio alle ma¬ 
novre diversive della direzio¬ 
ne. Questa indicazione è sta¬ 
ta ripresa dai dirigenti nazio¬ 
nali delle due organizzazioni. 
Fernex della FIOM e Gavioli 
della FIM, che hanno conclu¬ 
so il dibattito. Fernex. nel ri¬ 
badire che l'unica scelta pos- 
1 Mbile davanti al persistere 


marzo scorso ha deciso di co¬ 
stituirsi in assemblea perma¬ 
nente « per la sopravvivenza 
e funzionalità » dell’ente mi¬ 
nacciato da paralisi in segui¬ 
to alla mancata legge di ri¬ 
forma sabotata dal governo, 
ha definito gli scopi dell’agi¬ 
tazione. 

In un documento approva¬ 
to all'unanimità meno uno (il 
personale comprende circa 
mille dipendenti fra ricerca¬ 
tori. tecnici di laboratono. 
amministrativi c salanati», la 


u personale, di un progetto 
di riforma che non considen. 
più l’istituto come ”un ufficio 
della burocrazia statale” ma 
gli garantisca le strutture di 
un organismo scientifico dello 
Stato ». 

Inoltre l'assemblea, dopo 
aver preso atto che i capi 
laboratorio di chimica prof. 
Intontì, di ingegnena prof. 
Sellerio, di biologia prof. Tof- 
foli, di microbiologia profes¬ 
sor Penso, di veterinaria prof. 
Mazzaracchio, di parassitolo¬ 
gia prof Corradetti, di fisica 


prof. Ageno. di elettronica pr«> 
fessor Frank «oltre al diret¬ 
tore dimissionano, prof. Ma- 
nni Bettolo, che e anche ca¬ 
po del laboratono di chimi¬ 
ca biologica), unitamente ad 
alcuni dei capi dei servizi han¬ 
no espresso piena adesione al¬ 
l’agitazione ed ai suoi scopi, 
ha approvato una mozione in 
cui invita i capi laboratorio 
e servizi « ad anticipare vo¬ 
lontariamente, a titolo speri¬ 
mentale e nell’ambito delle 
leggi vigenti, quelle riforme 
dj struttura tendenti a rende¬ 
re piii democratica e funzio¬ 
nale la vita di laboratono o 
di sen izio ». 


Ir* particolare viene prop.» 
-ta la costituzione di « repar 
ti di laboratono » e di « con 
sigilo dei capi reparto » <-on 
il compito di collaborare at¬ 
tivamente con il capo labora¬ 
torio nel determinare il piano 
di attività scientifica e tec¬ 
nica. 

L'assemblea ha infine eletto 
le commissioni di lavoro che 
dovranno elaborare e presen¬ 
tare le proposte di riforma 
dell'istituto da presentare al 
nuovo Parlamento; un’altra 
commissione elaborerà un pro¬ 
getto di regolamento per la 
costituzione e il funzionameli 
. io della «'omirussione interna. 


ri « 
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Partecipazioni statali: bilancio di un quinquennio 

Gli inutili «vanti» 
diBo e Piéraccini 




^ IL settore pubblico noti ha fatto altro che accodarsi , svolgendo S 


funzioni di «servizio», alle decisioni del capitale privato 


l_ 


Le Partecipuzioni statali 
stanilo passando un periodo 
di particolare notorietà, e non 
soltanto per la bella impresa 
della RAI-TV t azienda a par¬ 
tecipazione statale) e la sua 
trasmissione fuori programma 
del comizio elettorale dell’on. 
Moro. Tutto il gruppo delle 
Partecipazioni statali è ogget¬ 
to di lodi che noi francamen¬ 
te non condividiamo. Il sena¬ 
tore Bo, responsabile del mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
statali, ha detto che il perio¬ 
do della legislatura passata ha 
costituito un quinquennio piu 
intenso nella storia delle par¬ 
tecipazioni statali (investimen¬ 
ti per 38(19 miliardi di lire); 
il ministro del Bilancio Pie- 
ìaccini ha promesso altrettan¬ 
to dinamismo anche per il 
prossimo futuro, con la crea¬ 
zione di ventimila nuovi posti 
di lavoro nel corrente anno. 

Ambedue, nella foga della 
campagna elettorale ormai ini¬ 
ziata, hanno dimenticato alcu¬ 
ni elementi che invece noi vo¬ 
gliamo ricordare ai cittadini 
italiani. 

Il ministero delle Partecipa¬ 
zioni statali esce dalla IV le¬ 
gislatura in una situazione del 
tutto simile a quella con cui 
vi e entrato, cioè debole ed 
incapace di svolgere le sue 
funzioni di coordinamento e di ! 
orientamento degli enti di ge- j 
stione dipendenti. Le aziende 
a partecipazione statale, prive 
di una guida politica, si orien¬ 
tano quindi soprattutto in ba¬ 
se alle indicazioni del merca¬ 
to venendo meno alla funzio¬ 
ne che dovrebbero svolgere . 
come strumenti per l’elabora- I 
/ione e l'esecuzione del piano. 
Conseguentemente il massimo 
sforzo dell'impresa a parteci¬ 
pazione statale si è concent rii¬ 
to nel realizzare una funzio¬ 
ne di « servizio » rispetto ai 
settore privato dell’economia. ! 
Le autostrade, la raffinazione 
e distribuzione della benzina, ! 
ì telefoni sono stati le mag¬ 
giori realizzazioni delle azien¬ 
de a partecipazione statale nel 
passato quinquennio. In ima 
posizione particolare si situa 
la siderurgia fornitrice co¬ 
munque di un bene interme¬ 
dio, l’acciaio che richiede e- 
normi investimenti di capitali 
e poca manodopera. 

Scarsissima la presenza nel¬ 
l'industria manifatturiera, par¬ 
ticolarmente nei settori « nuo¬ 
vi » quali l'aeronatuica, l’elet¬ 
tronica e simili. Cioè le azien¬ 
de a partecipazione statale si 
sono accodate ai privati, li 


_l 


hanno « serviti », non si sono 
messe in posizione di concor¬ 
renza e di sostituzione per as¬ 
sicurare al Paese lo sviluppo 
industriale di cui ha urgente 
bisogno. 

Gli investimenti sono stati 
quindi diretti male come set¬ 
tori di destinazione — si pen¬ 
si solo alle molte centinaia di 
miliardi spesi per la costru¬ 
zione di autostrade — e so¬ 
no stati insufficienti. Mentre 
inancuno posti di lavoro per 
uomini e particolarmente per 
le donne e i giovani, mentre 
continua il flusso della nostia 
manodopera verso Paesi piu 
ricchi del nostro, noi, più po¬ 
veri, proprio nell’ultimo quin¬ 
quennio abbiamo cominciato 
ad esportare anche capitali. Il 
risparmio del lavoro italiano 
non trova cioè utilizzazione in 
Italia per creare altre possi¬ 
bilità di lavoro per gli italia¬ 
ni. Questo è l'effetto dell’eco¬ 
nomia privata, e quella pub¬ 
blica (Partecipazioni statali) 
non ha saputo porvi rimedio 
prendendo essa le iniziative 
che i privati non hanno sapu¬ 
to prendere. Quindi gli inve¬ 
stimenti delle Partecipazioni 
stutali non sono stati solo 
mal diretti ma anche tnsuffi¬ 



li ministro Picraccini. 


Fantascientìfiche ipotesi di uno scienziato sovietico 

Un messaggio 
per noi tra il 
Sole e Giove? 

li nostro pianeta visitato da esploratori prima della 
comparsa dell'uomo - Sodoma distrutta da una esplo¬ 
sione nucleare? - Ascensioni in cielo e creature stra¬ 
ordinarie che insegnano la scienza - In un punto 
dello spazio un segno delle loro visite sulla Terra 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 17 marze 

«Consiglio di inviare ut 
quella zona astronavi vagavi 
di manovrare in una vaslu 
gamma di orbite e dotate di 
mezzi di osservazione speaa 
li per la ricerca dei messag¬ 
gi lasciati da esploratori prò 
venienti da altre vivilta ». Il 
brano potrebbe essere stato 
scritto da imo qualsiasi dei 
maggiori e più immagtnifìci 
autori di fantascienza. Ci so¬ 
no tutti gli ingredienti: il 
viaggio spaziale, le astronavi 
manovrabili, il contatto con 
nuove civiltà e quel pizzico 
di angoscia cosmica e di man¬ 
canza di interesse per il tem¬ 
po che rendono umana la fan¬ 
tascienza migliore. 

II brano è invece la conclu¬ 
sione di un serioso articolo 
(anonimo) di uno scienziato 
sovietico, pubblicato nella ru¬ 
brica scientifica della A'ras 
vaga Zrezda. Mancano — e 
vero — prove provate, ma lo 
scienziato sovietico è certo 
dell'esistenza di una « grandis¬ 
sima molteplicità » di civiltà 
extraterrestri, tra cui possono 
benissimo essere civiltà enor¬ 
memente più sviluppate, al¬ 
meno sotto il profilo scienti¬ 
fico. della nostra. 

Sicuro di questo fatto, lo 
scienziato afferma che è logi¬ 
co supporre che rappresentali 
ti di queste civiltà abbiano 
fatto ricerche vaste nello spa¬ 
zio cosmico, abbiano visitato 
la Terra (probabilmente an¬ 
che prima della formazione in 
essa delle forme di vita a noi 
usuali) e abbiano lasciato ad¬ 
dirittura le loro tracce. 

E’ anche vero che non esi¬ 
stono dati di fatto, «prove 
dirette », a confermare questa 
ipotesi. Pure è lecito parlare 
di prove indirette: basta sgom¬ 
brare la mente da prevenzioni 
e superstizioni quando si ana¬ 
lizzano leggende e miti anti¬ 
chi. Nella mitologia di tutti i 
popoli — anche prima che fra 
di essi vi fosse un qualsiasi 
scambio di esperienze — si 
parla di casi di «ascensione 
ai cieli ». casi che possono 
essere interpretati come « par¬ 
tenze di abitanti della Terra 
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a bordo di astronavi giunte 
sulla Terra da qualche altro 
mondo >• Ancora piu precisa¬ 
mente: le circostanze della bi¬ 
blica distruzione di Sodoma 
« assomigliano alle descrtzto 
ni di esplosioni nucleari » E 
ancora in certi «epos» delle 
antiche nazioni medio-orien¬ 
tali. vi sono leggende curiose 
su esseri straordinari che in¬ 
segnavano agli abitanti della 
Terra scienze ed arti 

Detto questo e logico sup¬ 
porre — dice lo scienziato so¬ 
vietico — che t « visitatori » 
venuti sulla Terra nelle ere re¬ 
mote abbiano voluto lasciare 
qui i loro « biglietti da visi 
ta » in modo che. sia pure 
dopo millenni, gii abitanti del¬ 
la Terra, una volta raggiunto 
un certo grado di sviluppi* 
tecnico e scientifico, potesse¬ 
ro mettersi in contatto con 1 
mondi extraterrestri. Natural¬ 
mente i « biglietti da visita » 
non potevano essere lasciati 
ne alla superficie del pianeta 
«ove sarebbero stati distrutti 
dal tempo), nè tanto meno 
sottoterra «dove sarebbe sta 
to praticamente impossibile 
trovarli « 

Il posto piti sicuro nel qua¬ 
le lasciare i messaggi al fu 
turo « Homo Sapiens » è rap 
presentato dai cosiddetti «pun 
ti di librazione» dello spazio 
cosmico. ì punti, cioè dello 
spazio nei quali le varie for¬ 
ze di gravitazione si annulla¬ 
no reciprocamente e nei qua 
li un oggetto può rimanere 
per sempre in un luogo de 
terminato ( relativamente, e 
naturale, ai punti di riferi¬ 
mento). Ora tra i numerosi 
« punti di librazione » del si¬ 
stema solare ce ne è uno dav¬ 
vero ideale, ed è quello del 
sistema Giove-Sole, nel quale 
si trovano due asteroidi. 

Cosa sono questi asteroidi? 
Sono naturali o artificiali? 
Non bisogna far altro che an¬ 
dare a vedere. O mandare un 
ordigno spaziale capace poi 
di riferire. E’ appunto l’invi¬ 
to che lo scienziato sovietico 
rivolge a chi questa esplora¬ 
zione può ordinare. 

e. r. 


denti e 1 due aspetti sono na¬ 
turalmente interconnessi. 

I ministri Bo e Piéraccini 
non hanno nulla di cui lodar¬ 
si, ma, piuttosto, molto di dii 
vergognarsi. 

Una buona politica per le 
partecipazioni statali, adatta 
alle esigenze del nostro Pae¬ 
se e particolarmente alla di¬ 
sponibilità di manodopera, 
avrebbe dovuto portare a un 
volume di investimenti mol¬ 
to superiore a quello raggiun¬ 
to (forse il doppio) e a una 
loro concentrazione soprattut¬ 
to nell’industria manifatturie¬ 
ra. La situazione di carenza 
delle partecipazioni statali e 
del loro ministero e della pro¬ 
grammazione in generale ha 
trovato un’adeguata illustra 
zione nella rivendicazione, fat¬ 
ta in un recente convegno del 
Club Turati a Milano, di com¬ 
pleta autonomia e di comple¬ 
to adeguamento alla logica del 
profitto per le imprese a par¬ 
tecipazione statale. Visto che 
non vengono guidate con cri¬ 
teri politici, viene richiesto 
che esse siano completamente 
adattate alle esigenze private. 

Noi riteniamo urgente una 
opera di riforma che dovreb¬ 
be avere luogo secondo pre¬ 
cisi criteri. La introduzione 
di un certo ordine nelle va¬ 
rie forme d'intervento pubbli¬ 
co nella produzione. Le nu¬ 
merosissime forme attualmen¬ 
te esistenti hanno ciascuna la 
sua storia e la sua giustifica¬ 
zione ma non hanno piu al¬ 
cuna ragione di essere e so¬ 
no di grave ostacolo a una 
azione di controllo e di dire¬ 
zione politica. 

II carattere dell’attività svol¬ 
ta dovrebbe servire come cri¬ 
terio di orientamento per una 
azione di riorganizzazione, sul¬ 
la base di statuti unificati 
che dovrebbero sostanzialmen¬ 
te distinguere le grandi ca¬ 
tegorie delle imprese operan¬ 
ti in condizioni di monopo¬ 
lio, o prevalentemente tale, e 
quelle operanti in condizioni 
prevalentemente di concor¬ 
renza. 

Una parte integrante della 
opera di riordino e di unifica¬ 
zione dovrebbe essere costitui¬ 
ta dalla introduzione di stru¬ 
menti di calcolo economico 
con la elaborazione di bilan¬ 
ci-tipo atti a favorire i con¬ 
trolli evidenziando la partico¬ 
lari posizioni occupate dalle 
imprese pubbliche nel sistema 
economico nazionale e le dif¬ 
ferenze Ira queste e le imprese 
private, particolarmente per 
quanto riguarda il profitto co¬ 
me misura di efficienza e di 
validità. Finora l’estensionp 
dell’intervento pubblico nella 
economia, avvenuto in modo 
occasionale e disordinato e, 
particolarmente, l’assunzione 
di compiti produttivi ha por¬ 
tato a forme di gestione sem¬ 
pre più libere dai vincoli del¬ 
la contabilità pubblica. 

La soluzione è stata cerca¬ 
ta mutuando le forme priva¬ 
tistiche inadatte per la pre¬ 
senza nell’impresa pubblica, 
anche in quella operante in 
campo concorrenziale, di mo¬ 
tivazioni comunque diverse 
da quelle dell’impresa priva¬ 
ta con un conseguente diver¬ 
so valore dato all’uso delle ri¬ 
sorse. Cosicché la mancanza 
di profitto, anzi le frequen¬ 
ti perdite, ha costituito, da 
una parte, un elemento di per¬ 
manente e diffusa critica al¬ 
le imprese pubbliche, mentre 
d’altra parte, la denuncia di 
«oneri impropri» derivami 
dalla particolare posizione del¬ 
le imprese pubbliche nell’eco¬ 
nomia nazionale, mai misura¬ 
ti, ha costituito spesso il co¬ 
modo paravento per coprire 
posizioni di effettiva inefficien¬ 
za e parassitismo. 

La classificazione delle im¬ 
prese pubbliche in base al i-a- 
rattere dell’attività svolta do¬ 
vrebbe permetterne una rior¬ 
ganizzazione per ministeri di 
pertinenza e per enti di ge¬ 
stione in modo da favorire 
il controllo e la direzione da 
parte dell’autorità pubblica 

Per la pertinenza ministeria¬ 
le facciamo rilevare la oppor 
tunità di concentrare le im¬ 
prese. non funzionalmente ri: 
pendenti da singoli, specifici 
ministeri, in un unico ministe¬ 
ro che potrebbe essere quel 
lo attuale delle Partecipazio¬ 
ni statali che dovrà, a sua 
volta essere adeguatamente 
riorganizzato Riteniamo per 
esempio che debba essere tra 
stento ai suddetti* ministeri, 
anche l'ENEI.. che non deve 
dipendere dal ministero dei 
l'Industria che sovraintende 
a tutta l'economia industria 
le italiana, pubblica e privata 

Quest'opera di revisione e 
d: riorganizzazione :n serie 
aziendale e ministeriale do 
vrebbe essere accompagnala 
da una riforma degli organi 
parlamentari che dovrebbero 
essere messi in grado di rece 
pire le informazioni, sollevi 
tarle. elaborarle in modo da 
costituire concrete alternai: 
ve. in modo i ioe da esercita 
re anche il controllo in modo 
politicamente costruttivo A 
questi effetti si ritiene utile 
la costituzione di una coni 
missione parlamentare perma¬ 
nente. sviluppando l'esperien¬ 
za delle udienze conoscitive, 
attrezzando adeguatamente i 
servizi parlamentari e tenen¬ 
do sempre conto della respon¬ 
sabilità dell’esecutivo e della 
autonomia della gestione, non 
per diminuirla ma per cono 
scerla e valutarla nel merito 
e indirizzarla ai fini della prò 
grammazione. 

Non crediamo che simili 
compiti possano essere svolti 
dai ministri Bo e Piéraccini. 
Non è colpa loro, ma della 
maggioranza cui appartengono. 

Silvio Leonardi 


DRAMMATICA MANIFESTA ZIONE A NORIMBERGA 
CONTRO LA POLITICA DELLA SOCIALDEMOCRAZIA 


Brandt «fatturato» 



e fisthiato dai 
giovani di sinistra 

Il ministro tirali Esteri di Bonn bloccato per dicci minuti 
mentre si reca al congresso del suo partito - Vigorosa dimo¬ 
strazione contro la guerra nel Vietnam - La sinistra social¬ 
democratica darà battaglia alle posizioni della destra? 


NORIMBERGA — Il ministro degli Esteri tedesco-occidentale Willy 


Brandt circondato dai manifestanti. 

(Telefoto AP) 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, 17 marzo 

Una violenta manifestazio¬ 
ne di protesta organizzata da 
giovani tedeschi ha bloccato 
oggi per una decina di minu- 
ii. davanti alla sede in cui si 
svolge il congresso della so¬ 
cialdemocrazia di Bonn a No¬ 
rimberga, il ministro degli E- 
steri Willy Brandt. 

I giovani, valutati dalle a- 
genzie giornalistiche « una fol¬ 
la », hanno atteso l’arrivo di 
Brandt tenendo un forte co 
inizio contro le leggi di e- 
mergenza e quindi si l ino 
lanciati verso l’ingresso nel¬ 
la Meistersinger Hall nello 
stesso momento in cui. sceso 
dalla sua macchina, Brandt 
si apprestava ad entrare nel 
la sala. 

II ministro degli Esteri e 
stato letteralmente assediato 
dai giovani, urtato, spinto e 
fischiato per dieci minuti. 
Dal tumulto si alzavano gri¬ 
da e cartelli contro lu guer¬ 
ra d’aggressione USA nel Viet¬ 
nam, contro Johnson. Un car¬ 
tello diceva: « Vogliamo il ve¬ 
to tedesco alla politica ame¬ 
ricana nel Vietnam ». Ma 
soprattutto possente zra il 


grido reiterato di « Ho Ci 
Muih, Ho Ci Mmh! » 

La polizia ha dovuto litica¬ 
re molto prima di liberate 
Brandt, in preda a viva eco 
tazione, dalla pericolosa stili 
ta dei giovani Anche :1 Mimi 
stro degli «affari pungermi!- 
ilici » Herbert Wehner. sonni- 
democratico, si è trovato nel 
la stessa situazione. I giovani 

10 hanno preso direttamente 
di mira, gridando « Abbasso 
Wehner », lo hanno posto m 
mezzo a un cerchio è lo han¬ 
no ripetutamente spinto, ir 
cendogli cadere gli occhiali 
che si sono infranti. 

Così è cominciato il con¬ 
gresso nazionale del partito 
socialdemocratico di JR rin, 
congresso preparato da tem¬ 
po ma senza « battage ». anzi 
messo in sordina appunto nel¬ 
la speranza di non approfondi¬ 
re i dissensi e la crisi inter¬ 
na che divide profondamente 

11 partito sui problemi della 
politica estera di Bonn, sul 
riconoscimento della EDT. 
sulle leggi di emergenza che 
rischiano di affossare ogni 
parvenza di liberta e di demo¬ 
crazia nella Germania di 
Bonn. 

Non si sa quale ripercus- 


Nel diario di un rottame repubblichino tizio Moria Cray) squarci rivelatori sulle stragi 

Il «microfono del fascismo» segnalò alle SS 
che gli ebrei preparavano fughe da Baveno 

Come si provvide a stroncare tu una losca organizzazione» - « L'esuberante servizievole» Pietro Columella era in possesso delle 
liste degli ebrei: che cosa ne fece? - L'ex podestà di BGveno imbarazzato davanti ai giudici del processo di Osnabrueck 


MILANO. marzo 

Pare che gli uomini della 
« Leibstandarte Adolf Hitler» 
non abbiano faticato molto a 
trovare le liste degli ebrei 
da « far fuori ». Le liste, se 
n’è parlato pai volte durante 
il processo di Osnabrueck. 
esistevano sia presso le ca¬ 
serme dei carabinieri che 
presso i municipi e le pre 
fetture. Gli ebrei erano sche¬ 
dati. Ma come riuscirono le 
SS dei capitani Roeliwer. 
Krueger e Schnelle, appena 
giunte sulle rive del lago Mag 
giure, ad impossessarsene? E 
chi, prima ancora, si prese 
la briga dì informarle che 
gli ebrei c’erano e che, alca 
ni, si apprestavano a ripara¬ 
re nella vicina Svizzera? 

Sul lago abitava, a quel tem¬ 
po. Ezio Maria Gray, già 
« microfono del fascismo 
poi collaborazionista repub 
blichino ed ora senatore del 
MSI. « Il clan ebreo del lago 
Maggiore — scrisse nel suo 
diario in data Iti-17 settembre 
1943 — e m allarme » E. con 
dovizia di particolari, raccon¬ 
to il jierche 

« F' giunta notizia — preci 
so E.M. Gray — cric i aerina 
nici rastrellano gli ebrei tede 
schi rifugiali sul lago special 
mente nella zona di Baveno 
Quelli della zona Stresa Alpi 
no temono che la misura si 
estenda a loro stessi, intatti 
nella serata del in si appren 
de rhe sono stati arrestati 
lavi. Tulio Massarani di Mi¬ 
lano r il dott Vitale dclT.ll 
pino e poco doi><> certo Lu: 
zelo di Bareno 'della Pirel 
li . preparativi ìeohnU ue: 

supersiiti " notte in bianco 
e quasi tiV'aprrtn. taluni vi 
taÌQonn di tu-,, gì di fortuna 
armadi invuibi!’ evi hi mal 
lina del 17 col pruno pmtsra 
m i>er turno grande esodo 
fine altri Massarani fnrtonv 
senza nemmeno rnedere la 
uholetla decenne (he lasnam- 
alla problema!a n cura di uva 
aorernantr }*i rtono tutti 
nomini finale e ”n'i shar, a 
no a I ur:<> 

« Perdona ’lilti:,; la », ra ì ,-, 

ri’eriwe MV-riti, f- \f 

Gray — Sleale paura’ --re. 
gente preparata da temilo a 
tale esodo hanno tutta lu 
traoda dei compiici pronta c 
disseminata ira ('annoino e 
Lugano le donne hanno »n<- 
chetit d: annetti e d: danaro 
sotto le lesti altrettanto al; 
uomini qualche inhgia < on 
valori che essi stessi aichm 
rano ‘immensi " *- accantona 
ta dalla vigilia presso una dii 
ta di Cannobio ir, relazione 
stretta di altari con gli ebrei 
A Turno certo Amedeo h -a 
passare dopo che hanno ver 
sato cinquemila lire per per 
sona al Parroco di Valdomi 
no (Lutnoi già trasferito "dal 
la stessa autorità diocesana 
milanese come indesiderabile 
a Milano ”. 

« Il Parroco, coadiuvato da 
un Maresciallo delle nostre 
Guardie di Finanza U fa arri¬ 
vare a Lugano dorè evirano 
per otto giorni m una clinica 
pnrata tenuta dai Frati mi¬ 
nori mentre si provvede per 
il loro ulteriore inoltro nel¬ 
l’interno della S rizzerà t’n 
lutnesc guercio opera il pri¬ 


mo cambio di valuta. La mat¬ 
tina del 17 cambiava ottomi¬ 
la lire italiane contro cento 
franchi svizzeri. 

« A'e faccio informare il ten 
Sterh germanico di Pallun- 
za — termina l’annotazione 
—- che provvederà a stronca¬ 
re nm po’ tard'n la losca or¬ 
ganizzazione ». 

Queste edificanti pagine di 
diario vennero per la prima 
volta pubblicate sul numero 
del IH novembre 1945 de La 
Squilla Alpina, un settimana 
le di resistenti che usci per 
qualche tempo a Milano. Ri 
prese recentemente da un’al¬ 
tra pubblicazione ««Historia»), 
sono state pure lette in aula 
dal presidente Haack della 
Corte d’assise di Osnabrueck 
Dunque, fu Ezio Maria Gray 
che segnalo al tenente germa 
uteo Sterh di Fallanza la «lo¬ 


sca organizzazione» che pre¬ 
parava le fughe degli ebrei. 

Il Gray ebbe con il coman¬ 
dante di piazza di Pallanza 
piu di un incontro personale. 
Uno di questi viene da lui 
stesso descritto nel famoso 
diario in data 17 settembre. 
« Trovo riunite in Municipio 
(di Pallanza - n.d.r.>. le au¬ 
torità locali... / camerati rac¬ 
colti in Municipio mi accol¬ 
gono festosamente chiedendo 
mi di conoscere il Commi 
dante germanico Sterh » 

Insieme, fascisti e tedeschi 
concertarono un banchetto da 
compiere a bordo di un bai 
tello. 

« Il podestà di Baveno — 
scrisse E. M. Gray — avvoca¬ 
to Columella. esuberante, ser 
vtzievolc. prese parte al te 
Ì stivo. Infatti il giorno dopo 


all 4 Isola Pescatori e affaccen¬ 
dato a far trovare ogni cosa 
desiderata da un gruppo di 
tedeschi affamati di sole, di 
azzurro e ili.. cibi » 

Approfittando dell’occasione 
«Gray annota pure) gli e stato 
accennato all’intenzione di m 
dicare ai germanici « per es¬ 
serne liberati » i « comuni¬ 
sti » che hanno distrutto « la 
lapide al caduto fascista Mon¬ 
tini » e i cui nomi sono noti. 

Il «comandante Sterh» di 
cui parla E. M. Gray nel suo 
diario e in eftetti il tenente I 
Stern, comandante della !• ! 
compagnia del l 1 battaglione j 
del 2' reggimento della « Leib- 
standarte Adolf Hitler ». Il po¬ 
destà Pietro Columella e al¬ 
tra conoscenza del processo 
attualmente in corso, perche 
e stato ascoltato in qualità 


Ofyiùia 


colitiche, 'economiche, culturali e sportive 
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Il numero de « La «quitta alpina » con il diario di Elio Maria Gray. 


di testimone. Stern, per quel 
che se ne sa, sarebbe da tem¬ 
po passato a miglior vita, 
quindi non può dire più nulla. 

Invece « l'esuberante e ser 
vizievole » Pietro Columella 
ha potuto dire alla Corte che 
lui. seppure podestà fascista, 
seppure collaboratore degli oc 
cupanti, potè fare del bene 
a molti ebrei. Lui sarebbe riu 
seito a far fuggire un grup¬ 
po di sconosciuti ebrei allog 
giati alI’Htole Nazionale di Ba 
veno: lui avrebbe cercato, inu¬ 
tilmente, di mettere m guar 
dia l’avv Massarani di Stre 
sa e la famiglia Sermann di 
Baveno Sia il Massarani che 
la famiglia Sermann sono 
scomparsi, gli altri nessuno li 
conosce e non possono con¬ 
fermare «* smentire 

Che parte sostennero in 
realta, sia il Gray che il Co 
lamella nei loro amichevolis¬ 
simi rapporti con gli ufficiali 
delle SS occupanti? Ezio Ma 
ria Gray, come egli stesso ha 
scritto, avrebbe cercato di 
stroncare le «fughe» in Svi/ 
/era informando 1 tedeschi di 
come gli ebrei cercavano di 
varcare la frontiera Ma non 
pare che il « microfono d*‘l 
fascismo » to-.se cosi intor 
mato da poter trasmettere al 
le SS anche gli elenchi de 
ali ebrei che vivemmo sul lago 
o che vi si trovavano di pas 
saggio Que.-u» non può es^e 
re stato fatt«j che da quali u 
no che. per la carica stolta 
era m possesso delle lamo-e 
liste. Pietro Columella, pode 
sta di Baveno. ia iisia <e ia 
aveva Che ne fe< e’’ 

Davanti alla Corte «he -Ta 
giudicando cinque de; uresun 
?! assassini della Leihstandar 
te :1 Columeìia. sebbene non 
accusato da nessuno, s; pre 
sento imbarazzato e sul.a <u 
lensiva «Guardi «he nessut «> 
la si.» accusando .. senti ;! o: 
sogno d. dirgli magistrato 
italiano interrogante ■< Le. «• 
solo un testimone » Ma n ( " 
iumeiia doveva avere la «o 
ria ri; paglia Di ini s; aarlo 
molto all'epoca deile stragi 
E s; scrisse, pure Una « diti: 
da » venne aria:nttura pubbli 
cata sul foglio clandestino « hi 
Fabbru a», organo della Fede 
razione milanese d*-i Partito 
i-iimuntst.) italiano 

« f'n losco individuo — lei. 
ne stampato nel numero spi¬ 
nale del Z5 novembre 1943 — 
e il signor Columella Pietro 
commendatole, aoente di cani 
b:o grande protetto di Bibi 
Petacci. di cui curava gli al 
tari, podestà di Baveno In 
questa sua ultima ouahta ha 
consegnato ai tedeschi le liste 
degli ebrei residenti nel co 
mune di Bareno. Per tale 
sporco senrizio ha ricevuto de! 
denaro. Abita a Milano in ria 
Boschetti n 1 ed ha ufficio 
in ria Orefici n. 1 » 

A Baveno nei giorni che se¬ 
guirono 1*8 settembre, dopo 
l'arrivo delle SS della Letb- 
standarte. vennero massacrati 
almeno quattordici ebrei. Ma 
il numero preciso delle vit¬ 
time non potè mai essere ac¬ 
certato. 


suine abbia avuto la rimili 
mutici! «accoglienza» latta 
dai giovani al leader : oziai 
democratico negli ambienti 
del congresso, dove commi 
que e da aspettarsi una gros 
sa battaglia specialmente otu 
dirigenti sindacali e dall’ala 
sinistra, perche il gruppo pt.i- 
lamentare non approvi le leg¬ 
gi eccezionali, queste legg 1 
speciali che ovunque n Lu 
ropa hanno preparato la sca 
lata dei regimi laseisti al po¬ 
tere. 

Che un’interno del partito 
vi sia un diffuso allarme in 
torno a questo tema e testi¬ 
moniato dal fatto che brìi 
cento mozioni di opposizio¬ 
ne alle leggi eccezionali sono 
state presentate da sezioni «■ 
gruppi diversi. Il contrasto 
intorno alla guerra nel Vitt 
nani si presenta invece con 
un drammatico aspetto di at¬ 
tualità dopo l’espulsione nei 
due consiglieri comunali di 
Berlino Ovest che avevano 
partecipato alla grande ma 
infestazione di Berlino per la 
pace del IH febbraio. 

Intorno a Harry Ristock ** 
Erwin Beck, i due espulsi dal 
partito per decisione della 
commissione di disciplina di 
Berlino Ovest, si stringono li¬ 
dia della sinistra socialdemo¬ 
cratica. Finora essi limino ri¬ 
cevuti) 150 messaggi di soli 
darieta non solo dai settori 
della sinistra, ma persino da 
quelle organizzazioni di par¬ 
tito m cui la destra ha una 
netta maggioranza. 

La crisi e lo scontro saran¬ 
no presenti al l’assemblea di 
Norimberga, una assemblea 
che si prevede agitatu anche 
se forse non tempestosa. In 
alcuni settori si parla di una 
scissione, della possibilità del¬ 
l’abbandono dì una parte so 
non di tutta la sinistra. Mi. 
non si può dire che sia una 
posizione molto diffusa. Gli 
stessi Ristock e B«*ck, i dia* 
colpiti di Berlino, hanno di¬ 
chiarato di essere contrari ai- 
la scissione. 

E’ difficile oggi dire come 
si concluderà questo congres¬ 
so. Si conoscono le posizioni 
dei maggiori personaggi de', 
vertice i quali hanno iti ì, a 
no in mano le leve di coman¬ 
do del partito, ma alla base 
regna pur sempre una inaine- 
turiine diffusa Bisognerii ve¬ 
dere se questa inquietudine 
avra la forza di diventare di¬ 
scorso politico di opposizione 
che diet ro le spalle abbia 
una base larga e attiva nel 
partito 

Adolfo Scalpelli 


Costituito 
a Catania 
un comitato 
permanente 
prò-Vietnam 

CATANIA, 17 tn&rzz 
Nella intera provincia «li 
Catania il movimento di loi’a 
per la pace si allarga sempre 
di piu. abbracciando i uni vìi 
r: orientamenti «• realizzando 
vaste adesioni di cittadini dei 
piu di\*-rsi ceti sociali e rii 
ogni credo politico A ioti 
monian/a della eccezionale 
presa di coscienza di grtiupi 
sempre piu vasti della j.i.b 
bina opinione nei confronti 
flell’aggressiono imperialista 
al Vietnam, va sottolineata le 
iniziativa di un folto gruppo 
di intellettuali «42 Ira :1 / en 
ti universitari, professori oc 
licei, personalità del mondo 
della cultura), che hanno <«, 
stianto un «comitato .vernia 
nenie prò Vietnam ». col min 
pilo di racfoghere non -orai, 
io adesioni morali, ma a.iene 
aiuti f «increti «medicinali, 
sangue, denaro» che testina» 
mano ia operante solidari'-ta 
della cittadinanza catane**, a. 
l’eroico jx.polo vietnamita 
Significative adesioni arche 
ape numerose iniziative riti 
PCI per uria sera- di «nanifi- 
stazioni per ia pare <-hc s; 
svolgeranno nella prossima 
settimana :n tut’a la pro/m 
eia oggi due carovane rii ai; 
to organizzale dalle sezioni 
catanes; del PCI. muovendo 
dalla piazza Giovanni Verga 
«dove ha serie la caserma ori 
la polizia militare amenca 
na» e da piazza Università, 
hanno attraversati» per 1 tn 
tera giornata i quartieri po 
polari 


Piero Campisi 


MORTO A HOLLYWOOD 
IL COMPOSITORE 
CASTELNUOVO TEDESCO 

HOLLYWOOD, 17 marzo 
' II compositore italiano Ma 
rio Castelnuovo Tedesco e 
morto ieri al Mount Sinai Ho 
spital in sieguito a attacco 
cardiaco. Aveva 72 anni. 

Nato a Firenze eri emigrato 
negli Stali Uniti nel 1939. Te¬ 
desco aveva composto musi¬ 
che per film, concerti e opere 
Nel 1958 gli era stato asse¬ 
gnato il premio Campati per 
l’opera II mercante di Ve¬ 
nezia 
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Pronta e democratica risposta dei ragazzi all’irruzione poliziesta nei loro istituto 

Assemblea degli studenti in strada 

I LICEALI DEL MAMIANI SONO 
TORNATI DA VANTI ALLA SCUOLA 

Non »i Mono lutti intimorire dulia polizia che li aveva cacciati dalle aule la sera prima e che ieri presidiava la zona • Approvato un documento 
Sopralluogo ilei rettore nella facoltà di legge devastata dai fascisti - «Deve essere interamente ricostruita» - Dna presa «li posizione del PSIUP 





Precise testimonianze in un dettagliato esposto al magistrato 

La Lega dei Diritti dell'Uomo 
ha deauaeiato V«intento omicida» 

Alcuni membri del sodalizio avevano assistito alle violenze fasciste all’università - Messa 
in pericolo la pubblica incolumità - Deprecata la parzialità della RA1-TV e di molti quotidiani 
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Dal «Ciriola»: e sono 150! 

Sposina ventunenne 
salvata nel Tevere 

Aveva avuto un aiterei» con il ma¬ 
rito • L'anziano fiumarolo. richiamato 
dalle grida, si è gettato in acqua 


Studenti del « Mimimi » davanti al loro liceo ieri pomeriggio 


Sono tornati davunti al loro 
liceo, dal quale poche ore pri¬ 
ma celerini e carabinieri li 
avevano caccinti. I ragazzi, i 
liceali, i giovanissimi che Ire- 
quentano il ginnnsio nel vec¬ 
chio edificio del viale delle Mi¬ 
lizie, sono decisi a non mol¬ 
lare, a portare avanti la loro 
lotta. Si sono radunati ieri, 
alle 16. davanti ai cancelli del¬ 
l’istituto sbarrati: sotto gli oc¬ 
chi di decine di poliziotti (due 
pullman erano pnreheggiati 
poco lontano» hanno tenuto 
un’assemblea, che avevano 
convocato poco prima con un 
amplissimo giro di telefonate. 

I ragazzi si erano preparati 
di tutto punto. Avevano porta¬ 
to anche un altoparlante e la 
discussione è iniziata subito. 
C’erano decine di giovani, di 
ragazze: in prima Àia erano i 
sessanta che i celerini, dopo 
averli brutalmente espulsi dal¬ 
l’istituto, avevano trascinato 
in questura, per identificarli 
ed intimidirli. Ma il gravissi¬ 
mo gesto dei questurini non 


già ottenuto dei nsultuti, mal 
grado l’intervento della poli¬ 
zia — hanno tra l’altro sotto- 
lineato — ora siamo decisi a 
portarla avanti ». 

Poi. si era fatta già sera. 1 
ragazzi del « Maminni » hanno 
deciso di raggiungere la facol¬ 
ta occupata di architettura. 
Sono andati con alcune auto, 
in moto, anche con mezzi pub¬ 
blici e. una volta a Valle 
Giulia, si sono di nuovo riu¬ 
niti in assemblea con gli stu¬ 
denti degli altri licei romani. 
Hanno voluto raccontare le 
loro esperienze di lotta. Han¬ 
no deciso, alla fine, di tene¬ 
re oggi pomeriggio un’altra 
assemblea . 

Intanto e sempre piu certo 
che la polizia è stata chiama¬ 
ta al « Marnami » dal provve¬ 
ditorato. Come è noto, il vi¬ 
ce preside, professor Casorati, 
si era opposto più volte all’in¬ 
tervento dei celerini: e, quan¬ 
do aveva visto arrivare i pull¬ 
man carichi di agenti e cara¬ 
binieri, quando li aveva visti 
fermarsi davanti agli ingressi 


ha avuto risultato: ha avuto i del liceo, si era fatto avanti. 


anzi la risposta che meritava. 
Nella discussione sono inter¬ 
venuti numerosi studenti e al¬ 
la fine e stato stilato un do 
cumento di risposta alla let¬ 
tera che alcuni allievi dello 
stesso liceo (una minoran¬ 
za) avevano inviato al Mes¬ 
saggero per deprecare l’occu¬ 
pazione. « La nostra lotta ha 


aveva cercato di bloccare gli 
agenti. 

La decisione del provveditora¬ 
to è dunque grave. Lo sottoli¬ 
nea anche la Federazione gio¬ 
vanile repubblicana in un co- 


za dell’istituto, si e assunto la 
responsabilità di aver violente¬ 
mente interrotto una manife¬ 
stazione studentesca che sca 
turiva da precise ragioni mo 
rali... Questo fatto dimostra 
inconfutabilmente quanto 1 si¬ 
stemi adoperati in questi ulti¬ 
mi tempi nei confronti degli 
studenti siano deplorevoli ». 

All’università ieri giornata 
tranquilla. Gli studenti de¬ 
mocratici controllano i can¬ 
celli dell’ateneo e autorizza¬ 
no sotto la propria diretta 
responsabilità l’estensione del¬ 
l'ingresso nella città universi¬ 
taria anche a studenti di scilo 
le medie o professionali. Al¬ 
l’interno si sono avute solo 
alcune riunioni ristrette del 
comitato d’agitazione e di al¬ 
cune commissioni. 

Gli studenti hanno conti¬ 
nuato a discutere anche quan¬ 
do alcuni ufficiali di polizia 
hanno accompagnato il rettore 
D’Avack in un sopralluogo nel¬ 
le aule devastate della facol¬ 
tà di legge. I danni alle at¬ 
trezzature, da un primo som 
j mario calcolo, ammontano ad 
l un centinaio di milioni. Il ret- 
j tore Ila anche rilasciato una 
I breve dichiarazione alla stam¬ 
pa affermando che « la facol- 


, , - . ... ...... . tà deve essere ricostruita da 

inimicato m cui puntualizza cima a fondo: è desolante ve- 
i! “ provveditorato, nel n- | ^ere j n c j le stato è ridotta ». 
chiedere 1 intervento della po- • ìfri rliirì/i il Crim-ollnnnn 

lizia. scavalcando la presiden- 


Le scelte del «Messaggero » 


Dalla parte 
dei teppisti 


Subito dopo il sopralluogo, 
alcuni operai hanno comin 
ciato i lavori di sgombero 
dalle aule dei rottami e delle 


La Lega italiana dei diritti 
dell'uomo ha denunciato al¬ 
l’autorità giudiziaria le vio¬ 
lenze fasciste dell’altro ieri 
all’università. Alcuni membri 
del sodalizio ne erano stati 
testimoni. Il documento, con¬ 
segnato anche alla stampa, ini¬ 
zia con le ragioni che hanno 
spinto la Lega dei diritti del¬ 
l’uomo a presentare la denun 
eia 

« Viste le persistenti delor- 
inazioni dei fatti diffuse da 
certi quotidiani e dalla RAI- 
TV, la Lega dei diritti del¬ 
l'uomo ritiene opportuno at¬ 
testare 

« 1 1 che la mattina del 16 
marzo, alcuni suoi soci, pri 
ma di salire, con il consenso 
di studenti e di docenti, nel 
la terrazza della facolta di li 
sica, hanno notato che fra le 
ore 9 e le 9.30, nutriti gruppi 
di persone inconfondibilmente 
estranee per età e comporta¬ 
mento al movimento univer¬ 
sitario e all’università stessa, 
entravano nella facolta di leg¬ 
ge già occupata da elementi di 
estrema destra; 

« 2 ) che fin dalle ore 10.30 
sono cominciate continue pro¬ 
vocazioni e scorribande sul 
piazzale della Minerva, da par¬ 
te delle persone che occupa¬ 
vano la facolta di legge: 

« 3 ) che a queste provoca¬ 
zioni il movimento universi¬ 
tario, contenuto dal proprio 
servizio d'ordine, non ha rea¬ 
gito, ma ha anzi richiamato 
con gli altoparlanti gli stu¬ 
denti ai lavori di assemblea, 
comunicando poi che il mo¬ 
vimento non aveva alcuna in¬ 
tenzione di attaccare la facol¬ 
tà di legge, come voci provo 
catorie andavano diffondendo: 

«4» che. non appena termi¬ 
nata questa comunicazione, co 
loro che occupavano la fa¬ 
coltà di legge hanno improv 
visamente cominciato a sca¬ 
gliare dalla terrazza della fa 
colta, mattoni, sgabelli, botti¬ 
glie. bastoni, sulla folla sot¬ 
tosante A questa provocazio 
ne un gruppo di studenti si 
avvicinava all’ingresso della 
facoltà di legge gremita da 


.suppellettili danneggiate. Tra l centinaia di persone La furia 


.TUuizvitcmu uaiuiu^Mmc. un 

l’altro, particolare cura dovrà 
essere posta nella rimozione 
di alcuni scaffali degli istituti 
al secondo piano che conte¬ 
nevano importanti volumi e 
manoscritti. Una parte del 
materiale, forse, potrebbe an¬ 
cora essere salvato. 

Ieri e stato diffuso anche 
un comunicato dell'ufficio 
stampa della federazione ro 


forsennata di coloro che la 
occupavano continuava a sca 
tonarsi, gettando dal terrazzo 
e dalle finestre, vetri, botti¬ 
glie, scale, armadi, tavoli, 
schedari, sedie e ponendo co 
si in pericolo l’integrità delle 
persone sottostanti, tino a pro¬ 
vocare numerosi e gravi fe¬ 
rimenti: 

« 5 ) che la polizia e mler 


maria del PSIUP il quale, tra 1 venuta verso la fine degli ìn- 


Mal. come m occasione del- ; gliarno dire Quando si cer 
l aggressione fascista aJl'um • < cu di coprire una brigante- 
versiti di Roma, il Messag 


gero aveva scoperto così chia¬ 
ramente le sue carte Fino a 
ieri aveva cercato di barca¬ 
menarsi alla meno peggio per 
apparire un giornale « infor¬ 
mato ». il quotidiano dei « ro 
mani benpensanti ». l'organo 
di stampa dei cittadini che 
amano a l'ordine c la tran 
quillttà » 

Ieri, inrece. il giornale di 
via del Tritone ha rotto ogni 
argine: trattando i gravi ai 
venimentt dell'università, ha 
falsato maldestramente i fat¬ 
ti. ha assunto atteggiamenti 
provocatori e cialtroneschi al 
pari di un qualsiasi giornalu 
colo settario, si e schierato 
dalla parte dello sparuto grup¬ 
po dei teppisti. 

Nelle tre pagine dedicate 
agli scontri avvenuti sabato 
mattina nell'ateneo romano, il 
Messaggero non spiega mai 
come sono andati realmente 
i fatti, non dice mai che gli 
aggressori erano fascisti c 
missini, mette sullo stesso 
piano gli studenti che erano 
riuniti nella loro università e 
U manipolo di • bravacci • che 
nulla ha da spartire con i 
libri e le aule. Eppure altri 
quotidiani italiani, pur espri¬ 
mendo linee politiche modera¬ 
te e conservatrici, come, ad 
esempio. La Stampa, il Cor¬ 
riere della Sera e il Popolo, 
hanno scritto chiaramente, nei 
titoli e nei pezzi, che i gravi 
incidenti ■ all’università erano 
stati « provocati da aggresso¬ 
ri missini ». 

Se c'era bisogno di dimo¬ 
strare che il Messaggero non 
C quel giornale * informalo e 
imparziale » che vorrebbe far 
credere ai romani, l'episodto 
dell’ università e sufficiente 
Ma non è solo questo che ro¬ 


sea azione squadrista come 
quella organizzata dal missi¬ 
no Caradonna 'cosi dice la 
Questura) vuol dire che. ci si 
c schierati dalla parie del tep 
Disti c dei fascisti. Una se el 
ta che i lettori « benpensan¬ 
ti » del Messaggero devono 
tenere presente 


l’altro, «denuncia la gravità 
dell’aggressione fascista e ri- ] 
vela ancora una volta come . 
alla base di tali fatti stia la j 
politica del governo del con 
tro-sinistra. abbarbicato ad | 
una concezione della '-cuoia i 
autoritaria e classista >- 

Nel pomeriggio un gruppo 
di studenti ha issato sulla sta¬ 
tua della Minerva un drappo 
rosso e dipinto la fontana di 


fidenti, sostando per molti 
minuti in prossimità dell’in 
gresso della facoltà di legge 
e dando cosi la possibilità, a 
molte delle persone che l’«K - 
cupavano, di fuggire. 

«tì» che ì punti 3». 4« e è 1 
possono essere confermati da 
numerosi testimoni, fra cui 
molti docenti «via via riuniti¬ 
si sulla terrazza della facoltà 
di fisica» ai quali i soci della 
Iz:ga hanno chiesto il nome 


cui alle competenti autorità 
giudiziarie gli esposti fatti de¬ 
littuosi che, per la natura dei 
mezzi usati, per la modalità 
dei fatti e l’intento omicida, 
hanno messo in pericolo la 
pubblica incolumità; 

«2) richiama l’attenzione 
dell’opinione pubblica sul 
comportamento del rettore 
Agostino D’Avack. di solito co 


si sollecito nel chiamare la 
polizia all’università, il quale 
stavolta, pur non potendo 
ignorare ima situazione di evi¬ 
dente pericolo, ha tanto indu¬ 
giato fino a lasciare che ma¬ 
nipoli di teppisti creassero in¬ 
cidenti gravissimi, venendo 
meno ad un suo preciso do¬ 
vere. Tale omissione può ali 
mentare il sospetto che i 


preordinati incidenti causati 
dai teppisti possano essere 
utilizzati per compromettere 
il movimento universitario; 

«3) depreca la parzialità 
delle trasmissioni RAI-TV e 
di molti quotidiani, che omet¬ 
tendo notizie e deformandole 
violano tra l’altro il diritto 
dei cittadini aU’mformazlone 
obiettiva ». 


Si e gettata nel Tevere, do¬ 
po un violento litigio con il 
manto: l’ha salvata « er Ci 
riola ». il popolare fiumarolo 
che ha strappato alle acque 
del Tevere così ben 150 per¬ 
sone. E’ accaduto l’altra se¬ 
ra, dopo le 22: Maria Grazia 
Raimundo, 21 unni, studen 
tessu di filosofia, aveva di¬ 
scusso poco prima, violente¬ 
mente con il manto. Luigi 
Filacchione, ed era useitu di¬ 
sperata dalla sua abitazione di 
via Capo d’Africa 48. Aveva 
vagato per la città e infine, 
giunta sui lungotevere Tor di 
Nona, aveva sceso le scalet¬ 
te che conducono al greto del 
fiume. 

Poi. la ragazza si e lanciu 
la nelle acque gelide. Per for 
tuna, qualcuno l’ha vista ed 
ha dato l’allarme. « Er Cirio 
la» (Rodolfo Benedetti. H8 an¬ 
ni) stava dormendo nel sito 
barcone ma si è sveglialo su¬ 
bito: è corso Inori e, semi 
nudo, ò saltato su una barca, 
ha raggiunto la donna, che 
ormai era chiaramente in dif¬ 
ficoltà. l’ha afferrata, e riu¬ 
scito a salvarla. Poi, a brac¬ 
cia. l’ha portata sino sulla 
strada. Con un’auto di pas 
saggio, la mancata suicida e 
il salvatore sono stati accom¬ 
pagnati al S. Spirito. 

Maria Grazia Raimundo e 
stata ricoverata ma guarirà 
presto. « Er Ciriola », al qua¬ 
le gli infermieri hanno rime¬ 
diato un paio di pantaloni ed 
una camicia, si e riscaldato 
davanti ad una stufa. Poi se 
ne è tornato al suo barcone. 
« Ho salvato 150 persone, mi 
hanno dato 67 medaglie — ha 


raccontato, prima — ma nes¬ 
suno si ricorda di me... l’altro 
giorno \ olevano portarmi via 
le poche cose che ho. per 32 
mila lire di tasse non pa 
gate . ». 


Pacchi viveri 
in preparazione 
per i terremotati 

La Croce Rossa Italiana prò 
segue intensnmente nellu sua 
azione di soccorso ai terremo 
tati siciliani. 

Presso il magazzino centra 
le della CRI sono m prepa 
razione 9.500 pacchi viveri clic 
saranno distribuiti nella prt 
ma meta di aprile 


OGGI SPOSI 

11 caro compagno Livio Lu 
ti si sposa stamattina alle 11 
in Campidoglio con lu sigilo 
rina Gigliola Ederle. Alla gen 
tile coppia che corona oggi il 
suo sogno d'amore ì nostri 
sinceri auguri 


rosso con colore all’anilina, 
mentre molti studenti in pie- | per eventuali testimonianze >. 
coli gruppi si sono trattenuti * Dopo l’esame dei fatti il rio- 
per i viali a discutere ì cumento conclude' « 1 * denun 




Per mettere in fuga due ladri 
agente spara a Piazza diSpagna 


Revolverate a Piazza di Spa 
gna. Le ha esplose un agente 
di PS. m servizio dinanzi al « 
l’ambasciata spagnola, contro i 
una coppia che stava rubando 
una valigia da un’auto in so¬ 
sta. Naturalmente il poliziot¬ 
to sostiene di aver sparato in 
aria a scopo intimidatorio: 
comunque la coppia è fuggita 
senza lasciar traccia, e una 
battuta effettuata nella zona 
non ha avuto esito. 

L’episodio è avvenuto all’al¬ 
ba: l'agente ha raccontato più 
tardi di aver visto una «Giu¬ 
lietta » fermarsi accanto a una 
« Renault ». Dall’Alfa sono sce¬ 
si un giovane e una ragazza 
che hanno spalancato fi por¬ 
tabagagli dell’auto straniera, 
afferrando una valigia. A que¬ 
sto punto è intervenuto fi po¬ 
liziotto che ha sparato in 
aria numerosi colpi di pisto¬ 
la: ì due hanno abbandonato 
la valigia e, risaliti sulla « Giu¬ 
lietta • sono fuggiti a tutto 
gas 


il partito 


COMMISSIONE CITTA’ — 
E’ convocata per mercoledì 
20 alle ore 17,30. 0.d.g.: I) Lo 
sviluppo del movimento cit¬ 
tadino dopo il convegno delle 
borgate; relatore E. Favelli; 
2» Decentramento e consigli 
circoscrizionali; relatore C. 
Verdini. 

RESPONSABILI COMITATI 
mandamentali e comunali — 
Onesta sera alle ore 11 In fe¬ 
derazione con Freddimi. 

COMUNALI — Ore 1* in 
federazione C. D. con Di Ste¬ 
fano. 

INVALIDI CIVILI — Sezio¬ 
ne Esquilino ore 19 comitato 
corrente con Ve’err. 


INCONTRO DELLE DON¬ 
NE di Roma c del Lazio — 
Zona ^Loma Nord comitato 
di zona con Ada Amendola. 

ZONA TIBURTLNA — Ore 
20 segreteria di zona. 

P.T. ore 17,30 ass. con Fi- 
lisio. 

RESPONSABILI ' ELETTO¬ 
RALI — I responsabili eletto¬ 
rali sono convocati tatti que¬ 
sta sera alle ore 18,38 in fe¬ 
derazione. 

ZONA ROMA NORD — Que¬ 
sta sera alle ore 20 presso se¬ 
zione Aurelia rianione comi¬ 
tati direttivi di sezione. 

ASSEMBLEE — Fontana di 
Sala ore 19 Cesaronl; Monte 
Mario ore 20,30 C. D. 


Teatri 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 21, alle 21.15. .il 
Teatro Olimpico, concerto 
del violinista sovietico Vic¬ 
tor Tretiakov (tagi. 211. In 
programma musiche di .Bee¬ 
thoven. Brahms. Paganini. 
Biglietti in vendila alla Fi¬ 
larmonica (tei. 312.560) 

ALLA RINGHIERA - Teatro Equipe 
( Via dei Riari, 81 ) 

Alle 21,45 Teodoro Corra e 
Gabriella Morandim con la 
novità li giudizio del (len¬ 
te di F. Mole e L’imparcg- 
giahile malfidato di Max Au- 
bure. Regìa di Mole 
ARLECCHINO 

Imminente C’era una volta 
Adamo con F. Bisazza. V. 
Busoni, R Forsuno e G 
Pescucci 

Alle 22,15 N. Puccuil Negri 
presenta L. Padovani e P. 
Carlini in II cabarctorc 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Alle 21,30 concerto del coro 
« I crodaioli ». Direttore G 
De Marzi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Mercoledì alle 21,30 Chiesa 
Santa Maria dell’Orto con¬ 
certo dell’organista J Tick- 
ner 

BELLI 

Alle 21,45 Compagnia Teatro 
d’Essai presenta Psicanalisi 
per una bambola nuda 
BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 16.30 la Compa¬ 
gnia D’Origlia-Palmi presen¬ 
ta Santa Rita da Cascia 
CENTRALE (Tei. 687.270) 

Alle 21.15 familiare cornine 
dia italiana in Sette cieli 
di speranza di A. Racioppi, 
novità con S. Ammirata, C. 
M. Puccini. E. Biasciucci. A 
Marovia. Regìa dell’autore 
DEL LEOPARDO 

Imminente per il Teatro Pa 
me» la Compagnia Stabile 
m un teatro di Fernando 
Arrnbal L'architetto r Pini- 
peratore d’Assiria 
DELLA COMETA 

Riposo. Domani alle 17.15 
Tartufo di Molière 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 familiare Campa 
gnia Teatro Moderno pre 
senta la ragazza di Stoccol¬ 
ma con A Giuffrè. P Qua- 
tnm. M Valdemonn. I 
Prouche Novità 
DELLE MUSE 

Alle 21.30 Ehi» Pandulfi e 
Grazia Maria Spina. Peno 
Le ri la raganella di Char¬ 
les Dyer Regia di Rugge 
ro Jacobbi 
DE’ SERVI 

Alle 21.15 Compagnia F Am 
hroglim con Tutto ciò non 
r vrro. novità di P De 
Vincenzo, con P Lumo. S 
Altieri. M. A Gerlini. A Bar 
chi. M Novella Regia di 
Ambroghn; 

ELISEO 

Alle 21 familiare Proclemer 
e Albertazzi con la novità 
Gli amanti di B Rondi 
FILMSTUDIO 70 ('..a o-c’i O- 
r C . V » e* - ' » Lt_r- 

f ir» ) 

Alle 19 e 212(0 Nuovo ('; 
r.err.a Tedesco con Mit ri- 

chenlauh und feizenhlatt di 

Spieker 

FOLK STUDIO 0 = 5c t 

Alle 22 Jazz Club M Schia 
no presenta il quartetto d: 
Totò Torquali 

GOLDONI 
Riposo 
IL CORDINO 

Alle 22 E’ poi ver che sia 
l’inferno™? con G. Polest- 
nanti. M. Purivich. G. D'An 
gelo, F. Dragotto. Regia di 
Mario Barletta 
MICHELANGELO 
Alle 21,15 Compagnia Teatro 
d'Arte di Roma presenta 
In moschet* dei Ruzante. 
con G. Mongiovino, M. Tem¬ 
pesta. A. Marani. G. Mae¬ 
stà. Regia di Maestà 
PANTHEON fV a Beve Anodico 
r. 32 . Tel. 832.254) 

Domani alle 16,30 le mario¬ 
nette di Maria Accettella con 
Cappuccetto Rosso, fiaba 
musicale di fcaro e Bruno 
Accettella. Regia degli , au- 
ton 
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PARIOLI 

Alle 21.30 I.a sottoscritta 
avendo sposato un ergasto¬ 
lano... di Dino Verde e Bru¬ 
no Broccoli. Regia di Mar¬ 
cello Aliprandi 
PUFF 

Alle 22 Così e come ei pare, 
giornale pazzo redatto da 
Mancini. Mina. Pieguri, Pal¬ 
mieri, Roca, con L. Fiorini. 
Solvayg. D’Assunta, E Mon- 
tesano 
QUIRINO 

Alle 21.15 Teatro Stabile di 
Torino e Vittorio Gassman 
in Riccardo III di Shakes¬ 
peare. Regìa di L. Ronconi, 
con Edda Albedini e Mario 
Carotenuto, V. Gassman con 
Edmonda Aldini 
ROSSINI ( Piazza S. Clwara 14) 
Alle 17,15 Checcu e Anita 
Durante. Leila Ducei, Enzo 
Liberti in Chi pecora si fa, 
novità brillante di Lello Lun¬ 
ghi. Regia rii C Durante 
S. SABA 
Riposo 
SATIRI 

Alle 21.15 il Teatro degli U 
niversitari Villa Flaminia 
con II diluvio di Ugo Betti. 
Regìa rii Franco Marenga. 
ultima recita 

SETTEPEROTTO 57 ( v.cclc ce 
Ranieri 57 1 

Alle 22.31) recital della can 
tante Franca Mazzola con 
nuovo repertorio e Aritmie 
11 . 2 con S. Spadaccino, Bi- 
lotti, Casalino. Chittò. Merli 
SISTINA 

Alle 21,15 Gino Branneri e 
Marisa Del Frate con Etto 
re Conti in I,a sveglia al 
eolio, testi di Marchesi e 
Terzoli. musiche di Bonoco- 
re. coreografie di Don I.uno 
VALLE 

Mercoledì alle 21.15 II mi¬ 
santropo di Molière, edizio 
ne Teatro Stabile di To¬ 
rino 

Varietà 

AMBRA JOVINELL! ( T. 7jI.j0o> 
\ssalto al tesoro di Stato 

e rivista Aldo Tarantino 
VOLTURNO «V a Vchcrno) 

Obiettivo 500 milioni DK ♦ 
e rivista Dino Dalrii - B 
Fremer 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Iti 352.1 57 ) 

I commedianti, con R Bur 
ton DR ♦ 

AMERICA (Tei 565.16S) 

I commedianti, con R Bur- 

ton DR ♦ 

ANTARES ( 7e 890 94/) 

Rapporto Faller base Stoc¬ 
colma. con K Clark \ ♦ 
APPIO ( 7' i 77”'£,33) 

Natascia, con S Bondarciuk 
l)R 

ARCHIMEDE He -.7 5 5t» ) 

Thr diri» tloren 

ARISTON t T- i^.30) 

Squadra omicidi sparate 
vista, con R Wtdmark 

DR ♦ 

ARLECCHINO ( *e -zi 

II marito r mio e l'ammaz¬ 

zo quando mi pare, con (' 
Spaak S% ♦ 

ASTRA ( T- . =43 ;.i I 
Chiuse) 

AVANA 

Il padre di famiglia, ton 
N. Manfredi S ♦♦ 

A VENTINO (Tei 572 137) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VAL 18) DR ♦♦♦♦ 
BALDUINA (Tei 347 592) 

Un uomo per tutte le sta¬ 
gioni. con P Scofield 

DR ♦♦♦ 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

Il profeta, con V Gassman 

SA# 

BOLOGNA (Te! 426 700) 
Professionisti per un massa¬ 
cro. con G. Hfiton A# 
BRANCACCIO ( Tel 735 255) 

Bella di giorno, con C De 
neuve (VM 18» DR ♦♦♦♦ 


l 
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CAPITOL 

I commedianti, con R. Bur 

ton DR ♦ 

CAPRANICA 

Vivere per vivere, con Y. 
Montand DR ♦♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Col cuore in gola, con J. L. 
Trintignant (V.M. 18) G ♦♦ 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Bella di giorno, con C De- 
neuve (V.M. 18) DR ♦♦♦♦ 
CORSO (Tel. 671.691 ) 

A sangue freddo, con R. Bla- 
ke (V.M. 14) DR ♦♦ 

DUE ALLORI (le!. 273.207) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (V.M. 18) I)R ♦♦♦♦ 
EDEN (Tel. 380.488) 

I/investigatore, con F Si- 
natra G ♦♦ 

EMBASSY 

A sangue freddo, con R. 
Blake (V.M. 14* DR ♦♦ 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

II giorno della civetta, con 

F. Nero IIR ♦♦ 

! EURCINE (Piazza Italia o . EUR - 
I Tel. 5.910.986) 
l Operazione San Pietro, con 
I L. Buzzancu SA ♦ 

1 EUROPA (Tel. 965 736) 

1 Ia* grandi vacanze, con L. 
De Funes C ♦♦ 

FIAMMA (Tel 4/1 100) 

Escalation, con L Capohc- 
chio (V.M. 18) SA ♦♦♦ 
{ FIAMMETTA ( Te‘ 470 464) 

Hnvv to succed in business 
ì GALLERIA (Tei. 673.267) 
j I(alimi secret servile, eoa 
N. Manfredi SA ♦ 

I GARDEN (Tel. 582.348) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (V.M. 18) DR ♦♦♦♦ 
j GIARDINO (Tel. 834.946) 

1 I! padre di famiglia, con 

j N. Manfredi S ♦♦ 

' IMPERIALCINE N. 1 (T. 690.745» 

| Gli occhi della notte, con 
; A. Hepburn (V.M. 14' G ♦ 
j IMPERIALCINE N. 2 (T. 686.745) 
j II giorno drlla civetta, con 

F Nero DR ♦♦ 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Brutti di notte, con Franehi- 
Ingrassia G ♦ 

MAESTOSO (Te! 786 086 • 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve 'VM 18) DR ♦♦♦♦ 
MAJESTIC ( le *74 9581 
(fucila sporca dozzina, con 
L Marvin (V.M 14) A ♦ 
MAZZINI (7c’ 351 94/. 

l.o straniero, con M Ma 
j stroianm «VM IR» 

DR ♦♦♦ 

METRO DRIVE-IN < T 6.050 120) 
VI.vtchlc.ss. con P O’Neal 
• V.M. 14 • A ♦ 

METROPOLITAN (T e . 6S9 4C0 ) 

Il sesso degli angeli, con 
R Dexter (VM. IR» DR ♦ 

MIGNON ( Te! 8&9 493 i 

(piando e’r la salute, con 
P Etaix CI ♦♦♦ 

MODERNO 

Brutti d» notte. < on Franchi 
Ingrassi» C ♦ 

MONDIAL (T* 834 876) 

Operazione San Pietro, con 
I. Buzzanca SA ♦ 

NEW YORK ' ~e 750 27; ' 

I commedianti, con R Bur 

ton DR ♦ 

NUOVO GOLDEN ( 7e ’35CÙ2 ' 
Brutti di notte. ion Franchi 
Ingrassi» C. ♦ 

OLIMPICO ( Tei 

Preparati la bara, con T 
Hill A ♦ 

PALAZZO 

Brutti di notte, con Franchi- 
Ingrassia C ♦ 

PARIS (Tel. 754.368) 

lo. due figlie, tre valigie, 
con L. De Funes C 
PLAZA (Tel. 681.193) 

II favoloso dottor 
con R. Harrison 

QUATTRO FONTANE (T 
Indovina chi viene 
con S Tracy 
QUIRINALE (Te. 462.653) 

Senza un attimo di tregua, 
con I. Marvin (Vili. 14) 

G ♦♦ 

OUIRINETTA (Tel 670uI2> 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf?, con E Taylor 
i V.M 14» l»R ♦♦♦ 


’ RADIO CITY ( Tei. 464.103) 

Gangster story, con W. Beat- 
ty (V.M. 18) DR ♦♦ 

REALE (Tel. 580.234) 

Il dottor Zivago, con O 
Sharif 1)R ♦ 

REX (Tel 684.165) 

Cenerentola DA ♦♦ 

RiTZ (Tel. 837.481 ) 

Il dottor Zivago, con O 
Sharif I)R ♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La calda notte deH’ispettore 
Tibbs. con S. Poitiers 

G ♦♦ 

ROYAL ( Tel. 7/0 549) 

Camelnt, con R Harris 

M ♦ 

ROXY (Tel. 870 504) 

Costretto ad ueeidere. con 
C. Heston A ♦♦ 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Come ho vinto la guerra, 
con M Crawford (V.M. 14) 

SA ♦♦♦ 

SAVOIA 

Professionisti per un mas¬ 
sacro. con G Hilton A ♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581 ) 

Guerra, amore r fuga, con 
P. Nevvman SA ♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Vendetta all’O.K. corrai, con 
J. Garner A ♦♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Amare per vivere, con M. 
F Boyer (V.M. 18) DR ♦ 

TRIOMPHE (Piazza A-niibanai o) 

Io, due figlie, tre valigie, 
con L. De Funes C ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.3S9) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Chri5tie DR ♦♦ 

SECONDE VISIONI 

AFRIC2V: 1 due vigUI. con Franchi 
c Ingrassi.-» C. ♦ 

AIRO.NK: l/amnrr «tlram'n i ve- 
eoli, «ori R Uditi (V.M 18> 

sa « 

ALASKA: OSS Ili » ToKin si niuo. 

rr. con M.Vladj li ♦ 

AI.HV: Colpo doppio del camaleon¬ 
te d'om. con M. Dani on A ♦ 

AUX: Due per I» strada, con A 
Hepburo S ♦♦ 

Al.CYONK: Sinfonia di guerra, con 
C. Heston DR ♦ 

VI.FIKRI: Il dnllor /.isag». con O 
Strani l)R # 

AV!BVS( 1ATORI: «.‘era una «olla. 

con S Loren S #♦ 

A VIBRA JOVINK1J.I: Assalto al te¬ 
soro di Stalo 
Rivista 

AMKNK: Le avventure e gli amo¬ 
ri di Miguel Cervantes, con H 
Buchholz A ♦ 

VPOIJ.O: Dalle Ardenti» all'inferno, 
con F Stafford V + 

V()t 1LC: I/indnmahilr Angrlica. 

Merrier A ♦ 

Clini il solitario, con C; 

A ♦ 

■ rolla, con fe 


LUTTO 

E’ deceduto ieri il conipa 
gnu Lino Ferrari, della sezio 
ne di Ostia Lido, vecchio mi 
litante del PCI. I funerali si 
svolgeranno oggi, alle 16 ad 
Ostia Antica. In questo ino 
mento di dolore giungano al 
la famiglia, ai parenti tutti 
le sincere condoglianze della 
sezione di Ostia e dcll't/nifo 


KSPKRO: Sparate a vista a Killer 
Kid 

FARNKSK: Inin e Jerrv per qual¬ 
che fonnaggino in più l)V ♦♦ 
FOGLIANO: Cera una volta, iuij 
S. lairen S ++ 

GIILIO CF. svili:. L'Indomabile 
Angelica, con M Merclrr \ + 

IIAKLKV1: rlpo.-o 
HOLLYWOOD- L’Investigatore, ton 
V. Sinatra (• ♦♦ 

I.V1PKRO: f'.’era una volta, ioti s 
Iziretl S ++ 

INDINO: Itappurtu Inllrr base 
Stoccolma, con K Clark V ♦ 

JOLLY: I assii qualcuno mi ama 
con P Newmun DR ♦♦ 

JON’IO: C.’era ima volta, con S 
I-oren S 64 

l-l FKNIC.K: L’investigatore, ro» 
t. Sinntr» G ♦♦ 

Djancii uicixturr ili li- 
Itile 

l.t’XOH: Professionisti per un mas 
sacm. con G Hilton V ♦ 

.MADISON: Granati» addio ton ( 

Villa s ♦ 

MASSIMO. Il padre ili famiglia 


con N Manfredi 
Nr.VADA: Nel sole 


S ♦♦ 

\l Ilo: t> 

s ♦ 

Attentato ai tir gran 


NI AGAR A. 

ili. con K. (’l.irk 
NIOAO OLIMPIA. In 
Scollanti A'ard 
NIOAO: .Sinfonia di 
(’. Heston 


A 

priore a 

C ♦♦ 

gurrra. voi. 
OR ♦ 


Dolittlr. 
.% ♦♦ 

470.261 ) 
a cena?, 
DR 


con M 

ARALDO 

Martin 

ARftO: C/era 

Inrcn S 

ARILI.: I n italiano in America. 

con A. Sordi SA + 

ASTOR: In uomo per tutte’ le sta¬ 
gioni. con P. Sooftleld DR 666 
ATLANTIC: Diabotik. con J P. Law 

A ♦ 

Al Gl STI S; Diaboli!,. con J P 
Lave A ♦ 

AI KLO: Ilalian secret senior, con 
N Manfredi SA ♦ 

Al SONIA: I fantastici tre sqper- 
mcn. «on T Kcnda»! A 4 

AAORIO: C’era una volta, ton S 
tziren s +6 

BFXSITD Intrighi al Grand Ilo. 

tei. ton R Taylor A ♦ 

BOTTO. Alillio. >-or. J .Andreas 

-M ♦ 

BRASI!.: Ihir per la strada, con 
A Hepburn S ++ 

BRISTOL: In italiano in America, 
con A Sordi SA ♦ 

BROADVAAA: Caroline Cherie. cor. 

F. Anglade «VX! 18 > S# 
CALIFORNIA: Professionisti per un 
mass acro, con G. Hilton A ♦ 

CASTRIJX): La cintura di castità. 

con M Vitti CVM. H) SA « 
ONESTAR: Ilalian secret sere ter. 

con N. Manfredi SA ♦ 

GLORIO: Diabotik, con JP Law 

A ♦ 

COLORADO: I na Golt in pugno al 
diavolo 

LOKALLO: Fa ne rate a Berlino. 

con M. Calne G + 

CRISTALLO: I/arrrntoriero, con A, 
Qui nn DR +* 

DEI, VASCELLO: Due per la «tra- 
da. c on A Hepburn S ++ 
DIAMANTE: Cera una volta, cor. 

S. Loren S ++ 

DIAVA: Il padre d| famiglia, ton 
N. Manfredi S ++ 

EDELWEISS: Faccia a taccia, con 
T Miliar. A + 

ESPERIA: l/imrstigalorr, ror. f 
Sinatra C. ♦♦ 


P.AI.KAIIII vi: Dalle Ardeiinr all in 

feruti, «un F Stalloni A ♦ 

PLANETARIO: Cortonietraggl li 
concorso 1967 

PREMESTE: Sintonia di guerra. 

t on C Heston l)R ♦ 

PRINCIPE- Il padre ili tanàglia. 

con N Manfredi S ♦♦ 

RENO: C/era una volta, con S 
Loren S ♦♦ 

RIALTI): Lunedi del Riatto: t o 
inizi d’anmn- (VM. 18) DO ♦♦ 
Iti BINO: Lunedi del Rubino I 
pijcrri ori mondo IH) 4 

SPLENDI!): I dur vigili, tuli Fruii 
chi i- Ingrassili C ♦ 

TIRRENO: ('acce per Tintrmo, con 
fi. Pepp.vrd DR «+ 

TRI ANON: l.'indoinahilr Angelica 
con M Mercit i A ♦ 

TVSCOIA): L'Indomabile Angrlica. 

con M Merrier A ♦ 

LLISSE: .Vlillir, con I Andrew- 

AI ♦ 

A ERRANO: In uomo per tutte Ir 
stagioni, ron P Scofield 

DII ♦♦♦ 

TERZE VISIONI 

ARS LINE: riposo 
Al BELIO: ripo-u 

Al BORA: Ina ratina ili piuuihn. 

ton R. Hoflmsm A ♦ 

CAIIAJsSEO: Carovana di fuoco. 

con -I AVayne A ♦♦ 

DEI PUZZILI npov, 

DEIJ.E MIMOSE: latria a faccia 
ron T Miliari A ♦ 

DELLE RONDINI: Agente 007 mi» 
sione Goltlfinger. con S Conr.erv 

A ♦ 

DORI A: Nrl -ole. ai. Al Bur.u 

s 4 

ELDORADO, l/amorr attraverso i 
secoli, ron R Welrli M M :* 

*A ♦ 

EARI): I due vigili, «un lra.nc,- 
e Ingrassi» C 4 

EDIAiORE: Nel sole, ton Ai -Uro 

s ♦ 

NOACKINK: la bisbetica doma 
ta. con E Tajlrr SA ♦♦ 

ODEON: Johnnv A urna, turi M C. 

mon «VAI M> A ♦ 

ORIENTE: sansone e il tc-oin 
degli Inras **VI 6 

FIATINO: Piano piano non Vagì 
lare, con T. Ci:r:is sA ♦ 

PRIVI A PORTA: L'Indomabile An 
grliea. con M Memer A 44 
PRIMAVERA: riposo 
REGIMA: riposo 

ROVI A: I barbieri di Motta, con 

Franchi e Ingrassi» C ♦ 

SAIA IMRERTO: L» onlora v»t 
castità, con M V,lt; <VM !(• 

■sA 4 

SALE PARROCCHIALI 

C-RIsOGONO. Il marchio di kn 
minai, cor. G Sii or. A • 

DIE VIACEIJ.I: Il guerriglie ro 
CfIOA. TRAoTEAERE: Colpo «ro* 
so ma non troppo con Bcu; 

SA ♦♦ 

PIO \. Nrl sole, con .AI Bar» 

S ♦ 

MITRITI, lai vrrguvr della valle 
con R Wagner A 6 

S. FELICE: Lrinicre e mantelli 
al vento 

PAN'FTLD: Tulli insieme appassir, 
natamente, con J .Andrew» VI + 

Riduzioni ENAL 

Appio. Ambasciatori. Adriano. Al¬ 
ce. Alcione. Anta re*. Ariston. Arlec¬ 
chino. Aventino. Botto. Bologna. 
Brancaccio. Capranlrbetta. Canto 
Col* di Rienzo. Cristallo. Empi- 
re. Europa. Forcine. Farnese. Fn 
Ulano. Galleria, la Fenice. Manto 
*o. Massimo, Mazzini. Mondisi, Ma 
derno. Nuoto Olympia, Orione. Pa¬ 
rts. Planetario, Ptaza. Prima corta. 
Quirinale. Radi ovile. Ritz. Roma 
Sala I mSerto. Salone Margherita 
Savoia. Smeraldo. Sultano. Super 
ga di Ostia. Tursi. Tnseofo. Vigna 
C lira. 

TEVTRI: Arlecchino. Dtoscun 

Goldoni Pantheon, Ridotto Eliseo 
Rossini, satin. 
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Nel mondo 
del Jaz 


LONDRA — Forte in questi ultimi giorni i problemi d’ordine profes¬ 
sionale sono passati in secondo piano per la cantante Sandie Shaw 
poiché suo maggior impegno è stato quello di convolare a nozze, alla 
chetichella, con il disegnatore di moda Geoffrey Banks. E soltanto 
l'altro ieri, in una conferenza stampa, Sandie Shaw ha trovato il 
tempo di soddisfare anche le esigenze delle relazioni pubbliche annun¬ 
ciando, visibilmente felice, il suo nuovo stato anagrafico ai giornalisti. 


ventisette 

& C. 


LA LEZIONE £ 

UN FATTO NATt/RALE! 

©ME. (/OSTRICA 
KODVCE LA PERLA, IL 
PROFESSORE PRODUCE 
LA LEZI ONE! 


/**Ll STUDENTI 
a tE ISTITUISCONO 

CONTROFOSSI SUL 
Vietnam, amebica 
latina e ref^es 
Siowe SESSUALE 

ris pompo: 




MU sruOEwn 
SwicoM cnevoc.'.joNO 

^nPFÒfi 
DBV-I OrtRAI... 



RISPONDO... 

Rl&fONPOCHE. 



/ 



ACCI OEM Tl' 

COHV QUEL 

vesso 

CHE EARUA 
DI PEKLE E Pi 

rotti?* 

\ 






di DANIELE 
IONIO 


Ecco la signora 
Sandie Banks 





«JAZZ AT THE 
PHILARMONiC » 

Grande popolarità ebbero, 
nel dopoguerra, i concerti che 
l'impresario Norman Granz 
organizzava sotto l’egida ri'-i 
u Jazz ut thè Philarmonie », 
lunghe « jam-sessions » che 
radunavano i nomi piu noti 
dello swing ed anche del nuo¬ 
vo jazz, il bop, che .•omin- 
ciava a farsi largo proprio 
in quegli anni, portandoli nin 
nanzi ad un pubblico oronto 
all'entusiasmo più contagioso 
che aveva, a quell'epoca, hi 
funzione un po’ di valvola di 
sfogo (donde il successo del¬ 
l’iniziativa). Clima non prò 
prio ideale per il nuovo jazz, 
soprattutto per Charlie Par¬ 
ker e se ne ha la definitiva 
riconferma riascoltando quat¬ 
tro « jams » riunite adesso in 
un 3.'t giri della Verve, Bird 
Wings. dove, appunto, -tBird», 
come era soprannominato 
Parker, non riesce a stabilire 
un autentico contatto (orgia¬ 
stico) con il pubblico e nello 
stesso tempo viene impedito 
di esprimersi appieno nel pro¬ 
prio linguaggio, seviziato, per 
di più, da una sezione rit¬ 
mica squadrata e antiquata. 
Cosi, Embraceable Yon ricor- 
da sì la lucida grazia delle 
due precedenti versioni (quel¬ 
le del '47 ) fatte dal quintet¬ 
to di Parker in studio d'inci¬ 
sione, ma non l’intensità e la 
compiutezza. L’attacco di The 
Closer è tutto di Parker, ma 
l’assolo si sfalda nel suo cor¬ 
so, come avviene in Lester 
Leaps in. Questi tre pezzi 
sono del ’49, e vi suonano t.n- 
che Roy Eldridge alla 'rom¬ 
ba (convincentemente ùrico 
in Embraceable You), Tommy 
Turk, trombone, Flip Phillips 
al sax tenore (che in queste 
« jams » era di casa, come at¬ 
teggiamento musicale): il mi¬ 
glior solista è, tuttavia, I c- 
ster Young il cui tenore si 
muove quasi dentro una sua 
nebbia, dolcissimo in Em¬ 
braceable You. sornione ne: 
pezzi più veloci. Nel quarto 
titolo, J.A.T.P. Blues, del ’4(i, 
si ha l’assolo più convincente 
di Parker che, qui. ha come 
colleglli ancora Young e poi 
Coleman Hawkins al tenore, 
Willie Smith, che imita, al 
sax alto, lo stesso Hawikns, 
e Buck Clayton alla tromba 
(VSP 57.01(i adattato per lo 
stereo). 

Lester Young è ancora il 
protagonista di un secondo 
LP del « Jazz at thè Philar- 
monic ». Lester Young at 
JATP, dove ci regala lo splen¬ 
dido assolo, uno dei suoi pili 
belli, di Slow Drag: qui e in 
I Surrender. Dear. surclassa 
il suo rivale del saxofono, Co¬ 
leman Hawkins. Smith è al¬ 
l’alto e Clayton alla tromba, 
mentre il trascinante Charlie 
Ventura sostituisce Hawkins 
in Crazy Rhythm e in The 
Man I Love, nel quale ultimo 
la tromba bop di Dizzy Gil- 
lespie, dopo un inizio un po’ 
infelice, oUre due memorimi- 
li assoli (VSP 57.020). 


IL PIANISTA DEL BOP 

Benché la sonorità richiami 
più quella di Hawkins t* di 
Parker, nel tenore di Sonny 
Rollins, che sta a cavallo fra 
il bop e John Coltrane, l’ere¬ 
dità di Young è avvertibile 
in quelle note gattesche e 
sornione che il miglior Rol- 
lins trasfigura in sardoniche 
attraverso un linguaggio qua¬ 
si punt dista: il fulcro di 
Rollins è fra il ’57 e >1 7-8. 
ed a questi due armi appar¬ 
tengono le incisioni di rénor 
Titan. I li Folloic My Secret 
Heart. You are Too Beatiful, 
Doii e Limehouse Blues so¬ 
no stati registrati al Music 
Inn con il Modem Jazz Quar- 
tet senza Milt Jackson, men¬ 
tre SumphitT. del ’57. è ccn 
Dizzy Gillespie, Rav Bryant. 
Tommy Bryant e Charlie Pir- 
sip (Verve VSP 57.014). 7 nis 
Was Bud Potccll ci riporia. 
invece, il lucido, allucinante 
e lirico pianoforte del coir, 
pianto Bud Powell. il pili ori 
ginale dei pianisti bop, In in¬ 
cisioni in tno del ’49 t All 
God's Chillun Got Rhythm e 
Celia) con Ray Brown •» Vax 
Roach. del ’òO. "51 r IIalluci 
nattons). *55 e '56 '~.2th 

Street Theme e I Didnt 
Knotc What Time It U'cs. 
dove ce un'eco di Art Ta¬ 
rimi • (Vene VSP 57 017» 


HAMPTON E SANREMO 

I riepiloghi dei motivi san¬ 
remesi fatti da Lionel Hamp- 
ton sono passati, a! Festival, 
quasi inossen-ati. nel vuoto 
fra lo spettacolo e l'esito del¬ 
le votazioni. Peccato. :>er-'hè 
erano tra le cose iYugiiori oi 
Sanremo. Anche se Hampton 
si è limitato ai puri ritomel 
li. pure, la sua maestria gli 
consentiva di trasfigurare un 
tema senza modificarne qua 
si le note un pezzo sciatto 
come II re d'Inghilterra di¬ 
venta un blues sul suo vibra¬ 
fono* A Sanremo era iccom- 
pagnato dalla grossa orche 
stra' nel disco, invece, da 
un complessino in cui figura 
no Al Viola, chitarra. Don 
Lamond. batteria, il bravissi¬ 
mo Richard Davis, al basso 
Tutti suoenon alla bisogna’ 
tCDI 20431 


DIBATTITO SUL FILM 
« I FRATELLI CERVI » 
OGGI A RAVENNA 

RAVENNA, 17 rrarrc 

Gianni Puccini, il regista 
del film I fratellt Cerri par¬ 
teciperà domani pomeriggio, 
lunedì. 18, a Ravenna ad un 
dibattito sulla stessa opera 
cinematografica 

All’ iniziativa. organizzata 
daH’ARCI, che avra luogo 
presso il cinema Ravenna al¬ 
le ore 16,30, prenderà parte 
anche Massimo Cervi uno dei 
componenti . dell’eroica fami¬ 
glia reggiana. 


TELERADIO 


A VIDEO SPENTO 


UTILE DECISIONE . 

Una trasmissione di note¬ 
vole interesse. Orizzonti 
della scienza e della tec¬ 
nica ha fatto finalmente la 
sua comparsa in prima ora 
rate a dire che è uscita aal 
confino delle '22,3u ed hn ot¬ 
tenuto — come tante volte 
uveiumu chiesto — ,1 posto 
d’onore di primo program¬ 
ma della serata (sia prie 
di domenica e sul secondo 
canale). E' questo un suc¬ 
cesso piu che meritato: giac¬ 
ché la rubrica di Giulio 
Macchi si e sempre segna¬ 
tala — anche nei numeri più 
grigi — per l'nitelligcnza 
con cut ha affrontato cu e- 
sposto i temi scientifici. Suc¬ 
cesso di critica, per molto 
tempo Poi, lentamente, an¬ 
che di pubblico: tanto che 
quest'anno sono stati supe¬ 
rati t quattro milioni di 
spettatori per serata (quasi 
un record per una trasmis 
storie cosi specializzata i di 
seconda ora; 

CONFRONTO SPAZIALE 

- Con una scelta abbudanza 
indovinata, il primo nume¬ 
ro della nuova edizione do¬ 
menicale di Orizzonti c sta¬ 
to centrato sul dialogo spa¬ 
ziale fra il primo pedone 
dello sixizio, il sovietico A- 
lexei Leonov e l'astronauta 
americano James '.IcDivitt. 
Diciamo subito — per sgom¬ 
brare i dubbi tecnici che 
possano essere insorti ira 
gli spettatori — che i due 
cosmonauti non sono stati 
intervistati contcm por urica¬ 
mente, come jrur sembra in 
trasmissione L'accostamen¬ 
to delle due interviste — e 
l'apparente confronto — è 
soltanto il risultato ileii’a- 
bile montaggio in studio di 
due interviste separate ma 
analoghe Ben al di là di 
questo trucco tecnico, tut¬ 
tavia. va segnalato il modo 

— originale c popolare al 
tempo stesso — con cut e 
stato affrontato il *ema dei 
voli spaziali. Attraverso il 
dialogo a distanza fra i due 
cosmonauti, infatti, sono 
stati raggiunti più obietti¬ 
vi fornire, innanzitv’to. 
una spiegazione sufficiente 
mente chiara di alcuni prò 
blemi tecnici: presentare 


due protagonisti di questa 
grande avventura umana 
senza comunque giocare 
sul semplice fascino di un 
nome e su una personaliz¬ 
zazione eccessiva; illustrare, 
infine, la differenza te le 
analogie) fra due sistemi di 
preparazione alla corsa nel¬ 
lo spazio• differenze umane 
prima che tecniche L'analo¬ 
gia apparente fra le rispo¬ 
ste di Leonov e dcDn-itt. 
infatti, è stata piu forniate 
che di sostanza crediamo 
di non errare dicendo che 
nelle parole del sovietico si 
tntravvedeva con chiarezza 
l’assenza di quel mito del 
superman che — malgrado 
i dinieghi — traspariva so¬ 
vente nelle risposte del! a- 
merteano. Il che. o’.treìut- 
to. ha dato allo ipettntore 
attento una quarta infor¬ 
mazione con quante diffe¬ 
renze è intesa, ed è vissu¬ 
ta, la scienza nell’URSS e 
negli Stati Uniti 

DOVRÀ' CAMBIARE? ~ 

Lo stesso giudizio positivo 
che va dato del primo e- 
sperimento domenicale di 
Orizzonti della scienza e 
della tecnica, rende obbliga 
tona una domanda la ru¬ 
brica intende mutare in sua 
struttura informativa, pun¬ 
tando soprattutto verso una 
maggiore spettaculan- 
ta'> Non v’è dubbio che il 
pubblico conquistato ti. se¬ 
conda ora e un pubblico 
selezionato e non cusiiule; 
al quale la rubrica di Muc¬ 
chi s'e giustamente rivolta 
con un linguaggio -tpcsso 
difficile. Da ora in poi Oriz¬ 
zonti avrà un pubblico piu 
ampio■ quel maledetto spet¬ 
tatore medio che è Tingiti- 
stincata ossessione dei diri¬ 
genti televisivi. Non vorrem¬ 
mo che per strapjyare subi¬ 
to un successo di « indici di 
gradimento » ed un ulterio¬ 
re aumento di ascolto, fa ru¬ 
brica decidesse di puntare 
tutte le sue carte -tulli ec¬ 
cezionalità. sulla spetdicola- 
rità, sull’ovvietà rinunciando 
all'intelligenza. L’edr.tonc 
di ieri sera ci ha rassicura¬ 
ti. e vero. C i auguriamo di 
tutto cuore che il giudizio 
positivo possa venire con¬ 
fermato 

vice 



Prokofiev 


(TV 2° ore 22) 

Due pezzi di Prokofiev sono in programma per il con¬ 
certo di stasera, diretto dal maestro Claudio Abbado. Si 
tratta della suite dall'opera Giulietta e Romeo e del Con¬ 
certo n 5. Solista al piano è Dino Ciani 




TV nazionale 


10.30 Scuola media 

Storia 

Sciente naturali 

11.30 Scuola media 
superiore 

Botanica 

Fisica 

12.30 Sapere 

Il proctite penale 

13,00 I n casa 

13,25 Previsioni 
del tempo 

13.30 Telegiornale 
17,00 Giocagiò 

Programma DI Oiu 
: n » 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

Lo tocchino d'oro 

S^ccnda g crra’o 

18.45 Tuttilibri 

Settimanale di informa- 
xione libraria 

18,15 Sapere 

Gli adolescenti 

19.45 Telesport 

20.30 Telegiornale 
21,00 La mina 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


18,30 Non e mai 
troppo tardi 


programmi 


1 ’ cz 

DC £- 


'<■2 r i r 
Vj ‘ 


19,00 Sapere 
21,00 Telegiornale 
21,15 Sprint 

Settimanale sportivo 

22,00 Concerto 
sinfonico 


£. OC 


programmi svizzeri 


15 =E3 ! » CCO.' 

13 1C TELEG CRNì-E 
• 3 15 TV' S=OT 

13 20 N GERÌ* ■ „E DC.SSt CEL 
VERC^O C* ON THS* 

13 -C5 TV SPOT 

19 50 08IETT.VC SPOR' 

20 15 TV-SPOT 

72 *2 I G'CRN, Di CACONE 
Rra’.n v lacV Ha ey • » 

21 X ENC'CLOPED'A TV 

22 00 il pianeta brasile 

22 50 L INGLESE ALLA TV 

23 05 TELEGIORNALE. -er;a eai- 

: ore 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio ere 7. 8 10, 

12 ,13, 15, 17. 20, 23, 7.10 
V.usica stop, 8,30 Le cameni 
de! mattino, 9 La comunità 
umana; 10,05 La Radio per 
le Scuole. 11,30 Antologia 
musicale; 13,20. Hit Parade. 
14,45' Zibaldone italiano, 15 
; 45 Album discografico, 16 
Sorella radio, 16,30 Piacevole 
ascolto, 17,05 Valigia sanita¬ 
ria; 17.11- I re inglesi di Sha- 
’cesDeare; 19,13 Sherlcck Hol¬ 
mes ritorna: 19,30 Luna-park, 
20,15 II convegno dei cinque, 
21- Concerto diretto da Fer¬ 
ruccio Scaglia, 22,05 Dito 
puntato, 22,20' Musiche di 
Claudio Monteverdi 


SECONDO 

Giornale radio ore 6,30 7.30, 

8.30. 9.30. 10.30, 11.30, 12 

e 15 13.30, 14,30, 15,30. 

16.30, 17 30 13,30. 19.30. 

21 30 22 30; 6 35 Sregl ati e 
cerna. 8 40 Eie Pardo'?). 
9 15 A’b^ni m^S'ca'e 10 Lo 
se a''e di Lecy Hamilton di 
V--cenzc Ta'a'ìcc. 10.15 Jazz 
ca-crama 10,40 lo e il r.-..c 
am cc Os.a oc. 1)41 L» cv~ 
rem deci «•-' 60. 13 f • 
tc da -'are'. 13 35 Me la 

n-.e'-.oi a-'a Ì4 05 j-'-'ebe». 

i5 Se'er c* s t ri sczc r Z‘ zs 1 1 
e 1: I 1 cG"'a'e cele se »n.-e 
15 35 Ca-rem r-acc'e'a'-e le 
Pcr-»r c a-a 17 35 C as'» U- 
r.'ca. 1S Ad»- '.vc ir. n-u> .a 
19 E' a r rvj'; u". bes’r-»"D 
19 50 p.-c - v roc’ì 20 11 

rrenric de'l coe'a, 21 ItaLa 
che ’a.C'a 21 10 \e v Yc*-!- 
63. 21.55 V.s-ca ca oa"o 

TERZO 


Ore 10 L C-er^D m, 10 30 
L ^a r See’rcv*'-, B B' tten. 
11.25 A Ovcrah, 11.50 K 
Slan-itr. 12,20 F B^som. 13 
Artc’ogia et interpreti, 14,30 
Capolavori del Novecento: 15 
e 35- C P E Bach. 16 Tre 
« Operas-rr'nLte », musica d< 
Darius Milhaud' 16,30 F 
Chopin, 17.10. G.cvar.n Da$. 
seri: Fucnsaccc. 17,45 T 
Kessler, 18 Notine del Ter 
ro; 18,15 Quadrante economi¬ 
co, 19,15 Concerto di ogni 
ì se'a. 20.30 Concerto dirute 
j da Jancs Ferencsik. 23 II 
! Gcrra'e del Terre, 23,30 fiu- 
* vista delle riviste 


NAUTICA AUTi 
CA AUTO AER 
AERONAUTICA 
NAUTICA MOT 
CA MOTO N, 
TO NAUTICA 
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MOTO : NAUTI 
UTICA ’ AUTO 
AUTO AERO 
O AERONAUTI 
iONAUTICA MO 
A MOTO NAO 


l OLTRE TRECENTOMILA VETTURE DEL PRIMO MODELLO CIRCOLANO IN EUROPA 
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l A tre anni dai lancio della «Renault 16» 
i: è entrata In produzione la «R16 TS» potenziata | 


nuovo motore da 1565 cc consente di raggiungere velocità di 160 Km orari 


A tre anni dalla presenta¬ 
zione della prima « Renault 
16 » e quando già 300 mi¬ 
la esemplari dell’automobile 
viaggiano sulle strade euro¬ 
pee, la Casa francese ha col¬ 
to l’occasione del Salone di 
Ginevra per il lancio del 
modello « 16 TS ». La nuova 
vettura, la cui linea carat¬ 
teristica non si discosta da 
quella del modello precedei! 
te, si rivolge a quegli auto¬ 
mobilisti che pretendono 
dalla loro macchina, oltre 
che doti di tenutu di strada 
e di sicurezza, anche presta¬ 
zioni brillanti. 

I tecnici della Renault htut 
no, quindi, rivolto la loro 
attenzione soprattutto al mo 
tore e, in conseguenza delle 
piu elevate prestazioni otte¬ 
nute, all’impianto frenante 

II risultato è stato infatti 
che la « 16 TS » supera la 
velocità di 160 chilometri o- 
rari, contro t 145 km/h dei 
modelli precedenti, e che 
raggiunge, con partenza da 
fermo, i 145 km/h in un 
chilometro. 

La cilindrata del motore è 
stata portata, con un legge¬ 
ro aumento dell’alesaggio e 
della corsa, da 1470 a 1565 
cc. La testata del motore è 
stata ridisegnata: le valvo¬ 
le appaiono inclinate e con¬ 
vergenti, con camere di com¬ 
bustione di forma approssi¬ 
mativamente emisferica e 
condotti di aspirazione e di 
scarico di maggiore sezione. 

Ecco le altre modifiche ap¬ 
portate al motore: aumento 
della durata di apertura del¬ 
le valvole: nuova sistemazio¬ 
ne del filtro dell’aria; car¬ 
buratore di maggior sezione, 
a doppio corpo, con apertu¬ 
ra differenziata; impianto e 
marmitta di scarico di nuo¬ 
vo disegno; albero motore 
rinforzato, con cuscinetti in 
lega speciale; pistoni di nuo¬ 
vo disegno e nuovi segmen¬ 
ti: carter rinforzato; nuove 
molle alle valvole. In conse¬ 
guenza di queste modifiche 
il numero dei giri del moto¬ 
re è passato da 5.000 a 5.750 
al minuto. 

Le modifiche aH’impianto 
frenante, che presenta, come 
per il modello precedente, i 
freni a disco snlle ruote an¬ 
teriori e quelli a tamburo 
sulle posteriori, riguardano 
il maggior diametro e spes¬ 
sore dei freni a disco. L’au- ! 
mento della superficie di at- J 
trito aveva come indispensa- ì 
bile conseguenza la necessi- j 
tà di un maggior sforzo sul [ 
pedale; si è risolto il proble- | 
ma con l’adozione di un ser- | 
vofreno a depressione. i 

Notevolmente migliorato. ' 
nel modello « R 16 TS » an- | 
?he l’equipaggiamento rivol- j 
to al comfort e alla sicu- ) 
rezza | 

Fra le tante innovazioni, ; 
mette conto di ricordare lo j 
sbrinatore elettrico del lu- j 
notto posteriore, che tunzio ! 
na mediante una serie di re- ' 
sistenze elettriche racchiuse ! 
nel cristallo e comandate da | 
un interruttore collocato sul ; 
cruscotto; la lampadina di i 
lettura per il passeggero (la , 
« TS » è dotata, intatti, ol¬ 
tre che di plafoniera centra j 
le, anche di imo «spot», che | 
dirige il fascio luminoso ver- | 
so il basso, senza disturba- i 
re il conducente). 


Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci 
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UN CABINATO ECONOMICO A VELA E A MOTORE 

Con il «Lupo di mare» è anche possibile 
usare la barca come fosse una roulotte 


Nella vasta ed interessan¬ 
te produzione della « Isol- 
tecnica - Nautecnica » di Ve¬ 
rona (è una ditta dalle sva¬ 
riate produzioni, come in¬ 
dica la stessa ragione so¬ 
ciale), fa spicco il u Silent- 
craft Sea Wolf » perchè ad 
una spesa davvero modesta 
(395 mila lire) corrisponde 
un « torsailer » cabinato di 
ottime prestazioni per bre 
vi crociere costiere. E' co 
struito interamente in fi 
berglass e pesa 130 chili. Le 
altre « misure vitali » sono- 
lunghezza 3,32, larghezza 
1,37, altezza 1,13. Una co 
struzione, quindi, raccolta, 
abbondantemente comoda 
per due persone, comoda 
per due adulti e un bam¬ 
bino e un po’ meno per tre 
adulti. 

Il « Lupo di mare » può 


essere dotato di un motore 
da 18 cavalli ed è munito 
di un albero ripiegabile, 
con una vela portoghese di 
6 metri quadrati. 

Nella dotazione di serie 
sono inclusi: la deriva mo¬ 
bile a scomparsa (che è un 
brevetto della Casa) in fi- 
berglass, il boccaporto di 
prua translucido; la ghiac¬ 
ciaia, la porta di accesso 
alla tuga, chiusure e ripo 
stigli in mogano; il timone 
snodato, l’ulbero col caval¬ 
letto di sostegno, il sartia 
me in acciaio inox e la ve¬ 
la. Il « Lupo di mare », po¬ 
co pesante com’è, si può 
portare a rimorchio di una 
auto di piccola cilindrata 
e, in quel caso, può servi¬ 
re anche da roulotte. Il che 
non è poco, considerando 
la spesa 


Nuovo tipo di marmitta 
per automobili 
brevettato in Polonia 

Una marmitta per lo scarico 
dei gas del motori di automobi¬ 
le che riduce i rumori a quasi 
un quinto e le cui dimensioni 
sono quattro volte più piccole 
di quelle tradizionali, è stata 
brevettata doll'lng. Lesrek Bo- 
mkowski. dpi Politecnico di Cra¬ 
covia. 

Le marmitte tradizionali sfrut¬ 
tano il sistema del « labirinto », 
col quale i gas di scappamento 
perdono la Ioni velocità. Nella 
marmitta di scarico di Boni- 
kowski i gas penetrano in sin¬ 
goli reparti u forma conica e 
in ciascuno di essi vengono (al¬ 
ti roteare in direzioni opposte, 
perdendo in tal modo in velo¬ 
cita e m pressione. 
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il ■ Lupo di mare » in navigazione 


Novità Pirelli al 
Salone di Ginevra 

Alla 38-* edizione del Salone 
automobilistico di Ginevra la 
Pirelli ha presentato una vasta 
gamma di pneumatici per Luto- 
vetlure e autoveicoli industriali. 
Quest'anno la novità più impor¬ 
tante è un Cinturato Gigante 
che si presento per la prima 
volta sul mercato svizzero. Si 
tratta delfAI 89 che già in Ita¬ 
lia ha destato ottima impres¬ 
sione Questo pneumatico può 
essere impiegato su ogni tipo 
di strada asfaltata, ni» è stato 
progettato specialmente per l’im¬ 
piego sui (ondo ghiaioso o in¬ 
consistente 

Pra i « vettura » figurano il 
Sempione P, il Cinturato nelle 
sue varie versioni e il BS, l'or¬ 
mai famoso pneumatico » batti¬ 
strada separato. 


Filtro regolatore 
della quantità di 
luce nelle auto 

Al 17.TTKI Salone delle in¬ 
venzioni di Bruxelles sono 
stati assegnati 1 tradì zinna 
li premi alle migliori in¬ 
venzioni. il gran premio per 
il 1968 e stato assegnato 
allo spagnolo Luis Rodri 
guez. Aparicio che ha mes¬ 
so a punto un filtro rego 
labile per la luce che per 
mette di stabilire la quan¬ 
tità di luce che si vuole 
far passare attraverso fi¬ 
nestre. vetrine, finestrini 
delle auto 
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Automobili nuove viste ai Salone di Ginevra 


•* o.' 




I • 

; •; 



La Fiat Dino « Ginevra » e stata uni delle novità assolute del 
Salone, dal quale ha preso il nome. Il prototipo è il nono della 
serie « Dino » elaborato da Pininfarina Si noti il profilo avveni¬ 
ristico e i fori a scomparsa totale 
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Un'altra delle tante vetture di sofno esposte a Ginevra dei car¬ 
rozzieri italiani Questa berlina, pure opera di Pininfarina, è 
stata realizzata su parti meccaniche della BMC Si chiama « 
dinamica ». 


i 


ì 



L'inglese Vauxhail ha presentato a Ginevra due novità- la « Viva 
GT > e la « Vanfora > ( nella foto ) una berlina in stile ameri¬ 
cano con motore a 6 cilindri di 3300 cc. E’ disponibile pure 
con cambio automatico. 



La Mercedes-Benz ha lanciate a Ginevra la 300 $CL con il e 
motore della - *00 » (un otto cilindri da 350 cavami. La 3» 
nuova vettura tedesca raggiunge una velocità di Ì30 chilo- *C 

mitri orari % 
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lunedì 18 marzo 1968 / l’Unità 



Un Vigenza appesantito dagli anni e dagli attiatthi tede a San Siro 

Prima Hamrin poi Rivera 
con facile autorità: 2-0 
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Vinicio: «Colpa 
de! complesso» 


Una partita tranquilla , quasi scontata dopo il goal dello sve¬ 
dese al 15\ ha consentito ai rossoneri di risparmiarsi in rista 
dello spareggio di mercoledì prossimo con lo Standard di Liegi 
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MILANO, 17 marzo 

Prima di far entrare i gior¬ 
nalisti negli spogliatoi rosso¬ 
neri, il presidente Franco Car- 
raro dice le sue impressioni 
sulla /xirtita: «Il Milan ha gio¬ 
cato bene e ha meritato il ri¬ 
sultato: quando Rivera e Lo- 
detti girano, il Milan riesce a 
fare un certo gioco e vengo¬ 
no i gol e lo spettacolo. La 
squadra mi è jxtrsa tattica¬ 
mente bene impostata. Sono 
contento soprattutto perchè 
abbiamo vinto a San Siro, do¬ 
ve non vincevamo da un me¬ 
se e mezzo, cioè dalla parti¬ 
ta col Napoli. Il pubblico me¬ 
ritava questa soddisfazione ». 

Poi Carraro ha fatto delle 
precisazioni sulla posizione 
presa dal Milan riguardo alla 
teletrasmissione della partita 
con lo Standard Liegi di mer¬ 
coledì sera: « Intanto sono co¬ 
stretto a smentire quello che 
qualche giornale ha pubblica¬ 
to oggi. Non è vero che ieri 
io abbui avuto colloqui in pro¬ 
posito, perchè sono rimasto 
a Padova fino alle 18 di ieri, 
e non ho ricevuto nessuna te¬ 
lefonata. Per quello che ri¬ 
guarda la trasmissione della 
partita, noi abbiamo assicura¬ 
to allo Standard i due terzi 
sull'incasso netto, in più do¬ 
vremo all'UEFA una percen¬ 
tuale del IO per cento sul¬ 
l'incasso netto da tasse era¬ 
riali. Quindi è chiaro che, per 
questi impegni presi, dobbia¬ 
mo tutelare la partita e l'in¬ 
casso. Domani amò un collo¬ 
quio con i dirigenti della Te 
tevisione, e chiederò l'assicu¬ 
razione che, sia che la par¬ 
tita venga trasmessa intera¬ 
mente. sia per un tempo solo, 
la Lombardia venga intera¬ 
mente esclusa. Se avremo que¬ 
sta assicurazione, vedremo co¬ 
sa si potrà fare ». 


Nereo Rocco sulla partita 
« Il presidente ha detto che 
la squadra gli c piaciuta? For¬ 
se quello che è piaciuto al 
presidente, può non essere 
piaciuto a me, ad ogni modo 
tenete conto che in fondo ab¬ 
biamo vinto e che per tutto 
il secondo tempo abbiamo 
pensato a mercoledì sera ». 

« A proposito, ha già deci¬ 
so qualcosa per la formazio¬ 
ne? ». 

« Diciamo che giocheranno 
dt sicuro Scala e Rognoni, 
e che forse Hamrin gioche¬ 
rà anche lui e lo farò ripo¬ 
sare la domenica dopo a Ber¬ 
gamo. Mercoledì scioglieranno 
la sjxilla a Belli ». 

« Ci può dire qualcosa sul¬ 
la partita di oggi? ». 

« Abbiamo fatto più tiri in 
porta del solito. Prati aveva 
giocato meglio a Genova, og¬ 
ni non mi è piaciuto tanto, 
lo avrei voluto un po' più ra¬ 
pido nel tiro. Ha sbagliato 
mollo, ma mi è piaciuto Sor- 
mani, e anche il “ povero ” 
Schnelllnger, nonostante le 
” incomprensioni " ha giocato 
bene ». 

Gianni Rivera: « Gregari è 
bravo, ma ha il difetto di 
andare troppo all’attacco. Per 
quanto riguarda lo Standard, 
mercoledì scorso siamo stati 
tutti un po’ troppo nervosi; 
mercoledì prossimo speriamo 
che ci vada meglio. Ormai 
dovremmo aver preso le mi¬ 
sure ai belgi ». 

Vinicto non è soddisfatto 
della partita del Vicenza: « Ab¬ 
biamo commesso l'errore di 
giocare col complesso della 
squadra più debole. Se aves¬ 
simo giocato con più decisio¬ 
ne la partita sarebbe finita 
diversamente ». 

Giorgio Brandi 


L’eroe della domenica 


IARDINI 


Carlo, quoti* volt* bisogna 
dodi cara l'attaniion* al dottor 
Fulvio Barnardini, eh* dopo 
avari* prato In casa dal Mi¬ 
lan, il qual* la avara prato in 
casa dal Cagliari, a (nomanti 
andava a rincara in casa dal 
Cagliari croando coti una tpa- 
ci* di tillogitmo a spiralo da 
perderci la tasta: il Cagliari 
a più Fort* dal Milan, il Mi¬ 
lan 4 più fort* dalla Sampdo- 
ria, ma poiché la Sampdoria 
a più forta dai Cagliari cho é 
più fort* dal Milan, vuol dir* 
eh* è ancha più fort* dal Mi¬ 
lan. E allora coma ha fatto a 
prenderla? 

Disgraziatamente quatta sim¬ 
patica spirai* — eh* mi avreb¬ 
be consentito di scriver* un 
« aro* » piano di brillanti pa¬ 
radossi — si è spazzata: la 
Sampdoria è andata due volte 
in vantaggio (a la prima vol¬ 
ta addirittura di duo gol, eh* 
non la accadeva dal tempi dai 
Dori*, appunto) a par tutto a 
duo la volt* Il Cagliari 4 riu¬ 
scito a riagguantarla. Cosi tut¬ 
to Il discorso 4 andato in 
broda. 

Restava una speranza: che 
Bernardini, in proda adira a 
allo sconforto, dica*** a Ohi¬ 
bò! » a magari addirittura 
«porca miseriaI». Invoca nlen¬ 
ta. Non Ha a pat t a bocca. E 
pensar* eh* 4 una dai duo 
professionisti dal calcio eh* 
riescono ad usar* il congiun¬ 
tivo senza inciamparci dentro, 
santa slogarsi un piada, san¬ 
ta dover chieder* aiuto ai vi¬ 
gili urbani par riuscirà a ti¬ 
rarsene fuori. 

Neon eh * la prospettiva di 
trovarsi all Intorno di un pa¬ 
rade*** ha solle citata l'olo- 
qvans* dal dettar Bernardini. 
Lui, oramai, non parla più; in 
genera, quando parla, dica co¬ 
sa intalliganti ad allora gli 
danno la multa o la quar al a- 
, no; di c o na agaan za ha d ec he 
eh* il massimo dell Intrapren¬ 
denza aratoria p«4 manifestar¬ 
la noli'affe rmar e di* a* piovo 
non sa rebbe mal* uscir* con 
l'ombrello a eh* dInverna, In 
Canada, sma maglia di lana 
pv4 vanir bene. E quatto la 
autorità dai calcio p e rm et t ono 
eh* sia detto, samproché — 
naturalmente —- In qual mo¬ 
mento ci sia un sola eh* spac¬ 
ca * nessuna squadra italiana 
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sia o stia par assai* impe¬ 
gnata in Canada: parche altri¬ 
menti anche la maglia di la¬ 
na a il paracqua potrebbero 
costituir* unllhicita interferen¬ 
za nei regolamenti calcistici. 

Cosi, anche la strana parti¬ 
ta dalla Sampdoria a Cagliari 
non può esser* cantata coma 
sarebbe stato giusto; ci si dava 
limitar* a constatar* che 4 
ev i dente di* Bernardini non è 
ge n ovese a che di liguri, in 
tutta la Sampdoria, ce ne de¬ 
ve esser* uno che é anche di 
mezza sangue; perché sarebbe 
addirittura intollerabile eh* dai 
genovesi si dessero a s p erper i 
di questo genera: fare tre gol 
a sprecarli nan vincendo. E 
badata che qui non mi rife¬ 
risca al luogo comune s eco n do 
il qual* I genovesi sono tirchi 
( per caritè, lo n* so ben* 
qualche cosa: al più si pu4 
parlar* di cautela nello span¬ 
dere), mi riferisce al fatto eh* 
la squadre genovesi tre gol in 
una partita li segnano solo 
itogli anni bisastili o almeno 
ogni quattro anni — bisestili 
* no —: con quelli vincono e 
ci allattano l'orgoglio dell* gio¬ 
vani lev*. Segnare tre gol e 
non vincer* 4 roba da miliar¬ 
dari. Solo uno spensierato in- 
telettuala coma Bernardini po¬ 
tava riuscir* a farlo, con una 


squadra genovese. 


Kim 


MARCATORI: Hamrin al 15' 
del primo tempo; Rivera al 
Iti’ della ripresa. 

MILAN: Cudicini; Anquillctti, 
Schnellinger; Trapattoni, Ma- 
latrasi. Rosato; Hamrin. Lo- 
detti, Sorniani, Rivera, Prati. 

L.R. VICENZA: Barditi; Vol¬ 
pato, Rossetti; Gregori, Ca- 
rantlni, Calosi; Menti, Co¬ 
ri, Vinicio, Bicicli, Fontana. 

ARBITRO: De Robbio, di Tor¬ 
re Annunziata. 

NOTE: Giornata primaveri¬ 
le, terreno ottimo, spettatori 
35.000, di cui 23.321 paganti, 
per un incasso di 30 milio¬ 
ni e 295.300 lire. Angoli: 8 a 
8. Nessun incidente. Antido¬ 
ping negutivo. 

MILANO, 17 marzo 

Reduce dal mezzo passo fal¬ 
so di Coppa, il Milan si è 
prontamente ripreso, batten¬ 
do il Lanerossi con un secco 
2-0 e cucendosi sulle maglie 
un altro pezzettino di scudet¬ 
to. La partita è stata tran¬ 
quilla, correttissima e subi¬ 
to scontata. Dopo un quarto 
d’ora, Kurt Hamrin, con un’in¬ 
cursione in area e una « zam- 
patina » vecchi tempi, ha ad¬ 
dormentato l'incontro. Da al¬ 
lora il match è vissuto nel¬ 
l'attesa che il Milan raddop¬ 
piasse: i rossoneri, nettamen¬ 
te superiori, non riuscivano 
però a concretare il loro ste¬ 
rile dominio e così è andata 
creandosi un po’ di suspense. 
Sapete com’è il calcio, quan¬ 
do si naviga sull’1-0: basta 
ima disattenzione, un errore 
banalissimo e la frittata e 
fatta. Ma anche questa fievo¬ 
le incertezza è durata poco, 
svanendo nel breve giro Ji 
sei minuti, dal 10’ al 16’ del¬ 
la ripresa. Al 10’ Gori ha fai 
lito la palla del pareggio, 
l’unica vera occasione costrui¬ 
ta sin li dai vicentini; e al 
16’ Rivera ha portato a due 
i gol rossoneri con una tra 
volgente azione personale, to¬ 
gliendo in tal modo l'ultimo 
barlume di interesse alla gara. 

Il Vicenza, infatti, ha potu 
to ben poco contro la capo¬ 
lista, lasciando l’impressione 
di una squadra lenta, appe¬ 
santita dai troppi anni dei 
suoi Vinicio. Menti. Cammi¬ 
ni e Bicicli. Non fosse staro 
per Rossetti, strenuo control 
lore di Prati, e per il dina 
mico Gregori, maratoneta di 
centro-campo con fisico inte 
grò e idee lucide, ii Milan 
avrebbe dilagato facilmente 
nell’area del giovane e non 
molto sicuro Bardin giacché, 
oltre agli acciacchi dei suoi 
* vecchietti », il Lanerossi ha 
denunciato più di una sfasa¬ 
tura nel libero Calosi, strani 
impacci da parte del solita 
mente ottimo Volpato (contro 
Hamrin» e una personalità 
evanescente nell’ala tornante 
Fontana. A battersi in attac¬ 
co con notazioni tecniche po¬ 
sitive e a ingaggiare strenui 
duelli con Trapattoni (fallo- 
setto anzichenò» è rimasto il 
solo * Bobo » Gori. protago¬ 
nista delle sporadiche azio¬ 
ni ficcanti dei berici. 

Insomma, un Vicenza più a 
terra del previsto, contro il 
quale il Milan avrebbe potu¬ 
to scherzare come il gatto 
col topo. se... il raddoppio 
non avesse tardato tanto ad 
arrivare. Segnato il 2-0, il Mi¬ 
lan ha potuto finalmente di¬ 
stendere i nervi e rallentare 
il ritmo, cercando di rispar¬ 
miare preziose energie in vi¬ 
sta dello « spareggio * di mer¬ 
coledì sera con lo Standard 
di Liegi. 

I rossoneri sono apparsi su 
un piano di rendimento con¬ 
fortante. a cominciare da Ri- 
vera che contro ì belgi aveva 
profondamente deluso. II « ca¬ 
pitano » è apparso concentra 
to. attento, voglioso di riscat¬ 
tarsi. Ha avuto brillanti sug¬ 
gerimenti per le « punte ». ha 
segnato una rete-capolavoro e 
si è distinto per alctme ca¬ 
parbie azioni difensive (due 
volte, nel giro di un minuto, 
si è rifugiato in difficili cor¬ 
ner per impedire pericolosi 
cross sottoporta di Gregori>. 

La buona prova di Gianni 
ha consentito a Lodetti un 
raggio d’azione limitato e 
quindi una condotta di gara 
più giudiziosa. 

La difesa, a parte qualche 
scorrettezza eccessiva di Tra¬ 
pattoni. ha retto con disinvol 
tura, anche se va detto che 
gli avversari erano ben poco 
temibili: Rosato ha « cancel¬ 
lato » un patetico Vinicto. An- 
quilletti ha sovrastato Fonta 
na. Cudicini e Malatrasi han 
no sbrigato con sicurezza il 
loro scarso lavoro. In attac¬ 


co. Prati ha trovato pan per 
focaccia nel duro e abile Ros¬ 
setti, mentre Hamrin ha com¬ 
piuto cose egregie in fase di 
rifinitura, siglando inoltre un 
gol con la solita furberia. 

Resta Sermoni che, secondo 
il nostro modesto parere, con¬ 
tinua a rappresentare una pe¬ 
dina importantissima, anzi de¬ 
cisiva. del Milan. E’ lui che 
svolge l’ingrato lavoro di la¬ 
vorare ai fianchi la difesa av¬ 
versaria. che spazia da un ca¬ 
po nll’altro del fronte d’attac¬ 
co. che compie miracoli d’al¬ 
truismo a beneficio dei com¬ 
pagni (si guardi al goal di Ri¬ 
vera, propiziato da una sua 
tempestiva diversione, che ha 
ingannato la retroguardia ve¬ 
neta). E’ vero che talvolta 
sbaglia (come quando ha man¬ 
cato il facile 30. forse rite¬ 
nendosi in off side), ma certe 
disapprovazioni del pubblico 
nei suoi confronti sono deci¬ 
samente errate e ingenerose. 
Al Sorniani di quest’anno il 
Milan deve moltissimo. E non 
è da oggi che lo andiamo af¬ 
fermando. 


Limitiamo la cronaca all’es 
senziale. Goal di Hamrin al 
15’. Lancio di Anquilletti, Sor- 
mani « taglia » stupendamente 
per Lodetti, inseritosi con 
prontezza nel « corridoio ». 
passaggio radente ad Hamrin 
che si porta da destra a si¬ 
nistra. evita Volpato, vince il 
rimpallo su Calosi e batte Bar- 
din in uscita con una « punta- 
fina » delle sue. 

Reazione sterile del Vicenza 
che conclude alto con Grego¬ 
ri (26’), poi due grosse occa¬ 
sioni per il Milan: al 36’ Ri¬ 
vera manda di testa la palla a 
sbattere sulla traversa (sul 
rimbalzo Hamrin tira addosso 
al portiere» e al 43* Prati, im¬ 
beccato da Hamrin, vede la 
sua sventola deviata in ango¬ 
lo, a corpo morto, da Bardin. 

Nella ripresa il Milan schiac¬ 
cia l’acceleratore per liquida¬ 
re la partita. Al 2’ Bardin si 
ripete su Prati e al 5’ Hamrin 
si allunga troppo una palla- 
goal (servizio o.k. di Rivera». 

A11’8’ incursione di Gori e 
tiro alto; « Bobo » si la pe¬ 
ricolosissimo al 10’ allorché si 


fa largo a furor di dribbling 
e finte, e dal limite fa la pol¬ 
vere al palo, con Cudicini 
spiazzato. 

Richiamato alla realtà, il Mi¬ 
lan si riporta sotto di slancio. 
Al 15’ Prati raddoppia di testa 
e l’ottimo De Robbio annulla 
per evidente fuori-gioco. Ma 
il 2-0 è rimandato di pochi se¬ 
condi. Trapattoni ferma Gori. 
Ri vera raccoglie a 50 metri 
dalla porta e ingrana la «quar¬ 
ta » verso Bardin. mentre Sor- 
mani si porta a spasso « li¬ 
bero » e « stopper ». Gianni 
galoppa, resiste ad una violen¬ 
ta carica tRossetti?) e dal li¬ 
mite fa secco l’uscente Bardin 
con un freddo rasoterra. 

Il resto sono soltanto occa¬ 
sioni mancate. Le più grosse 
capitano a Sorniani che indu¬ 
gia credendosi (a torto) in fuo¬ 
ri-gioco sinché Bardin gli si 
getta fra i piedi, e a Vinicio 
che si produce in un indovina¬ 
to « slalom » in area milani¬ 
sta. ma calcia poi alto di si¬ 
nistro. 

Rodolfo Pagnini 
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MILAN-VICENZA — I due gol roi*on*ri: topra, togna Hamrin d'aatuiit; lotto, raddoppia Rivara di 
forza a pracltion*. 


Vittoria giallorossa dopo due mesi e mezzo ai danni di un brillante Varese (1-01 

Gli applausi romani ad Anastasi 
gelati dal gol-vendetta di Enzo 
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Pesanti per i lombardi le assenze dei due registi Picchi e Mere - 
ghetti - Imprecisione e mancanza di idee nelle file romaniste 
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ROMA-VARESE — La rete realizzata dai giallorotsi su calcio di punizione. Il portiera dai lombardi 
tanta invano di parar* ii fortissimo tiro di Enzo. 


Presidente euforico all'Olimpico 

«Ora riprende la manìa» 


ROMA, 17 mirre 

Tutto sommato una vitto¬ 
ria meritata quella della Ro¬ 
ma. contro il Varese che la 
castigò nel lontano novembre 
e che dette inizio alla para¬ 
bola discendente dei giallo- 
rossi. Una vittoria che i gial¬ 
lorossi rincorrevano da oltre 
due mesi (per l’esattezza << 
giorni, e cioè dal successo sul 
Brescia* e che oggi è venuta, 
come una ventata di prima¬ 
vera. a risollevare il morale 
della squadra. Un successo 
che per i tifosi ha avuto tut¬ 
to il sapore di una « vendet¬ 
ta » e che al presidente del¬ 
la Roma ha offerto il destro 
per uno shoxe fuori program¬ 
ma. 

Già prima che la partita fi¬ 
nisse il presiden>e sì era esi¬ 
bito in un: «Salutatemi Tam- 
borini e Leonardi» <i due ex» 
e poi è proseguito negli spo¬ 
gliatoi. Queste le dicharazio¬ 
ni altisonanti del presidente: 
« Scrivete che Jair e Ferrari 
mi sono piaciuti tanto, tanto, 
tanto e che sono due cam¬ 
pioni del mondo rispetto a 
tanti altri. Ho sentito parla¬ 
re di convocazioni in Nazio¬ 
nale... Tra noi e il Varese — 
ha proseguito — ci sono quat¬ 
tro goal di scarto. All’andata 
avevamo inciampato, oggi ci 


siamo rifatti. Da qui comin¬ 
cia la nostra marcia . » 

Don Oronzo è apparso se 
reno, euforico e. sonrattuito. 
calmo Sentite. « Dopo lunga 
e penosa malattia ce labbia 
mo fatta Graditi.Nsima questa 
vittoria proprio perche rin 
corsa a lungo. Un successo 
che poteva èssere più consi 
stente se Jair non avesse sba 
gliato, per lo meno, due oc¬ 
casioni. Non nascondo che le 
cose migliori le abbiamo fat¬ 
te dopo la rete di Enzo r. 

Chiestogli un parere sugli 
ex. Pugliese si è cosi espres 
so: « Hanno fatto la loro par¬ 
te. Il Varese ha giocato una 
buona partita. Anastasi è gio¬ 
vane e ha davanti a sé tutte 
le porte spalancate ». 

Sull’episodio della rete di 
Vastola, non concessa dall'ar- 
bitro De Marchi, Burlando ha 
detto che c’era stata in pre¬ 
cedenza una carica di T&mbo 
rini ai danni di Pizzaballa. 
La mezz'ala ha anche dichia¬ 
rato che dopo aver retto e- 
gregiamente per tutto il pri¬ 
mo tempo, il Varese si è di¬ 
sunito dopo la rete di Enzo. 

Tarn bo rini ha confermato 
quanto detto da Burlando: 
« Si, avevo caricato Pizzabal¬ 
la e l’arbitro, giustamente, 
non ha concesso la rete, aven¬ 


do fischiato, in precedenza, la 
punizione E’ stata una delle [ 
partile più scadenti che ab I 
biarr.o giocato in trasferta . ». i 

Borghi, il giovane terzino 
varesino, ha tenuto a dire che 
la Roma e stata molto mi¬ 
gliore rispetto a quella di Va¬ 
rese 

Arcari. li trair.er degli osp: 
ti. ha avuto parole di elogio 
per i gialiorossi e ha detto 
che nel primo tempo i suoi 
ragazzi avrebbero anche po¬ 
tuto segnare. Poi. dopo la re¬ 
te di Enzo, la squadra è ca¬ 
lata di tono, perdendo buona 
parte della carica iniziale. Nes¬ 
suna recriminazione sul risul¬ 
tato. 

Buon ultimo abbiamo lascia¬ 
to Pizzaballa che si è esibito 
in alcuni ottimi interventi, di¬ 
mostrando sempre sicurezza 
e tempismo. 

A chi gli ha fatto osserva¬ 
re che... insomma una convo¬ 
cazione in Nazionale non ci 
starebbe male. Pizzaballa ha 
lisposto. con la modestia che 

10 distingue: « Certo che la co¬ 
sa non mi dispiacerebbe. Ma 

11 mio è solo un pensierino, 
un piccolo pensierino che fa 
luce quanto una lucciola nel¬ 
la notte » 

g. a. 


MARCIATORE: Enzo al 1»’ del 
secondo tempo. 

ROMA: Pizzaballa; I.osi, Sca- 
ratti; Cappelli, Carpenetti, 
Pelagalli; Taccola. Cordova, 
Enzo, Ferrari, Jair. 

VARESE: Da Pozzo; Soglia- 
no, Borghi; Villa. Cresci, 
Della Giovanna; l^eonardi, 
Taniborini, Anastasi. Bur¬ 
lando, Vastola. 

ARBITRO: De Marchi, di 
Pordenone. 

NOTE: spettatori 4(1 mila 
circa, giornata di soie, terre¬ 
no in buone condizioni. Am¬ 
moniti Tamborini e Scaratti. 

Lieve incidente a Ferrari 
che dopo uno scontro con 
Tamborini ha continuato a 
giocare con una fascia al gi¬ 
nocchio 

ROMA, 1/ n-arzo 

Si sciolgono le campane, si 
levano inni festanti al cielo, 
ia lieta novella vola di casa 
in casa, di città in città, fa il 
giro deUTtalia intera e si 
spinge fin oltre i confini: si, 
avete capito, avete capito be 
ne. la Roma è tornata a vin¬ 
cere!... 

E’ tornata a vincere dopo 
circa due mesi e mezzo di di¬ 
giuno, risalendo la sua ultima 
vittoria al 31 dicembre, in oc¬ 
casione della visita all’Olim¬ 
pico del Brescia ( e prima 
c’era stato un altro digiuno 
di un paio di mesi perchè la 
Roma non aveva piu vinto 
dal giorno dell’exploit a casa 
della Juventus, addi 11 no¬ 
vembre i 

E’ tornala a vini ere ia Ro 
ma proprio contro quel Vare 
se che le era «-iato fatale nel 
girone di andata, perchè pro¬ 
prio nella trasferta ii» casa 
della squadra d: Borghi ia 
Roma aveva incassato la pri 
ma sconfitta di una lunga se¬ 
rie: sicché la vittoria ottenu¬ 
ta all'Olimpico assume anche 
il valore di una rivincita, di 
una vendetta tanto più sotti¬ 
le in quanto la sconfitta di 
oggi è stata un po’ una bef¬ 
fa per il Varese che nono¬ 
stante le assenze di Picchi e 
Mereghetti (i due regesti ri¬ 
spettivamente della difesa e 
del centro campo», aveva ret¬ 
to bene alla sfuriata iniziale 
dei gialiorossi, durata per la 
verità si e no cinque minuti, 
per poi assumere decisamen¬ 
te le redini del gioco ed insi¬ 
diare frequentemente la rete 
di Pizzaballa. 

Infatti Tamborini, Burlan¬ 
do. Villa e Sogliano appog¬ 
giati spesso anche da Cresci 
«che si concedeva il lusso di 
tralasciare la guardia di Jair 
per spingersi all’attacco) ave¬ 


vano nettamente la meglio 
sul centro campo avversario 
ove solo Pelagalli combatte 
va con una certa continuità, 
mentre Cordova aveva alti e 
bassi paurosi e Ferrari dal 
canto suo arretrava a fare li 
terzino sul... terzino Sogliano. 

Cosi, mentre Taccola, Jair 
ed Enzo restavano con le ma 
ni in mano in attesa dei ri- 
fornimenti che non arrivava¬ 
no, il gioco si svolgeva tutto 
sulla parie opposta ove se 
Leonardi sembrava non vo¬ 
lesse infierire sugli ex com¬ 
pagni. se Vastola sembrava 
in preda a misteriosi languo¬ 
ri primaverili, pero c'era in 
coinj>erLso Anastasi che face¬ 
va il diavolo a quattro, ri 
schiando di far venire un in 
(arto a Pugliese e mettendo 
a repentaglio persino Lineo 
lumità di Pizzaballa che gli 
doveva uscire sui piedi al 26' 
• dopo aver parato due tiri 
fiacchi di Cresci e Sogliano 
ambedue imbeccati dal solito 
Anastasi > 

Poi Cordova si è ricordato 
di uscire dai suoi apparta¬ 
menti per tornare al gioco: e 
allora a Jair ed Enzo sono 
capitati un paio di palloni che 
i due hanno scaraventato in 
direzione degli spalti, ma il 
finale è stato ancora del Va 
rese che ha mancato due fa 
ci li occasioni, al 37’ quando 
Anastasi ha « saltato » ma 
gnificamente Cappelli per sco 
dellare un pallone d’oro sul 
piede di Leonardi il quale ha 
faticato a controllare per cal 
ciare poi alle stelle anche lui. 
ed al 38’ quando sempre Ar.a 
stasi « raccogliendo una re¬ 
spinta corta di Losii ha efiet 



tuato un secondo traversone 
che Tamborini non è riuscito 
a raccogliere perchè scattato 
troppo tardi (grazie Leonardi, 
grazie Tamborini!) 

Insomma quando è finito ii 
tempo la gente si spellava 
le mani solo per Anastasi e si 
chiedeva che cosa sarebbe 
stato della Roma se Vinicio 
non avesse sbagliato il rigo¬ 
re domenica scorsa, mentre 
Evangelisti in tribtma stampa 
gesticolava vivacemente ten¬ 
tando di tenere un comizio 
che jK*ro non riusciva per 
mancanza di... ascoltatori 

Ma nella ripresa, dopo un 
goal di Vastola annullato giu 
statuente dall’arbitro De Mar¬ 
chi perchè Tamborini aveva 
caricato Pizzaballa sbattendo 
Io in fondo al sacco ed impe¬ 
dendogli di intercettare il tra 
versone di Sogliano. la Roma 
riusciva ad andare in vantag 
gio: punizione ripetuta due 
volte (perché Leonardi la pri 
ma volta r.on si era allontana 
io in tempo dalla palla*, toc 
co di Jair ad Enzo che face 
va filtrare il cuoio in mezzo 
alla barriera insaccando a fil 
di palo 

li goal era letteralmente 
una mazzata per il Varese ed 
una iniezione di entusiasmo 
per la Roma che approfittan 
do della vera e propria scom 
parsa degli avversari si lan 
riava decisamente in forcing 
fallendo tre occasioni per 
r;»ddoppiare. al 29' quando 
una magnifica discesa di Jair 
veniva conclusa daiì’ex iute 
risia con un tiro sull'esiemo 
della rete, al 37' quando Jo 
stesso Jair solo soletto sba 
gliava nettamente bersaglio, e 
a! 42’ quando un tiro rii Cot 
dova batteva all'incroeio de: 
pali perder.do-i sul fondo 

Come dire che s t - in parte 
la Roma e riuscita a Iegitli 
mare la sua vittoria con una 
ripresa accettabile sul piane, 
del gioco, pero ha palesato 
anche in questa fase una no 
te volo mancanza di idee ed 
una ancora piu notevole man 
canza di precisione nelle con¬ 
clusioni. Per questo restiamo 
del parere che per il Varese 
si è trattato di una mezza bef¬ 
fa: e continueremo a sostene¬ 
re, se non sino alla morte per 
lo meno sino alla prossima 
vittoria della Roma, che se 
non fosse stato per quel for¬ 
tunato e fortunoso Uro su pu¬ 
nizione (ripetuta due volte» di 
Enzo, la Roma non sarebbe 
riuscita ad andare più in là 
del pareggio. 

Ma è inutile sottilizzare 
perchè ormai la gente si è 
fatta di bocca buona: la Ro¬ 
ma ha vinto, che aJtio vole¬ 
vate di più? Volevate pure 
che facesse gioco e convln 
cesse? Suvvia, non siamo in 
contentabili... 

Roberto Frosi 
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I nerazzurri ce l'hanno fatta ma quante discussioni! (2-11 


Una partita da infarti a Cagliari (3-3) 


Macché Inter! Monti La Sampdoria du e vo lte in vantaggio 

ha battuto la Spai 7’'"** " . . . *" V"* 

r II merito e stato rootnuntu 

Così almeno dicono ì romagnoli che lamentano un fuorigioco e un rigore negato • Quasi nulli Cap- _ " ” 

pellìnì e Hielsen • Buoni spunti di Mazzola • Bigon e Brenna messi fuori causa da interventi di Bet /11* T^io « CnVlIlfr, ! __ 


MARCATORI: lucchetti (I) al 
.19* del primo tempo; Hren- 
na (S) al 9’ e .Suarez (I) al 
21* della ripresa. 

SFAI.: Cipollini; Stanziai. To- 
maain; Bertuccio!!, Boldri- 
ni. Itela; Bozzoni, lum/otti. 
Rigo», Fasetti. Brenna. 
INTKH: Sarti; Burgnicli. tac¬ 
chetti: Suarez, Bet, Santa- 
riili; l)omenj;hiui. .Mazzola, 
Nielsen, Corso, Cappellini. 
ARBITRO: Monti di Ancona. 

NOTE: spettatori circa 20 
mila, incasso 24 milioni e mez¬ 
zo di lire. Temperatura tiepi¬ 
da, campo in condizioni di 
screte. Sette calci d’angolo 
per parte. Incidenti a Bigon 
e Brenna, entrambi causati da 
interventi di Bet. Sorteggio 
antidoping positivo per i nu 
meri 2, 7 e 8. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, I 7 marzo 
E’ un risultato che fa boi 
lire e schiumare la pentola 
delle discussioni, nella quale 
lo spallino infila il signor 
Monti senza tanti complimen¬ 
ti. Magari lo fa prescindei 
do dal «contenuto)» del match, 
che non è stato trascenden 


tale, pero ha pur ragione di 
lamentarsi e di recriminare. 
In fondo è lo sfogo di chi 
aveva più bisogno della vit¬ 
toria, o quanto meno di evi 
tare la sconfìtta, ed è ora 
costretto, povero in canna, a 
tirar le somme con la con 
vinzione che il risultato po¬ 
teva essere anche diverso sen¬ 
za che ci fosse da menur 
scandalo. Infatti l’Inter ha 
vinto con poco smalto, per 
certi aspetti In modo persi¬ 
no fortunoso. All’Inter di que 
sto gramo campionato !u vit 
toria serve comunque solo per 
navigare nel gruppo, al suo 
« mago » potrà tornare utile 
per cercare in aggettivi di 
vecchia marca qualche pieto 
so puntello per le ombre si 
e no vaganti di Cappellini e 
Nielsen, ma quel che conta 
soprattutto è il segno brutto 
e pericoloso che ha lasciuto 
nella classifica dei ferraresi 
Potrebbe essere l’inizio del 
disarmo, della rassegnazione, 
magari dell’autocritica, tutta¬ 
via qualche attenuante la Spai 
può accmnparla. Può darsi 
che le giustificazioni proprie, 
legate alla buona sorte degli 
altri, aumentino lo sconforto, 
ma se è giusto rammentare 


che la Spai non è stuta esal 
tante, che il suo scombicche 
rato ed evanescente settore 
avanzato non ha saputo man 
tenere il passo e la lucidità 
indispensabili per assaltare di 
slancio come era necessario 
la trottlcchiunte diligenza ne¬ 
roazzurra, e che anche la sua 
retroguardia ha scricchiolato, 
è doveroso sottolineare la sca 
lognu sua e gli interrogativi 
e i punti neri lasciati in giro 
dal signor Monti. 

La disdetta e andata sotto 
il nome di Bigon e di Bren 
na. Il primo aveva iniziato 
seminando quulche buona pro¬ 
messa, poi, dopo una ventina 
di minuti, ha avuto la peggio 
in un duro scontro con Bet 
ed è passato nel settore delle 
comparse. 

Il secondo è stato steso dal 
lo stesso rude Bet all’inizio 
del secondo tempo, nella fa 
scia centrale del campo, ed 
a terra ha rimediato per 
sopramercato un’involontaria 
scarpata in testa dall’irrom 
pente Burgnich. Spugna e ac¬ 
qua fresca l’hanno rimesso in 
piedi per un po’: gli hanno 
andie consentito di conferma¬ 
re a breve distanza il buon 
fiuto del « cecchino ». ma non 
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SPAL-INTER — Facchetti. leinicopcrto da Cipollini, segna di letta il primo gol interina. 


Suarez in fuorigioco? 
A Ferrara giurano di sì 


DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 17 niarrc 

Il presidente spallino Maz 
za è consapevole che le sue 
parole forniranno quasi cer¬ 
tamente lavoro alla commis 
sionc giudicante della Z.ega, 
ma non esita nel rilasciare 
una dichiarazione piuttosto pe 
sante sul direttore di gara e 
sui suoi collaboratori * Una 
giornata molto nera quella 
di oggi, per l'arbitro c 1 se 
gnalincc. anzi per un segna 
linee in particolare 1 evidcn 
temente quelli) che non ha 
sbandierato il reclamato fuo¬ 
rigioco di Suarez - n d.r > E 
un anno decisamente • no ». 
per la Spai. ;ierche prima del 
la traversa inalc di Ixizzottt 
cerano stati anche un paio 
di sgambetti non visti Ma — 
continua Mazza — sapete 00 
m7: con le grosse squadre 
sono dolori, perchè ai pavé 
ri danno tutti addosso .’ E poi. 
non c'è partita che riuscia 
mo a finire m undici: all ln 
ter, oggi, abbiamo reso due 
uomini e mezzo, cioè gli tn 
fortunati Bigon e Brenna più 
Beta, che non ne ha combi¬ 
nata una buona. Domenica 
tornerà Parola e sicuramente 
qualche altro, perchè alcuni 
titolari non sono proprio in 
forma ». 

Cerchiamo di chiarire le vi¬ 
cende del gol decisiro. Toma- 
sin, la cui versione è confer¬ 
mata da Cipollini, giura di 
non aver toccato il pallone 
calciato da Corso, rimetten¬ 


do cosi in gioco Suarez alle 
sue spalle t L'ho detto sub: 
lo al signor Monti — aggiun 
ge il capitano spallino — ma 
mi ha risposto se volevo scher 
zare. perche dietro di me c’e¬ 
ra Bertuccioh. per cui la po¬ 
sizione di Suarez era regola 
re » 

Di cor»a dall altra parte, giu 
sto tn fempo per porre una 
domanda volante a Suarez 
con risposta altrettanto rolan 
te * Sì. il tocco decisivo al 
secondo gol i ho dato io » 
F ria subito verso il pullman 


Rugby 


RISILTATI 

Ru^raillnnr Roma b I iammr 
thr» *-3: OUmptc-Rmizo <M>. Pr- 
trarrà b. Ipin Paftniopr IM. 
Parma-OBC Milano S-i: Caia Mila- 
no-Iimmo M. 

U partita t.'lqmla-Rmru »rr- 
rà fiorata il 19 marzo 

CLASSIFICA 

Fiamme Oro ponti 31: AqeiU. iS: 
Parma. SI: BtnrafUonr Roma. 19: 
Olimpie. It; Rotino e Petrarca, li: 
Partmopr. |J; Rmda. C..B.C. f 
Cnt Milano, 13; ritorno 13. 

Rotino r L'Aquila due partite in 
meno. Po scaglione. Pr trarr». Rrr 
tela e l itnmo otta in meno. 


Battendo orzi a Frateali nella 
partita di ritorno il Atro Bolofna 
per 3-3. il Francati ai è qualificato 
per dHputarr assieme a Metal- 
rrom Tnrtbo, Earrrito Napoli r 
latito il fi rotte all' « italiana » me 
deaifnerà le due «quadre che ter¬ 
ranno p ro ni na t e In serie A. 


1 ori il comi che resta eviden¬ 
temente insoluto 

Torniamo nello stanzone 
spallino e sentiamo Rozzom 
che parla del suo volo in area 
che ha tatto gridare al rigo 
re * Per me — dice —- era 
fallo nettissimo Ero tra Cor 
so c Bet. ma mentre il pri 
mo non mi ha toccato l ai 
tro ha steso la gamba e mi 
ha messo gii. Una < on'errui ’ 
Eccola lo .stesso Bet e venuto 
dopo a scusarsi pt'r il tallo» 

Ma la dichiarazione più pie 
carte e 'orse quella ài Rer 
luccio.'! che n’en.scc à: una 
specie di con’essiont 'iittagì: 
da Xielsen c T . re gara ■parole 
che saranno probabiìniente 
smentite ma che tuttavia 
dicono lunga suiic condizioni 
mo r ah de! danese sistematica 
mente ignorato da Mazzola e 
C e risto a! termine porlo: 
lare conàdenzialmente col d: 
rigante bolognese Bovina,. Di 
ce dunque Bertuccioh « Xon 
meritavamo quesl'altro colpo 
Lo stesso Xielsen lasciando 1 ! 
campo, mi ha detto che Sua 
re: era in fuorigioco c che 
il fallo su Rozzoni era da n 
gore » 

Inutile cercare conferma 
dalla parte interista Qualche 
frase la dice soltanto il vice 
presidente dottor Fraizzoh 
che sembra rallegrato dalla 
constatazione che l'Inter nel 
girone di ritorno » è in per 
fetta media inglese » 

Ix 1 conclusione del diriger, 
te neroazzurro è molto, forse 
»t n troppo speranzosa e otti 
mistica « Sfa venendo fuori 
— dice infatti — la squadra 
del futuro » 

Angelo Guzzineti 


gli hanno impedito di Claudi 
care vistosamente, fino ad e 
straniarsi dal gioco di una 
prima linea già tutta pezzi e 
bocconi. 

Nel conto della malasorte, 
la Spai può aggiungere 11 pa¬ 
lo colpito dal laborioso e uti¬ 
le Lazzottt agli sgoccioli del 
l'Incontro; con l'ìnter gigio 
neggiante come squadra di 
mezza tacca, in attesa che il 
fischiatissimo signor Monti 
comandasse il rompete le ri¬ 
ghe. Quanto al medesimo 
Monti, già scarsamente felice 
nella valutazione di alcuni fai 
li, può venir chiamato in cau 
sa essenzialmente per due epi¬ 
sodi, e non è poco, trattando 
si di momenti decisivi: il gol 
di Suurez ed il fallo da rigo 
re subito da Rozzoni, ma ri 
mosto Impunito. Appunto l’in 
terrogativo è il punto nero, co 
me cercheremo di spiegare 
raccontando quel che è sue 
cesso nell'arco dei novanta 
minuti. 

Cronaca dunque L’inizio è 
veloce, ma le conclusioni so 
no fiacche tino al (j‘. quando 
Mazzola serve Dornenghini che 
smorza per Nielsen: saetta del 
danese e parata di Cipollini 
Gli estimatori di Nielsen si 
agitano, ma si tratterà di una 
delle sue pochissime appari 
zioni, se non dell’unica. Stan 
zial prende intanto le giuste 
misure a Capellini, zittendo¬ 
gli rapidamente ogni velleità. 
Ci pensa tuttavia Mazzola a 
tener deste le retrovie spai 
line, con l’Incontrastato Pac¬ 
chetti che avanza volentieri 
per dargli una mano, mentre 
Suarez e Corso si alternano 
ad appoggiarli, assieme a Do 
menghini. 

Al quarto d’ora Facchetti 
costringe Cipollini ad allon¬ 
tanare di pugno una randel 
lata, quindi Mazzola scende 
« saltando » due rivali per im¬ 
pegnare il portiere con un in 
sidioso rasoterra. La Spai in 
ogni modo non sto rintanata 
ed impaurita a guardare, le 
sue reazioni sono ancora vi¬ 
branti e prima Brenna con 
una mezza girata su invito di 
Lazzotti, poi Reia con un pai 
Ione basso impegnano Fan 
ziano Sarti. 

E’ il periodo piu interes 
sante, oltre che equilibrato e 
combattuto. Equilibrio. « qua 
lità » e ritmo scadono però 
sollecitamente di tono. Bigon 
ha la peggio in uno scon 
tro con Bet ed esce dalla co 
mune, Lanzotti insiste troppo 
nel portar la palla alla ri 
cerca di compagni smarcati e 
sovente la perde, Rozzoni vie 
ne imbrigliato dai terzini cen¬ 
trali interisti. Brenna cozza 
contro il torreggiante Bur 
gnich e non trova brecce ove 
infilarsi. Nell'Inter diminuisco 
no le buone cartucce di San 
drìno Mazzola e poiché Niel 
sen e Cappellini non conta 
no le manovre diventano mac¬ 
chinose e poco nitide. Il sol 
lievo per la difesa spallina 
e però solo apparente, poiché 
sul quinto corner della gior 
nata i nerazzurri trovano lo 
spiraglio per passare in vari 
taggio. Cipollini devia in an 
golo un violento colpo di te 
sta di Facchetti, dalla bandie 
rina parte Dornenghini. Maz¬ 
zola corregge verso lo stesso 
Facchetti rimasto in avansco¬ 
perta e il terzino è pronto ad 
assestare il colpo di grazia. E' 
il TO' del primo tempo ed in 
comincia a diffondersi la sen 
sazione che per la Spai >-ia 
finita 

L’Inter e tutt altro che sun 
tuosa. ma pare ce ne sia di 
avanzo per castigare un'awer 
sana disordinata e paurosa 
mente inconcludente in prima 
linea. Così fino al 9’ della ri 
presa, cioè fin quando Bren 
na non azzecca il pallone del 
pareggio Ecco come: I-an/ot 
ti stavolta apre sveltamente 
Milla destra verso Rozzoni che 
tira a rete mentre Sarti gli 
>1 fa incontro uscendo a far 
falle lut Italia batte stilla tra 
versi. Brenna la raccoglie e 
la spinge nel vaco» 

Il tripudio in rampo man 
«•azzurro clotxi 1 ! pesante si 
lenze > 

Per un is> la .-spai resiste 
coi piede stiH'acceleratore. 
ma il suo attacco e sempre 
a scartamento ridottissimo e 
gii inviti d: Lanzott; radura> 
nel vuoto St allenta intanto 
ti controllo su Suarez e Cor 
so e 1 due ne profittano sor 
monamente per riportare Fin 
ter al comando. Evitano con 
uno scambio Boidnni al fi 
mite dell'area, poi Corso ten 
ta il bersaglio, il pallone viag 
g:a fra gambe amiche e riva 
li finché Suarez non gli da 
il tocco definitivo spiazzando 
Cipollini senza rimedio. 

Tumasin protesta invocando 
i'oftsidé dello spagnolo, que 
sto replica aflermando che 
proprio Tomasin l'ha rimesso 
in gioco, ma il signor Monti 
taglia corto E' gol' E non é 
da rigore — sentenzia — il 
fallo di Bet che idopo alcune 
tranquille offensive nerazzur 
re» al 38* mette a terra Roz 
zoni in piena area. Immagina 
tevi le proteste e — al 42’ — 
l’amarezza per il palo colpi 
to da Lanzotti 

Giordano Marzola 


Il merito è stato 
di Troja e Schutz 

I bergamaschi hanno risentito delle assenze di Pescati e Poppi 


due volte 
raggiunta 

Cristin e Vieri mettono le ali ai liguri 
Fatta? - Macché! - Impennata di Rizzo 
che in nove minuti pareggia - Poi è la vol¬ 
ta di Francesconi a cui risponde Badari 
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BRESCIA-ATALANTA — Troj» realizza il primo gol dolio « rondinoli» ». 


MARCATORI: Troja <B.) al 
32’ del primo tempo; Schutz 
(B.) a 30”. Santonico (A.) 
al 14’ della ripresa. 
BRESCIA: Galli; Fumagalli, 
- Botti; Rizzoiini, Tomasini, 
II*A lessi; Salvi, Schutz, 
Troja, Mazzia, Bruells. 
ATALANTA: Cornetti; Bertuo- 
lo, Nodari; Tiberi. Cella, Si- 
gnorelli; Novellini. Salvori, 
Santonico, Dell'Angelo, Ri¬ 
gotto. 

ARBITRO: Concila, di Torino. 

SERVIZIO 

BRESCIA, 17 marzo 

Il Brescia tira il fiato. II 
successo odierno non vale cer 
to a dargli la tranquillità, ma 
apre uno spiraglio alla spe 
ranza nel suo altrimenti buio, 
minaccioso orizzonte. E’ una 
duplice, favorevole occasione, 
per cosi dire, quella che si 
offre oggi ai bresciani, dal 
momento che l'affermazione 
coincide con le battute a vuo¬ 
to delle tre altre squadre, 
Mantova, Spai e Vicenza, piti 
direttamente interessate alla 
retrocessione. 

Troja prima e Schutz poi 
hanno battuto Cornetti e han¬ 
no spianato la strada al sta: 
cesso tinaie. Si tratta in pra¬ 
tica degli stessi uomini che 
maggiormente hanno propi¬ 
ziato la vittoria anche sul pia¬ 
no costruttivo, discretamente 
coadiuvati da Salvi e dal 
rientrante Bruells «insieme a 
Mazzia). Santonico, cui in ex¬ 
tremis era stata affidata la 
guida deU'attaccu atalantino 
in sostituzione di Savoldt 
«botta interc«»stale che ne 
ha prudenzialmente consiglia 
to la rinunciai ha potuto sol 
tanto accorciare le distanze. 

Gli ospiti hanno probabil 
mente scontato l’assenza dei 
terzini titolari Pesenti e Pop 
pi. A propiziare almeno una 
delle due reti bresciane ha 
del resto probabilmente con 
tribuito anche Tiberi. che ha 
ignorato Schutz nel marca 
ment«> forse oltre il lecito 
Incline a giocar*.-, più che a 
praticare un vieto «istruzioni 
smu. anche in questa occasi»» 
ne l'Atalanta ha evitati» la <«> 
pertura ;««1 oltranza Come del 
resto que-to « strano >> Bre 
scia < ne iti trasferta r ctmlro 
-quadre di ratig«» ha raccolto 
significa? IVI succe-si (Bolli 
gna. Fiorentina» eri e rima 
-to ooinpletamenit a secco 
n«*!le partite casalinghe con 
tro -quadre d: bassa classjfi 
ca «senza dt che non si irò 
-.crebbe oggi in < o-i spinosa 
situazione», che ha subito, se 
non andiamo errati, quattor 
dai refi nel girone di alida 
ta e undici tn soie tre par 
• ite. complice un pizzico di 
:twer>a 

Non cosi oggi, tuttavia, in 
una partita in cut — pur 
avendo come di consueto co¬ 
struito un certo numen» di 
palle - gtfi e non avendo de 
meritato il risultato « anche un 
pari nnn sarebbe tuttavìa sta 
to uno scandalo* — ■ si è ve 
chita l'Atalanta nella ripresa, 
con Nodari prima <24'* e No¬ 
vellini tre minuti piu tardi, 
mangiarsi, con altrettanti ■ li¬ 
sci ». due quasi clamorose oc¬ 
casioni 

Apertasi con un paio di ra 
p;de puntate in avanti dei 
brescnni — ottimo in parti¬ 
colare un limpido cross di 
Salvi per Troja, non sfrutta 
to dal rentravanti — la par 
tita era parsa rapidamente 
addormentarsi tra due squa¬ 
dre che non eccellevano sul 
piano de! mordente (fatta ec¬ 
cezione per Schutz tra t lo¬ 
cali*, riuscendo tuttavia a pa¬ 


lesare il nervosismo, l'insicu¬ 
rezza della retroguardia bre¬ 
sciana. In un paio di occa¬ 
sioni in particolare. Galli 
(complice il vento?) si era la¬ 
sciato piuttosto dilettantesca 
mente sfuggire di mano un 
paio di pulloni che gli avan 
ti atalantini, non proprio dei 
fulmini, non riuscivano a 
sfruttare. 

Al 32' tuttavia la rete di 
Truju cambiava di colpo la 
scena, cancellando l’inerzia. 
Schutz, sempre attivissimo e 
lucido, faceva tunnel al « li¬ 
bero » Cella e Troja, al ceri 
tro dell’area, anticipava Si- 
gnorelli — un po’ distratto 
per l’occasione — e d’esterno 
insaccava dal basso in alt<». 

I! vantaggio dava la stura a 
una vivacità nuova da parte 
dei Ita-ali che si rendevano ri 
petinamente pericolosi al 34' 
con Troja «sventola alta), al 
42’ quando Cornetti anticipa 
va all’altezza della linea di 
fondo su Salvi mettendo in 
corner e in particolare, in 
modo clamoroso, al 44' su 
cross sempre di Salvi su cui 
Troja, liberissimo mancava il 
controllo da pochi metri. Con 
eludeva risolutamente Schutz. 
ma Cornetti si salvava ancora 
in corner 


La ripresa freddava di col 
po gli atalantini. Su cross di 
Troja, Schutz, dimenticato da 
Tiberi. schiacciava dì testa tra 
le gambe di Cornetti. Erano 
trascorsi 30". Rispondevano 
gli atalantini «4') con ima pii 
nizioue-schionto di Tiberi che 
mandava la palla a spiaccicar 
si sulla traversa e ac«:orciava 
no le distanze al 14’ con la 
rete di Santonico, cui Fuma 
galli, colpendo Rizzoiini nel 
tentativo di respingere, aveva 
scodellato ima splendida pai 
la sui piedi. 

Fumagalli quindi doveva li¬ 
sci re per tre minuti per un 
colpo ricevuto alla testa p 
l'affanno tornava a imposses¬ 
sarsi della difessa bresciana, 
senza peraltro cne l'Atalanta. 
che palesava un mordente 
nuovo e insisteva al forcing, 
riuscisse a trame profitto 
Delle due incastoni mancate 
dai bergamaschi con N«»dan 
e Novellini si è detto 1 bre 
smani, manovrando di prefe 
renza in contropiede, avrebbe 
ro ancora colto (oltre a orca 
sioni minori) un gran palo con 
Troja i30’» e impegnato Co¬ 
rnetti in tutto con Salvi a! 3.V 

Sergio Costa 


Tabanelli: «Presi 
due gol da polli» 


DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA. I ' n^r.-ù 

Finalmente, dice Vicini ec¬ 
co una fxirtita degna di tal 
nome 

s Oggi — continua il trainer 
bresciano — si e risto il Bre¬ 
scia dei tempi migliori, an 
che se a volte a causa del 
l'orgasmo per la nostra pre 
»-aria posizione in classifica 
s t e sbagliato Purtroppo le 
preoccupazione di dover viti 
cere a tutti : costi, prcgiudi 
ra d gioco di assieme Co 
rnunqur oggi abbiamo meri 
fato la vittoria per fa maa 

gior ii'r-sfane rserciiata <’« 


1 1 

TOTIP 

f cc-s* 


1 } Sindy Read 

X 

2 * Rethang 

2 

2 ,m LC 5 SA 


ì ) Oroon 

1 

3 ) Ou*b»l 

1 

uAS» 


1 ) Muge 

3 

2) Invocato 

1 

4* CC55A 


1 ) Richard 

1 

2 ) Aviatore 

2 

V CG<?ss 


1 ) G:oll»r* 

1 

2 ) Triestin» 

2 

«>• CG?s* 


1 ) Trivento 

« 

2 ) Aizgvllo 

2 

LE OUOTE: ai 49 dodici 

lir# 

1I4.3S1; ai 499 ondici 

lira 

1t.103; ai 3)33 dieci 

lira 

2829. 



tutto l arco delia fxirtita r per 
la grande volontà messa ir. 
mostra da tutti 1 miei gioca¬ 
tori » 

Vicini ancora piu contento 
grazie ai risultati delle altre 
squadre interessate alla re 
trocesswne. continua * Sul 
piano tecnico, ripeto, non si 
e risto un gran che. ma sot 
to il profilo prettamente ago 
rustia» il Brescia torse per 
la prima 1 ulta ce i ha messa 
tutta ed il risultato a no 1 ra 
1 or evo’e premia la nostre pre 
stazione Dopo 1 ! goal drlì'A 
talanta ammetto ho ai uto 1 . n 
po' di paura ed era ’oqico 
in quanto temer n 1 he ; urei 
ragazzi inveri osis*mt e 
mandassero all aria tutto quei 
Io (he d; buono melano 'atto 
nr.o quei moniento ». Ch;e 
stuoli quali 'ussero ,j jxirer 
.-.no 1 migliori ,’tj < aiti/><» I alle 
nature biancoazzurro pronto 
risponde rSenz nitro Tiberi -- 
Schutz > 

Tabanelii piuttosto ama reo 
grato, ci riceve sulla porte del 
lo spogliatoio r cosi commer, 
ta la partita » Quando >; 
prendono dei goal con da 
"polli 1 ! risultato non può 
essere diverso II Brescuz ha 
avuto due favori dall Atalan 
ta e. bravo lui. non se li e 
fatti scappare X 01 . prima cc>n 
Xodan. poi con Xovellim. ab 
bicmo mancato due occasioni 
da goal grandi come una ca 
sa. che poterono dare un al 
tro volto al risultato Si ag 
giungano poi la mancanza dei 
due terzini titolari, anche se 
1 sostituti si sono battuti be 
ne. ed il quadro delta nostra 
sconfìtta e completo A parer 
mio. il pareggio ci poteva star 
bene, visti i valori in campo, 
l-l era il risultato migliore, 
comunque nel calcio non so¬ 
no i valori che determinano 
i risultati ma i goal ». 

Renato Cavalieri 


MARCATORI: Cristi» (S) al 
35’ dei primo tempo; Vii*- 
ri (S) al 5’. Rizzo (C) ailTI’ 
e al 18', Francescani (N) al 
37’. Badari (C) al 43* «Iella 
ripresa. 

CAGLIARI: Rcginato; Tiddia, 
Longoni; Cera. Vescovi. Lun¬ 
go; Badari, Rizzo. Boninse- 
gna, (ìreatti. Riva. 
SAMFDORIA: Battara; Bordo¬ 
ni, Delfino; Carpanesi, Mo- 
rini, Garbarinl; Salvi, Vie- 
ri, Cristin, Frustalupi. Fran¬ 
cesco»!. 

ARBITRO: Di Tonno, di Lee- 
ce. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI , 1 7 marzo 

Annota mm volta, 1 - sempre 
in zona Cesarmi. l'Amsicora 
Ita resistito. L'unico obiettivo 
a cui. quest anno, mira la 
compagine rossoblu, e appun 
to quello «li conservare l ini 
battibilità del proprio campo, 
che resiste da circa due anni, 
I e precisamente dall’B maggio 
1966, quando il Napoli, con 
una doppietta di Stvori, fece 
ammainare bandiera Ed e 
appunto questo «ibiettivo che, 
seppure da parecchie dome 
nii:he insidiato — prima dal 
Virenrji. poi dal Bologna ed 
ancora da Fiorentina e Man 
tova — resiste ancora. Quan¬ 
do oramai il pubblico lascia 
va gli spalti per guadagnare 1 
cancelli, mancavano appena 
due minuti al termine Bada 
l ri ha segnato la rete del pa 
! reggia 

[ Furiceli!, al termine della 
I partita, a chi gli chiedeva un 
\ parere su «osa l'incontro a 
» vesse messo in mostra, ha ri 
sposto « Un cuore sano ». 
Evidentemente alludeva ai 
suo che, durante la partita, ne 
deve aver sofferte di cotte e 
dt crude. Ma possiamo dire 
che non meno forte dev’esse¬ 
re stato quello degli spettato 
1 ri, siano essi del Cagliari co 
| me pure i cinquanta superi i 
f«zsi giunti espressamente sta 
mane da Genova con un aereo 
I speciale. Cos’ha questo Ca 
! gliart. così discontinuo, cosi 
( «:ontraddit torio, che vince ed 
• esalta a Milano, e che regolar- 
! mente rischia di perdere sul 
I proprio campo? 

Crediamo di non anelare er¬ 
rati se diciamo che i rosso 
blu. a prescindere da alcune 
difficoltà obiettive contingen 
1 ti. credono di poter snobbare 
i gli avversari, tutti, senza «li 
I st dizione, anche quelli, come 
| 1 blucerihiati. che per uscire 
| dalla zona retrocessione ce la 
! mettono tutta. Poi. magari. 

I come appunto e successo og 
1 gì dopo il secondi» gol bluter 
| chiati» ir.(-sso a segno da Vieri 
j al 5' della ripresa, punti nel 
; vivo anche perchè il pubblico 
I applaudiva a .-iena aperta gli 
l avversari hanno avuto un'im 
pennata di orgoglio e. sospm 
ti «la un grande Rizzo, sono 
riusciti a mettere in mostra 
le loro capacità, che soni* no 
! tevoli e hanno aggiustato un 
| risultato che sembrava irri 
j mediabilmente compromesse» 

: Certo, non tutto ha funzio 

ì nato a dovere, specie in dife- 
» sa. dove Tiddia e I-ongoni non 


serve ottimamente Salvi su cui 
salva Lungo che però ha un 
attimo d’indecisione insieme a 
Rcginato uscito dai pali. Cri 
stili s’impossessa della palla «* 
segna a porta vuota. 

5' della ripresa: Vieri, do 
po uno scambio con Cristin 
sulla destra, batte Reginato 
con un rasoterra angolato. 

11’ della ripresa: Rizzo, ri 
cevuto un passaggio da Ri 
va. con un paio di fìnte si li 
fiera di due avversari e di si 
nistro. da 25 metri, insacca 
sulla sinistra di Battara. 

18': aziono personale di Bo 
ninsegna che, dopo aver drit» 
blato vari avversari, viene 
«ostacolato al momento del ti 
ro. La palla finisce fuori area 
dove Rizzo, con tutta la rah 
bia in corpo, scaraventa in re 
(e all’incrocio dei pali. 

77' rozza indecisione di Tid 
dia che tjlfri* un innocuo pai 
Ione al guizzante Francesconi 
Questi si fifiera del ritornan 
te terzino destro cagliaritiuio 
«*d infila Rcginato in uscita 

43': punizione di Lungo, in 
torretta Boninsegna che di tc 
sta colpisce la traversa, la 
palla ribatte su Vescovi che 
la rimette in gioco e Badari 
dà il tocco finale e insacca. 


Regolo Rossi 
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risultato che sembrava irn , *' s, “ to . a!i . n!tez ™, del a V? tU 
mediabilmente compromesso tf] - malgrado t ti nsi locali rrr. 

! Certo, non tutto ha funzio rI > 

ì nato a dovere, specie in dife- ; ^ 

> sa. dove Tiddia e I-ongoni non i Puruelh. allenatene del Cri 
1 hanno piu la sicurezza di un • qUnn esordisce con una bui 

! tempo e dove Io stesso Regi J tuta » Meno male che ho t' 

! nato non ha mancato di j cuore buono perche se co». 

1 nare. a centro campo poi »i ! tinniamo dt questo passo una 
' è fatta sonore piti del previ I meta de: tifosi mi muore d 
! sto l'assenza di Nette e il so j infarto * 

j stituto Badari non è ma: nu p 0 , aggiunge sinceramente 

j scito a rifornire 1 a!'.«ero di , , ^ u j ,j ue c zer( , avevo quasi 
! QUfi lane; carartt-ns in de ; perso la speranza, poi Rizzo 
brasiliano ba superalo se stesso e per 

I-a compagine d; Bernardin; tutto w e rimesso a po 

[ per < or.versi* na mos^o :r. mo j .-r quanto al terzo go. 

>lra una notevole carica aeo j ,j e: hluter.hiat: o e trattati) 

» rustica Fort»- a centro rampo 1 j; auter.tr o ;r,rortuni(> 

. or. V.er: e Fruita.upi » ne ~o j {q.eshi r*'r noi e piu un pur. 

praftu**«> r.e, pr.rr.o .err.p.j .a j {l) aundnanafo che ne punir, 
nonno fa'ta «la p.idron: ru-. ; 

. . le j ry(, >•«:»» ro me s; erflc». 

' mos;r.fo i.e.x- -t.e o.in «■ teli. • ■ 

:>:sn.oeooo«.run>n.or:-;<or. rT ‘"" r ’ «** r(l ' r •' tendo conto 
elidere o-ra-:..ni Ih- >: era li ’erza pari: 

no pre-'-nlale j *» otto giorni » 

; l-rt partita e -'.aia uria or..» ì Richiesto m'rnc un giudizi<> 
j pn. de,.e ira que..t -,i->Te que j ,<1 i match m generale ed 
j »t ar.:.;> a ( azuari se non prò j partiro.'are *u!la nroia del giri 
. pr;o per que.ì<> r..e ha n.e»o , ir . rr g, ir j : - in alla seconda par 

» :n mostra da. ,ato tt*rn:co. a. _ , ’ . 

meno per quello che ha ofler ‘ * "”* ’^ 3 f au,rjTC ar 

j t«» >ui p.ar.o agonistico Bel ter^u go. rt,»sob.u l allenatore 
| la per la gran messe di reti cagliaritano dice » .Ve; primo 
I messe a segno e per tutte tempo Vten c Frustalupi. ab 
quelle, e r.on sono stare po sampdonane. hanno fatto h 
che. mancate per un soffio da buono ed il cattivo tempc> 
ambo ìe parti Una partita che marcati com'erano sommaria 
la» usto segnare ura maggio- meTltc da} 
re incisività defia Sampdona , . ■ 

ne; primo tempo e a cui ha ^ do ? uto cederc ^ 

fatto riscontro una miglior nrmi Badari del resto e quel 
classe del Cagliari, che nella f° (he e. non poteva dare di 
ripresa ha assunto Io schie Piu, ma dobbiamo ringraziare 
ramento abituale con Lonzo 1 che abbia segnato il gol de! 
libero. Cera su Vieri. C.reatti ; pareggio » Quando gli si lan 

su Frustalupi. Piu complica j no notarc le motte papere di 

te invece le marcature predi p~~., n , r . »» 

, sposte da Bernardini che ve P . UTlceU t l dtce *J l 

devano Garbarini libero. Mo- giocatore che re*ta in ponchi 

rini a guardia di Riva, mentre 730 specie quando la partita 

Delfino e Dordonl se la vede nOTÌ finisce per il meglio, e 

vano rispettivamente con Bo sempre il migliore ». Chiuden 

ninsegna e Rizzo. do cosi come aveva iniziato 

Ed ecco la descrizione del- c oi una battuta 
le reti _ 

35' del primo tempo: Vieri 5€rgiO Atz*ni 
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Al tappeto (2-0) la «vecchia signora » senza mordente 


La Fiorentina segna, i bianconeri 


non reagiscono, il pubblico fischia 


AlV incontro hanno assistito I alca re uni t> lioshov i d.t. dell’Italia e della Unitaria 
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Il pareggio al San Paolo (0-0) può soddisfare gli emiliani 


// Napoli (senza Juliano) fermato 


dalla attorta difesa del Bologna 


Fogli, Haller e Bulgarelli hanno disputato uno squallido incontro 


NAPOLI: /off; Pogliuiia. .Mi- 
celli; Stenti, /tirlini. Girar- 
do; Cane, Juliano, Altafini. 
Montefusco, Bosdavcs. 
itOLOONA: Va\assori; Km er¬ 
si, Ardizzon; (ìuarneri. Ja- 
uicli. Fogli; Turra, Bulgare!- 
li. Pace. Mailer, Pasciuti. 
ARBITRO: Gene! di Trieste. 


DAL CORRISPONDENTE 


FIORENTINA-JUVE — Brugnera ti appresta a segnar* par i viola intercettando una corta respinta di Aniolin. 


Preoccupato HH 2 


Pandolfini: 
oggi Heriberto 
domenica 
Helenio 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 17 marzo 

Ma dove vuole arrivare que¬ 
sta discussa Fiorentina?, ab¬ 
biamo chiesto ad Egisto Pan- 
dolfinl, tanto per rompere il 
monotono clima alla Antonio- 
ni, /atto di lunghi silenzi, di 
sguardi di pause, etc. « Sicura- 


MARCATORI: Maraschi al 32’ 
del primo tempo; Brugne- 
ra al -II’ della ripresa. 
FIORENTINA: Alhertosi; Pi- 
covano. Manciù; Berlini. 
Ferrante, Brizi; Broglierà. 
Merlo, Maraschi, De Sisti. 
Chiarugi. 

JUVENTUS: Anzolin; Rosela, 
Leoncini; Coramini. Casta¬ 
no. Salvadore; Simuui. Sac¬ 
co, Ue Paoli, Cinesinho, Fa- 
valli. 

ARBITRO: Toselli di Cormons. 

NOTE: giornata di sole, con 
leggero vento proveniente dui 
le colline di Fiesole; in tribu¬ 
na d’onore il presidente della 
FIC.C, Franchi, il C.T. Vatcu 
reggi e il C.T. della Bulgaria, 
Boskov. Spettatori: 35.000, per 
un incasso di 3(5 milioni 
242.800 (paganti 22.450; abbo¬ 
nati 11.050), Calci d’angolo 5-4 
per la Fiorentina. Simoni ha 
disputato il secondo tempo 
con il braccio sinistro immo¬ 
bilizzato per una lussazione; 
Maraschi ha riportato un ver- i 

rnniM.ìntsn fi 1 1'ozs/sls Ls ! 


samento sanguigno all’occhio 
, destro e una contusione allu 
mente vuole arrivare in ora j gamba sinistra; Ferrante una 

rio a Milano: infatti partiamo ferita alla gamba destra; , * *.. M v«....w ..« 

sabato, perchè domenica pros- De Paoli un ematoma al setto rentina, possiamo solo ripe- 


dullu stesso Leoncini, che ben 
presto sono stati superati dai 
diretti avversari. De Sisti, 
Bertini e Merlo, coadiuvati 
da un Brugnera in condizioni 
psico-atletiche come ai tempi 
migliori. Cosi, grazie al gran 
lavoro effettuato sulla fascia 
centrale del campo dai viola, 
ben presto la Juventus dove¬ 
va mostrare la corda, doveva 
cioè mettere a nudo le sue 
carenze di scarsa penetrazio¬ 
ne e inconsistenza. 

Purtroppo, la Fiorentina di 
questa situazione non ha sa¬ 
puto approfittare: dopo aver 
segnato la prima rete, i vio¬ 
la hanno tirato i remi in bar¬ 
ca. si sono adattati al ritmo 
degli avversari in attesa che 
questi si scoprissero per poi 
tentare la via del goal con 
azioni di contropiede. Ma i 
campioni d’Italia, dimentican¬ 
dosi che stavano perdendo 
per 1-0, anziché cercare di ri¬ 
montare lo svantaggio hanno 
proseguito a giocare sulla 
stessa falsariga per tutti i re¬ 
stanti minuti, subendo così, 
allo scadere del tempo, la se¬ 
conda rete. 

Per quanto riguarda la Fio- 


sima a S. Siro dobbiamo af¬ 
frontare la squadra guidata 
da Herrera I. dopo aver bat¬ 
tuto oggi quella di Herrera 
li ». 

Grazie a Pandolfini. che da 
buon toscano ha sfoderato la 
sua pronta battuta, e passia¬ 
mo agli altri. 

Solita anticamera prima che 
Heriberto Herrera si decida 
ad uscire dagli spogliatoi per 
dichiarare: « Abbiamo perdu¬ 
to, ma potevamo anche non 
perdere, abbiamo lo stesso 
gioco ma. noi essendo incoia 
pleti. ha difettato il centro 
campo ed i viola ne hanno 
approfittato per segnare due 


nasale. Ammoniti: Cinesinho. 
Pirovano e Ferrante. Sorteg¬ 
gio doping positivo per Al¬ 
bertosi. Anzolin. Brizi. Salva- 
dorè, Chiarugi e Favelli. 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 17 marzo 
Favorita da una Juve piut¬ 


tosto spenta nelle manovre e 
priva di ben quattro titolari 

— rimasti ai bordi del campo 
per poter meglio affrontare i 
tedeschi deU'Èintracht a Ber¬ 
na nella Coppa dei campioni 

— una Fiorentina un tantino 
più briosa e più accorta di 
altre volte, è riuscita a vin- 


goal che non sono scaturiti i cere con il classico punteggio 
però da vere azioni mano- ■ di due a zero e raggiungere 


vrate ». 

Chi porterà u Berna dei di 
ciotto giocatori che sono venu¬ 
ti a Firenze? 

<t Tutti, escluso Stmont che è 
il più grave fra i contusi ; spe¬ 
ro di recuperare Menichellt. 
/Agoni e Bercellina mentre la 
cosa è più difficile per Del 
Sol che non ha potuto neppu¬ 
re allenarsi » 

Ed ora l'altra campana: « Se 
il signor Herrera dice che la 
Juventus non avrebbe dovuto 
perdere, perchè non ha ordì 
nato ai suoi uomini di attac 
care? ». ha dichiarato Falle 
natore Bassi 

« Oggi la Juve poteva .spera 
re solo in un autogoal per bat¬ 
tere Albertosi ». ha concluso 
il tecnico 

Un giudizio sul rientro ,ii 
Brugnera 7 « Nettamente po 
sdivo * 

Ferrerò « Come i edete :l 
nostro paziente lavoro sta dan 
do dei frutti » 

Esaurito il compito con lo 
<i stato maggiore »> noia in 
sintesi gli altri 

De Sisti « Ho appreso che 
Juliano sì e infortunato Mi 
dispiace per lui Spero di es 
sere incluso nella rosa dei 
convocati per la Nazionale 
perchè sto attraversando un 
buon momento di forma » 

Maraschi « Son e vero che 
gioco solo per marcare dei 
goal, mi sforzo invece di crea 
re spazio ai compagni i quali 
poi mi hanno dato la pos 
sibihtà di fare dei goal deci 
stri ». 

Montuori. per l'occasione 
presente alla partita ci ha di- 


così il Napoli e il Varese al 


chiavato: « Nel primo tempo 
la Fiorentina voleva vincere e 
ei è riuscita sfuggendo alla 
trappola di addormentare il 
gioco, come invece ha fatto la 
Juventus r. 

Dì parere opposto e invece 


terzo posto in classifica 

Una posizione invidiabile e 
insperata tenendo conto che 
la Fiorentina, anche oggi, è 
stata costretta a scendere in 
campo priva di Amarildo e 
di Rogora. due elementi che. 
se in buone condizioni fisi¬ 
che. sono in grado di imporre 
un gioco spettacolare e red¬ 
ditizio Nonostante queste 
due assenze, 1 padroni di ca 
sa non hanno avuto molte 
difficoltà ad avere la meglio 
sui biaconeri dopo una rete 
realizzata dal solito Maraschi 
al 32’ del primo tempo con 
una mezza rovesciata. Brugo? 
ra — autore di una partita 
maiuscola — ha consolidato 
il puntegaio ad un minuto 
dalla fine sfruttando un er 
rore di Anzolin Purtroppo, 
fatta eccezione per le due re 
ti. anche oggi i trentactnqite- 
mila predenti 'ono --tati co 
stretti ad assistere ad uno 
spettacolo di scar^j intere-- 
se. ad una partita giocata per 
almeno settanta mimiti ad un 
ritmo da «. ricovero dei vec¬ 
chi » 

Ma la ragione i>er « ui mi 
merosi spettatori hanno la 
sciato lo stadio delusi ed ar 
rabbiati «oltreché per aver 
dovuto pagare un nuovo bai 
zello sui biglietto dingres-o» 
e strettamente legata al man 
cato spettacolo Sia la Fio 
rentina che la stessa Juventus, 
oltre ad avere la sicurezza di 
non retrocedere, non hanno 
alcuna possibilità di vincere 
lo scudetto ed è per questo 
che chi ha pagato il biglietto 
sperava di poter vedere una 
« vera » partita invece di as¬ 
sistere ad una gara incolore 
giocata ad un ritmo da in 
nervosire anche 1 più pazienti 
Invece, dopo soli dieci mi 


tere che oggi i tre azzurrata 
ii Albertosi, Berlini e De Si¬ 
sti, si sono guadagnati la con 
vocazione tanto è vero che lo 
stesso Valcareggi. alla fine, 
ci è apparso visibilmente sod¬ 
disfatto della prestazione of¬ 
ferta dai tre viola. Inoltre 
sarà bene ricordare la prova 
offerta da Brugnera: una pre¬ 
stazione che merita di esse¬ 
re sottolineata tenendo pre¬ 


sente che il ragazzo, quindici 
giorni fa. sembrava aver per¬ 
so ogni possibilità di reinse¬ 
rimento in prima squadra. 

In sintesi la cronaca. Dopo 
una spettacolare uscita di Al¬ 
bertosi (19’). al 21’ la Fioren¬ 
tina ottiene un calcio d’ango¬ 
lo. Maraschi-Brugnera-Mara- 
schi e pallone a Pirovano che 
in corsa lascia partire un gran 
tiro. Anzolin vola e para in 
tuffo 

Al 32' il primo goal. Brizi 
anticipa De Paoli e allunga 
a Bertini. Scatto del Media¬ 
no che al limite dell’area, J 
nella zona destra, spara una ! 
gran botta. Il pallone tilt ni j 
tra i difensori bianconeri, 
Brugnera allarga le gambe e 
la sfera giunge a Maraschi 
marcato dal giovane Roveta. 

Il centravanti si ferma il pal¬ 
lone e con una mezza rove¬ 
sciata lo manda nell’angolo 
destro, sulla sinistra di Anzo¬ 
lin che coperto si tuffa in ri¬ 
tardo. 

Secondo tempo. 9’: punizio¬ 
ne per i bianconeri battuta 
da Cinesinho, pallone girato 
di testa da De Paoli a Leonei 
ni e tiro al volo del media¬ 
no. Albertosi intuisce, vola 
e blocca. 

44’: fallo di Roveta su Ma- 
raschi. Punizione battuta da 
Bertini: Anzolin in tufTo ten¬ 
ta di bloccare il bolide ma 
non trattiene il pallone. Bru¬ 
gnera, appostato in area, con 
nno scatto, salta due avversa¬ 
ri e da posizione angolata se¬ 
gna la seconda rete. 

Loris Ciullini 


NAPOLI, 17 marzo 

Antonio Juliano stava do 
minando la scena. La sua pre 
stazione, a centro campo, sta 
va diventando determinante 
per il Napoli. A tal punto 
determinante che Bulgarelli. 
Haller e Fogli avevano rinun¬ 
ziato a tener dietro alle sue 
evoluzioni o a contrastarne 
il passo, e con chiara deter 
mutazione rallentavano il gio¬ 
co, trattenevano la palla, nel 
tentativo di addormentare il 
ritmo della partita. Sotto la 
regìa di Juliano la squadra 
stava muovendosi in bellezza, 
e Montefusco, che in campo 
è l’anima gemella di Juliano, 
aveva sfoderato il cipiglio del 
le grandi giornate e si muo- 
! veva con autorità e disinvol¬ 
tura. Insomma il Bologna sta¬ 
va per essere stretto defini¬ 
tivamente alle corde, e non gli 
restava che affidarsi alla com¬ 
pattezza e alla robustezza del¬ 
la sua difesa nella quale gi¬ 
ganteggiava un colossale Ja 
nich. Senonchè al 44’ del pri¬ 
mo tempo, Juliano ha com¬ 
messo un errore di ingenuità i 
imperdonabile, un errore che i 
probabilmente è costato al Na¬ 
poli la vittoria, e a lui, la 
convocazione in nazionale. 

Che cosa ha fatto Juliano? i 
Vi descriviamo l’azione che 
lo ha eliminato dalla partita. 
Altafini aveva ricevuto una 
palla dalle retrovie, aveva in¬ 
dugiato un attimo in attesa 
che qualche compagno di 
squadra scattasse in avanti 
per lanciarlo a rete. Il più 
pronto nd intuire la manovra 
del brasiliano era stato anco- [ 
ra lui, Juliano, che si era av- | 
ventato nel cuore della dite- i 
sa con uno scatto felino: un ! 
attimo di ritardo da parte di 
Altafini nell’effettuare il lan¬ 
cio, e Vavassori, uscendo pre¬ 
cipitosamente dai pali, faceva 
sua la palla in tuffo. Juliano. 
lanciato, anziché saltare il 
portiere, gli finiva intenzional¬ 
mente addosso, forse Derchè 
morso dal disappunto che una 
così bella azione non fosse ; 
coronata dal successo, forse j 
nella speranza che la palla i 
sfuggisse a Vavassori. Sta di { 
fatto che nello scontro, uno 
scontro — ripetiamo — che 
un giocatore della sua intelli¬ 
genza avrebbe dovuto assolu¬ 
tamente evitare, Juliano ripor- j 
tava una contusione che non | 
gli consentiva piti di rendersi ! 
utile alla squadra. ' 

Nella ripresa, difatti, rien- , 
tra va in campo, ma girovaga j 
va come un’anima in pena, I 


e meno male per il Napoli che 
Montefusco ormai si era esal¬ 
tato fino al punto da coprire 
larghe fasce di campo, e che 
Girardo manteneva la sua zo¬ 
na con la consueta autorità — 
non piu costretto ad andare 
in barca tra due avversari 
come gli era capitato nelle 
due precedenti partite — e so¬ 
prattutto che il Bologna visto 
a Napoli, era l’ombra di quel 
Bologna la cui razionalità di 
manovra puntava sulla mobi¬ 
lita di Fogli, Haller e Bulga- 
relli, ì tre uomini, appunto, 
che a Napoli hanno giocato 
con una lentezza esasperante 
e senza un briciolo di fanta¬ 
sia e di estro. E allora a nul 
la sono valsi gli strenui duelli 
ingaggiati dal rude centruvan- 
ti Pace con Zurlim e Stenti, 
ne i disperati tentativi di Pa 
scurii, anche lui irriconoscibi¬ 
le, e per di piu esasperato 
dalle fischiate continue del 
pubblico. Insomma, questo 
Bologna ha guadagnato un 
punto che in effetti ha finito 
anche per meritare, grazie alla 
sua difesa, e grazie soprattut¬ 
to all’incidente di Juliano. 

Cosa potrebbe mettere sul 
piatto della bilancia, di fatti, 
il Bologna, per sostenere che 
avrebbe potuto ottenere di 
più? Forse chiamare in causa 
l'arbitro che. al 37’, ha sor 


volato sul plateale abbrucilo 
con il quale Zurlim ha fer¬ 
mato Pace m piena area? O 
forse sofisticare su quel pal¬ 
lone di Pace che al 13’ del 
primo tempo — con Zoff usci 
to a vuoto — e stato ricacciti 
to dalla linea con estrema 
bravura da Micetti? Si trut 
terebbe di spaccare un capel¬ 
lo in quattro per imbastire 
un discorso del genere. 

D’altra parte, anche il Na 
poh avrebbe da fare le sue 
brave recriminazioni, ricor¬ 
dando che un paio di volte 
il possente Janieh non s’e 
proprio comportato come un 
gentiluomo nei confronti di 
Bosdaves, e che in un’altra 
occasione, al 24’ del secondo 
tempo, Altafini è stato sbal¬ 
lottato da tre difensori bolo¬ 
gnesi come un ruscelletto pre 
so in ima tromba d’aria. 

Qualche cenno di cronaca: 
all’tt’ Janich entra fallosamen 
te su Montefusco ben lancia¬ 
to da Juliano. Batte la puni¬ 
zione Canè e brucia le mani 
a Vavassori che devia in an¬ 
golo. All’ll’ una pregevole 
combinazione ni volo Juliano- 
Altarini, con conclusione del 
brasiliano che Vavassori sven- 
tu. Al 13’ Haller lancia Pace 
e Zoff manca la presa m usci 
ta alta; Pace rimerie lenta¬ 
mente verso la rote - bravss 


simo Micelli uncina la palla 
e la rinvia. Ha superato la li¬ 
nea quel pallone? Quusi cer¬ 
tamente no. ì bolognesi, difat 
ti. non protestano. Al 21’ an 
corti minaccioso il Bologna 
che sgancia Turra verso la 
rete del Napoli, e il suo tiro 
è violento, ma Zoff selline 
eia il pallone contro il palo. 

E si può dire che questo 
sta stato l'ultimo tentativo 
del Bologna che poi è anelli 
to via via dissolvendosi sot¬ 
to la decisa azione di Julia¬ 
no, Montefusco e degli altri 
giocatori napoletani che alter¬ 
nativamente andavano a for¬ 
nire il loro contributo nella 
zona nevralgica del campo. E 
se il Napoli — che pure ha 
avuto delle buone occasioni, 
al 18’ della ripresa stangata 
alta di Altafini su preciso tra 
versone di Montefusco, al 22’ 
una bella conclusione di Po- 
gliana. al 27’ un pallone di 
Micelli di poco a lato — non 
è passato, è perchè i suoi 
uomini di punta non hanno 
fornito una prestazione brìi 
lante, e la squadra tutta, nel¬ 
la ripresa, non ha potuto gio 
care con insistenza all'attacco 
perchè ridotta in dieci e lo 
gicamente preoccupala di non 
scoprirsi 

Michele Muro 


Pesaola recrimina 


Viani: «Bella 
gara, giusto 
risultato» 


SERVIZIO 



NAPOLI-BOLOGNA — Zoff para tu Haller controllalo da Stanti. 


NAPOLI, 17 marzo 

A 'egli spogliatoi un Pesaola 
« non in forma ». un Pesaola 
in tono minore Un Pesaola 
contrariato 11 motivo? C’c, 
ed e proprio Pesaola a spie 
gurlo quando gli chiediamo 
un’impressione generale sulla 
gara « L'impressione e — e 
soriltsce — che per tl Napoli 
quest'anno nulla va per il ver 
so giusto, ancora oggi contro 
il Bologna abbiamo avido un 
infortunio di Juliano che ci 
ha privato dell'uomo migliore, 
c che. ciò non ostante, meri 
talamo qualche cosa in piu 
Ad ogni modo — continua — 
e stata una bella partila e la 
tradizione che vuole il A ’a 
poli protagonista di eccellenti 
gare e stata rispettata ». Un 
collega gli riferisce che Viotti 
ha affermato che il Bologna 
ha giocato con Haller infortii 
nulo, quindi tl Napoli non 
avrebbe grosso motivo di im¬ 
precare per l’incidente della 
sua mezz'ala. « Non è esatto 

— risponde prontamente Pe 
saola — perchè Haller quan¬ 
do riceveva la palla si muo 
veva e correva, e proprio dai 
suoi piedi sono partite le uni¬ 
che palle pericolose ». 

C’è ancora un altro che in 
terviene sempre per riferire 
al Petisso cosa aveva dello 
l'allenatore felsineo e cioè che 
Bulgarelli e Juliano potrebbe 
ro coesistere in nazionale. Pe 
saola. senza nemmeno riflet¬ 
tere minimamente, subito n 
sponde■ « Anche per me pos¬ 
sono coesistere » Poi aggiun¬ 
ge « Il mio Juliano può coe¬ 
sistere con qualsiasi altra 
mezz'ala perchè è la migliore 
mezz'ala destra che attual¬ 
mente vanta il campionato i- 
taliano ». 

Nel clan bolognese visi al 
legri e soddisfatti e Viani si 
rende interprete dello stato 
d’animo di tulli, « E' stata 

— dice — una bella gara e 
il punteggio e la fotografia 
più esatta dell'incontro ». Ri¬ 
spetto all'andata come ha tra 
rato il Naj)oli? <r Mi è piaciu¬ 
to piu a Bologna che oggi » 
E di Altafini> « Costituisce 
sempre un pericolo continuo 
per qualsiasi difesa, ma sin¬ 
ceramente mi piacque più a 
Bologna oie fu l'autore di 
aria rete magistrale dopo po¬ 
chi minuti ». 


Gianni Scognamiglio 


I granata si sono imposti con un secco 4-1 


Il Torino travolge il modesto Mantova 


Carelli in gran forma ha trascinalo i piemontesi , mentre Ferrini è tornato al gol dopo oltre cinque mesi 


Ii <M> | loro ritmo alla partita J sa verso la rete, passava a 

al 14’. j Dopo 9 minuti Cadè, man- j Stacchini spintosi a destra 


miti giocati ad un ritmo tra 
j volgente da parte dei padn> • 

__ _ ; ni di casa, le manovre, come ; 

Roseìia altro superstite della | d’incanto, sono proseguite al 1 
Fiorentina delta edizione sai , rallentatore. Questo perchè og 
dello: * Per me invece hanno pi i centrocampisti della Ju • 
dormito tutti quanti. Forse ’ ventus non avevano nelle gam , 
e l’arrivo della primavera a ] be l’energia indispensabile per 
creare quel dormiveglia gene | imporre un gioco diverso, piu 
rate » I dinamico 

. n » . | Il primo a cedere e stato 

• ASC|Ullc Bartalesì j Cinesinho, seguito da Sacco e 




MARCATORI: Tomeazzi <M) 
al 9% Ferrini (T) . 

Carelli (T) al 29' del primo cando di rispetto al suo vec 
tempo: Facchin (T) al l.T j chio maestro Fabbri, coglie- 
r Ferrini (T) al 33’ della ' va i frutti di un calcolo che. 


e si lanciava nudamente in 
avanti per ricevere l’allungo, 
ma Stacchini stringeva al cen- 


npresa. 

TORINO: Yieri: Poletti. Treh 
hi; Agroppi. Cercser. Boi 
chi: Carelli. Ferrini. C.'om 
hin. Moschino. Facchin. 

MANTOVA: Girardi: Scesa 


! esatto All'azione partecipava- 
1 no tre ex torinesi: gli ex gra 
j nata Tomeazzi e Scesa e l'ex 
; juventino Stacchim Era Sce 
: sa che. lasciato al palo Fac 
Corsini: /off II. Patinato, j chin. proseguiva la sua ror- 
Giagnoni: Tomeazzi. Cata- j 
lano. Spelta. Micheli. Stac¬ 
chini. 


alla prova dei fatti, risultava | tro e passava in area dove 


Tomeazzi stoDoava col petto 
ila difesa tutta ferma, imbal¬ 
samata i e facev a secco Vier; 
Uno a zero 

Un minuto dopo Tomeazzi 


la fascia smisi ra del campo 
e crossava al centro- Spelta 
si scrollava di dosso Cere^er 
e solo, davanti a Vien. con 
ai piedi la palla de] due a 
zero, ciabattala oltre la li 
nea di fondo 

A questo punto, dopo que 
sto scampato pencolo. Fab- 
bn fece la contromossa Boi 
eh: divento libero e al mio 


i ■ 


XRBITRO: D’Agostini, di Ro- | 

ma. j 

NOTE Tempo primaverile i 
e terreno buono Spettaton 
20 mila circa con un incas 
so di 14 milioni e 508 rròi 
lire Ammoniti Tomeazzi e 
Facchin Incidenti a Catala¬ 
no. Micheli e Moschino 


«La difesa non ha funzionato» 


portava a spasso Trebbi sul I p<>Mo su Catalano si oiazzo 

: Agroppi. ai posto di Agroppi. 
1 su Tornea//:, armo Trebbi 
Cade, che ai^ia vinto la pn 
ma mossa credette ri: poter 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO. 17 c-3'zc 

Quando si dice la pretatti- 
ca Cade aveva fatto capire 
che Tomeazzi si schierava, 
si. con la maglia n 7. ma 
avrebbe funzionato da finta 
ala. giostrando essenzialmen¬ 
te nella zona di centro campo. 

Fabbri l'ha bevuta, e inve¬ 
ce di mettere alle costole di 
Tomeazzi un terzino o uno 
stopper, gli ha piazzato ad¬ 
dosso A groppi. Che cosa è 
successo? Che Trebbi si è 
messo a fare il libero e Dol¬ 
chi a giocare da mediano d’ap- 


Cade spera ancora 
(nonostante tutto) 


Tuffo ? la corta respinta è 
raccolta da Facchin gol Tre 
a uno 

.S: manina un gol Ferrini ai 
19’ e al 20’ Corsini sulla li 
n£-a «dalla tribuna stampa 
sembrava golf respmgp un ti 
r«> di Combin che era nu 
seno a dribblare anchp il por 
tiere 

Anrora molle emozioni e 
il mento e es-enzialmente 
delle difese Giagnoni «anche 
il Mantova ha mutalo le mar 
c-.iture Ci-r-mi libero. Zoff II 


-U Carel’i e Giunoni se la 
vivere d’eredità e lascio rhe i ’-ede fon Ferrini > viene bioc 


Tonr.eu77i giostrasse all’ariac- 
co. mentre il centro r^mpo 
passo lentamente -otto ii con 
frollo de: «re grana*,» Agrop 
pi. Ferrini e Mtr-rhnn Ai 14 
ir sp f . ra: . 7e cip! Mentova era 
I no ridot'e a un lumicino Da 
Combin a Carelli e da questi 
rii testa a Facchin rhe tira 
ma un difensore re-pinge cor 


DAL CORRISPONDENTE 


TORINO, i 7 - a*:c 
Cade, senza rare drammi 
»e la prende un po con la 
sua difesa « Quello per noi 
— dice — e tempre stato il 
reparto piu torte, ma oggi ha 
imbroccato una cattiva gior¬ 
nata » / cronisti tentano di 
far parlare Cade sul Tonno, 
visto che i granata sono alle 
nati dal suo ex maestro e Ca- 


J'SS*» * > ‘ 




>♦> 


TORINO-MANTOVA — Ferrini autor» dot gol dell* * ritcoiM ». 


poggio. Conclusione’ il Man i de non ha difficoltà ad affer- 
tova si è messo a giocare con | mare che il Tonno è andato 
rie punte (Tomeazzi. Spelta i oltre i menti. « Se Spelta 
e Stacchini) e la difesa del j avesse segnato il secondo gol. 
Torino (priva di Puia> ha in loro non avrebbero mica po- 
cominciato a « remare ». A ! tufo giocare come hanno fat- 
centro campo Bolchi non po- | to » Qualcuno sfiora il tasto 
teva trasformarsi in Agroppi piu delicato la retrocessione 
e così Catalano, Micheli fe ! Cade « Già an mese fa ci da- 
Zoff II potevano imporre fi 1 vano per spacciati, e noi ab¬ 


biamo continuato a giocare 


to 


fato da V:en su una palia-gol 
m.i al 33' Girardi non può far 
altro che guardare la staff; 
!ara di Ferrini Punizione d: 
Caredi. tinta di Combin iti 
area e passaggio indietro, d: 
testa, d; Facchin dal limite 
Ferrini -venula :n porta ba 
sf de! rr.nn—re gol 
Un «liscio» di Tomeazzi ai 


e Girard: sfiora appena !a ( 45’ e subito dopi», ancora Io 


pana del pareggio Combin 
di te-ita «al 16’* su punizione 


Siamo tutti li miniti ir, po t ir dirizza in rete 


chi punti e mancano ancora 
sei partite -> 

Pierino Sie^a te I ha con 
quel aol mancato di Spelta 
r .4t rei rollilo cederli giocare 
con un due a zero *ulla schie¬ 
na Bisogna pero ammettere 
che loro giocano bene » 

Fabbri ha tretta perchè lo 
hanno già requisito per la 
RAI « Nel primo tempo ci 
hanno posti in difficolta, poi 
sj sono disuniti • Chiediamo 
se Puia «* sempre un grosso 
stopper Fabbri « Certo che 
Puia e molto utile con que¬ 
sto però non rogito dire che 
quelli che l hanno sostituito 
abbiano giocato male » Mica 
e tesso tornino 


n. p. 


ma Girard; con una magniti 
ca narata devia in angolo 

Il Tonno e scatenato Al 
29' il Mantova e al tappeto 
Da Fernm a Combin che di 
testa smorza indietro all’ac- 
corrente Carelli: di destro, 
una cannonata che fa vibrare 
il palo sinistro di Girardi e 
finisce m rete. Al 33’ una 
pronta parata di Vieri devia 
in corner una cannonata di 
Tomeazzi «Trebbi l'ha un po' 
lasciato farei e al 42' Com¬ 
bin lambisce la traversa. 

Al 13’ della ripresa la par¬ 
tita è pressoché finita Fem- 
ni si destreggia tra due av¬ 
versari. esce con la palla e 
la offre a Combin che a fati¬ 
ca riesce a tirare in porta 
Corsini previene Girardi in j 


stesso Tomeazzi. da pochi me 
tri. tira due volte su Vien 
Al 45' Carelli chiude m bel 
lezza la sua partita con una 
discesa di cui non si .sa se 
ammirare piu l'eleganza o la 
potenza, la classe o la con 
dizione atletica Semina gli 
awer«an e fila in area, ma 
Girardi precede di un atti¬ 
mo l'esecuzione del tiro e il 
bottino del Torino si ferma a 
quota quattro. 

In sintesi. Mantova troppo 
modesto per l'attuale Torino 
e i granata in gran forma 
malgrado l’assenza di Puia, 
di cui si apprezza il valore 
specie quando manca. Carel¬ 
li in formissima e Ferrini 
che e tornato al gol dopo 
oltre cinque mesi. Combin an¬ 
cora in * bianco » e sono set 
te partite 


Nello Paci 


■z&s jestUrVX a.rr»g» 
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Il Palermo, vincendo anche a Pisa, ha ormai 
messo praticamente un piede nella serie «A» 


ruflMMttiBiHinimiminiioiiin 


Il Pisa sconfitto (0-1) è ricacciato al terzo posto in classifica 

I rosanero pensavano al pareggio ma 

la vittoria | I brianzoli in vantaggio Isu rigoreI si fanno acciuffare dal generoso Foggia (1-1) 

guasta Traspedini infligge al 

Monza un’amara lezione 


MARCATORE: Noia (I*) al il* I 
«Iella ripresa. 

PALERMO: Ferretti: (.ostali* 
lini, V’illa; Lumini, Giulur- 
toni, Lutulri; Veneranila. | 
Lmuloni. Nova. Ilenetti, Per- 
rneeoni. | 

PISA: Annibale: Itipari, Ita- j 
routini; (■iigUiriinniii, (in- | 
sparroni, (ionfiantini; Nino- { 
servizi. Mu.scalailu, Piaceri, i 
Cervello, ,loan. | 

ARBITRO: Carminati «li Mi- ! 
lano. j 

DAL CORRISPONDENTE j 

PISA, I / marzo | 

Il Palermo ha espugnato j 
l'Arena Garibaldi battendo il i 
Pisa di stretta misura e in | 
«amerundo i due punti ha ' 
rafforzato ulteriormente la j 
propria posizione di dipoli 
stu nei confronti dei toscani | 
ì quali sono scesi cosi alla j 
terza posizione. E' la prima ; 
sconfitta casalinga dei ne I 
roazzurri. i quali non sono j 
riusciti a recuperare lo svan i 
(aggio (rete di Nova al !»’ | 
della ripresa i come era ea i 
pitato loro altre volte e in I 
situazioni ben piii brutte j 
Lu sconlitta odierna trova 
la spiegazione non nel match 
col Palermo, il quale ha con¬ 
tribuito solo a dare il colpo 
di grazili, ma nelle precedei!- j 
ti prestazioni nel corso delle i 
quali era già stato avvertito I 
il pauroso calo di torma di j 
tutto il complesso pisano, f 
Cucchi era conscio delle dif- , 
liceità odierne e ha mandato 
in campo tutti 1 titolari ma 
con numeri sulle maglie di¬ 
versi dai ruoli che i loro pos¬ 
sessori ricoprono istintivamen¬ 
te e ciò a scopo di sconvol i 
gere i pium dei rosanero I 
creundo contusione. j 

In effetti dicchi escludendo | 
il buon Federici ha messo co ! 
me terzino sinistro Harontim 
e questi doveva essere l’an 
gelo custode dello scattante 
Pernicconi, ma Barontini non 
e terzino e quindi sovente | 
era in avanti scordandosi di I 
tenere a bada la guizzante . 
ala ospite; non va gettata la ! 
croce addosso al difensore pi- J 
sano che non se la merita, 
bisogna dire invece che non 
era stato inserito al suo giu¬ 
sto e congeniale ruolo. Cui- 
sparroni, ritornando ad indos- i 
.sare la maglia numero 5. do 
veva tenere Nova, ma questi 
se n’è sempre andato come 
più e meglio gli piaceva. Co 
stentini si è portato a spasso 
Cervetto e piii di ima volta 

10 ha lasciato solo in posi¬ 
zione di fuori gioco. Villa 
non ha certamente faticato a 
controllare Manservizi. 

Quando la partita è inizia¬ 
ta. il Palermo è apparso un 
po' frastornato e lento nella 
manovra. DI Bella è stato co¬ 
stretto anche per le assenze 
forzate di De Belhs e Ber- 
rellino II ad una disposizio¬ 
ne alquanto guardinga prere 
rendo prima assicurarsi le 
spalle rinforzando la difesa e ! 

11 centro campo lasciando in I 
avanti il solo Nova attenden- i 
do che il Pisa chiarisse e di- | 
panasse la propria imbroglia • 
ta matassa In sostanza non J 
toccava al Palermo fare la pn- , 
ma mossa I rosanero erano j 
scesi all’Arena Garibaldi con . 
l'intento dei pareggio e lo 
avrebbero difeso a- denti j 
stretti, ma se tosse capitata i 
l'occasione buona, non la j 
crebbero certamente buttata 
via 

Il Pisa, partito di slancio 
e accompagnato rial caldo in 
eitamento del numeroso pub 
blico, prendeva d'assedio la i 
rete avversaria. Si trattava di ì 
un assedio per modo di di . 
re perchè l’offensiva non era 
coordinata e ben sorretta Per ; 
contro il Palermo non aveva • 
ancora compreso che era fa I 
«■ile aggirare la manovra pi | 
sana agendo sulle ali. per cui j 
il giuoco veniva effettuato , 
.-on azioni interne e con tutti • 
i contendenti ammucchiati in ! 
un pezzetto di terra stretto ; 
rosi e la peggio era per la j 
bulico attacco pisano ! 

Comunque le prime note se * 
rie della giornata sono a fa 
vore degli ospiti che già al ' 
FU' imbastiscono una azio j 
ne con tandem e Perrucconi . 
ma questi non trova lo spi \ 
raglio giusto per il tiro. Due : 
minuti dopo la stessa ala si 
nistra ospite, dopo aver re¬ 
sistilo ad una carica, tira e 
la palla viene bloccata da An 
nibale. Quindi i neroazzurri 
si rifanno vivi e al 16' Gu 
glielmoni al termine di una 
lunga mischia alza sopra la 
traversa- Al 39' punizione per 
gli ospiti e Nova, con un pre¬ 
ciso colpo di testa mette in j 
movimento Veneranda, ma An 
nibàle interviene a tempo. Un 
minuto dopo Mascalatto. rac¬ 
cogliendo una corta respinta 
di Giubenani, spedisce la sfe¬ 
ra alta. Pemicconi e Nova — 
ottimo ii tandem — st appro¬ 
priano di una bella palla al 
42’ mettendo in crisi la difesa 


ad approfittare dello sbanda 
mento 

Il tempo m limale con il 
Pisa ancora proteso nel suo 
sterile attacco E’ una musi 
ca che non cambia neppure 
nella ripresa ma già st vede 
che Di nella lm imparato la | 
lezione comandando ai suoi • 
di aprire il giuoco sulle ali. ! 
tacendo correre in modo par j 
t tediare Perruccom d cui un I 
gelo custode si «distrae» an ’ 
dando avanti li tempo si a [ 
pre con un calcio d'angolo l 
battuto da Manservizi che ì 
Mascalaito ulza sopra la tra¬ 
versa. E lo stesso Mascalaito 
al 7' impegna di testa Pei¬ 
retti. quindi un minuto dopo 
una legnata di Juan viene ri 
battuta da Ferretti 

Successivamente la rete pa | 
lermitana che avrebbe san j 
/tonalo il risultato e la scoti ( 
titta pisana Corre il il' e la i 
palla viene manovrala dai pi j 
sani proprio alla meta del 
campo Belletti interviene un- ! 
possessandosi della sfeia. I 
quindi inette in moto Pernii- 1 
coni che con uno scatto sor ] 
prende Barontini e stringe 
verso il centro, quindi servi 
zio al ben smarcato Nova che 
tutto solo si presenta duvan 
ti ad Annibale, intervento in 
extremis di (Ionfiantini chi- , 
non produce ulcun effetto e 
lu palla si insacca. Per il Pi 
sa si fa notte mentre il Pa 
lenno appare pago del risili 
tato | 

Giuliano Pulcinelli ; 


I malandati azzurri sconfitti a Verona (1-0) 

L'infaticabile Bui 
condanna in Lazio 
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MONZA-FOGG1A 




Il rigore segnato da Strada (fuori campo) 


Il Modena esce indenne dall'Ardenza 

Melanconico zero a zero 
casalingo del Livorno 


LIVORNO: Hclllnclli: Vcrguz- 
zola, Galvani; Garzclli. Cai- 
roli. Azzali: Gualtieri, Nar- 
riimi, Santoli. Lombardo. 
Nastasio. 

MODENA: Colombo; Yellani. 
Halardo: Franzini, Borzari, 
Karucco; Guaiazzini. Caino/.* 
zi. Console. Solicini, 1 seppi. 

ARBITRO: Bernardis di Ro- 


DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO. 17 eiaric 


tura evanescente, poi. Nardo- [ nio del centrocampo. Lo 0-U. 
ni Ma il vero peccato del I quindi rispecchia i valori in 


Livorno e stato oggi la man¬ 
canza di coesione tra ì vari j 
reparti e la tenuta atletica. 

I anche se sul piano dell'ago | 
nismo inerita la suflicienza j 
La mancanza di De Petrini. t 
sostituito da Garzclli. nati ! 
frugato come mediano di ‘ 
spinta, ha tolto al Livorno il j 
consueto smalto 

Il Modena, dal canto suo, i 
! .sceso all'Ardenza con il chia- ! 


Melanconico zero a zero ! ro proposito del pareggio, ha 
degli amaranto sul proprio j dimostrato di essere in ri 


terreno contro il Modena do 
po l’esaltante rittoria di una 
settimana fa a Roma con la 
Lazio. Assenti De Petrini per 
squalifica e Calciti infortuna¬ 
to. gli uomini di Remondini 
non sono riusciti a trovare 
nell’arco di tutti t 90' una 
vera impennata. 

Per il resto, poco hanno 
fatto Lombardo, controllato 
molto bene da Camozzi e 
Gualtieri che si e ostinato a 
fare da pendolo nella fascia 
centrale del campo Addirit 


do presa (settimo risultato itti 
una • le» e ha saputo creare azio 
i la : ni pericolose eoo Console, 
per j C.ualazzim e Camozzi. Il ule¬ 
ma- * rito dei «-ananni e stato quel 
dini ! lo di non chiudersi ad oh ran¬ 
care | za nella propria meta ram- 
una ! po. riuscendo spesso a ri 
battere le incursioni del Li 


j campo e tutto sommato si 
! tratta di un punto conquista 
! to da ambedue le compagini. 
Ottiina la direzione del si 
gnor Bernardis. Ecco la ero 
[ naca. II Livorno parte di 
i slancio, al 1' di gioco un bel 
* tiro di Gualtieri fa sbattere 
i la palla sopra lu traversa del- 
| la porta di Colombo Al 10’ 
! Azzali si spinge avanti, si li 
| beni in dribbling di tre uo 
j mini, entra in area di tiro 
deciso verso Colombo- il por 
j tiere del Modena e pronto a 
bloccare. AI 14' nuova azio 
no del Livorno: Colombo li 
bera in corner un tiro al vo 
lo di Nnrdoni servito da Gual¬ 
tieri. 

Al 24' e dei canarini Lazio 
; no piii pericolosa: Console 
j lancia lungo l'ala destra Gua- 
j lazzini. tagliando la difesa la 


A /.‘i’ dalla fina 
Imitila il tardiva 


MARCATORI: Strada (M.) su 
rigore al 36' del p.t.; Tra¬ 
spedini (F.) al 32’ delta ri¬ 
presa. 

MONZA: Castellili»; Pongo. 
Maguruggia: Fontana, Ric¬ 
cardi. Heltrami; 'barelli. 
Maltiera. Strada. Sala. Pra¬ 
to. 

FOGGIA: Pillotti; Capra. Vi- 
viali; Piruzziui, Gamhiiin, 
Dalle Vedine; Oltremari. 
Magi, Traspedlni, Maini!, 
Rolla. 

ARBITRO: 1-attatizÌ. di Roma. 

SERVIZIO 

MONZA, ì 7 niar/c* 

li risultato di parità rispec¬ 
chia fedelmente ì valori in 
campo anche se i monzesi so 
no rimasti con ramaio in bili¬ 
ca. 1 brianzoli, infatti, condu- 
cevano per uno a zeio a 13’ 
dalla line e lutto sembrava 
ormai avvialo m loro favole 
Traspedini pero riusciva a tar 
si luce tra due avversari e ili 
testa infilava alle spalle di Ca¬ 
stellini che oggi sostituiva tra 
ì pali Ciceri II gol spronava 
allora i brianzoli che ripren 
devano in mano le redini del 
gioco. Troppo tardi comunque 
in quanto ì satanelli non si 
lasciavano sorprendere Anzi 
si rendevano maggiormente 
pericolosi. 

La partita nel suo comples¬ 
so e risultata abbastanza in 
teressante. 1 vari elementi si 
sono impegnati al massimo 
delle possibilità incitati a gran 
voce da un pubblico numero¬ 
sissimo con larga rappreseli 
tanza di tifosi del Foggia 
Il Monza dopo una certa 
pressione territoriale al .'to' 
riusciva a portarsi in vantag 
gio su calcio di rigore. La par 
(ita, quindi, sembrava decisa 
in favore dei monzesi che fino 
al termine del primo tempo 
continuavano a dettar legge 
Nella ripresa però i brian¬ 
zoli commettevano il grave Ci¬ 
ro re di rinunciare ad attacca¬ 
re e. certi rii avere ut mano 
il risultato della partita, la 
sciavano l'iniziativa ai foggia¬ 
ni che dopo una serie di bai 
ti e ribatti vedevano premia 
to il loro sforzo con un bel 
gol di Traspedim 
Oltre a questo errore i teem 
ci del Monza, secondo il no 
stro parere, hanno sbagliato 
anche l'impostazione della for¬ 
mazione. con un Maldera net 
tainente fuori fase nell'incon 


il iial dal b’ofifsia 
farcititi manzasa 


suelo molo di mezz'ala e con 
Riccardi stoppai. Il giovane 
elemento ha esordito iti serie 1 
B e nel complesso la sua prò | 
va può ritenersi soddisfacci» ) 
le I.o avremmo visto, commi | 
que, meglio in un molo mt- j 
no impegnativo Pei il resto j 
un buon Mnn/a che ha avuto 
i suoi uomini migliori m Po ! 
rogo in difessi. Bell rami m me- j 
diana <- Sala all'attacco 

Il Foggia, dal canto suo, 1 
si e battuto con generosità i 
pei tutto l’arco dei 90’. Sor- 1 
preso dui gol di Strada non | 
si c lasciato per nulla ulti 
morire ed ha saputo costruì- ; 
re con ammirevole volontà e | 
determinazione le necessam* . 
trame di gioco per conquista- ' 
re il prezioso punto i 

La squadra pugliese ha di ! 
mostrato di possedete un'ol ; 
filila dit«’sa dove emerge il , 
forte Vivimi, una mediana tic- J 
ne organizzata con Cambino e ' 
Dalle Vedove sempre in palla | 
ed un attacco alquanto peri- . 
coloso Con il solo neo di una j 
certa indecisione e di una evi- i 
dente imprecisione nei tiri a I 
rete Un Foggia, dunque, in j 
inuma condizione di forma , 
con tutte le carte in regola ! 
pei aspirare alla conquista | 
della terza poltrona per la [ 
promozione in serie A 

In brevi* le tasi salienti del . 
la gara ! 

Si rende pei pruno perivo j 
loso il Foggia al 24' con Tra j 
spedini che su servizio di Ol- i 
tremar! da pochi passi manda | 
sopra la traversa II Monza ■ 
reagisce ed al 36' si porta in ' 
vantaggio Vivimi commette t 
fallo su Sala 11 calcio di pu¬ 
nizioni* e aftidato a SI nula 
che indirizza su Perego II j 
monzese viene trattenuto con 
le mani da Magi c l'arbitro 
decreta la massima punizione 
Si incarica del tiro -Strada che ‘ 
batte nettamente Pillotti 

Insiste il Monza ed al 43' - 
Sala mette di poco al lato j 
mentre al 44' un forte tiro di ! 
Maldera da circa 30 metri «• I 
parato con difficolta dal por I 
tiere foggiano 

Nella ripresa si ta sotto il ! 
Foggia che dopo avere sfiora i 
to il pari con Gambuto al 12' ; 
con Dalle Vedove e Rolla su i 
mischia al 22'. riporta le soj- > 
ti in purità al 32' Autore del 1 
la marcatura c Traspedim che j 
su servizio di Dalle Vedove di ; 
testa lascia secco Castellini . 


MARCATORE: lini (V.) al 17' 
della ripresa. 

VERONA: Ile Min: itaiiglilnu. 
Tunello; Musi-etti. Savoia. 
Euttistniii; Sega. Noti. lini. 
Ronatti. Iliiolio. 

LAZIO: De Vincenzo: /alletti. 
Castelletti; Ronzini. Solilo. 
Governato: Mommi*. Massa. 
Sassaroli, Gioia. Fortunato. 
ARBITRO: Bruo/nni. ili Pavia. 

DALL'INVIATO 

VERONA. I / -m ...-s 

Niente da lare pct la l.a 
zio 11 Ve tona oggi, e non 
solo oggi, aveva un Bui in 
pili Un centravanti che tu 
gioco e si prodiga fino all'in¬ 
verosimile. e ehe soprattutto 
e puntuale con il goal La 
difleren/ti sta tutta li ('la* il 
Verona pili vincendo con pie¬ 
no molilo non ci ha cerio eu 
twsiasmato Non fosse sialo 
pei lo spunto di Bui al 17' 
della ripresa l'incontro si 
sarebbe concluso certamente 
con uno squallido risultato 
in bianco L'aggettivo non <• 
esagerato, pei che squallida c 
stata un po’ tutta la partita 
costellata oltre misura da et 
rori piu che da prodezze. La 
eccezione Lha fornita, lo ri¬ 
petiamo. Bui. il beniamino di¬ 
gli sportivi scaligeri 
lai partita si presentava iti 
(crossante per due ordini di 


motivi piimo lu posizione ni | ciò che invece non Ila fallito 


classifica ilei {ladroni eh casa 
e le loro asnirazlonl pei il 
grande balzo in serie A, se 
condo tutto quello che nel 
corso della settimana era filo 
voto sulla lesta dei laziali, 
dalla squalifica del « Flami¬ 
nio » a quella assai probabile 
ili Morrone. risultato positivo 
in un recente esame antichi 
pmg A ciò si aggiunga Line 
vitaiolo crisi apertasi in seno 
alla società «non dimentichili 
mo che questa Lazio puntava 
all'inizio del campionato drlt 
ta dritta alla promozione• «* 
allora si capisce por quale ra 
gioia* la squadra eru purtieo 
larmente attesa oggi .il li» 
prova 

Ci si poteva aspettare ancia* 
un ti atollo e invece il tracol 
lo non e’o stato Con questo 
non vogliamo affermare che 
gli ospiti hanno disputato una 
partita esemplare, tuttavia 
non sono crollati, anzi hanno 
dimostrato carattere e con 
questo hanno cernito di sop 
perire alle evidenti lacune 
tecniche. Se poi Morrone un 
minuto prima del fischio fi 
naie di Branzoni non avesse 
sciupato una palla-goal, ora 
saremmo qui a parlale del 
l'orgoglioso pareggio dei la 
ziali. Ma Morrone ha Ialino 


Espulsione, rigore fallito, poi il pari del Lecco 

Col Catania sfida 
incandescente 1-1 


! MARCAI ORI: Volpalo ((.) al 
I 31* del primo tempo: Ineer- 

l ti (L) al 37* della ripresa. 

| LECCO: Meraviglia: Faeea. 

Bravi: Delio. Pasinato. Sac- 
• chi: Saltntti. A/ziniiinti. In¬ 

certi, Del Barila. Innocenti 
I CATANIA: Rado: Straccili, 
i Ita/zacchera; Trnrggi. Moii- 

[ lanari. Vaiani: Volpato. Ga- 

' lazzi. Vitali, l'ara. Pasqua- 

l lini 

1 ARBITRO: Possagli!! ili Trr- 
i viso. 

j NOTE: Calci d'angolo 4-4: 

! espulso. Strucchi, al 22' della 
, ripresa, ammoniti del Onta 
j nia. Teneggt e Rado. 


Gianni Zigaii 


| DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, W 

! Leeco-Cntania 11 — al rei 
i inule dell'incontro — si )m> 

I trebbe riassumere m poche 
I righe Poche righe calde, che 
> racchiudono un arco di quii) 

' dici minuti, nei quali l'espul 
| siom- di un catanese. un rigo 
; re fallito, (allacci ni continua 
. /ione, e ima reti-, quella del 
, pareggio del Lecco, messa a 
. segno a seguilo di una turi 


attuando una stretta | brunirà; Belimeli! esce fuori 


Scontro tra pericolanti: il Venezia ne fa le spese (1-0) 


marcatura uomo a uomo 
Alla distanza, poi. gli nu¬ 
mmi di Szekely. hanno di¬ 
mostrato maggior freschezza 
e si sono assicurati il domi 


Col «fanalino» Potenia 

Non spinge a fondo 
In Reggiana (0-0) 


POTENZA: 15 ressa n. turili. 

Bfmgioianui: Venturelli. Za- 
non. Collutti: Pagani. Rosi¬ 
ti». Cappcllaro. Manini. Ve¬ 
trami. 

REGGIANA: Berlini II: Kan- 
zani. Giorgi: Trippa II. Ne¬ 
grisolo. Fantazzi: Fanello. t 
Mazzanti. Fngar. Zannn. m e -mnta m avanti. le -uè* 

Grippa I- ,i/to:.i si -uno infranti sulla 

ARBITRO: Arce bini ili 'li- ' «hle-a potentina o sin» sta 
b, no | te banalmente sciupati < v-n 

| :nr.oiui quanto inutili uri fu» 

DAL CORRISPONDENTE ‘ n bersiglm 

I I panror.: ri; cjs. qmr.ai 
POTENZA 1/ e <» .. * hanno giocato rii pm e a par 

S'an.o alle solite, qualche , te j„ occasioni sciupate. I** 

uro a re*e. molo» agonismo «• j drtl'arhttro e la <* la 

un pizza»! «4: sfortuna hanno t titanza « di qualche attaccare 
costretto il Potenza ari un pa- I , e hanno seriamente impegna- 
reggio I padroni ri: fasi me- j to jj paccnetto difensivo o«pi 
ntavan-j di piu v solo il no J Ie quale un merito spe- 

ciell'arbvr»» al l.V della rrpre- | 01 àie ra al portiere Beriini II 
sa ad un evidente fallo di vernare attento e temoestivo 

mani in area reggiana su ti Diciamo che e stata la par 

ro di Cappellani, ed il palo ula deu e buone intenzioni al 

colpito da Pagani al 37' del le QUa u è marcato il tocco 

secondo tempo hanno impedì- finale, e mancato cioè quel 

to al Potenza di concretizza- pizzico di fortuna che aue- 

re la sua superiorità territo- st'anno non si è mai risto 

riale. Ma evidentemente que- dalla parte del Potenza e che 

sta è l annata no per ì luca- costringe oggi rr*llincomu¬ 
ni e. contro la jella. unita- posizione di coda 
mente a certe circostanze sfa- Reggiana ria parte sua 

vorevoli. c'è ben poco da fare. non ba voluto strafare e st è 

Oh osculi da parte loro han- schìerrita pf* il pari, ouindi 

no badato soprattutto a di- j- ia ev j tatf) ^ sooDrirsi mutil- 

fendersi e solo in oualche oc- m^mc Adendo innanzi tutto 

castone st sono resi venunen- a non nrendere reti e so’o in 

te pericolosi: nel primo tem- miai'he ocmsìone dì cui ab- 
po con Fanello che dona di i mà detto, h’ provato 

po'o sopra la traversa un cor- I j*afTo T -H'» <■ p«r doco non è 
ner di Zanon e con Mazzan- nuscua » segnare. 

tl che ha costretto Pressai» ■ r-, rrl .||i 


(Uriti. | Ditoni la Reggiaiu» <ot. tiro | 
elli. Za- di Cnppa I «he c stato <ic j 
ù. Rosi- vailo dal palo D'altra pam ì 

ini. Ve- j la Reggiana non ha sviluppa 1 

, tu tutu» il suo guati e-senrio j 
II; Kan- si.-itn «usiretta ix r 1.» mas j 

II. Nr- j gior parte della gara nell.» j 

K’anelln. j propria meta campo Quando t 


pisana ma i due non riescono 1 in angolo, nella ripresa al 32 


della propria area e si tra- j 
sforma in « libero » antici- j 
panda con i pietii Gualaz/i : 
ni Al 31 ‘ una combinata I.om I 
bardo-Nastasio l’ala sinistra ; 
perde il tempo e Colombo j 
riesce a chiudergli lo spej I 
chiù della porta facendo sua ; 
la palla Nell'ultimo s r0 rc’o i 
del primo tempo e da segna- j 
lare una rete di Santon an- 1 
nidiata per fumi gioco La i 
zionc partila da Az/ali. mct- \ 
’v in moto prima Lomnartio : 
e quindi Gualtien. sui cross ! 
di quest'ultimi! Xarrionj osta | 
i*oIa il portieri* di le~ia la 
palla perviene a Santon che j 
insacca m netto fuori gifico ! 

Nrl secondo tempo, al 6' l 
Nastasio manca una riamo 1 
rosa occasione lanciato ria i 
Gualtieri >i trova a tu per j 
tu con Colombo, ma calcia | 
centralmente, addosso al por- ! 
tiere mottiTif-sf AilT." »• al !«' . 
pericolo per il Livorno Pri j 
ma Cb mozzi tira dal limite al < 
volo costringendo Belimeli! J 
ari .li/aie sopra la traversa, i 
poi su calcio riàngolo dei i 
carumni Vergaz/oia « svirgo ■ 
la v. ne a(>profirta Console che j 
calcia .» rete A/zali libera ! 
sulla linea bianca Al 16' mio ! 
vo pericolo pet la rete ama j 
ranùi. Galvani Ubera in ex- j 
tri-mi' su Guaiazzini. smarca- J 
io m area su un lungo servi i 
zio d: Console j 

Il I.nomo. intanto, non rie ! 
sce a trovare il giusto ritmo [ 
e al 26' e al 3R' Console per- 


Una 
dà la 


papera di Vincenzi 
vittoria al Novara 


AIARCATORFI: (hisp.trini (N) * 
al «Iella ripresa. 

NOA’AKA: l ena: Fumagalli, i 
Aliaz/a: Tagliavini. Testa, 
A'ianelli: <hu incili. Caspa ri- j 
ili. G. ('-alluni. Sartore. Alila- . 
nesi. J 

VENEZI A: \ inermi: Taranti- i 
mi. (irnssi; Neri. Nanni. I 
Ixnzi: Brrtogna. Kagnnrsi. ! 
Tosetto. Spagni. Dori. 
ARBITRO: AlichelnUi ,li Par- . 


le ili 


i DAL CORRISPONDENTE 

| NOVARA ' " . i»-.-c 

! « Se avessi pagati! ii biglie! 

i to non sarei certo soo'riisi.o 
: to i Cosi ha dichiarato .> i • 

! ne partita con l'abituale tran 
J chezza che lo • ontraririistu. 
j gue. il traincr novaresi- Mi. 

I itna Eppure il Novara h.» vi*. 

; tu. guadagnando cosi ù U c pun- 
I *i indispensabili per !.. su;: 
1 classifica t per giunta su ut . 
l diretto concorrente alla retri- 
i cessione qual e Fattuale \V- 
! nezia 

t 

.Si e trattato in venta di 


- costretto il Potenza ari un pa 
1 reggio I padroni d: ras.» me- 
! ntavan-j di piu v solo il no 
j cielLarbirr»» al 15* della rrpre- 
: sa ad un evidente fallo di 
mani in area reggiana su ti 
ro di Cappellano, ed il palo 
colpito da Pagani al 37’ dei 
secondo tempo hanno impedi¬ 
to al Potenza di concretizza¬ 
re la sua superiorità territo¬ 
riale. Ma evidentemente que¬ 
sta è l'annata no per ì luca¬ 
ni e. contro la jella. unita¬ 
mente a certe circostanze sfa¬ 
vorevoli. c'è ben poco da fare. 

Oh osmti da parte loro han¬ 
no badato soprattutto a di¬ 
fendersi e solo in oualche oc¬ 
casione si sono resi veramen¬ 
te pericolosi: nel primo tem- 


dona agli amaranto mettendo i una vittoria fortunosa, verni 
sul fondo due bellissimi tiri j ta su un autentico infortunio 


LafTtv-H.» r p«r doco non è 
mise ita » segnare. 

Luciano Carpelli 


al volo dal limite dell'area 
Il Livorno riesce soltanto a 
usufruire di una sene di cal 
ci di punizione fuori area che 
non creano alcun serio peri 
colo per il Modena, ordinatis¬ 
simo in difesa. Uniche azioni 
di rilievo al 3U con Santon 
che riesce ad impegnare Co¬ 
lombo con un tiro angola:is- 
simo dalla sinistra, e al 36' 
con Gualtieri che si allunga 
troppo la palla nel tentati¬ 
vo di dribblare il portiere mo¬ 
denese uscitogli incontro. Gli 
ultimissimi minuti sono do¬ 
minati dal Modena che fer¬ 
ma Il gioco al centrocampo; 
al 43' Colombo dice « no • ad 
un ultimo tentativo di Nasta¬ 
sio che tira centrale. Poi. la 
fine 

Roberto Benvenuti 


I -ah» (Hit punir ir 11 

I Benugnii t- Duri .ni- m'cs»** al 
I quanin u.i-tici iun» t -ci ha .ir 
' mirato ti • it. 1 r..avariti 

| To-cttn ---.i11.i ii*.#m (it-i ’r.t-rii.i- 
i ni II -.*:•■* !• n.. rimagliato a 
| lungt> .i < * t."rn rampo in uno 
! sterili- natr - rio.ri! -n riijr 
| fronti 

| I/-IUI .ii... ti:.*- ^ni'*:;i!-r:rr.i 
la 'Contrta i tu- r:d)ict- ar.cu- 
' r.t cti pm l.i gu: -cars.i *i.im- 
mcll.» ci- IL» sjK*ranzj» cit-s 
r<.verri: et: rirt.ar.cr*- :: P. con 
la pupe: i rii V'.rcr-nz: chi- 
J avrebbe <ii'erir.:nato :l crolli! 
, della ~qu..cir.» Ir. reaita tl Ve- 
; nez::. odu-rt.o - t> r. fmvf-rr» 
cii'.i con t).»chi gtocator: che 
s-, -i.\..:o tra .io* M.-ci:*Kri- 
i ?.. :n:pri*~s!or..«nt! Il tù:-n ttei- 
j la partii.* e -i ^trso di setjuer. 

■ ze ir.prit*-*.oh d: i itazior.i- lo 
J ridurrenui qntr.rì: .vli'es-er. 

j z:a!t 

.AU'ini/it- i nerovt-rai soi.o 
; co-trett: .< giocare :»er una 
| dei-ina ri: agnini :n dieci uo 

■ mini per un infortunio a Spa- 
| gnt che rientrerà .*»olo al 26’ 


-lugg’r» ri:.*r.<. n paii,.:.e 

(» :-. »rir.: * il*- na -e*gu;to ì.i 
a.'io: * . pronn. tri approt 

ti-t.it• i- i o m-rii r-.i Vira !•:./. 
s; o'-o-t.* : -u <<.ti.pagr:l 

a. fii'in-. **r . • -)i, -banda 

n.trito ! -| Nii-..,r,i va ancora 

'•i'in*! ai!.. -eg'.O.ir. al '* t 

a! 1" io:. Milani-, I --, u *,, rt . 
nr. i: ixir*:*-!!* r :-i iirix c«ir. 
f».i* iiti.i- • »ar.»*» 

I. A * :.*• *.a .in t p.>: a 

quali he n n’a , :*..i ri. reazione 
*• »• rrir- r.i n.»n’e lVe'fa 
-mr.-- rii-; i.ar.-jg f. .-on Dot: 


' hiiiida mischia in aie» cala j 

■ ne.se. avrebbero ftotuto con ì 
j durre la gara a un epilogo j 
! dniniinatieo 

j E' cotiiinciato tutto al 22 | 
della ripresa, quando il Luta ; 
I ma conduceva per uno a ze 
J ro Per un ennesimo duro tn | 
, tervento sul leechcse Innocen ! 
' tl. lanciato a rete n terzino | 
i siciliano si rinvili già amino . 
1 ititi) ulfieittlinente ni prece 1 
(lenza, viene espulso rinll'arbi ' 
tro. | 

Palla in gioco e ancura In j 
nixrenti e lanciato u r«*t«* Non ' 
e'è più Strucchi a controlla | 
i re i- a contrastarlo -i fa a 
1 vanti Teneggt. Contrasto e La \ 
la sinistra leechcse e ancora ■ 
j a terra, in piena area rii ri I 
i gore Mentre l'arbitro amino j 
j insci- Rado, ehe non riesce a ; 

mantenere la {tosiztone fra i 
| pali Ira i locali si discute ' 
I a chi assegnare l'incarico rii i 
; calciare il jH-nalty Azzimon ] 
U il rigorista rie! Lecco, sino i 
ari allora rimbeccato dal pub I 
hltco per la sua opaca pre j 
I stazione, si rifiuta di tira , 
| re. calcia invece il centravan j 
tt Incerti, debole e centrale. . 
'! e Rado respinge si-pza dtfft- 1 
colta j 

Al 37 il gol lanano Calcio 
d'angolo di Deho. respinta d: | 
fettosa di Volpato, retrocesso j 
a guardia della porta. Rado 
fuori causa e tiro di Incerti j 
che si infila nel sacco fra le j 
ì gambe protese di un groviglio ! 
j rii giocatori F' il pareggio , 
> mentato ma non acci intenta , 
| nessuno ! 

| Avrebbero p-iUito v.n'i-re • 
j amlx*du<- le squadre tanìe mi : 
| no s;ate le occasioni ria ret* : 

■ presentate-) ai rispettivi ,*t 

j t. u chi. ir. parta o'.are i 4 ella ri ' 
i presa F' -tato corniti.(ju* i. 1 
, Cata:.:.i riomm.in- i.* gara | 
| ttr.jxdo -u - gio.-o p*-: | 

, tutto il firitno 'empii II I<-i- . 

! co nini maio , t guardare j 
j .m/:. i cai!-.volgimenti o: fruii ! 
t te serio -tal; m*-*lvo fin | 
minante u- i!,-. nart’a 


, i.v »-..*• ..i .t r i t :,i..« 
i uu.ilf he tirria*:-..! <). reazione 
*• »• rde ;-;f« r.i tl. r -n’e Locca 
' -mr.-- rie; i.ar.-.'i-f, .-on Dot: 
■ a. 2* ! O'i ir.'lo -i r ito ;. Den 
t.el'.ii fi.! l. r . lar.f-.i- fi; 

! 1 ala m.*r.c,i n *f m-.-i . fin t 
, cu» ie*--! r.a L-r... Una ph. 

sttfrt o..rara rie; por*:ere no 
| rare-*»* -u un m«*di«!so tiro 

• ai punizione a; Ner: toghe 
i sui finire :'i:lr;r:,a -p-*-r.:T za 
i dei nerovtTdl di rimediare ;u. 

* nsuriato utile 

! Ezio Rondolinì 


Appunto (la 
i r:':'-(i Ct-ha r*- 1 

c;:;.- ffi-’i-m..r.a • 

-p'.sti'.nv-n*; fi'- 


da u*, momento 
i re 1 ri.guardia Io 
.r.a .. (Li. . ..minili 
ri'-: Terzetto ri; 


propulsione ( a tane-e e nato ‘ 
il gol de: 'Hihan: Ai 3U del . 
| pr:m.. tempo Gavazzi. dnr.e:i > 
; ricatf) da Dehr. scende sulla * 
i sinistra affronta*', ria Bravi ’ 
! che deve lasciar» !a cu-todia Ì 
I ai Volpato a.Laccorrente Pa | 
-ir.at'). passaggio eia Gavazzi j 
j a Volpato, scatto delia picco . 
i 1.» ala. Pasinato < bruna*r> mi. ! 
i tempo » Mc-rarig'ia deve .i 
p-.tolar» -u; vie'.- r.n. :-.r,. r-»v- ! 
j vicinato rielLaia (tiranese 


Bui Ecco, la differenza sta 
tinnirlo tutta qui 

Ma detto questo non po' 
slamo tacere certo la nostra 
delusione per la prova tomi 
tu nel complesso elio ragazzi 
di Liedholnt Da una squudta 
che sta marciando verso la 
promozione, ci si •••ebbe a 
spettato certo ili piu Se In 
spettacolo e stato scadente la 
colpii e anche Mia Troppi 
passaggi sbagliati, troppe lu 
decisioni nelle conclusioni eh* 
si possono contare stille dita 
di una mano K incertezze an 
che nel governo del editto 
campo dove Musetti tl e Bo 
natti non hanno certo brilla 
to Sono queste annotazioni, 
pei la verità, piuttosto su 
perfine, che il Verona ha fai 
to suoi enti ambi i punti iti 
una giornata che gli e stata 
favorevole m tutti ì setiM 

La Lazio ha iniziato con 
molta prudenza, il suo obici 
tivù era il paleggio. Dopo II 
goal di Bui si è svegliata * 
ha stretto anche per un bel 
po' d assedio i gialloblii veto 
nesi arrivando a silurare il pa 
r»*gglo con Labulico Morioni 
nell'occasione che già ubbia 
tuo descritta. Ma nel compio 
so -i trutta di una squadra 
che ha pet so smalto »■ che ri 
sente delli travet sic che ninn¬ 
ilo colpita e che non sono 
certo concluse Altro che pro¬ 
mozione, ora dovrà lare di 
tutto pei evitai*»* Il pencolo 
delle tei incessi!mi 

AU’altaeco non c’e pioprin 
e come dice lo ‘-le-so Locati, 
m difesa non sono tranquilli 
e precisi Anche 11 si gioì*;» con 
affanno II solo Governato -: 
e dato da tau* secondo noi 
con profitto, gli altri hanno 
giocato a coi retile alternata 
Un t,rutto .rifate non c’è dilli 
tuo 

Eri imi alcune lapide nofi 
di cronica Innanzitutto gli 
.schieramenti in campo .Sa 
voi» e Roii/on nelle iunzion: * 
ili battitoit liberi, da una pai 
tt* e (lalLaltru. e poi UaUt-to 
111 -li Sussumi, K (In l’Ila 
v 1 -lo'U. Soldo -li Bill ielle ta 
tiracela'». Daolm. tinta ala 
c stato inveì e preso in cuti» 
da Governato. Zanetti su Nti 
tt. Ranghino mi Morrone «pai 
ttta tranquilla» «* Tarullo m. 
Eoi lunato «qualche bel duelli¬ 
si e potuto vederci A erriti», 
cani])»* Mas-a-Bonaiti Ma-re: 
tt Gioia mentre Cast» liciti h.* 
-cgui'o cotti** ha ixituto lì In 
namboìifo Sega, un elementi, 
mteres-aiite -en/a «bibbio al 
cimo 

Balte U calcio (l'avvio il 
Vernila Li prima azione rii 
un certo interes-e la registria¬ 
mo al 29' bello -punto (il Nu¬ 
li, cross, balte al volo Sego ** 
palla aita .-ili tondo Due nu 
nuli dopo ** di scena .sciupi*- 
la pirotecnica ala del Verona 
-carta uri paio rii avversati 
coi. un dribbling -irrito, poi 
centra un pallone m«*r,ivigia. 
-u he tif-stm i umpagnn rai- 
coglie In (Illesa (Iella La/lo 
libi ra 

Al 44 punizione quasi na. 
limite isul tiro »i butta Nuti 
che non arriva peto sulla pai- 
la Travolge un fotografo Qui - 
-to e tutto, relativamente al 
primo Teinix. 

Ripresa Al > azione Bona! 
ti Sega, festa rii Nuli palla 
Bui che sf M .>l,a ber-aglio Al 
17’ il goal i! Verona hall* 
un enta-simu . aldi, ri'angoii. 
Boi.alti la s„.|,vt-r. l,i pali.» 
nell'area n*-; p.ir'o-r-- mischia, 
la -fera resptt.t.-i ila l/t Vm 
i *-t./o fin:-ce sol arretrato Bit! 
(ii - dilli altezza (»-i rilstlK-tt'i 
nei <-;i1ch. ni rigori -aetta m. 
f.arahlìn.enie in relè Si si¬ 
gila la i a/M i ai "2 Mazzi» a 
-culliti! ni min - -.lliiiir (Vini;. 
Fortunali. ,n-;x ,. De .Mm ir. 

•mr» par-riu a * : li ! :. 

\! 2à‘ «• Mi.rro:.!- i i.e ru *- 
vii .. un p.*ll*.n* ri.» < ...verna*.. 
-fi.nr.i !.. "av* :-,i 

Iti-jx.u.e ii Veruna ai «4 
(li-(e-a (i: Savoia paiia a lìu: 

• ’i-.-lt.i 'I! IL Vu.cinzo ehi- 
pr*- ed< ri: un -oifio Nr.'i 

r>:e u.it,;:*] 't f;»- » >■ IX >.!■:. 
i ;.*• rie-.*- ìti’erveinri- m rii:* 
tttr.p: un jr.-i. ’ir . ri: F 

turato -ii ’ermu.*- ru uni -n* 
•.te K l'-ili.a (fisi t-a F. . o- 

arriva al 4L Zar.i-tt: urea 
tl tiro direnarr.eufe ., reti . 
rimpallo e pallor.** a M«.rr< - 
r.e che solo davanti a T> Mi:, 
non riesce a lare -itr-. chi 
sparargli ur.a boroata tra è 
braccia 

Cor.trnp:eae immediato a- : 
Verona c-,r. Bu: «he centra 
a B ir.aTT: an’ictpato o**ro n;. 
re iut dur, -offio oh D-. \h: 
cenzo F: la partita 'im-'e qu 

Romano Bonifacci 


toccato al pur bravo Vtncen 
zi e forse neppure del tutto 
immeritata per t padroni di 
casa che oggi hanno però di 
sputato uno dei peggiori in 
contri del campionato, trovan¬ 
do tuttavìa il Venezia non da 
meno tn quanto a sciatteria 
e pochezza tecnica. Molina ag¬ 
giunge però che il Novara di 
oggi ha risentito seriamente 
dell’assenza di tre uomini ba¬ 
se del suo schieramento: lo 
squalificato Colla, l’acciaccato 
Udovicich e lo « stanco » Vit¬ 
torino Calloni. In effetti la 
squadra azzurra e apparsa ir¬ 
riconoscibile: epprossimativa 
in difesa, latitante a centro 
campo, evanescente e pastic¬ 
ciona all’attacco 
Il Venezia, sceso in campo 
col chiaro obiettivo di porta¬ 
re a casa un risultalo tn btan- 


ì Nel trattempo ai 15' Galloni ! 
| « -t mangia - un facile goal 
j su ottimo servizio di Sartore 
tirando debolmente oa due 1 
{ passi nelle braccia di Vincen- j 
t zi II Venezia, che gioca moi ' 
to abbottonato, si fa vivo al ! 
34' con un'azione Bertogna 
Dori e salvataggio m extre¬ 
mis di testa sull’ala nerover¬ 
de Iancfata a rete Ancora 
un’azione per parte e poi si 
ra a! riposo dooo 45 minuti 
di autentica lagna. 

L'inizio della ripresa è di I 
marca veneta con una tnst- j 
diosa girata al volo di Dori 
che sibila a fii di palo sulla 
sinistra di Lena ma al .V suc¬ 
cede il fattaccio C’è un fai 
lo dal limite tn area venezia¬ 
na. sul tiro parabolico cen¬ 
trale di Sartore esce Vir.cen 
zi che blocca ma si lascia pot , 


Doccia fredda per i galletti a Reggio Calabria 11- 0) 

Sbano infila il Bari 


MARCATORE: Sbano (R) al 
27’ del secondo tempo. 
REGGINA: Ferrari: Sbano. 
Bello; Clerici, Mupo, Gardo- 
ni; Mannino. Zani. Vallon 
go. Florio. Toschi. 

BARI: Miniassi; Dinmedi. Zi- 
gnoli; Correnti, Vasini. Mac- 
cinl: De Nardi. Volpato. Ca- 
sLsa. Majrsan. Cicogna. 
ARBITRO: Acemrsc di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 

1 7 n 4*._ 

li terzino amaranto Sbano, 


f tn tempo giocatore del Fon¬ 
di. a; 27’ della ripresa con un 
indovinato e micidiale pallo¬ 
netto. metteva alle spalle del 
portiere ospite Mmiussi tan 
ch’egli ex giocatore del Fon¬ 
di» la sfera del successo che. 
mentre metteva :n mano ai 
padroni dj casa le redini del¬ 
l’incontro seminava nelle file 
ospiti un evidente nervosismo 
che ottenebrava le idee fino 
a render!: imconoscibili 
La vittoria de: loca’.: volti 
I ta ad ogni costo da pubblico 
e giocatori 


Dopo un pruno tempo do 
minato quasi nettamente da: 
pugliesi con una leggera ir» 
pennata de: locali, ad opera 
di Toschi negli ultimi diec. 
minuti, nella ripresa erano an 
cora gh amaranto a dettare 
legge e al 27’ Sbano. racco 
ghendo una corta respinta di 
M:muss;. metteva in tele da 
pochi passi a conclusione d: 
ur. lungo hat:: e ribatti u. 
are:» barene 

d. I. 
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Il Perugia è riuscito a salvare lo 0 a 0 

Uno sprazzo del Genoa : poi 

la notte 
più nera 


Inutile forcing del Padova sconfitto per 1-0 

Il Catanzaro vince 
senza entusiasmare 


MARCATORK: Al 22* del se¬ 
condo tempo, Orlandi (C). 
CATANZARO: Clmpiel; Mari- 
ni, Hertolelti-, Glieli), Tona¬ 
li!, Farina; Pellizzaro, Orlan¬ 
di, Ziniolo, Maccacaro, il ra¬ 
ta. 

PADOVA: Bertossi; Panisi, 
Gatti; Visentin, Barldero, 
Sereni; Qnintavalle, Faina, 
Morelli, Fraschini, Vieni. 
ARBITRO: Gianluigi di Bar¬ 
letta. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 17 marzo 
Partita sofferta dai pubbli¬ 
co presento per 157' durante 
ì quali il Catnnzaro ha bat¬ 
tuto disordinatuniente e sen¬ 
za convinzione, contro la so 
lida difesa del Padovu ben 
sorretta da Barblero, Panisi e 
Visentin. I ragazzi di Lupi, 
hanno giocato con la testa 
tra le nuvole, non hanno mi¬ 


nimamente cercato di colle- 
garsi, non hanno offerto quel¬ 
lo schema di gioco che ci si 
attendeva. Oggi è venuto a 
mancare il centrocampo, anzi 
ini funzionato a singhiozzo, 
ove si pensi che Maccacaro 
ha girovagato per il campo 
senza un minimo di orienta¬ 
mento, ove si pensi che Bru¬ 
ca e talune volte Pellizzaro, 
si sono trovati ambedue al 
centro del campo senza che 
ve ne fosse la necessità. 

Il Catanzaro e andato in 
carrozza fino alia segnatura 
della rete, avvenuta al 22' del¬ 
la ripresa per merito di Or 
lnndi, poi si è spento piano 
piano, dando facolta al Pa¬ 
dova di assediarlo nella pro¬ 
pria area di rigore e facen¬ 
do assumere quel senso di 
sbigottimento tra i difensori 
che a più riprese non sape¬ 
vano che pesci pigliare. 


Il Padova ha lasciato una 
buona impressione, ha uomi¬ 
ni che conoscono il mestie¬ 
re, possiede in Morelli e 
Qnintavalle due giocatori pe¬ 
ricolosi e inoltre ha in Per¬ 
tossi un guardiano sicuro e 
uttento. Al Padova si sono 
presentate due o tre occasio¬ 
ni da rete, ma l’impostazio 
ne di tiro ha concluso sul 
tondo l’azione veloce di Vi¬ 
gni e di Fraschini. 

I-u vittoria per lino a zero, 
comunque, e giuntu a propo 
sito, dopo le seonceitanti e 
impreviste sconfitte di Vero 
na e Pisa e i due punti ac¬ 
quisiti serviranno a rialzare 
il morale di tutti 

I migliori sono stati, per i 
locali Cirnpiel, Farina, Zimo- 
lo e Ghelfi; per gli ospiti 
Fraschini, Morelli e Gatti. 

Giulio Bitonti 


GENOA: Grosso; C.'aocci, Va- 
tiara; Bassi, itharu, Filiali; 
.Mascheroni, Brambilla. Pe¬ 
trilli, Berlin, K. Ferrari. 
PKHUG1A: Cacciatori; Paulo, 
Olivieri; Chiaraluce, Polen- 
tes. Bacchetta; Azzali, Tur- 
ehetto, Balestrieri, Piccioni, 
Mainarli). 

ARBITRO: Caligari di Ales¬ 
sandria. 

NOTE: giornata primaveri¬ 
le. terreno ottimo, infortuni 
a Petrini, Enzo Ferrari e Ba- 
lestreri. Ammonito Chiaralu¬ 
ce per scorrettezze. Angoli 
6-0 (5-0) per il Genoa. Spet¬ 
tatori paganti 7.927 per un 
incasso di tt.747.700 lire. Anti¬ 
doping per ì numeri 2. 9, 11. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 1 7 marzo 
Persa lu carica agonistica 
che gli e servita per uscire 
dalla battaglia per la retroces¬ 
sione, il Genoa è incappato in 
una serie di prove a corrente 
alternata che rischiano di ren- 


II. PUNTO SULLA SERIE (. 


Lo Maceratese ha mollato 
Più sicura che mai la Ternana 


Nel girone A della serie C 
la marcia del Como verso la 
categoria superiore continua 
tranquilla. E tuttavia una mi¬ 
naccia sembru ora profilarsi 
all’orizzonte dei lariimi da par¬ 
te della scatenata Udinese, che 
sta passando di vittoria in 
vittoria sui campi esterni ( ieri 
e stata la volta del Treviso 
a soccombere in casa propria, 
un Treviso che sino a poche 
settimane fa era in lizza per 
il primato e che sta attual¬ 
mente rotolando verso il fon¬ 
do a causa di una paurosa 
crisi ). 

Le zebrette udinesi hanno 
tre punti di svantaggio sul 
Como, ma il loro passo si è 
fatto così svelto da Impen 
sierire la capolista e da farle 
guardare con attenzione ai 
prossimi impegni. 

Anche il Piacenza è torna¬ 


to a vincere — il successo e 
tanto più probante in quanto 
ottenuto sul Verbania — e a 
sperare. Ma si tratta, ritenia¬ 
mo, di una speranza assai la¬ 
bile. Labilissima, pressoché 
inconsistente quella del Savo¬ 
na, che sta inseguendo nlla 
disperata (quattro vittorie 
consecutive), ma che è ormai 
troppo lontano. 

Nel girone B la confusione 
continua. Sembra che le squa¬ 
dre del gruppo di testa si bat¬ 
tano per... evitare la pro¬ 
mozione. Stavolta è stata la 
Maceratese a mollare di col¬ 
po il primato uscendo scon¬ 
fìtta dal campo di Ascoli. Ne 
hanno approfittato lo Spezia 
(vittoria sullo Jesi) e l'Arez- 
zo (pareggio casalingo con il 
Prato) per assidersi sulla pol¬ 
trona numero uno in com¬ 
pagnia dei marchigiani. Ma 
chi ha guadagnato di più dal 


turno sono stati, oltre al Pra 
to < il pareggio di Arezzo vale 
oro), il Cesena (clamorosa vit¬ 
toria sulla Sambenedettese). 
l'Ascoli e il Sienu U toscani 
hanno superato in casa la 
j Massesei. Sicché ora ci sono 
ben nove squadre nel giro di 
tre punti. E il finale del tor¬ 
neo si annuncia davvero ap¬ 
passionante. senz’altro e co¬ 
munque nel segno di un’in¬ 
certezza senza precedenti. 

Nel girone C gran festa a 
Terni. La compagine umbra 
ha vinto a Trapani mentre la 
Casertana non è andata più 
in là del pareggio a Barletta. 

La prima delle due trasfer¬ 
te siciliane della Ternana si 
è conclusa cosi nel più posi¬ 
tivo dei modi, consentendo 
alla squadra di tornare sola 
al comando. 

Che la strada per la serie 
B sia ancora lunga per la ca¬ 


polista è indubitabile. Ma con 
la vittoria di ieri la Ternana 
ha compiuto un grosso passo 
verso l’ambizioso traguardo. 

Domenica essa giocherà an¬ 
cora in Sicilia. Poi il calen¬ 
dario sara dalla sua. 

Intanto si è rifatto sotto il 
Lecce. Ma e nostra modesta 
opinione che. ormai, solo la 
Casertana possa ancora nutri¬ 
re delle speranze. Anche il Ta¬ 
ranto, infatti (che ieri ha pa¬ 
reggiato con rinternapoli ) 
sembra rassegnato, anche se 
i quattro punti di distacco 
che lo separano dalla capo¬ 
lista non sono incolmabili. 

Sul fondo anche il Chieti è 
stato risucchiato in zona pe¬ 
ricolosa. Sono così sei le 
squadre destinate a soffrire. 
E non è detto che debbano 
restare le sole. 

Carlo Giuliani 




CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


Risultati 

Brsscia-Atalanta 
Cagliari-Sampdoria 
Fioranlìna-Ju vantui 
Milan-L.R. Vicania 
Napoli-Bologna 
Roma-Vara*a . . 

lntar-*Spal 
Torino-Manlova 


Domenica prossima 


2- 1 Atalanta-Milan 

3- 3 Bologna-Torino 

2-0 Brascia-Varaaa 
2-0 Cagliari-Roma 
0-0 Inter-Fiorantina 

1- 0 Juvantut-L.R. Vicanza 

2- 1 Mantova-Napoli 

4- 1 Sampdoria-Spal 


CLASSIFICA 


MI LAN 

TORINO 

FIORENTINA 

VARESE 

NAPOLI 

INTER 

CAGLIARI 

BOLOGNA 

JUVENTUS 

ROMA 

ATALANTA 

SAMPOORIA 

L.R. VICENZA 

BRESCIA 

SPAL 

MANTOVA 


punii 

36 

30 

28 

28 

28 

27 

25 

25 

25 

23 

22 

20 

18 

18 

16 

15 


24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 


V N P 

in caia 
7 4 1 

1 
3 
3 
6 
2 
6 
2 

3 
6 
2 
7 

4 
3 
1 
7 


V N P. 

fuori casa 


8 

8 

10 

6 

9 

5 

5 

6 

4 
9 
2 

5 
3 
5 
2 


7 

3 

2 

1 

3 
2 

4 

3 
2 
2 
0 
2 
0 

4 
2 
1 


1 

2 

4 
7 

5 

7 

8 

3 

4 
4 


2 10 
5 6 
4 8 
1 7 

1 9 

2 9 


F. S. 
rati 
44 21 
38 19 
27 18 
25 18 

23 20 
35 24 
35 29 
25 21 

24 26 
19 27 
24 31 
22 29 
14 26 
18 31 
21 34 

9 29 


CANNONIERI 


Con 13 rati: Frati. Con 12: Savoldì, Altafìni, Combin. Con 11: 
Rhra. Con 10: Anastati, Rivara. Con 9: Domanghìni. Con 8: 
MaratcM, Hamrin, Sormani. Facchin. Con 7: Fascimi, Vastola. 
Con 6: Amarildo, Da Faoli, Taccola, Cristin, Fononi, Brenna. 
Con 5: Da nova, Troja, Rino, Mazzola, Viari, Francesconi, Vi¬ 
nicio, Gori. Con 4: Clorici, Cappellini, Face batti. Manichili, Zi- 
geni, Frustaivpi. Favola, Meschino, Ferrini, Cerellt. Con 3: Mar¬ 
zia, Tantorio, Parani, Boninsegna, Nani, Hitchans, Greatti, Da 
Sisti, Leoncini, Coralli, Pairò, Enzo, Canotti, Leonardi. 


SERIE B 


Risultati 

Catanzaro-Padova . . 1-0 

Genoa-Perugia .... 0-0 

Lecco-Catania 1-1 

Livorno-Modena . . 0-0 

Monza-Foggia .... 1-1 

Novara-Vanazia 1-0 

Palarmi»-* Pisa .... 1-0 

Potanza-Raggiana 0-0 

Raggina-Bari .... 1-0 

Varona-Lazio 1-0 

Ha riposato il Messina 


Domenica prossima 

Bari-Genoa 
Catanzaro-Livorno 
Modana-Verona 
Monza-Messina 
Padova-Foggia 
Perugia.Pisa 
Potanza-Novara 
Reggiana-Lacco 
Reggina-Palermo 
Venezia-Catania 
Riposa: Lazio 


CLASSIFICA 

punti G. 


V. N. P. 
in casa 


V N P. 
fuori casa 


PALERMO 

VERONA 

PISA 

‘LIVORNO 

‘FOGGIA 

BARI 

‘REGGIANA 

CATANIA 

CATANZARO 

‘MONZA 

REGGINA 

GENOA 

‘PADOVA 

NOVARA 

LAZIO 

PERUGIA 

MOOENA 

LECCO 

‘VENEZIA 

POTENZA 

‘MESSINA 


38 

34 

32 

30 

30 

29 

29 

28 

28 

27 

27 

26 

25 

25 

25 

24 

22 

22 

21 

19 

19 


27 

27 

27 

26 

26 

27 

26 

27 

27 

26 

27 

27 

26 

27 

27 

27 

27 

27 

26 

27 

26 


9 

8 

9 

6 

7 

10 

5 

6 
5 

4 
7 

5 

6 

5 

6 
6 
4 
3 
6 

3 

4 


0 

1 

1 

1 

3 

1 

2 

3 

2 

2 

2 

0 

2 

1 

2 

2 

1 

5 

3 

4 
3 


4 

4 
2 

5 
2 
0 

4 

5 
2 
2 
4 
1 
3 
1 
0 
1 
0 
1 
1 
0 
0 


7 

6 

6 

2 

9 

7 

5 

3 

7 

8 
1 
5 

3 
5 

7 

5 

6 

8 

4 
6 
4 


2 

4 

5 

6 
2 
7 

4 

5 
4 

3 
9 

7 

8 

7 

6 

8 
9 

4 
9 
6 
8 


F. S 
rati 

27 13 
26 16 
36 22 

22 17 

29 25 
38 32 
26 22 

28 22 
21 20 
26 26 

30 32 
25 20 
21 22 

23 28 
17 22 
28 34 
23 29 
23 30 
15 23 
17 29 
14 31 


CANNONIERI 


Con 16 rati. Muiesan. Con 13: Pellizzaro. Con 12: Traspadini. 
Con 11: Enzo Ferrari, Piaceri. Con 10: Morelli. Con 9: Azzi¬ 
nienti, Manserviii, Jean, Fanello. 


I TRE GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI: Como-Pavia 2-1; Marzotto-Bolzano 24); Piacanza-Var- 
benia 2-0; Pro Patria-Aia»sandria 4-0; Rapallo-Bieilese 2-1; Sa- 
vona-Entaila 3-0; Legnano-* Solbiateaa 1-0; Tcoaìg B eso M as trina 2-1; 
Udi ne se ‘Traviso 1-0; Triestina M o n falcono 04). 

CLASSIFICA: Como ponti 38; Udinese 35; Piacenza 34; Verbe¬ 
ne 31; Savona 30; Mazzetto o Pro Patria 29; Rapallo, Travi- 
gliaaa a Traviso 26; Lonta n o a Solblataao 23; Riafla s o a Mon¬ 
falcono 24; Entello o Triestina 23; A l e s sand ri a 22; Balza n o 19; 
Pavia 17; Mas t r i no 14. 

DOMENICA PROSSIMA 

Alessandria-Marrotto; Biellesa-Tr test ina; Como-Boùanc; Entaila-' 5 a- 
cerua; Legnar.O-RapaI»o; Mestrma-Trevivo; Mor.falcooa-Trev;gliei«, 
Pavia-Solbiatese; Udinese-Savona; Verbania-Pro Patria. 

GIRONE « B » 

RISULTATI: Anconitano-Torre» 14); Ar a n o P rato 0-0; Carrareoo- 

Empoli 041; ... A4); Di). Ascol i Ma t ara ta a o 

1-0; Natnin ■ nimistà 04); R a venn a Città dì Castella 1-1; Sia- 
uà /nasuti 24); Spazia-Jasi 24); VH Pa so ra-Riminl 14). 
CLASSIFICA: Arane, Maceratese a Spazia penti 22; Catana a 
SoHibonodotloto 31; Dal Deca Ascali a Siano 30; F a »o r o o Proto 
29; Anconitana 27; Empoli a Terrei 26; Jesi a Riminl 23; Mes¬ 


sela a Fon f edera 22; Città di Castello 21; Ravenna 20, Pi¬ 
stoiese e Carrarese 17. 

DOMENICA PROSSIMA 

Citta a: Castetio-Ar ezzc Emocli-Cesena. Jen-O' -SvC». 

Maceraiese-Vis Pesare. Massese-Spena Pistc ese-S e-a, c ra-c a- . 
cor-ita-ia, R mT.i-Carrarese, Samberedettese-Ravinna, Tcrres Re-- 

tedera. 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Abrogai Nardò 1-0; Barletta-Casertana 04); Avalli- 
no-*L*Aqeila 24); Lecce-Chieti 24); Mastiminiane-Trani 3-0; Pe¬ 
scare-Sir acuta 3-1; Sa l a m i tana-Cr o tana 1-0; Int ama poli-Taranto 

2-2 (g-ocata sabato); Ternana-Trapani 1-0 (giocata sabato 
Ha riposato il Cosenza. 

CLASSIFICA: Ternana punti 34; C al e r tene 33; Lacca 32; Ta¬ 
rante 30; Intamapaii, Pescara a Salernitana 29; Avallino o Co¬ 
senza 26; L'Aquila a Nsrdt 22; Crotone a Trapani 21; Abrogai 
o Chieti 20; Barletta a Mottintiniana 19; Sirocvta a Treni 17. 

DOMENICA PROSSIMA 

Akragas-Ternana; Avelhno-Siracusa; Casertana-Crotooe, Chiett-L'A- 
quila; Lecce-)nternapoli. Pescara-Massimiruan»; TarantoCosenta, 
Treni-Barletta Trapart-Nardó. Riposa. Se'ermtars 


dert* vano il lavoro condotto 
in questo ultimo scorcio di 
campionato. 

Opposti ad un Perugia par¬ 
ticolarmente timoroso e di¬ 
messo, i rossoblu non sono 
Infatti riusciti ad impostare 
un gioco efficace che consen¬ 
tisse loro di andare almeno 
una volta a rete. La pressione 
territoriale dei rossoblù è val¬ 
sa soltanto a conquistare una 
serie di calci d’angolo risul¬ 
tati infruttuosi: imene le azio¬ 
ni. condotte per lo più con 
lunghi spioventi al centro del¬ 
l'area avversaria non sono sta¬ 
te sfruttate da Enzo Ferrari 
e da Petrini, le due punte ve¬ 
re di cui il Genoa disponeva. 

Nella fascia centrale del 
campo, Brambilla, Derlin, E- 
moli e Rivara, hanno tentato 
di impostare una serie di a- 
zioni tuttavia risultate infrut¬ 
tuose proprio per la mancan¬ 
za di incisività delle punte. 11 
solo Petrini, almeno nel pri¬ 
mo tempo, ha tentato di crea¬ 
re dei varchi, anche se poi si 
e intestardito in inutili drib¬ 
bling, finendo cosi per per¬ 
dere la palla. 

Da parte sua il Perugia si 
era schierato con il mediano 
Azzali all’ala destra con com¬ 
piti difensivi lasciando soltan¬ 
to al centravanti Balestreri e 
all’ala Mainardi, il compito di 
infastidire la retroguardia ros¬ 
soblù. Balestreri, superato 
spesso da Rivara, ha preferito 
poi girare al largo, non racco¬ 
gliendo nemmeno i suggeri¬ 
menti dei suoi compagni, men¬ 
tre Mainardi, cui davano spo- 
radicalmente manforte Tur- 
chetto e Piccioni ha effettua¬ 
to un solo cross efficace. Per 
il resto gli ospiti miravano 
esclusivamente a contrastare 
gli sterili attacchi rossoblù, 
cercando di perdere tempo 
per portare in salvo il risul¬ 
tato di parità. 

Il Genoa si era presentato 
molto bene al fi' con Enzo 
Ferrari che aveva costretto 
in angolo Cacciatori con una 
rovesciata volante: si è trat¬ 
tato pero di uno sprazzo soli¬ 
tario perchè l’incontro ben 
presto scadeva di tono, con 
errori frequenti, in particola¬ 
re da parte degli ospiti. Allo 
11' era ancora Cacciatori a 
deviare in angolo un colpo di 
testa di Enzo Ferrari su cross 
di Derlin servito da Bram¬ 
billa. 

Al 31’ poi, forse la fase peg¬ 
giore: Panio, Bacchetta ed O- 
livieri, facevano a gara a sba¬ 
gliare nella propria area svir¬ 
golando la palla che perveni¬ 
va successivamente a Petri¬ 
ni, Mascheroni e Ferrari, nes¬ 
suno dei quali riusciva però a 
piazzare il colpo conclusivo. 
La mischia serrata veniva 
quindi stroncata definitiva¬ 
mente da Azzali che allonta¬ 
nava. Ancora una lunga disce¬ 
sa di Emoli che serviva male 
Ferrari, successivamente, al 
42’ il cross di Mainardi bloc¬ 
cato da Grosso e il primo tem¬ 
po si concludeva con un tiro 
di Petrini deviato in angolo; 
nel calciare però, il centravan¬ 
ti si infortunava ai ginocchio 
destro. 

Nella ripresa, con Petrini 
vistosamente zoppicante, rin¬ 
contro scadeva ulteriormente: 
al 15' erano gli ospiti a farsi 
pericolosi con Azzali che ser¬ 
viva molto bene Mainardi. lan¬ 
ciato in area: ma l’ala veniva 
preceduta però di un soffio 
da Bassi. I rossoblù, si ride¬ 
stavano poco dopo sospinti 
dai tifosi che avevano appreso 
dalla radiolina la rimonta del 
Cagliari: al 23’ Cacciatori, u- 
scendo a valanga, si scontra¬ 
va con Ferrari che rimaneva 
a terra, rialzandosi poi dolo¬ 
rante. Con ii centravanti e Pa¬ 
la sinistra zoppicanti il Genoa 
tentava soltanto qualche ulti¬ 
mo attacco: e proprio allo 
scadere del tempo, su cross 
di Petrini, Ferrari riusciva a 
toccare la palla che si alza¬ 
va a candela verso l’incrocio 
dei pali ma Cacciatori, con 
un balzo, bloccava salvando 
cosi il risultato. 

Sergio Veccia 



I partenopei passano trionfalmente a Cantò (55-731 

«Stracciata» l'Oransoda in 
casa dalla potente Ignis Sud 



Il Boario sfodera 
le armi migliori 


BOARIO. PnzzriTii (ZI. \arottu 
(1U). Toniulu, McMllh-n (21). fu¬ 
ri» Irr» (6). MiTant-lli, IVronl 
(5), (a\»l||nl (2). Jossi (ii). 
HKC.UII: (hi ( 15); .Murisi, Bossi 
(2), Conti (12), rinasco (7), Gen¬ 
nari (26). 

NOTK: Non entrali: Nardi. Noli 
r (ìarbelli. Luciti |>cr 3 tulli: al 
9’ drl secondo tempo l’ozzeceo 
quando il punteggio fra 32 a 43. 
Al 19’ drl seenni] olempo espulso 
Peroni per scorrettezze. Tiri lllw- 
ri: Boario 4 mi 8; Becchi 13 su 28. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 1 7 marzo 
Il Boario, battendo la Bec¬ 
chi ha fatto oggi un altro pas¬ 
so verso la sah’ezza, condan¬ 
nando pero, quasi certamente. 


la squadra torinese alla retio- 
cessione La partita e stata 
preceduta da alcuni tnflerugh 
m campo: questo sta a dimo¬ 
strare quunto fosse attesa 
questa gara. Il Boario ha do¬ 
vuto sfoderare le sue armi mi¬ 
gliori per poter avere ragione 
di un avversario irriducibile 
quale la Becchi. I soliti Jessi 
e McMiUcp pero hanno pei- 
messo ai padovani di control¬ 
lare gli sforzi del forlivesi che 
in due o tre occasioni hanno 
saputo avvicinarsi pericolosa¬ 
mente ai padroni di casa, tan¬ 
to e vero che alta fine del pri¬ 
mo tempo avevano ridotto lo 
svantaggio a un solo punto 
Jessi e McMillan, però, ben 


coadiuuiti da Varottu e Bnri- 
vieni, riuscivano a ristabilire 
le distanze. Di contro, Genna¬ 
ri andava man mano scaden¬ 
do di tono, dando cosi modo 
ai padovani di dilagare, non 
piu controllati dagli avversari. 

Carlo Bonatti 

Itisi l/l All 

Ignts \ an-v-siinmi-iitlial 89-81; 
Butangas-All'Onesta 98-KG; (aitili- 
Nnalex 76-bO; l'arzas-induratiti 61- 
13: Boariu-Beechi 68-172; Ignis Sull- 
Oransmla 73-33. 

(.LASSI! ILA 

Oransmla, Ignis Sud e Caini), 
punii 28; simmenthal. 26; Noalt-v 
e Ignis \ arese. 20; Bulangus. 16; 
Boario e All'Oiiesta. Il: Lldorado, 
12; Becchi. 8. largas I.Borilo. I. 


Con la Hoalex decisive (76-70) le ultime battute 

Vittoria alla Candy 
ma che sofferenza! 

L'ingresso in carni ut di /M lanera ha galvanizzato i padroni di rasa 


CANDY: (.Ionio (6): Pellanera 16); 
Lombardi (25): /.uceheri (3): Ra¬ 
gù; Hundn (3); Calrbotta: Badar¬ 
le (8); Suagertj (16); Lusmrl- 
li «7». 

NOALE.V: (edolini (18); l'urmrnti 
(4); Vianrllo (24): Guadagnino; 
Vaccher (3); Bottan (4); ferro; 
Lrssana; Iljuric (17); Gatagno. 
ARBITRI; Massai e Lorsani (Ki- 
renze). 

NOTE: tiri liberi: 18 su 30 ((..): 
Il) su 14 (V). l'sciU per 5 falli: 
13’ s.t. L'rdolini, 14’ Ferro. 19' \ at¬ 
elier (N.). 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 17 marzo 

Sofferta vittoria della Candy 
che e riuscita a sbrogliare la 
matassa a proprio favore sol¬ 
tanto negli ultimissimi minuti: 
7(> a 70. La Noalex si è dimo¬ 
strata una valida, irriducibile 
antagonista che ha fatto sof¬ 
frire le pene dell'inferno ai 
tifosi « candim » che gremiva¬ 
no il palazzo dello sport. Ha 
vinto la Candy, perchè è riu¬ 
scita nella fase cruciale della 
partita, intorno al T del se¬ 
condo. quando si trovava m 
svantaggio, a tirare fuori dal 
mazzo dei suoi giocatori, la 
carta vincente: Pellanera. 
L’entrata in campo del gioca 
tore, ha ridato morale ai suoi 
compagni che stavano scivo¬ 
lando lungo una pericolosa 
china. 

La partita, non molto bel¬ 
la, ma avvincente per l'agoni¬ 
smo messo in mostra, ha avu¬ 
to fasi alterne. La Candy ha 
condotto la danza, per tutto 
il primo tempo che si e chiu¬ 
so a suo favore <40 a 41 1 . E’ 
arrivata ad avere un distaceli 
massimo di 10 punti al 9' <‘ib¬ 
is». Poi piano piano la Noa¬ 
lex, sotto la spinta di Cedo- 
hni e di Djunc. ha accorciato 
gradatamente le distanze fino 
a ridurle a quattro punti 
Nella ripresa la musica e ! 


cambiala I-a Noalex ha avu 
to una partenza a razzo. Al ’2‘ 
lui agguantato la Candy <48- 
48 ) per passare addirittura al 
4’ al comando (51-50). La Can 
uy, chiaramente a disagio con¬ 
tro la difesa a «zona» della 
Noalex non riesce a tenere il 
passo degli scatenati lagunari 
che al 7’ aumentano il loro 
vantaggio fino a portarlo a b 
punti (60-54). 

E’ a questo punto che Pel¬ 
lanera entrato in campo un 
minuto prima a sostituire lo 
appannato Giorno, suona la 
sveglia ai suoi compagni, e 
al 13’ la Candy riprende la te¬ 
sta (64-63). Siamo in piena ba¬ 
garre. la tensione aumenta al 
parossismo- Le due squadre si 
mantengono a stretto contatto 
di gomito. Al 18’ sul 67-65 per 
lu Candy. le due squadre han¬ 
no a portata di mano occasio¬ 
ni favorevoli che non sanno 
sfruttare. Ma c finalmente la 
Candy che riesce a sbloccare 
il risultate con un canestro di 
Rundo ed a fugare lo soettro 
della sconfitta. La partita ter¬ 
mina sul punteggio del 76 a 7» 
per ì bolognesi. 

Pellanera, Lombardi e Swa 
gerty (sonrattutto in difesa* 
sono stali ì migliori per la 
Candy; Cedolini. in positiva 
giornata, Vianello, non molto 
centrato nel tiro, e Djuric (nel 
secondo tempo è scomparso*, 
che hanno giocato a corrente 
alterna, i piu validi della Noa¬ 
lex. 

g. p. v. 

• TIRO A \ OL( * Gare di Uro 
al volo. tra le quali aiiune riser 
\ate al campionato italiano, m di 
spireranno allo Stand Bologna <n 
t'asaleccmo di Reno dal 23 al 2'» 
nu.no prossimi La manifestarti» 
r.e comincera il 23 marzo con la 
disputa della qua ria prò-, a del 
campionato italiano rii tiro alio 
storno e proseguirà il 2s col gran 
premio <■ Bologna » quarta prora 
del campionato italiano d: uro a. 
piccione 


Fargas 64 
Eldorado 45 


FARGAS LIVORNO: PozzJlli, Raj- 
ktitie (32). Garibaldi (5). Illiri¬ 
co (I). Natalini. Baroncini (21, 
Cempiili. Bernardini (13), Nan¬ 
ni (8). 

K1.DORADO: Rinati. Orlandi (III). 
Rrrgonzoni. Granucci (II). \ i- 
scardi (2). Angelini I... Bruni 
(3), Krulish (12), Paganini (1). 
Angelini P. (3). 

.ARBITRI: Marthrsi e \ ietti ili 
Paria. 

LIVORNO. 1 ' marzo 
Finalmente la Fargas e riu¬ 
scita a staccarsi da quota 2. 
Con un inizio velocissimo i la¬ 
bronici sono riusciti a stron¬ 
care ogni velleità dell’Eldom- 
do portandosi in pochi minuti 
in vantaggio di 11 punti Sem¬ 
brava che anche oggi si ripe¬ 
tesse la solita storni' inizio 
veloce degli amaranto e croi 
lo nella ripresa. La tradizione 
negativa è stata smentita; la 
Fargas e riuscita a tenere in 
pugno l'incontro per tutta lu 
sua durata esplodendo nel se¬ 
condo tempo. L'Eldorado ha 
avvicinato la Fargas nel fina¬ 
le del primo tempo con 5 ca¬ 
nestri consecutivi, ma non ha 
mai capeggiato la tabella dei 
punti. Il primo tempo si e 
concluso 29 a 25 m fasore del¬ 
la Fargas. 

Il secondo tempo ha visto 
le due squadre decise a ->11 
perarsi: il gioco e cresciuto 
in agonismo raggiungendo un 
buon livello tecnico Gli ama 
ranto hanno avuto dalla loro 
una maggiore precisione di 
tiro e un miglior gioco d'as 
sieme 


OR ASSODA: Hurjiv-i (17). Marino. 
Kri-alrali (IO), Merlati (2). Co» 
M'Itili!, Rossi, Ih- Sintomi (II). 
Tirubosco (2). D’Aquila (2). fri 
nerbi (8). 

IGNIS SUD: Auguri. Gasagnin (6). 
Dazi, Maceriti (18), AAilliams 
(10). A ittori (II). De Kimoni-. 
Abate (7). (epar. Flaborea (18). 
ARBITRI: Suvsi (l.homo). l.ugliiil 
(Montali oue). 

NOTK: Tiri liberi 7 su 14 Orali- 
soda; )9 su ii Ignis Sud. Palazzo 
dello Sport tutto esaurito. All’Ini¬ 
zio della partita e stato osseo alo 
un minuto di rairoglimento al¬ 
la memuria dell’allenatore Notiti 
scomparso giorni la. 

SERVIZIO 

CANTU’, 1/ mai zo 

Crollo incredibili- deU’Oran- 
soda. «stracciato» in casa 
dall’Igms Sud (73 a 55 per i 
napoletani). E’ un successo 
chiaro, indiscutibile, matura¬ 
to dopo pochi minuti di gin 
co Al .V 10 a 8 |x>r l’Or,ui 
soda; da questo momento e 
stato un monologo dei parte 
nopei che hanno disposto dei 
candirmi come e quando han¬ 
no voluto 

L’fgnis Sud non e sdita do¬ 
minata diti rimbalzi come si 
pensava, ha avuto una varie¬ 
tà di manovra sorprendente 
Contro la difesa u zona dei 
canturim, gli ospiti facevano 
girare la palla con continua¬ 
zione, per pescare poi Mag- 
getti o Flaborea solleciti nel¬ 
le conclusioni. Quando poi si 
e reso necessario cambiare, 
ecco Williams e Vittori libe¬ 
rati sotto canestro. Insomnm 
una grande Ignis. che ha avu 
to in Maggetti (8 centri su 13 
tiri) un frenetico realizzatore, 
m Williams, che alla lunga ha 
dominalo nei rimbalzi ( 12 ne 
ini presi), in Flaborea, soler¬ 
te nel proiettarsi e a concili 
dere turi solo tiro ha man 
cato nel secondo tempo*, i 
migliori Validissimi registi 
Vittori e Gavagnin 
Se veramente « formidabili » 
sono stati i napoletani, ce 
da sottolineare che l’Oranso 
da ha giocato divinamente 
male. Ha pprso una quantità 
incredibile di palle, nelle con 
clusioni poi, un’autentico rii 
sastro Frigeno- nella ripre->it 
un centro su cinque; Recalca 
ti: m tutta la partita 5 su 14 
Anche De Simone e andato 
rapidamente « in barca », men¬ 
tre Burgess, dopo un buon 
avvio, s’e smarrito. Insomma 
un’Oransoda che dopo le me 
diocri prove di Bologna, ha 
confermato la condizione pre 
caria in tutti ì settori. Perii» 
rubile la difesa per mente ag 
gressiva, impotente il « mu¬ 
ro » dei rimbul/ist!. 

AllTnizu* si scatena Bur- 
gess con un paio di canestri, 
ma ì partenopei rimediano in 
fretta: 6 6 al 4’ Per qualche 
minuto punteggio in equih 
brio, quindi l’Ignis Inspiega- 
bde una evidente staticità dpi 
la difesa dell’Oransoda, che 
si lascia infilare soprattutto 
da Maggetti, mal controllati* 
All’8’ 16-10 per lTgnis Sud. Il 
famoso muro dei canturim 
sotto tabellone non stipare in 
suDerabile. anzi, perdipiù ì Io 
cali perdono alcune palle che 
consentono rapidi contropie 
de. Al IO’ sono ancora i na¬ 
poletani a condurre (25-14* 
Stankovich tenta una difesa 
piu energica, disponendola a 
zona, ma Flaborea o Maggetti 
i que«t'ultimo da qualsiasi po 
sizione* vanno a bersaglio. E’ 
alia fine dell'ultimo temoo che 
l'Oransoda ha qualche impen¬ 
nata: Fngerio. che aveva sba¬ 
gliato ì primi due tiri, ora 
ne realizza un paio preziosis¬ 
simi. Il temoo si chiude con 
eli ospiti m vantaggio per 
37-31 

Ci si aspetta nella ripresa 
la grande rimonta eri invece 
salta Inori Feccezionale mono 
logo dei partenonei. Alcuni 
« Damali >> al 5’ 47-37. al Iti 
55-43. match senza storia, m 
somma, marche al 15’ i napo 
letani soia» sul t>l-47. e prò 
pno finita 

Franco Vannini 


Affollata partecipazione al 6. P. fi Cermenate 

Masnaghetti gioca tutti 
con un prepotente sprint 


SERVIZIO 

CERMENATE (Como), i 7 marzo 

Il varesino Claudio Masna¬ 
ghetti della U.S. Mozzatese ha 
vinto, in una entusiasmante 
volata la 17* edizione del Gran 
Premio Industria e Commer 
ciò di Cermenate 

Il ragazzo di Omini quest an 
no al suo primo successo nei- 
la categoria allievi, nella pas¬ 
sata stagione, quale esordien¬ 
te aveva collezionato niente 
meno che 15 successi. 

Masnaghetti si è imposto di 
autorità ai migliori velocisti 
con un guizzo da grande cam 
pione, prevalendo sul piemon¬ 
tese Langhi. calato nel Coma¬ 
sco con il fermo proposito di 
lasciare il segno. 

La gara che è risultata vi¬ 
vacissima sotto tutti 1 punti 
per il ritmo sostenuto sino 
alla conclusione, non ha. pe¬ 
rò. selezionato l’abbondante 
centuria di concorrenti scesi 
m gara. 

Per la cronaca, tutti assie¬ 
me per i primi due giri del 
circuito. A Rove!lasca, km. 24 
dal via, si invola Nitri, ma 
subito è riagguantato. Al ter¬ 
zo giro Nitri ritenta, ma an¬ 
cora viene riassorbito dal 
gruppo. 


Al 4* passaggio da Cerme¬ 
nate Sfomn e Masnaghetti 
si avvantaggiano di 100 me¬ 
tri. ma anche per loro la sor 
te non sara favorevole 
A Rovellasca ritenterà il be 
marnino locale Sfomn ma a 
Cazzate è già tutto Imito 
Ritentano senza successo Ni¬ 
tri. Angehnetta e Cinmbelh 
AU’amvo di Cermenate un 
consistente lotto di concor¬ 
renti. oltre 50, si disputerà 
allo sprint l'ambita vittoria 
La palma andra a Masna¬ 
ghetti. reduce dalla scuola 
Fàusto Coppi di Milano 

Etrusco Marchetti 


ORDINE D'ARRIVO 

1. MASNAGHETTI CLAU¬ 
DIO (U. S. Mozzatese) km. 70 
in ore 1.40', media di km. 42; 

2 I-anghi Roberto (V.C. No¬ 
varese); 3. Barrichello Lo ren 
zo (U.S Cavanese); 4. Alfo 
Natale <V. C Canna Varese); 

5 Negretti Delfino <G. S 
Giambellino); 6. Daolio Fer- ! 
nando (U.S. Senaghese); 7. 
Molteni Erminio ( Ciclistica 
Mobili Carugo); 8. Nitri Fer¬ 
ruccio (La Ruota Lurate Cac- 
civlot; 9. Belloni Claudio dd », 

10 De Amicis Cosimo t S S 
i Zanassi, Milano). 


COPPA MONTPANT: 

A DEMETZ LO SLALOM 
A DE FILIPPI LA 
COMBINATA E IL 
SUCCESSO FINALE 


ABETONE, 


I / n i'io 


Il nazionale Osvaldo Demetz 
ha vinto la seconda prova 
dello slalom speciale della 
Coppa Montpan* 

Giuseppe De Filippi si e az 
giudicato la combinata alpi 
na e il -.ucres^» finale 

Questa la clasMfica dello sla¬ 
lom speciale 

I DEMETZ OSVALDO <( 

S Carabinieri • 1 ■ prova 42 ' 
e 62 100. 2* prova 47" e '25 100. 
totale 89” e 87 100. 2 De Fi¬ 
lippi Giuseppe < F G Predaz- 
zo* 44"63. 49”14. 9.V77. 3 Stu 
benruss Peter (SC Bres^ano 
ne » 44"90. 50"R3. 95'73; 4 Som- 
manva Livio <FO Moena». 
5. Sertorelli Egidio <G.S. Ca¬ 
rabinieri ); 6 Colo Orlando < F. 
G. Predazzoi. 7 Soave Zeno 
iCS. Carabinieri*. 8. Giallo- 
reti Federico iSC. Carabinie¬ 
ri*. 9 Meynet Giuseppe (pri¬ 
mo degli juniores* (F.G. Pre- 
dazzo*, 10 Donazzolo Rena¬ 
to <CS Carabinieri) 

La classifica della combina¬ 
ta (gare di discesa libera e 
di slalom speciale). 

1 DE FILIPPI GIUSEPPE 
punti 39,02; 2. S tu benruss Pe¬ 
ter p. 53,37; 3. Colò Orlando 
p. 57.51. 4 Sertorelli Egidio 
p. 60.38. 5 Sommanva Li¬ 
vio p. 6'2,Ul. 


Superando (984)6) All'Onestà 


// Butangas si salva 
dalla retrotessione 


RITtVfts: (orTwit. Berlini (I*). 
Murhionrtlt. Irvi Vroan (I). 
Pattini (4). latori (18). Berloc¬ 
chi (E). D'Orario, ferrilo (Il | 
MJ.ONKST» \alterniti (•*). Ma 
«cr» (*). Ia>nihi (I). \lbonico. 
Rnlthrmni. Za natia (I). tori»» 
(12). Gatti (30). Ovvnla. I*aac 
(6). De Rowi (19) 

ARBITRI Ih Maio r Minar oli di 
T rie-.tr 

DAL CORRISPONDENTE 

PESARO, 17 - ano 
Lu Butangas. con imo Mar¬ 
io di dodici punti, ha battuto 
i milanesi della All'Onesta al 
lontanando definitivamente Io 
«pettro della retrocessione 
Possiamo dire che quello svol¬ 
to al Palasport, questa sera, 
e stato rincontro tra le due 
formazioni piu sfortunate di 
questo torneo Butangas e Al¬ 
l'Onestà infatti avevano ini¬ 
ziato il campionato con la pro¬ 
spettiva di raggiungere una 
buona posizione- terzo o quar¬ 
to posto. Ci sarebbero sen¬ 
z'altro riuscite se la sfortuna 
non le avesse piu volte prese 
di mira. 

I milanesi infatti hanno 
dovuto fare a meno per va¬ 
ne domeniche dell’americano 
Isaac, infortunatosi gravemen¬ 
te alla mano sinistra. Isaac, 
dopo circa quaranta giorni di 
assenza, e ntomato oggi in 
squadra, propno contro la 


Butangas e il suo rendimen¬ 
to e itato comprensibilmente 
modesto 

La squadra di Alesim e in¬ 
vece tuttora priva di Ted 
Werner infortunatosi a un 
braccio nella partita contro 
la Candy Ma ci pare che l'a*- 
senza di Werner non abbia 
influito del tutto negativa 
mente sul rendimento della 
Butangas II pur bravissimi» 
Werner. <he e senz’altro uno 
dei migliori stranieri che at¬ 
tualmente giocano nel nostro 
torneo, rallenta considerevol¬ 
mente il gioco dei compagni. 
La velocità infatti e diventata 
da qualche domenica a que¬ 
sta parte l’arma più efficace 
degli uomini di Alesini. Io 
si e constatato anche questa 
sera. Percudani non ha fatto 
altro che cambiare uomini 
nel tentare di bloccare i va¬ 
ri Bertim, regista eccezionale. 
Barlucchi, che ha messo a se¬ 
gno ben trentatre punti, Fe- 
rello. autentico gigante in fa¬ 
se difensiva e Fattori. 

Il solo Gatti, tra i milane¬ 
si. e apparso lucido (ha rea¬ 
lizzato trenta punti), tutti gli 
altri, probabilmente, hanno 
risentito troppo deU’importan- 
za che rincontro rivestiva ai 
fini della salvezza 

_ Alberto Ridolfi 
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Domani l’affascinante Milano-Sanremo 


Non sappiamo ancora a che 
punto sono Gimondi e Motta 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Al ealtio occorre una 
vera moralizzazione 



1954 


1901 





1° Vari Sl*«nbarg«n (Belgio) 

Migliore italiano 

Favaro (3») 


1" Poulldor (Francia) 

Migliore italiane 

Banadatti (3») 


1955 


■s** * 


1962 




1" Darycka (Belgio) 

Migliore italiano 

dannateti) (4°) 


I" Daemi (Belgio) 

Migliore italiane 

Ronchini (5") 


1956 


L965 




fri*. 


1° Da Bruyne (Belgio) 

Migliore italiano 

Magni (2») 


1° Grotmard J. (Francia) 

Migliore italiane 

Adorni ( 5" ) 



1957 

;GHiS 


1964 


1° Poblat (Spagna) 
Migliore italiane 
Da Filippi* (7») 


1° Simpton (G. B. ) 
Migliore italiano 
Palinani ( 7° ) 


1958 


1965 






to ni; 


% 


1" Van Looy (Belgio) 

v o'icre i:al>a"c 

Coniamo ( 4° > 


1 n Dan Harlog (Olanda) 

M gì ere ’a'iano 

Adorni (3°) 


1959 


1966 




I » Poblat ( Spagna ) 

g ere :ai 

Favero ( 6°) 


m 




1° Merck* (Belgio) 


Durante ( 2° • 


I960 


1967 



l ** 


il\ 

sT" * 


1® Priva» (Francie) 
Migliore italiane 
Fantini (14®) 


1 ° Merck* (Belgio) 

Miglìo'e italiane 

Motta (2®) 


Mito ssi sembra l’italiano jriù in 
forma - Michelotto , Zandegu e 
Dancelli - AInalisi tecnica di Albani 

DALL'INVIATO 

5. BENEDETTO DEL TRONTO, 1/ marzo 

Non è stata proprio una Tìrreno-Adriatico movimen¬ 
tata come suggerivano le circostanze, cioè la « Sanre¬ 
mo » di martedì prossimo. Noi pensavamo che Gimondi 
c Motta sarebbero usciti dal guscio, e invece abbiamo 
registrato la fugace apparizione di Adorni fFiuggij, il 
volatone di Altig (Cassino), l'impennata di Zilioli (Pe- 
scusseroh), lo sprint di Bitossi (San Benedetto) e il 
successo di Favaro (di nuovo a San Benedetto). Ma ab¬ 
biamo visto, soprattutto, l—————-- 


}■n - 
fa* 

>,V 
v < 

“i'J / 

g&; 







Claudio Michelotto. Già, 
Michelotto, vale a dire l’uo¬ 
mo che non s’e lasciato 
impressionare dai big, che 
ha sparato le sue cartucce 
come un veterano c che alla 
fine ha colto nel segno. Mi- 
chelotto, adesso, c uno da . 
scoprire Quanto taiga II ra¬ 
gazzo di Natemi, non possia¬ 
mo ancora dirtelo, c pero to¬ 
glietevi subito il dubbio che 
Michelotto abbia vinto per 
combinazione 

« Michelotto cammina for¬ 
te. fortissimo», commentava 
no di giorno ni giorno i suoi 
colleglli, ed era la pura e sem¬ 
plice venta, una icrita .%hf 
frugata dai tatti, dal trinato 
tenacemente voluto e difeso 
Hanno tentato di buttarlo gin 
dal piedistallo, pensavano to 
s'illudevano) che cadesse co 
me una pera matura, ma era. 
no calcoli sbagliati: in que¬ 
sto inizio di stagione, dal Gi¬ 
ro di Sardegna ad oggi. Mi- 
chelotto e da mettere in cor¬ 
nice come uno dei nostri pe¬ 
dalatori piu preparati e bat¬ 
taglieri 

■ Un altro nome, poi, salta 
fuori dalla realta e dulie con¬ 
fidenze dei corridori amici. >l 
nome del toscano dui cuore 
ballerino Franco Bitossi. Il 
tecnico che dirige la sqtiadia 
di Motta tGiorgio Albani I, 
ha dichiarato « Bitossi c at 
tualmentc l'uomo che offre 
maggiori garanzie per la Mi- 
laito-Sanremo. Mi pare, an¬ 
che. meno complessato, piu 
sciolto e sicuro E' un nome 
da giocare nella grande lot¬ 
teria del 19 marzo » 

Bitossi c salito alla ribal¬ 
ta internazionale azzeccando 
l’ultimo Giro di Lombardia, 
c chissà: ha classe, c scatti¬ 
sta c dispone di una bella 
volata, ha le qualità del cam¬ 
pione. insomma Scherzando, 
gli ho detto « Im moglie 
ti hu aggiustato. » E lui 
ir Prima avevo molte donne, 
ora ne ho una sola e rigo 
diritto » Accanto a Bitosst. 
sembra aver cambiato pelle 
Zìitoli. c tanto di guadagna¬ 
to per Waldemaru Bartolozzi 
che ai era bisogno di mano¬ 
vrare due pedine 
Bitosst rimane comunque 
un tipo tmprevedtbilc. un po' 
come Zandegu che una tolta 
l'azzecca e l'altra c termo, 
impalato. Zandegu il ciclone 
ha i numeri per annientare 
tutti con una grossa volata, 
grossa e lunga come la sua 
statura di gigante, e speriamo 
azzecchi la giornata Un tipo 
d'avanguardia e pure Dance! 

I li. soltanto che il Dancelli 
j di questo periodo dei e spe- { 
i gnere il nervosismo che ha 
dentro altrimenti perde in 
! vilmente la testa c gli va tut- 
j tu storto 

■ Pescando qua c la. e lecito 
attendersi qualcosa di buono 

■ da Durante Armoni. Basso. 

! Pohdort c Baimamiun. ma sa 

| pel e chi sono i due poh d at- j 
| trazione Gimondi c Motta ; 


eccezioni che . confermano la 
regola Gimondi e Motta, di¬ 
cevamo. A rigor di logica, il 
bergamasco potrebbe vincere 
solo con un colpo d'ala, o per 
lomeno assai difficilmente in 
volata. Ma la « Sanremo » e 
proprio la sua corsa’’ E Gl- 
inondi quale stadio di forma 
ha raggiunto 9 Uno stadio sod¬ 
disfacente, ma non eccellen¬ 
te. se e vero che ha ancora 
un paio di chili da smaltire, 
(elice spaventa cd esulta 
quando il suo motore c a pu¬ 
nì gin. diversamente manca 
della voglia, del mordente 
della sicurezza per jHissare al 
l'assalto E con l'augurio di 
sbagliarci, vi diciamo che il 
Gimondi di oggi da l'impres 
sione di non possedere la scia¬ 
bolata mortale 

Dunque, sulla initu. la «San¬ 
remo» s adatta piu a Motta 
questo il parere generale sut 
frugato dui finale con Merchi 
dello scorso anno Resta da 
vedere se il Gianni e eftettna 
mente pronto per recitare il 
ruolo del primatlore Rispet¬ 
to al Tu. egli non conta i chi 
lometri del Giro di Sardegna. 
e {‘abbiamo detto nella Tir 
renu-Adriatico. il brianzolo ha 
pedalato al coperto, dietro a 
Gtmondi In compenso, sap 
piamo che il « peso leggero » 
Motta entra m forma presto 
prima di Gimondi. Vedremo 
Certo che non ci sentiamo di 
mettere la mano sul fuoco per 
Felice e Gianni. 

E concludiamo intorniando¬ 
vi che i cartelli della Tirreno 
Adriatico erano tutti in futi 
zionc di Sanremo, tutti prò 
Gimondi e prò Motta, e cosi 
se dovesse vincere uno dei 
due. Albani avrà meraviglio¬ 
samente torto e quindi anni 
dopo. Foretto Petrucci scen¬ 
derebbe dal monumento dei 
ricordi. E scusate se corriamo 
con la fantasia: avremo tem¬ 
po di disperarci (si fa per 
dire) martedì prossimo, nel 
caso che un Godefroot. un 
Rcybroeck. un Van Spnngel, 
un Janssen, uno dei 10J fore¬ 
stieri iscritti, ci lasciasse col 
magone 

Gino Sala 




MILANO — Gianni Motta e padre dallo tcorto sabato II quadretto 
familiare presenta il campiona, la primogenita Laura e la signora 
Marilena. 


Con un occhio a Sanremo vince a Romano L 

Come una furia 
il rimesso Merckx 


SERVIZIO 

ROMANO LOMBARDO, )/ marzo 

Come volevasi dimostrare 
Eddy Merckx. che molti ri¬ 
tengono abbui esagerato un 
po' circa l’entità del famoso 
infortunio al ginocchio, ha 
vinto alla sua maniera il cir 
culto di Romano Lombardo, 
scattando poco prima che ini 
ziasse l'ultimo giro e inflig¬ 
gendo agli avversari un ri¬ 
tardo di 7“ 

E’ un avvertimento, un al 
larme che, a 48 ore dalla Mi 
lano-Sanremo, tutti 1 faranno 
bene a tenere nel massimo 
conto: se c’è un favorito per 
la classicissima di martedì 
questi è ancora sempre Mer¬ 
ckx. L’odierna corsa e l’odier¬ 
na vittoria. Io testimoniano. 

Erano in programma 70 gi¬ 
ri di un circuito che ha vi¬ 
sto affollarsi ai bordi delle 
strade, non meno di dodici 
mila spettatori. La gara, non 
difficile ma tortuosa, e stata 
tutto un susseguirsi di sca- 
i ramucce e di offensive che 
i hanno visto un po’ tutti affa 


ribalta, dai grossi calibri al¬ 
le comparse 

Il tentativo piu sostanzio¬ 
so e stato quello ( he ha avu¬ 
to per animatori Altig, Arma 
m. Dancelli e Bitossi. Anche 
in questo caso pero, il distac¬ 
co e sempre risultato dell’or 
dine di pochi secondi e. al 
penultimo gno. con Motta e 
Gimondi ì quali, tanto per 
continuare nel loro gioco, ba 
davano a guardarsi a viren 
da, il campione del mondo, 
Merckx è scattato come una 
furia ed ha fatto il vuoto die¬ 
tro di se A 7” Zandegu rego¬ 
lava poi altri diciotto corri¬ 
dori. fra ì quali il vecchio 
Petrucci che piazzava la sua 
ruota addirittura davanti a 
quelle di Zilioli e Gimondi 

Il vincitore, al termine del¬ 
la corsa ha dichiarato. « Sono 
pienamente soddisfatto di 
questo provino, anche se ho 
dovuto forzare di piu con 
la gamba sinistra. Ad ogni 
modo, il ginocchio destro, in¬ 
fortunato in Sardegna, non 
ini ha dato fastidio >< 


Franchi ha acculili la richiesta della 
Lega professionistica ed ha convocato per 
il 30 marzo l’assemblea di tutti ì setton 
calcistici In quella sede, sempre per ri 
chiesta della Lega, si discuterà la posi 
/ione del « grande calcio »*. le sue prospet 
live, la valutazione die es-o merita come 
fenomeno sociale, come parte integrante 
di una « realta sportiva » che si può non 
condividere, ma non ignorine 
11 calcio piofessionistico. degeneiato m 
ima industria dello spettacolo fallimeli 
tare, con riflessi indubbiamente negatili 
sullo sviluppo di un movimento sportivo 
di massa che rovesci l'alUlule rapporto 
tra « .sportivi seduti/» e « sportivi prati 
canti», fra neiessita di mio sport inteso 
come pubblico servizio offerto dnllo Sta 
to a tutti ì cittadini e la grave carenza 
di attiezzatnre che caratterizza la mag 
gioranza dei comuni italiani, esiste con 
tutti i suoi problemi e bisogna trovare il 
coraggio di affrontare quei problemi con 
energia e con serietà, una volta per tutte 
Andare avanti con ì « prestiti risanato 
il» che non risanano niente < ormai e 
dimostrato), con la continua richiesta di 
nuovi soldi, di nume provvidenze per evi 
tare il tallunento e inutile e colpevole 
Cosi come sono inutili le assurde minai oc 
i niente giocatori alla nazionale, rottura 
dei rapporti con lu RAI TV, modifiche dei 
calendario per sabotare il «Totocalcio»» 
dei presidenti piu incapaci, quindi piu in 
debitati e — oggi — con la prospettiva di 
finire in tribunale per rispondere dello 
loro « follie» amministrative, stante la tra 
sfonnuzione (ielle società in S p A 
Sono parecchi ì presidenti che hanno 
perso il senso della misura in seguito alla 
bocciatura della legge sugli sgravi fiscali 
ì cui vantaggi già preventivavano di usare 
per pagare le quote del piestito di 14 mi 
liurdi ottenuto appena pochi mesi fa (al 
tro che ribasso dei prezzi'» e già sfuma 
tu senza apportare i tanto strombuzzati 
bendici. Non solo Insieme ai soldi del 
prestito da restituire ei sono anche una 
decina di miliardi da pagare al fisco (ecco 
un altro risparmio che si sperava di tare 
con la legge bocciata' i E la situazione, 
quindi, per molti e veramente premiti 
pante. Ciononostante il presidente della 
Lega. Stacchi, e riuscito per ora a mettere 
un freno alle «rivalse», a far ragionare 
ì più « esasperati » agganciando alla sua 
azione, per tentare di tisolvere la situa 
zione, il CONI (che nella riunione del 30 
marzo sarà rappresentato da Saim i e la 
Federealcio nell’insieme dei suoi settori 
L’iniziativa può essere buona, a condì 
/ione, pero, che non si < ornmettano errori. 


■ )it la Muntone si tiadma in un minutili 
di lavoro produccnte 11 pencolo che gros 
si errori vengano attenta commessi (mi 
troppo esiste Uno. anzi e giu stato ioni 
messo E’ quello di non averi invitato alla 
immune i purluuu-ntnri deH’Umoin lutei 
pailamentaic Sportiva pei ascoltale il 
loro giudizio sullo sport piotessiomsiico 
ì loro puien sulle modifiche da apponine 
agli attuali sistemi e ì loro consigli sulla 
azione piu giusta da intiapiendere pei ut 
tenere dalla prossima legislatura misuic 
utili a tutto lo spini L'altro errine che si 
sta commettendo e il tentativo in atto di 
tr.estoimare la immune m una esalta/M 
ne del calcio piotessiomstu o, della 'in 
utilità, dei suoi menti vii si» tutto lo spini 
nazionale ila solita stona delle società li 
uanziatnci del CONI aitiaverso il « Toto » 
che viene rispolverata por l’ennesima voi 
la > e verso gli enti locali <pei l’altitto 
versato uer l'uso dei campi' > 

Una riunione < osi impostata i ìschiu di 
tradursi m un'esaltazione dei grtuidi pie 
sidenti di A e ili B in una sene di nven 
dica/iom che magari troveranno diviso lo 
stesso mondo spintivi» e mente pili qmn 
di m tuta riunione destinata a lai iumore 
ma a rendine pochino 

Occhi re inveii* i he nella immune del ,<u 
marzo le società professionistiche di i al 
ciò esaminino la Ioni situazione partendo 
dalla realta dei Uno bilanci e dalle cause 
veie che le hanno portate alle msostem 
tuli posizioni linanziarie di oggi e avendo 
lieti presenti quella realta E quelle cause 
comportano un piano di risanamento rea 
iisticu in cui possono benissimo entrare 
anche alcune giuste rivendicazioni nei 
confronti dello Stato Ma e innanzitutto 
una prova di serietà che esse debbono ol 
fi ire ristrutturando se stesse, mollificali 
(io i rapporti esistenti fra società, dtrigen 
ti e giocatori, trasformandosi insomma in 
club prolessionistiei a tutti gli effetti c 
non solo pei la parte che fa loro piu 
comodo 

Ad tuia imilione che si ponesse questi 
ubidivi la partecipazione nei parlamentari 
di tutti i gruppi sarebbe stata smurameli 
te preziosa anche per stabilire già da oggi 
un legame fra sport calcistico e Parlameli 
to. rapporto aperto, schietto, senza sottei 
tugi, senza politica di gruppo, senza false 
promesse da parte dei dirigenti calcistici, 
«he potrà dare buoni frutti aH’apertura 
della prossima legislatura, sempreche, si 
i apisce. si voglia davvero cominciare a 
marciare sulla strada della moralizzazione 
c del risanamento 


NETTA 

SCONFITTA 

DELLO 

STANDARD 

BRUXELLES, 1/ marzo 

l.o Standard di luigi, clic* merco 
ledi prossimo gioì hera u Milano 
i unirò i rossoneri la parlila di 
spareggio per Commissione alle m 
nutinali della Coppa delle Coppe, 
ha subito oggi una clamorosa scon 
fitta a Bruxelles nell'Incontro il: 
campionato ioti l'Anderlecht. Itti 
postosi per 4 0 (3t)l Alla partila 
hanno assistito oltre 35 mila spet 
taton 

Lo Standard, sceso In campo coti 
tutu t suoi migliori giocatori, ha 
subito tre gol nel giro di cinque 
minuti, dal 30' al 3.V del primo 
tempo, tutti realizzati dal centra 
vanti delTAnderlec-ht Vati Hltns» 
lui quarta rete e '■tata segnata per 
l'Anderlecht dal mediano Hannoti 
al 1(1’ della ripresa 


; VITTORIOSO 
RIENTRO 
! DI SONNY 
LISTON 

RENO (Nevada). 1/ marzo 

Ai-ente dal quadrato dal mag 
Ciò l'Jti.). quando fu «-confitto jht 
k o alla prima ripresa da Cassia» 
Clay, l'ex campioni mondiale dei 
pesi massimi .Sonni Liston i* tur 
nato sul ring ieri sera a Reno 
nel N'evada < otiquist andò una 

brillante vittoria prima del limite 
Liston ha battuto per k o a 17 ’ 
della quarta ripresa 11 callfonna 
no Bill MrMurraj Dopo le primo 
due riprese alquanto monotone. Li 
stop nella terza ha attaccato con 
energia e determinazione scuoten¬ 
do l'avversario All'inizio del quar 
lo assalto. Liston ha stretto alle 
corde l'avversario e Io ha manda 
, lo al tappeto McMurrav si e rial 
| zato dopo non »e« ondi ma non 
, ha potuto proseguire i! combatti 


COPPA JAHORINA: 
DOMINIO AZZURRO 
NELLA DISCESA 
LIBERA 

JAHORINA, i’ i* a*zi 

(ompldo dominio italiano neo» 
prova di discesa libera della i or 
p.i Jahonna la maggior lOtniyn 
/ione di quest .mini pii siialor 
junlures 

la prova si e svolia su una in 
stanzi di '.uno metri i on un ri: 
siivi Ilo (li 450 

(ìli azzurri Latino dato (limo 
str.iziora (li i or.iggio e abitila a! 
(romando i punti piu difficoltosi 
senza rallentare 

I.i « lassila .i ' C.lt I 1ANO Bt 
SON. ili », 1 '.'4 ‘*8. J inrao Ni 
grilli Mt». 1 Za 85, J Giustino Tho 
ni «t'i, 1 (!t, 03 4 Curi Betholn 

lAus' I, Llitibl, j. Richard Plt.l 
lAtist >. 128 !H. t* Otto hi htnegi. 
ihviz i 1 2t. '•!. 7 Manfrcd Rii* 
ihviz i 1 2h Oc s (.limo ( ormo 
il’ ». ! 27(XI. ‘i Fduaril Scl.-Actge. 
«Aust i 1 27 7'* 10 !o«( 1 \uzsllr 

«*: < Ir . 1 '_*»: 'li 


Combattutissimo it Trofeo Strani | Brabham e Surtees noti hanno preso il via i A 5. Siro nei Premi f milio e Veneto 

I i 

Gattafolli domina NltLaren fa sua la Trottate vittoriose 

I t 

e vince ad Albenga corsa dei campioni» di Adorada e Sion 


di questo periodo dei e spe- j SERVIZIO 

gnere il nervosismo che ha ALBENGA. 17 marzo 

dentro altrimenti perde fa , 

,,,t ir, Un tris di valore, costituì 

vilmente la testa e gh io tut- , {) da , prome ttenti Gattafoni. 

tu storto Landmt e Fusar Imperatore. 

Pescando qua c la. e lecito ha recitato l'ultimo quadro 
attendersi qualcosa di buono del diciannovesimo Trofeo 
da Durante Armoni. Basso. Struzzi di Albenga 
Pohdort c Baimamiun. ma sa I tre si sono presentati in 
peto chi sono i due poh d at- j sieme hul lungo rettifilo d ar 

, „_. rivo, che vivaci folate di fre 

tra.mnt Gimondi c .1 tta j sco scirocco prendevano d in 

Il bergamasco ha lavoralo J fi] a t a Gattafoni, ha vinto di 
con impegno maggiore e ha j autorità e con netta supre- 
guardato di traverso il rivale | mazia, ben portato in posi 


* f-xisar Imperatore. Landmi e | 
| Conti, il quale ultimo, a cor¬ 
to di preparazione, cedeva di ! 
schianto 

' Il gioco era fatto. Nell ulti- 
i ino passaggio sull'erta di Pea- 
i gna, il « grimpeur » Di Cale 
rina tentava il i olpo gobbo i 
1 ma era fermato da lendini. 1 


SERVIZIO 

BRANDS HATCH, 1 * * «s'.o 

Trionfo del neozelandese 
Brace McLaren nella corsa 
dei campioni di Brands Hat» t* 
e deludente prova delle F**r 
rari 

McLaren ha condotto (irti 


i:ia ci n ici iìioivz o irtimioi ». _ _ « « r _ . _ . , 

per cui la conclusane s, ave t Pnncipio alla Ime con tanta 
LT I autorità che il suo indiscusso 


che gh correva a ruota. Tra- 
ducendo il pensiero del suo 
protetto. Luciano Pezzi ha ri¬ 
badito Tinutihtà. anzi i dan¬ 
ni che denrar.o dai marca- 
i menti dispettosi « Attenzione 
— ai ter te Pezzi — perche ol¬ 
tre a Gimondi. la Salcarani 
dispone di Zandegu e AltiQ. e 
rolendo rendere pan per to 
caccia. Motta terrebbe chiuso 
' ;n un cerchio La rivalità e 
1 un’attrattiva auai se non ci • 
i tosse e pero ognuno de re 
j portare il suo peso v 
. Polemiche in vista della 
' Sanremo » c Albani butta 
i acqua su! fuoco * Martedì 
! Motta non arra solo Gimondi 
j «i cut pensare • Albani cum 
pietà le sue previsioni c ai 
j ferma « Chi si meraviglia del 
* le ripetute vittorie straniere 


mazia, ben portato in posi J 
zione utile dal compagno di 1 
colori Landini. 

A pochi chilometri dall’ar- j 
rivo Di Caterina ha ceduto di 
schianto. Fusar Imperatore ri¬ 
masto solo contro i due della 
Gns 2000 non ha potuto 
far altro che difendersi, in¬ 
sidiando anzi con bravura il 
posto d’onore, che e poi toc¬ 
cato a Landini 

Tra gli stranieri in gara, si 
sono messi in luce Faustna 
co Postil. oltre allo jugosla 
vo Bilie, attivissimo vino a : 
che una foratura l’ha bnital [ 
•nenie fermato 

Il Trofeo Strazzi ha pre¬ 
sentato quest’anno un per¬ 
corso nuovo di zecca cin 
que giri di un circuito di tren 
ta chilometri, con Albenga al * 
centro Circuito reso impe , 
gnatno dai vento contrario 1 
e. alla lunga, dalla saliteila : 
di Peagna che s’è rivelata 
• molto dura per ì meno pre ! 


va nella volata finale. 

La corsa e stata seguita 
dal C.T degli azzurri. Elio 
Rimedio 

Franco Martello 


ORDINE D'ARRIVO 

1. GATTAFONI AMEDEO 
(G_S. Gris 2000 Bologna) chi¬ 
lometri 148 in nrr 330'. me¬ 
dia 38.680: 2. Landini Mauro 
(idem): 3. Fusar Imperato¬ 
re Gianni (Pedale Gaggiane- I 
se); 4. I>i Caterina ((LS. lain- 
go Bergamo) a 5": 5. C.ereda 
»S.C. t:or«iro) a .Vi": b. Giu- 
Mani: 7. Brambilla; 8. Postil 
(Austria): 9. Garanzini; 10. 
Ottaxiani: li. Rota: 12. Koni- 
ghofer (Austria): 13. Muschi 
a 3'1.V: 14. Pasotti; 15. Corti. 


. il belga Jmi Kie li kx La -uà | 
' vettura ha dovuto fermarci r>. J 
pet ut amento ai box. dopo <*s j 
-ere stata quinta nei i primi 1 
giri. jH-r gu.i-ii all'impianti- J 
elettri'i 

Pure osi.ti mata ita tinte * I 
I stata la Matra di laobri* a/u» J 
i ne frani ese. eon motore Fora ; 
| dello seozzese .Jackie Stewart ' 
j ihe ha jmtmi line giri )K*r l'a< - ] 
■ in-tamerAo dei peoan oe! iri J 
. no e della frizione h>t(-*ar* , 


I MILANO, * f • i'.. J 

! Puledri alla ribalta nei pre 
j mi Emilia e Veneto Ieri a San l 
, .Siro, e non »i può dire i he i i 
j eamp-.on: ih domimi abbi,ir «> 
j offerto ut. grandi -pittatolo ! 
ì Non * ert » pm ri alleanza ci: i 
I valore, ma pei un giro di i ir j 
; (ostar,/- ine ha tolto il peni 
i della lotta ari entrambe !*• 

! prò-.* ! 

Nella » potile » (bile f* rnm: I 


I Bri ( aratami Epagneul ili un'. 
' Li-ander Sana della -eliderla 
i Kvra Arabia della scuderia 
B:g ("remora—*• del!.» -eucli-ria 
V,.! Born.:ria 

j \! -.-.a Adi'lati., «oli* leni .'-n 
j n.i i h- tenta di -tTapparli i 
po-tn allo steccalo Nella !‘*o 
-ria -ì iv.ngi.no Catalana Lo 
' e Cremonese, mentre Arabi.. 
[ rompe cd e poi -cjtialiÌK ata 
I Al pa--aggio ( n rnuf.eM ..." 

, banca Adorada *• Catalana a.- 
i ’.urna t-aba 

1 Posizioni immutate fin -i. 

I la itirx.» fina.t. a i\i Cren," 

! !.(-(• rompe la-r lar.uo che- \ 

I dorada fugga in retta d’arr: 

! ->■» Quasi simiiitrtn'-amen't 
| nuche Caialun». Epagneul < eie- 
! ir» errore, t *o-i la prova**» 
I -Saba riesci .incora a eor.au. 

| stare la secorda moneta 
j I^i wr.iitnre ha * operio 1 
j it/<i metri Gel p'-rn/r-t. .* 
2'11". trottando (la 1*2! ‘9 iO 
I ai chilometro Anche- ì ma se h: 

! ’ra -, qua 1 ! rrc. at’e-o ur. :r 
, < and* 1 —T-r. T " ini* Ho tra S:or. r 
i Sp-.tfir*- r...r.ro un po' delti-** 
| Fatte-a 

• Ha . .n*o comunque -s.-c 
I zran favorito ma ^pi'ftre c 
> stato tolto d: mezzo propri' 

1 r."ile battu'f cor.c.usp. e On ut 
| T.cespic one f *o-i addio emù 
; /.or.: 

Cinqui <. \ oi: -. t—: in p:-/,» 
baithre at-Fa -'udcr.a Sancir.» 
Rr.a-ro de!!, -rader:.» Ver», 
na Sion nella scuderia K\r.» 
Rib^n deila -cadérla N:k,t.-. 

! Rendo nella -rudena Orsi Ma: 
gel li 

AI \ia lotta tra S:c*n e Sp.t 
tire Po: Sion passa e Baro:. 


predominio non e -tato m-i [ ro-tamf-nN» dei oenau ne! tri 

(lutto neppure durante le |l(l d( . 11;i f n / K>m . .-,t ( - A ari , ” P ,,ul *' 1 ‘9 ile f» n»:n: 

sle per i rifornimenti I detto * he per diversi chi ne - * rt favorita Saba e mani a 

Dei 15 bolidi che avemmo j i ( ‘, metn qualvolta tocca I all’appuntamento lui pule 

pre.-o il via. solo dieci hanno j va ,j j reni) rtn r-)» f j.j frizione dra sruderta Kvra e sre 

conclu-o l.i competizione un ! ^ abba.—s,i»,i mitomatieamen i — *» m i-arnpo ir» ur. » < ondizio 


, ; . • _ ( , ano iuuco, uaua jailicild » 

sul traguardo di via Roma . d , Peapna che s * è rivelata 
dimentica che nel ciclismo | moUn dura ^ , meno pre I 
moderno ia speciaiuzaztone j ed ha provocato una 

impone una scelta l nostri severa selezione. 


LE COPPE 
DELLA 
SETTIMANA 


| pre.-o il na. solo dieci hanno | 

I conclu-o la competizione un ! 
ta dalla McLaren Ford in ore ! te una cieviazione della 

lina IR minuti .->3.4 s,--condi a! | h arra d i scorrimento 
| media di lai chilometri . Pra , non par tei»ti i! ire col 
| orari sui n0 giri del circuito j lr campione mondiale Jai k 
per un totale rii ^14 rhno , Brabhan- — la vettura delio 
metri ; aiisTraliar.u non era stata ap 

Il nncitore agevolalo i:. . ;ir ,, rta * a jn temix* — •• fin 
| riunmarr.ente da» perfetto Ini ; . - rn SIlr tecL. ; a , , ;i h* i. 

, zionarnento del s U( , ,- a , a n , rt4tl 

che gli ha permess. » ai na * 

rere ir. tranquillila ha ar.cr.e J • b , lir ^ ., :I r r.oi. 

slamino il nuoi*. record ne j rI . ( }w . r ,i •*.;.,lo mot. 

1* ^a ,:l a ** ^ ì dia.e n.a na rom-rn at»» l o* 

ri ’ 1 ,’'‘ 4 ,crnh eonir*. . '■ . timo grano ni prepar.izi*.r.e ni 
lto9e, n..ometTi orar: -anni ; M , j arf , n , h «. ore-rata *o 
ti nai vincitore nti.o ^ ,, lir .„ . t .p,rar.;t 

arme,, lamentano D«» G»»n.e* , qll . ti: fi»aT. iter la . oi.qu: 

su Eac.e -\ t nel « ampior.a** * » or.dtrn» 

EntiLsia.-m.xnte i>er : «» -u r . dj IorT r.ula uro 
la spettatori c stata inveii !.. : Fr<i , ntiraT . , Bot.i.ie: 

pre.-tazmr.e del rr.es-icano Pi , >u MfU.rer.BRM 

dro Roanguez il quale, aitar ; ( , rahan1 HlU . , u J.otu- Foro » 
dato da ur.a bratta partenza j u> . vl7/ero < ;ivso Mo-er -n 
- rimasto fermo al via Repcn Brabh.atr. 

| per Oltre mezzo minuto — -i , , 

! è ripreso egregiamente rara j W. h. 

lendo posizioni con la -ua | t^i.e-ta :a classifica 

BRM per finire a ridosso del ; BRUCE MCLAREN Nudi a 

cnncitore «or» il tempo di i Zelanda. Mclaren-Ford. .V» gì 


i impone una scelta t cosrri 
I prevalgono nelle prore a tap¬ 
pe e si adattano alle gare m 
linea, e adattarsi non signifi¬ 
ca ni genere, tigurare tra i 
migliori Lo stesso Coppi ha 
vinto la sua ultima Milano- 
Sanremo nel 19J9 e non ha più 
sfondato pur essendo rimasto 
m alto per altri quattro cin¬ 
que anni. Stavamo appunto 
entrando nell'era dt un nuovo 
ciclismo, un ciclismo nel qua¬ 
le primeggiare in tutti i sensi 
è praticamente impossibile ». 

Il discorso di Albani e di 
una validità tecnica indiscu¬ 
tibile. c tuttavia noi prende 
remmo volentieri nota delle 


severa selezione. 

Partenza velocissima e sul 
traguardo a premi di San Fe 
dele sfreccia per primo ii 
tricolore Morellìni. seguito da 
Giuliani. 

Dopo molte scaramucce, sen¬ 
za risultati di rilievo, l’epi¬ 
sodio decisivo si è registrato 
a trenta chilometri dalfarn- 
\x». Gattafoni scattava in di¬ 
scesa e s’avvantaggiava. 

NeU’attraversamento di Al¬ 
benga, Di Caterina si aggan¬ 
ciava prontamente al fuggi¬ 
tivo, per cui figuravano in 
due al comando. Dopo pochi 
chilometri arrivavano a dar 
man forte al tandem di testa 


, t 1 lendo oosiziom con la -ua 

i - e ! BRM per finire a ridossi, del 

o nel calendario ca.cistico ir.ter .» __ a. 

razionate della settimara : 'U-Cltore cor» il tempo di 

MARTEDÌ’ 19 Oppa delle Op^ j un ora 19 0» n Terza e giunta 
pe «ritorno quarti di finale» i » la Mclaren-Ford del neozelan 
Tashker.t Torpeco Mo-ra Carni»» desc Dennis Hulme Anco 

cu* » andata oi* t ^ ra im neozelandese. Chns 

.\rEROOLEDi 2» (oppa Europa Amon. ai primi posti del 
dei Campioni (quarti d» finale* |g graduatoria II ragaz- 

a F7j»x* FpwiaV Piaga Resi Ma zo di Wellington ha infatti 

tus-Etntracht Bratmsch-sreig ipsr conquistato con la sua Fer¬ 
uta di spareggio» ran a 12 cilindri e 3.000 cc. 

Coppa delle Coppe «spareggi dei dl cilindrata. U quarto posto 
quarti di tinaie» Ad Amburgo superando un concorrente 

Amburgo-Lione, a Milano Milan n®8li ultimi chilometri, 
standard Liegi I bolidi di M&ranello, già 

Torneo GISSI . a Casabianca colpiti dalla disdetta ieri per 

_ __ llncldente. fortunatamente 

GIOVEDÌ 21 Torneo Preollm- canra letali conseguenze oc- 

piro ■ A Te! Ani Israele Ceylon. „ UZa 

a Praga sarà compiuto it soneg corso ad Andrea De Adamich, 

glo delle semlfinab della Coppa sono dovuti inoltre aeran¬ 
do Campioni e delle Coppe tentare del nono posto con 


n 1 18’53 "4 <161 kmh >. 2 Pe 
dro Rodnguez. Me-siro. BRM 
50 gin. 1 19’07'fi. 3 Denr.Ls 
Hulme. Nuova Zelanda. Mi 
laren Ford. 50 gin 1.19~24"2, 

4 Chris Amon, Nuova Zelan 
da. Ferrari. 50 giri. I 19”24"2, 

5 Bnan Redman, Inghilterra. 

Cooper-BRM, 50 giri. I_2(V20” 
e 6; 6. Jackie Stewart, Scozia, 
Matra-Fórd. 49 gin. 1.19’10”6. 
7 Tony Lar»franchi. Inghilter¬ 
ra. Repco-Brabham. 47 gin. 
IIOWH; 8. Jackie Ickx, Bel¬ 
gio. Ferrari. 46 giri, 1.19'45”2, 
9 David Hobbs. Inghilterra. 
BRM. 43 giri, 1.19T0”6; 10 

Peter Gethln, Inghilterra. Rep 
co-Brabham. 36 giri l 19'45”2 


:.e ur. po' sommaria t* a) tra 
guardo t* stata ro-i pre-edu J 
• a da Adorada una figlia (li | 
Jariola:n che rammina torte I 

In r ii.qtje <-ran'» -ce-c ! 

i ampi» a disputar-! » frp mi - 
I:«*ni e 3»>i nula rr.es-: ir; pa j 
Fo Adorada della sraderia < 


Galoppo alle Capannelle 

--- j 

Ginepro intasca ; 
il «Campoleone» i 

ROMA ! 7 r-, r: - | 

t.u.vpr»» mi.l’i* pr.,grea:t«» 

-: t .rr.pusto r.ei premio fan» 
rx»:eor.( <;-,r< 5 milioni n.e 

*r: 'l’.fn m pista grande* rht- 
f»gura-.a al .entro della r:n 
r.:<-:.£ d; i orse a: «alcppo ir. * 
programma all ippodromo ri» 
mani» delle Capannelle Gira 
prò ha preceduto eh una iun 


ghezza e mezzo Luxor al qua ! nni mette -otto U suo all:e\* 
le e gtunto vicino Tiìiburv * tutto tenuto 'ul morso In ter 


Al quarto posto, a mezza lur. 
ghezza da quest'ultimo, e fi¬ 
nito con un bei finale Baule» 
per il quale la distanza era 
leggermente eccessiva rispet¬ 
to alle sue possibilità Ha 
completamente deluso nuo¬ 
vamente Boresso a conferma 
del suo cattivo momento di 
forma e del suo scarso gra¬ 
dimento per ì terreni allen¬ 
tati 

Nel premio Daurmer 'lire 
4 milioni e 400 mila» bella vit¬ 
toria d: Sile che si e t osi 
riabilitati*, su Owt-r. 


za posizione Rendu -eguu<* 
da Rivaseo c Ri ben 

Sion fila via da dominatore 
e secondo -i piazza Ri vaso» 
davanti a Rendo II vincitore 
ha coperto ì 1600 metri del 
percorso in 2’9"5 IO. trottando 
da l^l’’ al chilometro 
Le altre corse sono state 
vinte da- Terry (2 Giano'. 
Bigarella (2 Dubbio». Mugo 
<2. Invocato >: Safe Song <2 
Sirmia», Fribrata <2 Fioren 
za». Pernixi <2 Lamour» 

V. S. 
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Risposta alla controffensiva di Westmoreland Y)3, Soli in Zattera 

Il FNL all'attacco sull’Atlantico 


attorno a Saigon 
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Battute numerose basì americane e collaborazìoniste ■ Aerei USA abbattuti 
su Hanoi , Haiphong e nel Sud - Assistenza della RDV ai profughi del Sud 


Manifestazione 
per il Vietnam 
a Tokio 

TOKIO, 1/ ih<jr/u 

Centinaia di giovani hanno 
inscenato oggi una dimostra¬ 
zione contro la guerra nel 
Vietnam davanti ull’utnbusciu- 
la americana e ad alcuni edi¬ 
tai governativi a Tokio. 


Appello alla 
insurrezione 
degli africani 
in Rhodesia 

DAR ES SALAAM, 1 7 marzo 

Cappello aU’msurrezione ar¬ 
mata degli africani contro il 
regime razzista di Ian Smith 
e stato diramato oggi dai¬ 
ni Unione popolare africana 
Zimbazwo » (quest’ultimo è il 
nomo africano della Hhode- 
sia). « Il governo del Primo 
ministro lati Smith ha tra¬ 
sformato il carcere centrale di 
Saltsbury in un mattatoio per 
uomini e le mani di quel no¬ 
verilo sono macchiate di san- 
iiue. Non dobbiamo — dice 
una dichiarazione dell’Unione 
pubblicata a Dar Es Salaam — 
dimenticarci di questi uomi¬ 
ni Siamo ami decisi a ripa¬ 
garli con la stessa moneta, 
cioè con le loro vite, in iden¬ 
tica maniera. E questa saru 
yiustiziu » 

La dichiarazione si conclu¬ 
de con l’appello a tutti gli 
africani ad unirsi ai combat¬ 
tenti per la libertà e con un 
invito ai Paesi africani liberi 
ad appoggiare questa azione. 
Anche l’« Unione nazionale a- 
friama Zimbazwo » ha emes¬ 
so un'onalogu dichiarazione in 
cui si afferma fra l’altro che 
essa « non si fa illusioni sul¬ 
le difficoltà di questa lottu c 
sulle vite umane che essa co¬ 
sterà ». ma, aggiunge, « nes¬ 
suna forza al mondo potrà 
sopprimere la volontà di gran¬ 
di masse di popolo ». 

A Londra, intanto, un grup¬ 
po di parlamentari laburisti 
hanno dichiarato di essere al¬ 
larmati per l’inettitudine del 
governo inglese, che si mani- 
Jestu proprio mentre la situa¬ 
zione rhodesiana va rapida¬ 
mente peggiorando. 


In aumento 
i crimini dei 
«marines» USA 
in Giappone 

TOKIO, 17 marzo 

La polizia di .Siisela) — in¬ 
forma la « Tass » — si è di¬ 
chiarata impotente a garanti¬ 
re la sicurezza degli abitanti 
di quella città (sede di una 
base navale USA) dai «diver¬ 
timenti » dei soldati america¬ 
ni in vacanza. Il numero dei 
crimini commessi dai a ma¬ 
rines » che tornano dal Viet¬ 
nam (saccheggi, violenze, omi¬ 
cidi. commercio di armi) e 
paurosamente aumentato. La 
polizia ha chiesto aiuto alla 
A IP americana. 


SAIGON, 1/ marzo 

L’operazione di rastrella¬ 
mento « Vittoria sicura » 
continua sotto il coman¬ 
do personale del generale 
Westmoreland, comandan¬ 
te in capo del corpo di spe¬ 
dizione americana nel Viet¬ 
nam, allo scopo di « ripu¬ 
lire » le cinque province 
che circondano Saigon. Ma, 
anche stanotte, il Fronte 
di liberazione ha dimostra¬ 
to che l’obbiettivo della 
« Vittoria sicura » non sa¬ 
rà raggiunto: infatti, uni¬ 
tà delle forze di liberazio¬ 
ne hanno attaccato nume¬ 
rose postazioni fortificate 
collaborazioniste, tra cui il 
posto di Cat Lai, a soli tre 
chilometri ad est di Sai¬ 
gon, ed un campo del ge¬ 
nio a Hoc Mon, a 12 km. 
dalla capitale. 

Piu a nord, le basi ame¬ 
ricane lungo la fascia smi¬ 
litarizzata, compresa la ba¬ 
se di Khe Sanh, sono state 
attaccate coi mortai ed i 
lanciarazzi, dicono gli ame¬ 
ricani, con un ritmo più in¬ 
tenso di quello dei giorni 
scorsi. 

La situazione a Khe Sanh 
continua ad essere per gli 
americani molto dramma¬ 
tica. Dagli Stati Uniti è 
stato trasportato ieri nella 
base un gruppo di esperti 
in sismologia, i quali do¬ 
vranno addestrare i « ma¬ 
rines » all’uso degli stru¬ 
menti elettronici con i qua¬ 
li si spera di individuare 
le gallerie sotterranee che, 
dicono fonti militari USA, 
i vietnamiti stanno scavan¬ 
do sotto la base. Finora il 
tentativo di individuarle 
era stato affidato, con un 
ripiego di sapore alquanto 
primitivo, ugli stetoscopi 
degli infermieri della base. 

L’aviazione americana ha 
effettuato numerose incur¬ 
sioni sia sul Sud che sul 
Nord, attaccando anche le 
zone di Hanoi e Haiphong. 
Un aereo dei « marines » 
ha bombardato anche per 
errore un’unità americana 
di artiglieria, causando la 
morte di sette soldati e il 
ferimento di altri 29. Nelle 
ultime 24 ore un aereo a- 
mericano è stato abbattu¬ 
to su Hanoi, e altri due 
su Haiphong. Finora sono 
stati abbattuti sul Nord 
2.800 aerei americani. 

Sul Sud la contraerea del 
FNL ha abbattuto un aereo 
« Phantom » ed un « Crusa- 
der ». Va segnalato intanto 
che alla base americana di 
Takhli, in Thailandia, è 
giunta una prima squadri¬ 
glia di aerei a geometria 
variabile F-lll. Si tratta di 
sei apparecchi che nono¬ 
stante non abbiano ancora 
concluso tutte le prove di 
collaudo necessarie, verran¬ 
no immediatamente impie¬ 
gati contro il Vietnam del 
Nord. E’ questo, fra l’al¬ 
tro, un indice delle pesan¬ 
ti perdite subite nel Viet¬ 
nam, sia del Sud che del 
Nord, dall’aviazione statu¬ 
nitense. L’F-111 ha le ali 
ripiegabili. Ciò gli consen¬ 
te, una volta raggiunta una 
quota elevata, di viaggiare 


ad una velocità pari a due 
volte e mezzo quella del 
suono. Può volare fino a 
quasi 20.000 metri d’altezza. 

Radio Liberazione ha an¬ 
nunciato intanto che il go¬ 
verno della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam ha 
inviato 500.000 chili di riso 
e un milione di metri di 
tessuto alla popolazione del 
Vietnam del Sud. 

Da Bangkok si apprende 
che il governo thailandese 
ha già pronti dei pinni per 
l’evacuazione forzata dello 
popolazioni che abitano le 
zone confinanti col Laos, 
nel caso, si dice nella ca¬ 
pitale thailandese, che le 
forze del Pathet Lao rag¬ 
giungano il fiume Me- 
kong, che segna il confine 
tra i due Paesi. Si ritiene 
però che i piani in que¬ 
stione siano stati prepara¬ 
ti per far fronte all’esplo- 
dere della guerriglia sullo 
stesso territorio della Thai¬ 
landia. 



SAFI (Marocco) — Nady (a destra nalla foto) • André Gii D’Artagnan hanno daclio di attravaraara 
l’Atlantico tu una latterà cottruita da loro. Partiranno domani da Safi. La loro lattare à costruita 
con lagno locala ad i dal tipo dal famoso « Kon-Tiki ». Pesa, complessivamente, 20 tonn. (Tel. ANSA) 


Il diballilo politico per il rinnovamento 


Il Primo ministro ceco Lenart 
appoggia il processo in corso 


Un congresso del jmrtito a Praga chiede a ISovotny 
dente della Repubblica - Si apre una settimana di 


di dimettersi da Presi - 
intenso lavoro politico 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, 17 marzo 

In tutto il Paese sono pro¬ 
seguiti oggi i cinquantanove 
congressi distrettuali del Par- 


Intellettuali, come st era cer¬ 
cato di dimostrare. Gli ope¬ 
rai slovacchi sono nettamente 
contrari ad ogni tentativo di 
creare delle divergenze tra i 
due strati sociali. AlFunani- 
tito comunista. Le assemblee i mito i delegati hanno condan¬ 


nato la partenza dal Paese 
dello scrittore Ladislav Mna- 
. cko e le sue Interviste sulla 
j stampa occidentale, e le con- 
Non è escluso però che, come j dizioni da lui poste per ritor- 
già la settimana scorsa, in 1 in fwnslfwnrehtn 


— che fanno parte della se¬ 
conda tornata — si erano ini¬ 
ziate ieri e dovrebbero con¬ 
cludersi nella tarda serata 


alami distretti si decida di 
proseguire i lavori anche do¬ 
mani per dar modo ai dele¬ 
gati di affrontare i molti pro¬ 
blemi che stanno sul tappeto. 

Al congresso del primo 
quartiere di Praga è stata 
approvata, con un solo voto 
contrario, una lettera al Pre¬ 
sidente della Repubblica, nel¬ 
la quale lo si invita a dare 
le dimissioni. 

La lettera — presentata da 
Pavé! Kohout. presidente ilei 
gruppo comunista dell’Unione 
degli scrittori — tra l’altro, 
dice che « vi sono momenti 
in cui gli interessi del singo¬ 
lo devono sparire di fronte a 
quelli della società. Vi chie¬ 
diamo perciò, compagno No- 
vottiy, di dare al partito e al 
Paese una dimostrazione del¬ 
la vostra responsabilità, di¬ 
mettendovi spontaneamente 
anche per dare l'esempio agli 
altri ». 

Il livello del dibattito in 
questi congressi è alto, e la 
discussione è aperta e respon¬ 
sabile. Al congresso di Brati¬ 
slava, ad esempio, è stato sot¬ 
tolineato che non esistono di¬ 
vergenze tra classe operaia e 


nare in Cecoslovacchia. 

Parlando a Ruzomberok, in 
Slovacchia, il primo ministro 
Jozef Lenart ha preso per la 
prima volta pubblicamente po¬ 
sizione sul nuovo corso poli¬ 
tico. Egli ha dichiarato di ap¬ 
poggiare pienamente il pro¬ 
cesso di rinnovamento e ha 
invitato i comunisti all’unità. 

Il Nude Pravo annuncia og¬ 
gi che nei congressi il quo¬ 
tidiano del partito è staio 
criticato per quanto ha pub¬ 
blicato recentemente. La reda¬ 
zione. con un neretto in pri¬ 
ma pagina, accetta le criti¬ 
che e i suggerimenti e auspi¬ 
ca che anche nel futuro il la¬ 
voro del Rude Pravo venga 
criticato. Tutti i giornali do¬ 
menicali riportano inoltre la 
notizia che, parlando al con¬ 
gresso di Jihlava, in Moravia, 
l’ex responsabile della sezione 
ideologica del partito, Jiri 
Hendrych. ha ammesso di 
aver commesso degli errori, 
particolarmente per quanto ri¬ 
guarda gli scrittori. 

La legge elettorale è stata 
oggetto di critica in numero¬ 
si congressi ed e stato propo¬ 
sto che le elezioni ammini¬ 
strative del 19 maggio siano 


In una piccola cittadina del Michigan 


Estromesso da una taverna 
spara e uccide sei persone 

Uc vittime sono tre uomini e tre donne , fra le quali una madre e la sua 
unica figlia - Fra i feriti una donna di fili anni e una bambina di 12 


INRONWOOO (Michigan). 

1 7 Pierre 

Un dramma della pazzia, 
scoppiato con furia selvaggia 
nella mente malata di un no¬ 
mo che viveva un'esistenza 
tranquilla ed apparentemente 
lontana da qual't.iM eccesso, 
lui seminato oggi il terrore 
in questa piccola cittadina 
dello Stato del Michigan 
Il bilancio e terrificante, 
set morti, set persone inermi 


falciate piu dal destino che 
dalla follia omicida del piu* 
riassassmo il quale, prima di 
arrendersi alle forze debordi 
ne e riuscito a ferire grave¬ 
mente altri tre passanti 

Sul cruento episodio non si 
hanno per il momento molti 
particolari. Le uniche infor¬ 
mazioni linoni rilasciate dalle 
autorità di polizia sono state 
desunte dal rapporto, anatra 
frammentario, innato dal a» 
mandante del distaccamento 
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di Wakefield e dall'ufficio del¬ 
lo sceriffo della contea di C»>- 
gebec. Si e cosi appreso che 
un uomo, il cui nome non e 
sialo reso noto ma che viene 
descritto come dipendente 
temporaneo di una \ trina sta 
7 ione di sport invernali, e 
usciti» improvvisamente di 
senno dono un'abbondante !>♦-- 
vtita presso una locanda 

Impossessatovi, non si 
ancora come, di un potente 
fucile, pare a doppia canna, 
l'uomo si sarebbe diretto ter 
so una taiema. dalla quale 
era stato estrome-vso in pre 
cedenza in malo modo, scari¬ 
cando l'arma amtro un grup¬ 
po di avventori Fuggito pri¬ 
ma che qualcuno potesse fer 
marlo. l'assassino ha vagato 
per le vie. subito resesi de¬ 
serte. di Ironwood. sparando 
a vista contro ì passanti. Un 
principio di panico ha impe¬ 
dito la pronta organizzazione 
dei soccorsi dato che alla sta¬ 
zione di polizìa erano perve¬ 
nute contemporaneamente se¬ 
gnalazioni contrastanti sul nu¬ 
mero di persone che si sa¬ 
rebbero gettate nelle vie del¬ 
la cittadina con propositi omi¬ 
cidi. 

Improvvisamente, con la 
stessa rapidità con la quale 
aveva iniziato la sua campa¬ 
gna di vendetta, l'uomo ha 
smesso di sparare abbando¬ 
nando il fucile m un barile 


}**r nàuti e lasciandoci arre¬ 
stale senza opporre re«-ictenza. 

Gli agenti eli Ironwood. tra 
sfentolo presso ì! proprio co 
mando, sono stati costretti a 
trasportarlo m seguito in un 
centro \inno per sottrarre il 
pluriomicida ad un tentativo 
di linciaggi da parte della p»> 
polaziont» inferocita 

Io vittim** sono tre uomini 
e tre donne, fra le quali un» 
madre e la sua unica figlia 
Fra ì feriti, le cui condizioni 
\eneono definite disperate, fi¬ 
gurano una donna di A3 anni, 
raggiunta da una scarica di 
proiettili all'addome mentre 
usciva da un cinema, ed una 
ragazza dodicenne, ailpiia al 
petto 

Lo sceriffo Chester Prebish 
ha dichiarato che la sparato¬ 
ria aveva avuto per teatro una 
fascia di terreno lunga un 
miglio e larga circa la meta. 

« L’uomo sparava, ammaz¬ 
zava e poi correva a nascon¬ 
dersi. Ecco perche non sia¬ 
mo riusciti a catturarlo pri¬ 
ma del previsto », ha spiega¬ 
to il funzionario di polizia. 

« Nulla nel suo passato po¬ 
teva far prevedere una tale 
carneficina ». 

Sembra che l’uomo sia sta¬ 
to licenziato ieri e che abbia 
pertanto deciso di erigersi a 
giustiziere dell’umanità. Sarà 
processato per direttissima. 
L’attende certamente la sedia 
elettrica. 


rinviate. A Pilsen, al quartie¬ 
re 1 di Praga, e in altri di¬ 
stretti, è stato chiesto che la 
consultazione si svolga in au¬ 
tunno. 

A Praga si è svolta la riu¬ 
nione dei soldati che combat¬ 
tevano nell’esercito di libe¬ 
razione cecoslovacco forma¬ 
tosi all’estero durante la se¬ 
conda guerra mondiale. Han¬ 
no chiesto le dimissioni del 
Presidente della Repubblica e 
del ministro della Difesa. 

Ixjmski. Il tenente colonnello 
Vaclav Kuzel ha dichiarato 
che durante gli anni cinquan¬ 
ta vennero perseguitati anche 
molti soldati dell’esercito di 
liberazione, perciò è quanto 
mai necessaria la loro imme¬ 
diata e conseguente riabili¬ 
tazione. 

La settimana che si chiude 
è stata ricca di fatti e notizie 
di rilievo: il suicidio del vice 
ministro della Difesa, Janko, 
le dimissioni del presidente 
dei sindacati, Pastiryk, l’eso¬ 
nero del ministro degli Inter¬ 
ni. Kudma, del procuratore 
generale Bartuska e del pre¬ 
sidente del Consiglio naziona¬ 
le slovacco, Chudik. C’è stata 
poi la risoluzione della presi¬ 
denza del Partito comunista 
cecoslovacco, che ha fatto il 
punto sulla situazione, mentre 
ieri, parlando a Bmo, Dub- 
cek ha affermato che il Co¬ 
mitato centrale del PCC si riu¬ 
nirà il 28 marzo. E sono so¬ 
lo i fatti maggiori che emer¬ 
gono da un taccuino sul qua¬ 
le abbiamo segnato decine e 
decine di notizie e di avveni¬ 
menti, commenti e prese di 
posizioni. 

Dal Comitato centrale ci se¬ 
parano ancora undici giorni. 

Viva è l’attesa perchè in quel¬ 
la sede saranno affrontati i 
due problemi determinanti 
della situazione e strettamen¬ 
te collegati fra di loro: il pro¬ 
gramma d'azione del partito 
e le proposte per la sostitu¬ 
zione — come viene pressan¬ 
temente richiesto dalla base 
— di quelle persone che con 
la loro presenza ostacolereb¬ 
bero il programma e lutto il 
processo di rinnovamento. 

Pur essendo l'attenzione de¬ 
gii osservatori e deii’opmione 
| pubblica attratta dalla prossi- 
I ma riunione plenaria del (’<>- 

j untato cen.rale. *.l dibattilo j { j,, ^ ^f erj( ja, ha comunicato 
, < on:i:.ua Pn»-ezue l'opera per , alla torre di controllo di Co 
.«domare :«• organizzazioni d: i zinne! che uno de» passeggeri 
ma-Na alia nuova situazione ! “à aveva intimalo con la for- 
Pari n oia rnient" importante ia / ‘ l dirottare per Cuba Piu 
riunione del Consilio «entra d ' COn ’ 


Manomessa 
la pistola 
del delitto 
di Acapuico 

ACAPULCO, 17 marzo 

La pistola « Walter 32 » con 
la quale Sofia Celorio De Bas¬ 
si. secondo l’accusa, ha ucci¬ 
so il 3 gennaio scorso ad 
Acapuico il genero, conte Ce¬ 
sare D'Acquarone, « e stata 
modificata per sparare a raffi¬ 
ca ». Lo hanno affermato i 
due esperti incaricati di con¬ 
durre l’inchiesta dal ministe¬ 
ro della Difesa messicana. 

Il colonnello Francisco Gon- 
zales e il tenente José Oro- 
zoco Baraias hanno precisato 
che l’arma era stata scarica¬ 
ta e pulita prima di essere 
consegnata al ministero del¬ 
la Giustizia dalle autorità re¬ 
gionali. Secondo alcune voci 
si tratterebbe di qualcosa di 
piti grave: la pistola sareb¬ 
be stata modificata in modo 
che potesse sparare a raffica, 
cosi da avvalorare la tesi 
difensiva dell’imputata, nei tre 
giorni m cui è stata a dispo¬ 
sizione del primo magistra¬ 
to incaricato dell’inchiesta, il 
quale venne successivamente 
sostituito dal nuovo giudica 
Rafael Correa Robles. 


Bimotore 
messicano 
dirottato 
su Cuba 

COZUMEL (Messico). 7 7 marzo 

Un bimotore B-50 è stato 
sequestrato ieri mentre vola¬ 
va da Merida all’isola Muje- 
res e fatto dirottare su Cuba. 
II pilota dell'aereo, apporle 
nente al capuano Luis Alon- 


> dei sindacati. prcvi>.ta per 
: giorni 21 v 22 marzo, nel 
corro della quale dovrà af 
frontare il dibattito generale 
ed eleggere ì mas-.mii dirigen¬ 
ti dimissionari «presidente e 
due segretari ». 

Martedì e mercoledì a Bmo, 
’.n Moravia, sj riuniranno con¬ 
giuntamente gli organismi di¬ 
rigenti dei giornalisti ceco¬ 
slovacchi e slovacchi. All’or¬ 
dine del giorno il congresso 
straordinario e la ristruttura¬ 
zione dell'Unione su base fe¬ 
derativa, con due organizza¬ 
zioni. una ceca e una slovac¬ 
ca, autonome e un organismo 
nazionale unico. Sempre a 
Bmo. per venerdì e sabato 
e prevista invece una riunio¬ 
ne studentesca preparatoria 
di una conferenza nazionale, 
da tenersi entro maggio. 
Obiettivo è la creazione di una 
organizzazione studentesca na¬ 
zionale. 

Silvano Goruppi 


rollo, e stato ricevuto un 
messaggio con il quale si av¬ 
vertiva «-he l'aereo aveva pre¬ 
so terra a San Julian di Cuna. 


Annunciato un 
nuovo governo 
delia BAU 

IL CAIRO, 17 marze 

Un nuovo governo della 
RAU. sotto la presidenza di 
Nasser, sarà costituito molto 
probabilmente entro i prossi¬ 
mi due giorni. Lo annuncia il 
quotidiano ufficioso Al Ahram. 

Il giornale precisa che il 
Presidente Nasser ha inizia¬ 
to ieri la formazione del nuo¬ 
vo governo che rimarrà sotto 
la sua presidenza « sino a 
quando sarà stata eliminata 
ogni traccia dellaggressicme i 
sraeltana ». 


York, Lindsay, ha affermato 
che la candidatura di Kenne¬ 
dy « assicura un costruttivo e 
sano dialogo in seno al par¬ 
tito democratico sulle questio¬ 
ni morali e sociali di mag¬ 
giore importanza del nostro 
tempo ». 

* 

DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 17 marzo 

E’ tornata la calma attorno 
alla Borsa di Parigi, la cal¬ 
ma di tutti i « week-end ». Ma 
è una calma solo apparente: 
l’attenzione è rivolta a Wash¬ 
ington dove in queste oie si 
decidono le sorti dell’econo¬ 
mia mondiale. I giornali fran¬ 
cesi, anche quelli che non 
hanno mai visto di buon oc¬ 
chio la politica monetaria del 
generale De Guulle, ammetto¬ 
no che la crisi era prevedibi¬ 
le. che anzi era stata previ¬ 
sta. ma che la « fronda unti- 
franceso » in America e in Eu¬ 
ropa, ha impedito ai Paesi in¬ 
teressati di cogliere quello 
che di valido vi era nel cam¬ 
panello d’allarme ripetuta¬ 
mente suonato da Parigi. 

Cosa farà ora l'America? La 
soluzione che appare come la 
pili probabile, anche se di re¬ 
lativa efficacia, è quella della 
costituzione di un doppio 
mercato dell’oro. In questo 
senso, commenta criticamen¬ 
te I.c Monde, si sono già pro¬ 
nunciati il ministro italiano 
del Tesoro Colombo e i suoi 
colleglli canadese e tedesco 
allo scopo di « salvare la fac¬ 
cia dell’America ». 

Insemina, la dissoluzione 
del « pool dell'oro ». perchè 
di questo m pratica si tratta, 
dovrà apparire come una de¬ 
cisione presa di comune in ¬ 
cordo tra tutti gli alleati e 
non come una umiliante riti 
rata americana, decisa sotto 
la pressione degli avveni¬ 
menti. 

In questo momento Parigi 
è un osservatorio dei ititi lu¬ 
cidi della crisi mondiale. E 
non c'è nemmeno da credere 
che ì francesi si sentano al 
sicuro dalla crisi perchè il 
loro governo ha scelto una 
strada diversa da quella ame¬ 
ricana. Al contrario, questa 
lucidità, che nasce da una au¬ 
tonomia di giudizio che man¬ 
ca per esempio alla stampa 
italiana, fu scrivere a Frutice 
Soir che « i guai degli altri 
sono anche i nostri » perchè 
la crisi non risparmierebbe 
nessuno. In questo quadro 
Franco Soir dedica una anali¬ 
si rigorosamente tecnica alle 
eventuali ripercussioni della 
crisi del dolluro sull’economia 
francese ed europea. 

PRIMO: DISOCCUPAZIONE 
— Per proteggere la loro mo¬ 
neta gli americani cessano di 
cambiare il dollaro contro 
oro, o in ogni caso modifica¬ 
no il sistema attuale. Tutti gli 
ingranaggi dei pagamenti in¬ 
ternazionali ne risultano para 
lizzati. Le esportazioni dimi¬ 
nuiscono. le aziende rallenta¬ 
no la produzione e comincia¬ 
no i lirenziamenti a catena. 

SECONDO: BLOCCO DEI 
SALARI — Gli Stati Uniti au¬ 
mentano il tasso di sconto, 
cioè il prezzo del denaro. Tut¬ 
ti gli altri Paesi sono spinti 
ii fare altrettanto. Questo vuol 
dire rallentamento degli inve¬ 
stimenti produttivi perchè l’in¬ 
teresse che un qualsiasi indu¬ 
striale deve pagare per il fi¬ 
nanziamento di ogni nuova 
impresa diventa troppo gravo¬ 
so. Quindi blocco della mano¬ 
dopera. nessun riassorbimen¬ 
to delia disoccupazione, ne¬ 
cessita di produrre a prezzi 
concorrenziali, piu bassi, bloc¬ 
co rigoroso dei salari. 

TERZO: DIMINUZIONE 
DEL TENORE DI VITA — 
Qualsiasi misura di salvaguar¬ 
dia del dollaro avra il potere 
di indebolire la sterlina. Resi¬ 
sterà? Sapranno gli inglesi im¬ 
porsi i sacrifici necessari? In 
caso contrario una seconda 
svalutazione della sterlina sa¬ 
ni fatalmente seguita da una 
svalutazione delle altre mone¬ 
te con tutte le conseguenze 
connesse a una tale sciagura: 
aumento vertiginoso dei prez¬ 
zi, diminuzione del potere di 
acquisto dei salari e del teno¬ 
re di vita generale, distruzio¬ 
ne del piccolo risparmio. 

L’America conclude France 
Soir, è in gran parte respon¬ 
sabile di tutto questo. C'e so¬ 
lo da sperare che gli autori 
di questo disordine cominci¬ 
no seriamente a pensare alla 
creazione di im nuovo siste¬ 
ma di pagamenti intemazio¬ 
nali « piu neutro del dollaro 
e meno barbaro dell'oro » 

Augusto Pancaldi 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, 17 rrarro 

I giornali tedeschi occiden¬ 
tali dicono senza mezzi ter¬ 
mini che la crisi dell'oro e. 
m realta, la crisi del dollaro 
p che la crisi del dollaro e 
la crisi della politila amen 
rana nel Vietnam La crisi 
della politica americana r.*-! 
Vietnam ha -pezzato la fido 
eia dei i»)—es-«.ri d: dollari 
nel potere della monna »me 
ricana 

li discor-o -i può dire -:a 
generale nella -lampa terie- 
-ca. persino -u quella pai ai 
destra come Ine M'c/f. ri^l mo¬ 
nopolio rii Sprinter Anzi e 
proprio questo giornale che 
ieri, m pnma pacma. ha <-<> 
si riassunto le *»upp«>M«- cs.ii 
-e della crs-i la gente che 
possiede dollari ha paura rii 
una svalutazione, la crisi del 
l'oro e crisi del dollaro, il 
dollaro e ammala'o perche 
gli amen cani fanno la guer 
ra nel Vietnam e perchè non 
possono piu risanare l'equ:- 
Iibno della bilancia dei pa¬ 
gamenti per gli ingenti « aiu¬ 
ti » militari dLssemmati nel 
mondo: la soluzione proposta 
dagli USA di aumentare le 
tasse ail'intemo degli Stati 
Uniti non è attuabile perchè 
Johnson si trova davanti al¬ 
le elezioni 

II giornale di Spnnger ha 
voluto esprimersi con la mas 
sima chiarezza, ma nè lui. ne 
altri giornali, ne la stessa 
agenzia DPA nascondono la 
preoccupazione di Bonn pei 
un'eventuale svalutazione de: 
dollaro che si ripercuotereb¬ 
be anche sul marni, dal m<> 
mento che si sente che lt 


misure americane tendono a 
colpire particolarmente Giap 
pone, Inghilterra o Germania 
federale. 

La speculazione sull’oro con 
tro il dolluro — dico una no¬ 
ta della DPA — e un sinto¬ 
mo delia sfiducia generale nei 
confronti della politica vietna¬ 
mita della Casa Bianca. 

Adolfo Scalpelli 

Londra 

cavano i cavalieri e li porta¬ 
vano a rallentare facendo per¬ 
dere loro l’equilibrio. 

Si avevano i primi feriti tra 
il pubblico e gli agenti. I po 
liziotti mettevano mano agli 
sfollagente o non risparmiava¬ 
no nessuno; qua e là riusciva¬ 
no u trascinar via qualche 
dimostrante, ma erano a loro 
volta accerchiati e obbligati a 
lasciare la preda. 11 confrontò 
durava a lungo. Ci sono volu¬ 
te ore prima che la polizia 
conquistasse qualche metro di 
terreno 

In giro c’erano parecchi vol¬ 
ti sanguinanti. La facciata del¬ 
la rappresentanza commercia¬ 
le USA era imbrattata di ver¬ 
nice rossa; ugualmente im¬ 
brattate di rosso erano le uni¬ 
formi degli agenti e dei loro 
cavalli. Lo scontro non accen¬ 
nava a diminuire d’intensità 
nonostante la decisione e Fag¬ 
gi essivita della polizia; e si 
riaccendeva in questa o quella 
via del cent io. Gli agenti da¬ 
vano la caccia ai gruppi di di¬ 
mostranti che a tarda ora oc¬ 
cupavano aneota Oxtord Street 
e le vie adiacenti. 

Pullman e automezzi della 
polizia presidiavano da vicino 
Finitoti Hotel a Park Lane. 
Altre unita in divisa sbarrava¬ 
no l’accesso alla sede della 
Dow Chemicals, la società dei 
fabbricanti del napalm. Vi .su¬ 
no stati 300 arresti (una cosa 
incredibile, mai avvenuta fino 
ad ora). Molti i feriti e i con¬ 
tusi. Una bandiera USA e sta¬ 
ta bruciata. 

La gioventù londinese è oggi 
scesa in piazza con una deter¬ 
minazione ancor più lorte che 
in passato a scandire in coro 
la voce della ragione e del¬ 
l’onesta in lina vibrante di¬ 
mostrazione cementata dal ri¬ 
badito legame mternn/iona- 
liMa 


Convegno 

test o: movimento nuovo, nato 
da un malessere, da un’inquie¬ 
tudine e da una rivolta che 
vanno ben oltre i confini del¬ 
le università e investono l’in¬ 
tero sistema sociale, l’assur¬ 
da brutalità dell’imperiali¬ 
smo. l’alienazione degli uo¬ 
mini, la violenta e oppressi¬ 
va divisione del lavoro. 

Questa rivolta portata avan¬ 
ti soprattutto dalle nuove le¬ 
ve studentesche, universitarie 
e medie, ha ancora forme e 
termini immediati e sponta¬ 
nei. Ma già il movimento nel¬ 
le sue punte pili avanzate si 
va ponendo il problema dei 
contenuti politici e politico¬ 
organizzativi, « Il più grande 
successo dei nostri avversari 
— Ila ammonito Petruccioli -- 
sarebbe quello di impedire 
la saldatura di queste nuove 
energie con le forze storiche 
della rivoluzione italiana». Que¬ 
sta .saldatimi e <« ancora ben 
lontana dall’essere realizzata 
e dipende m grandissima mi¬ 
sura da noi, dalla prospetti¬ 
va generale che indiclùamo. 
Sarebbe segno di grave debo¬ 
lezza derivare dalla ambigui¬ 
tà ìnsita nella situazione, dal¬ 
la giusta consapevolezza che 
una rottura e un rifiuto non 
sono ancora una spinta rivo¬ 
luzionaria. un atteggiamento 
di estraneità e di diffiden¬ 
za ». 

Dopo avere individuato l e 
mergere a questo punto, nel 
movimento studentesco, eli va¬ 
rie linee di tendenza, Petruc¬ 
cioli ha affermato di ritene¬ 
re sostanzialmente giusto il 
tentativo di creare un’asso- 
nazione politica studentesca 
di carattere nazionale, ovvia¬ 
mente distinta dalle assem¬ 
blee, ma naturalmente pre¬ 
sente ed operante nelle as¬ 
semblee e tendente ad orien¬ 
tarle in una direzione omo¬ 
genea e su obiettivi comuni, 
e si è anche dichiarato d’ac¬ 
cordo con il progetto di un 
giornale studentesco che do¬ 
vrebbe precedere e in un cer¬ 
to senso preparare strumen¬ 
talmente l’associazione stessa. 

Al termine della relazione 
(nella quale aveva piu volte 
ribadito che il compito prin¬ 
cipale degli universitari comu¬ 
nisti c quello di far matu¬ 
rare la coscienza soggettiva 
del movimento per adeguar¬ 
la «alle cause «jbicttive che 
lo determinano » i il segreta¬ 
rio della FGCI ha proposto 
la creazione di una .associa¬ 
zione di studenti comunisti. 

« L’esigenza di questa orga¬ 
nizzazione deriva — ha detto 
Petnu'cioh — da una speri¬ 
mentata carenza organizzati¬ 
va s»a della Federazione gio¬ 
vanile che del Partito a li 
vello tmiversitario Dalla man 
canza < ir* d» uno strumento 
che dia la po-'Sibilita agii stu¬ 
denti comunisti «he vivono 
nelle università o che lavo 
rara» per vivere, rii p««riare 
avanti un'azione ed una di 
scus-:««ne polita a L"associa 
zinne, ha sporificai»» Petru< - 
«toh. non vuole minimamente 
ro-tnuir-i ne al Partito ne al 
la FGCI semplice mente vuole 
es-ere un ama lamento del!» 
organizzazione giovanile già 
esistente Perniatoli ha con 
clu«o invitando gii studenti 
comunisti presenti a discute¬ 
re sia la proposta che piu 
in generale, i vari m<«menti 
delia relazione 


Roma 


l'alta statua di Minerva, t.el 
piazzale centrale, che domina 
tutte le facolta e stata alzata 
una bandiera rossa 
Il rettore D'Avack e alcu¬ 
ni professori hanno compiu¬ 
to. insieme con operai e tecni¬ 
ci. un primo sopralluogo nel¬ 
la facoltà di legge dalla qua¬ 
le ìen mattina gii squadristi 
di Caradonna hanno .scatena¬ 
ti) la furibonda aggressione 
contro gii studenti a conve¬ 
gno. L'interno deh» lacolta e * 


praticamente distrutto: alme¬ 
no cento milioni di danni. 
« Deve essere ricostruita da ci¬ 
ma a fondo. E’ desolante ve¬ 
dere in che stato è ridotta », 
ha commentato D’Avack. 

C'è da ricordare che que¬ 
sto non è davvero l’unico di¬ 
sastro criminoso compiuto dai 
fascisti all’università. Dopo lo 
ussussmio di Paolo Rossi, lo 
studente ucciso due anni fa al¬ 
la facoltà di lettere, venne 
istituita una commissione pre¬ 
sieduta dal professor Volter¬ 
ra, con Fincarico di documen¬ 
tate m un dossier le violenze 
1 usciste nell’ateneo romano. 11 
professor Biocca che ha fat¬ 
to parte della commissione ri¬ 
cordava proprio l’altro gior¬ 
no, amaramente, che quel dos¬ 
sier, consegnato da tempo al¬ 
le autorità accademiche gia¬ 
ce negli nllicl del rettore, non 
e stato mai aperto. 

L’indignazione per la teppi¬ 
stica spedizione di ieri ha avu¬ 
to vasta eco ieri nella citta. 
Non solo per la criminale im¬ 
presa, ma tinche per la debo¬ 
lezza delle imputazioni a ca¬ 
rico del 52 teppisti arrestati, 
accusati solo di danni, quan¬ 
do ancora decine di studenti 
— scampati a quello che per 
la tecnica di violenze perpe¬ 
trate poteva diventare un mas¬ 
sacro — sono nelle mani del 
medici. Oreste Scalzone, tra¬ 
sferito dal Policlinico in una 
clinica privata, preoccupa t 
medici curanti: a parte la do¬ 
lorosa e pericolosa lesione al¬ 
la spina dorsale che lo terra 
immobile per tre mesi, si te 
mono complicazioni e il mani 
testarsi di una emorragia in¬ 
terna. Delegazioni di universi 
tari sono andati a visitarlo, 
ma l’ingresso nella sua stanza 
e per ora proibito. 11 comi 
tato di agitazione sjiorgern 
probabilmente denuncia con¬ 
tro 1 suoi aggressori per ten¬ 
tato omicidio, visto che la 
polizin non l’ha fatto. 

Caradonna, che pure è sta¬ 
to indicato come capo della 
teppaglia (nessuno degli arre¬ 
stati e studente) circola addi¬ 
rittura a piede libero e oggi 
ha avuto l’impudenza di ten¬ 
tare d’inaugurare la propria 
campagna elettorale nel quai- 
tiero di Torre Maura. Ha do¬ 
vuto proteggerlo la stessa po¬ 
lizia che lo aveva rilasciato, 
pei chi*, la piazza all’inizio (le¬ 
sena — tutte le finestre sbar¬ 
rate, ostilmente — si è rlem 
pila in breve tempo di una 
folla di cittadini -- operai, 
studenti, impiegati — decisa 
a dare ima lezione al vile 
squadrista. Sono volati sassi, 
ma tui poliziotto lia fatto da 
schermo. Tra fischi, grida 
ostili («Arrestate il fascista») 
e canti partigiani. Caradonna 
e stato costretto a risalire in 
fretta sul pullman — s’erapor 
tato dietro ì «gorilla protet- 
tori » - e andarsene per sem¬ 
pre dal quartiere 

Sono stati invece i compa¬ 
gni, piu tardi, ad organizzare 
i comizi volanti cui hanno 
partecipato migliaia di citta¬ 
dini. 11 compagno Di Vito Im 
parlato in una piazza piena. 
F. domani mattina nel popo¬ 
lare quartiere si svolgerà una 
grande manifestazione antifa 
svista 

Si aggrava la repressione 
a Pisa 

Altri 14 
mandati di 
comparizione 
per gli studenti 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 17 marzo 

Continua lo stillicidio di 
mandati di comparizione nei 
amfronti degli studenti pisa¬ 
ni: altri quattordici giovani 
dovranno presentarsi alla Pro¬ 
cura generale di Firenze, a 
cominciare dal giorno 27 del 
mese in corso, per risponde¬ 
re dei reati di invasione dt 
edifici, interruzione di uffici, 
danneggiamenti con una serie 
di aggravanti. Tali reati sono 
previsti dagli articoli 633, 340, 
81, 112, 633 del Codice penale 

I nuovi mandati di compa¬ 
rizione si riferisa»no a fatti 
accaduti alla facoltà di lette¬ 
re il 18 gennaio, e colpiscono 
ancora una volta numerosi 
compagni. Alami di essi, tra 
cui il compagno Massimo d’A 
lema. sembrano diventati un 
vero e proprio bersaglio, tan 
t'o che ogni mandato di com¬ 
parizione li vede nominati. 

I quattordici studenti sono: 
Massimo d'Alema. Facio Mus¬ 
si. Michele Olivari. Anita Pie 
monti, Lucia Fiorentini, Rina 
Gagliardi, Luigi Giuntoli, Gio¬ 
vanni Lancel lotti. Salvatore 
Noto. Claudio Rubano, Silva¬ 
na Soldani, Manna Spora. 
Olga Tanti. Maria Lamberti. 
Altri diciassette studenti do¬ 
vranno inoltre presentarsi a 
Pesa al palazzo di giustizia 
il giorno 22. dove saranno in 
terrogati dal sostituto procu 
nitore della Repubblica di Fi¬ 
renze. m mento a quanto e 
accaduto in « Sapienza » alcu 
ni giorni fa. quando si veri 
tifarono lievi incidenti. Sicu 
romeno* ì diciassette giovani 
saranno incriminati 

Alla pr«)Cura della Repub 
blira di Pisa, intanto, conti 
nuano gli interrogaton di co¬ 
loro che hanno di recente fir¬ 
mato una mozione di solida 
rieta con gli studenti colpiti 
da incriminazioni e ordini dt 
arresto. La mozione fu vota¬ 
ta nel corso di una assem¬ 
blea all'Istituto di fisica, c 
fu sottoscritta da docenti, stu¬ 
denti e ricercatori. Nei gior¬ 
ni scorsi furono interrogati, 
sempre per invito della prò 
cura generale di Firenze, il 
professor Cacciapuoti, diretto¬ 
re dell’Istituto di fisica, i pro¬ 
fessori Gozzir.i e Stoppini, gli 
assistenti Di Giacomo e Stefa¬ 
nini. Ieri e stata la volta di 
altri sedici firmatari. Nel car¬ 
cere di Don Bosco continuano 
a trascorrere i loro giorni 
Guelfo Guelfi e Marco Morac- 
cini. colpiti da ordine d’ar¬ 
resto emesso dalla proaira 
di Firenze 

a. c. 
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